
«Legalizzare la mafia 
sarà la regola del 2000. 
Sarà il carisma di Mastro 




I Lindo a organizzare la fila. 

veduto già». 

E non dovremo vedere 

Francesco De Gregori, 

niente che non abbiamo 

«Miramare», 1989 


I medici: no alla salute di classe 


Lodo Mondadori 

Lo Strano caso 


Rintano la dmsìone tra sanità per ricchi e per poveri proposta ài governo 
«La Regione Lombardia è il cattivo esempio che non vogliamo seguire» 
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Affitti in nero: 
20mila miliardi 
di evasione 
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ROMA I medici degli ambulatori, de¬ 
gli ospedali e di famiglia puntano il 
dito contro il ministro della Sanità 
Girolamo Sirchlaei progetti di gene¬ 
ralizzare il «modello lombardo» di 
sanità lanciato da Formigoni, quello 
che parifica assistenza privata e pub¬ 
blica attraverso l'introduzionedi bo¬ 
nus che coprano parte delle spese. 
«Vogliono creare una sanità per i po¬ 
veri e una per i ricchi», accusano i 
sindacati dei "camici bianchi" Anao, 
Fimgesumai, E lanciano l’allarme: 
«È in pericolo la stessa sopravvivenza 
del servizio sanitario nazionale». Il 
sistema misto pubblico-privato così 
come viene propagandato, dicono, 
non rispetta il principio dell' ugua¬ 
glianza di trattamento dei cittadini 
nella tutela della salute, un principio 
sancito dalla Costituzione. La spesa 
va razionalizzata, ammettono i medi¬ 
ci, ma non tagliata. Anzi, il fondo 
sanitario nazionale è sottostimato. 
Se fosse portato dall'attuale 5% del 
PII al 6%, com’è la media dei paesi 


europei dell'Ocse, nel piatto ci sareb¬ 
bero 22mila miliardi in più da investi¬ 
re per ammodernare le strutture e i 
servizi oltre che per copri re gli attuali 
buchi di bilancio delle Regioni. 

Sulla stessa lunghezza d'onda an¬ 
che l’ex ministro della Sanità Rosy 
Bindi, chesottolinea: «La riforma del¬ 
la sanità va difesa e applicata dove 
non lo è stata, visto che garantisce 
maggiori enon minori tutdeai citta¬ 
dini». Intanto il governo Berlusconi 
congda i prezzi da medicinali come 
misura tampone per frenare la spesa, 
facendo così slittare di due mesi l'at¬ 
tesa introduzione da farmaci generi¬ 
ci che doveva scattare dal primo di 
luglio. Il ministro Sirchia ipotizza an¬ 
che una riduzione da farmaci pre¬ 
scrivibili a ricetta. Ma ndl'incontro 
tra Sanità, Tesoro e Regioni per ora 
non èstato definito un piano risoluti¬ 
vo d’interventi. Il ministero sta anco¬ 
ra facendo «un’istruttoria». 
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del premier «di per sé» 
innocente 
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Ds, se Fassino sarà il leader 

Ora c ’è un candidato alla segreteria e comincia il dibattito per il congresso 


ROMA C’è la data per il congresso 
(dal 16 al 18 novembre a Roma) e 
c’è un candidato segretario, per ora 
unico, ed èPiero Fassino. Sono que¬ 
sti i due punti certi emersi dopo 
due giorni di dibattito nella riunio¬ 
ne della Direzione della Quercia, 
che si è conci usa ieri a Roma. 

Duegiorni di dibattito vero, un 
avvio di discussione congressuale 
dovefinalmenteèprevalso lo sfor- 
so per uscire dalla personalizzazio¬ 
ne e per portare il dialogo, o il con¬ 
fronto, 0 lo scontro sui temi veri 
della politica: doveva la società ita¬ 
liana, quali sono le ingiustizie da 
sanare, in che modo si modernizza 
il Paese, qual èil ruolo del lavorato¬ 
ri. 

Ma molte cose, nel dibattito nei 
Ds, sono ancora confuse. La princi¬ 
pale riguarda gli schieramenti inter¬ 
ni, cioè la collocazione delle varie 
correnti. 


Macedonia, rivolta al gr/do; camere a gas per gli albanesi 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

/ dipendenti 


Tutti Pazzi per Manu Chao 


I eri Silvio Berlusconi ha ottenuto la prescrizione nel processo 
Mondadori perché! giudici d'appello gli hanno concesso molte 
singolari attenuanti e la «corruzionesemplice». Invece! suoi avvoca¬ 
ti Cesare Previti, Giovanni Acampora e Attilio Pacifico verranno 
processati per corruzione in atti giudiziari. In sostanza, secondo i 
giudici dellaCorted'appello di Milano, il padronedellaFininvestsi 
fa difendere da avvocati che sono p^giori di lui. Lui eventualmente 
corruttore semplice, loro corruttori complessi. Però èstato comun¬ 
que lui ad avvantaggiarsi della acquisizione della casa editrice di 
Segrete, Esattamente allo stesso modo, nel processo per le tangenti 
allaGuardiadi Finanza,furono! dipendenti di Berlusconi acorrom¬ 
pere e lui a trarne vantaggio, pagando meno tasse. Quindi per 
Berlusconi scegliere male i suoi dipendenti èstato sempreun grande 
affare. E potrebbe essere stato un affare anche migliore scegliere 
male i suoi candidati, visto che in parte concidono coi suoi dipen¬ 
denti messi sotto processo. Per esempio M arcello Dell'Lltri, che ha 
dichiarato in tv di essersi candidato per difendersi dall'antimafia e 
giusto ieri, in una intervista al «Corrieredella Sera», raccontava che, 
quando va in giro per la Sicilia, viene fermato e fatto oggetto di 
manifestazioni di stima. Scommettiamo che gli baciano le mani? 


P er cominciare dirò cosi: che 
mi stupisco dello stupore. 
Mentreil cicloneManuChao passa 
per l’Italia, la stampa e la politica si 
trovano impreparate, guardano 
con stupore questo fenomeno, se 
nechiedono i perché, anchesfioran- 
do, come spesso accade, una socio¬ 
logia da tinello televisivo. M i stupi¬ 
sco dello stupore, in effetti. Delle 
approssimazioni, della scarsa cono¬ 
scenza delle opere. E se ci pensate è 
un bel testacoda: si parla in prima 
pagina di Manu riconoscendogli 
dunque un’importanza culturale. 
Però non se ne conoscono le opere, 
se ne ignora la storia. U n po’ come 
se domani tutti si occupassero, in 
prima pagina con saccenti corsivi, 
di. Doniamo. Calvino. Senza averne 


Silvia Ballestra 

letto una riga, senza conoscere nem¬ 
meno i titoli. Non èun buon servi¬ 
zio, temo. Non per i centomila che 
sotto il palco ballano la musica di 
Manu Chao, e che scopriranno do¬ 
mani nelleedicoledi saperne molto 

C altura 

È morta 
Lalla Romano 
un filo lungo 
il Novecento 
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di più degli inviati chefanno agara 
di aggettivi. E nemmeno nei con¬ 
fronti dell’artista, l’ultimo grido del¬ 
le classifiche, che incide le sue can¬ 
zoni dalla metà degli anni Qttantae 
da allora ha attraversato stili, suoni, 
continenti, strumenti e musica. 

H a creato altre bande. H a prodotto 
decinedi musicisti, dai rapper ar¬ 
gentini al berbero Idir. Che ha in¬ 
ventato M ano N ^ra facendone un 
collettivo comunista capace di trat¬ 
tare alla pari con le majors del di¬ 
sco. Che ha dato una mano consi¬ 
stente alla cultura francese (prima), 
sudamericana (poi) e una spallata 
poderosa allo schifoso monopolio 
anglosassone sul rock. 
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Globalizzazione, 

Io PROPONGO IL Cl5 

Walter Veltroni 


Q uando lagentecomunepar- 
ladi globalizzazione, quello 
chehain menteèunagran- 
ae linea di divisione: da una parte 
chi è ricco e potente, dall’ajtra chi è 
povero e indifeso». È cosi. È impos¬ 
sibile non vederla, quella linea di 
cui ha parlato pochi mesi fa, in occa¬ 
sioneelei World Economie Forum di 
Davos, il presidente sudafricano 
Thabo Mbeki. 

È una linea che esiste, cheassume le 
sembianze di un fossato che ^ara 
Nord e Sud del mondo, che divide e 
allontana paesi ricchi e paesi poveri, 
che rende coà diversi i destini degli 
uomini a seconda del luogo dove la 
sortevuolechenascano: in Mozam¬ 
bico, dove si può sperare di vivere 
in media per non più di trentasette 
anni, o in unadellenazioni dell’Qc- 
ci dente, dove il benessere è diffuso e 
l’aspettativa di vita diventa sempre 
più alta. 

È vero, sbaglia chi demonizza i pro¬ 
cessi di globalizzazione, chi pensa 
cheli risieda tutto il male del nostro 
tempo, che è il tempo di Internet e 
deil’interdipendenza, delle nuove 
tecnologie e delle scoperte scientifi¬ 
che, della mondializzazioneda mer¬ 
cati e dell’integrazione dei sistemi 
economici a livello continentale. In 
tutto questo sono racchiuse grandi 
opportunità, per il progresso del¬ 
l’umanità e anche per la crescita del 
paesi più arretrati, se è vero che di¬ 
versi di essi sono stati finanziati dai 
mercati internazionali più di quan¬ 
to potrà mai riuscireaerogarequal- 
siasi agenzia governativa pubblica 
di sostegno allo sviluppo. 

M a è anche vero che molte facce 
della realtà del nostro tempo sono 
assai lontane dalle opportunità che 
pure possono dischiudersi. È vero 
che ampie fasce geografi che e i ntere 
popolazioni sono ai margni dei 
grandi processi in atto e rischiano 
di scivolare sempre più in basso. È 
verochelerisorsenaturali del piane¬ 
ta sono usate in modo distorto e 
ingiusto, echelesperanzeacceseda 
accordi come quelli di Kyoto fanno 
molta fatica a consolidarsi, ricaccia¬ 
te indietro da un oresunto Quanto 


miope realismo politico. Ed è vero 
che troppe disparità caratterizzano 
l’accesso all’informazione e alla co¬ 
noscenza, che ci sono troppi rischi 
di instabilità dell’occupazione e di 
distruzione delle garanzie sociali, 
chelescoperte biotecnologiche pos¬ 
sono far compiere all’uomo passi in 
avanti ma possono anche significa¬ 
re organismi modificati genetica- 
mente, degrado della qualità d^li 
alimenti, omogeneizzazione passiva 
degli stili e dei modi di vivere. 

È per tutti questi motivi che a fian¬ 
co di quella delle economie esiste 
una globalizzazione delle nostre pa- 
ureedelle nostre speranze, esistono 
domande di trasparenza e di demo¬ 
crazia, esistono movimenti di opi- 
nionechevogliono sapereeparteci- 
pare, e che sollecitano i governi di 
tutto il mondo a dare risposte, a 
fugare paure, a definire regole che 
permettano di non lasciare che tut¬ 
to diventi competizione a vantaggio 
dei più forti e dei più ricchi. Alcuni 
di questi movimenti assumono for¬ 
me e modalità di protesta che sono 
sbagliate, perché troppe volte sfocia¬ 
no nella violenza e anche perché fi¬ 
niscono per appannare le mille ra¬ 
gioni di chi vuole una crescita che 
non sia solo quantità ma anchequa¬ 
li tà. 

a certo c’è troppo che non 
va in un modello di svilup¬ 
po per il quale ogni gior¬ 
no, sulla Terra, produciamo una 
quantità di rifiuti che pesa più del 
doppio di tutta la popolazione mon¬ 
diale messa insieme su un immagi¬ 
nario piatto della bilancia. 

C’è troppo che non va se nel mon¬ 
do c’è una metà delle persone che si 
batte per sopravvivere con meno di 
due dollari al giorno. C’è troppo 
che non va se Eduardo Galeano ci 
può ricordare come molto prima 
che i bambini ricchi smettano di 
essere bambini e scoprono le dro¬ 
ghe costose che stordiscono la soli¬ 
tudine e mascherano la paura, i 
bambini poveri stanno già inalando 
benzina 0 colla. 
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che gemo 
è 


- È il giorno del governo che- 
dice sì al dialogo, ma annun¬ 
cia mano dura con i violenti 

del G8. Giovedì ci sarà l'in¬ 
contro del ministro degli In¬ 
terni Scajolacon gli antigloba- 
lizzatori del Genoa social fo¬ 
rum. Ma le tute bianche chie¬ 
dono che a Genova la polizia 
non abbicarmi dafuoco. Con¬ 
cessione difficile da accoglie¬ 
re. Le tute nere, invece, tac¬ 
ciono. L’impressione è che i 
problemi, invece di risolversi, 
si vadano radicalizzando. 


In primo piano ancora ii Papa e ii G8 di Genova 

G8, il governo: sì al dialogo, 
fermezza con i violenti. Vertice 
a Palazzo Chigi. Giovedì rincon¬ 
tro con i movimenti antiglobaliz¬ 
zazione. 

Caro tariffe, aumenti di 180 mi¬ 
la lire a famiglia. Il governo 
chiede alle assicurazioni di ridur¬ 
re le Re auto. 

Il papa stanco si allontana dal 
palco. Ma poi torna a cantare. 

Dialogo e fermezza. Il governo ri¬ 
badisce: sì al confronto ma la vio¬ 
lenza sarà repressa con il massimo 
rigore. Berlusconi a Genova per un 
sopralluogo nel fine settimana. 

La parola alle armi. Dopo l’assalto 
nazionalista al Parlamento di Sko- 
pije salta la tregua con i guerriglieri 
albanesi. 

Niente ticket. Esclusa la reintrodu¬ 
zione nella sanità. 

Rigore con i violenti. «Favoriamo 
il dialogo ma non tolleriamo la vio¬ 
lenza», dicono i ministri Scajola e 
Ruggiero. 

Crepuscolo di Milosevic. Gli ulti¬ 
mi corte pro-Milosevic a Belgrado 
non fermano l’estradizione. 

Re auto su, benzina giù. Il gover¬ 
no insiste con le assicurazioni, fred¬ 
de le compagnie. Per le benzine 
prolungato lo sconto. 

Ancora un giorno della straordina¬ 
ria visita del Papa in Ucraina. A 

Leopoli messa solenne. 

Vertice a Palazzo Chigi sul G8. Si 

discute di come evitare la violenza 
a Genova e anche delle possibilità 
di dialogo con le tute bianche. 

Ulivo, Quercia e Margherita alla 
resa dei conti. Fassino candidato 
al vertice Ds, la Margherita rischia 
di perdere Mastella. 

G8, il governo apre ai contestato- 
ri: «Ma niente violenze». Giovedì 
faccia a faccia tra i ministri degli 
Interni e degli Esteri e il Social Fo¬ 
rum. 

No al ritorno dei ticket. Verso il 
blocco del prezzo dei farmaci. 

Re auto, conto alla rovescia per i 
maxi aumenti. Il governo chiede 
una mratoria, le compagnie non ci 
stanno. 

La piazza a Manu Chao, stasera a 
Genova prova generale di G8. Sta¬ 
sera Genova occupata dai militanti 
anti-G8 per il concertyo del leader 
Manu Chao. È la prova generale per 
il 20 luglio. Palazzo Chigi: linea du¬ 
ra contro i provocatori. 

Evade a Milano il primo detenuto 
con il braccialetto. Due mesi fa è 
uscito da S.Vittore. «E un sistema 
sicurissimo» disse allora il mini¬ 
stro dell’Interno. È fuggito. 

Il Papa: «Perdonare per costrui¬ 
re». Il Papa rivolto ai polacchi, una 
folla immensa per la messa solen¬ 
ne a Leopoli. 

Macedonia: la notte di rivolta. 

Notte di paura, è rivolta dopo l’ac¬ 
cordo tra Uck e governo di Skopije. 

Cresce la febbre del G8. A poco 
più di 20 giorni dal vertice gli orga¬ 
nizzatori chiedono un incontro con 
il governo. 
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-Èli giorno di Fassino che si 
candida alla guida dei Ds. 

Nella nebbia che ha avvolto la 
Quercia dopo la sconfitta del 
13 maggio si comincia a intra¬ 
vedere una via d’uscita. A no- 
vembre ci sarà il congresso 
per l’elezione del nuovo se¬ 
gretario e, nel frattempo, ac¬ 
canto a quella di Fassino po¬ 
trebbero nascere altre candi¬ 
dature ( Cofferati?). Rilancia¬ 
re la sinistra, dicono tutti. Ma 
come? Su quali programmi? 
Questo non è ancora chiaro. 

-Èli giorno del primo evaso 
col braccialetto. È un detenu¬ 
to peruviano. Cesar Iena, 
che si è allontanato da casa 
dopo aver litigato con la mo¬ 
glie. Grazie al congegno elet¬ 
tronico, la polizia e sicuro di 
riacciuffarlo. Bisognerà vede¬ 
re se Iena chiederà di essere 
riconsegnato alla consorte o 
preferirà finire in cella. 

-Èli giorno dei medici italia¬ 
ni che dicono no alla contro- 
riforma di classe di Sirchia. 

Il m inistro della Sanità del go¬ 
verno della destra aveva esor¬ 
dito annunciando la privatiz¬ 
zazione di gran parte del siste¬ 
ma sanitario. Le organizzazio¬ 
ni dei medici, però, non vo¬ 
gliono. Forse si andrà allo 
scontro. Il neoministro co¬ 
mincia a rendersi conto di 
quanto sia difficile governare 
la salute degli italiani. 

- È II giorno dell’Italia che rl- 
schlp una batosta energeti¬ 
ca. È stata calcolata in 57mi- 
la miliardi nel 2001. La più 
alta negli ultimi 16 anni. Poi¬ 
ché il 70 per cento del prezzo 
della benzina va allo Stato 
per le forti imposte, i petrolie¬ 
ri chiedono che il governo 
Berlusconi intervenga. Ah, 
quanti problemi per il povero 
cavaliere. 

- È II giorno della Macedonia 
sull’orlo del caos. Il presi¬ 
dente ha lanciato un appello 
alla calma, ma la tensione po¬ 
polare contro gli accordi con 
la minoranza albanese resta 
alta. La f 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.15 


Grosso: non potrà mai dire non ho commesso il fatto 

il professore su Berlusconi e la sentenza Lodo Mondadori: «La preserizione lascia qualche ombra sullmputato» 


Oreste Pivetta 


MILANO Non potrà mai dire: «Sono 
stato prosciolto perchè non ho com¬ 
messo il fatto». L’innocenza, anche 
per il presidente del consiglio, non 
si costruisce nei tempi lunghissimi, 
quasi illimitati, dei processi italiani. 
Il reato,corruzione, non èstatocan¬ 
cellato: è solo caduto in prescrizio¬ 
ne, la polvere ne attenua i contorni, 
probabilmente molti dimentiche 
ranno. La guerra di Sagrate, scoppie 
ta un decennio fa, s'è risolta a suo 
favore solo grazi e al le virtù delle«at- 
tenuanti»,allafinedi unanavigazio- 
neper lineeinternetra cavilli, strate 
gie legali, incertezze processuali, le 
sciando gli altri imputati, gli avvoca¬ 
ti Acampora e Pacifico, il giudice 
Metta (con i quattrocento milioni 
provenienti dai fondi occulti Finin- 
vest serviti a risolvere il celebre «lo¬ 
do M ondadori» e a comperare una 
casa), persino Cesare Previti per la 
loro strada di presunti colpevoli. 

Il professor Carlo Federico 
Grosso si lascia tradire da un sorri¬ 
so ironico al pensiero dei giudici 
che rispettosamente scrivono «l'og- 
gettivo rilievo delle sue attuali con¬ 
dizioni di vita individuale e sociale 
di per sé giustifica la concessione di 
attenuanti...». 

Poi, con moderazione, spiega: 
«La sentenza è comunque una sen¬ 
tenza che applica la prescrizione, il 
che significa che lascia qualche om¬ 
bra sul capo dell'Imputato. Perchè 
se vi fosse stata evidenza di prova 
della sua innocenza vi sarebbe stata 
pronunciane! merito e assoluzione 
nel merito, ai sensi deH’articolo 129 
del codicedi procedura penale. Ab¬ 
biamo solo assistito invece al ricono¬ 
scimento della causa estintiva dovu¬ 
ta al decorso del tempo». 

Quindi, professore? Risponde il 
professore: «Berlusconi non potrà 
mai dire: sono stato prosciolto per¬ 
chè non ho commesso i fatti». 

E continua: «Per quanto concer- 
nepoi, in particolare, l'applicazione 
della circostanza attenuante indivi¬ 
duata dai giudici nell' "oggettivo ri¬ 
lievo dellecondizioni personali eso¬ 
dali" dell’Imputato bisognerebbe 
capi re esattamente a che cosa abbi a- 
no voluto far riferimento i giudici. 
C erto che se per caso avessero voi u- 
to richiamarsi all'importante fun¬ 
zione attualmente esercitata dal¬ 
l’onorevole Berlusconi verrebbese- 
riamenteda pensare alla compatibi¬ 
lità tra le qualità di imputato e di 
titolaredi una importantissima cari¬ 
ca pubblica. Ma i giudici non lo 
hanno dichiarato esplicitamente: 
questo noi lo possiamo soltanto ipo¬ 


tizzare». 

I processi Berlusconi cadono 
spesso lì, nella prescrizione, vedi il 
primo All Iberian, insiemecon Bet¬ 
tino Craxi, per finanziamento illeci¬ 
to ai partiti, vedi l'altro, quello per 


letangenti alla Guardia di Finanza. 
E comeseil presidentedel consiglio 
volesse riassumere esemplarmente 
in sètantedisgraziedella giustizia... 

«E questa sarebbe - riprende il 
professor Grosso - la terza conside- 


razioneche meriterebbea mio avvi¬ 
so una riflessione: perchèun proces¬ 
so penale di questa importanza è 
durato tanto tempo da fare sì che 
uno degli imputati potesse giovarsi 
della prescrizione? Quali sono stati 


in concreto i meccanismi che non 
hanno funzionato, o che hanno 
ostacolato il decorso ordinario della 
giustizia in modo da non consenti¬ 
re di arrivare in tempi ragionevoli 
ad una sentenza, non dico definiti¬ 



Silvio Berlusconi 
insieme 

a Cesare Previti 
In basso 
il giudice 
Carlo Federico 
Grosso 


Interessi eTv 


Le indagini delle Guardia di Finanza 
La “Tremonti” studiata per Mediaset? 


Susanna Ripamonti 


MILANO Sono continuate anche ieri le perquisi¬ 
zioni in casa Mediaset, dagli uffici milanesi di 
via Paleocapa agli studi di Cologno Monzese e 
alla Fininvest di M ilano 2, alla caccia della docu¬ 
mentazione che dovrebbe rivelare una colossale 
frodefiscale, cheapareredegli inquirenti èstata 
meticolosamente organizzata. Gli uomini delle 
Fiamme gialle non sono tornati a casa a mani 
vuote e hanno sequestrato una voluminosa do¬ 
cumentazione, che è stata puntiualmente regi- 
strataetimbrataallapresenzadegli avvocati. Ma 
la nuova inchiesta condotta dai pm Fabio De 
Pasquale e Afifredo Robledo potrebbe assumere 
un rilievo inquietante, se le loro ipotesi trovasse¬ 
ro riscontro. Il teorema dell'accusa ruota tutto 
attorno alla legge Tremonti, varata nel giugno 
'94dal primo governo Berlusconi, E' la leggeche 
prevedeesenzioni fiscali perleimpresecheran- 
vestono gli utili in attività produttive. I pm non 


si spingono a dire che la legge fu fatta apposita¬ 
mente per consentire la frode, ma affermano 
che Mediaset, usufruì abbondantemente delle 
possibilità offerte da questa nuova normativa 
facendo cartefalseefrodando il fisco. Non solo. 
Secondo l'accusa, proprio su questa manovra si 
basano lefortunedeH'azienda, che nel '94 aveva 
i bilanci in rosso. Due anni dopo, nel '96, alla 
vigilia della sua quotazione in borsa, i bilanci 
erano stati brillantemente risanati, consentendo 
a M ediaset di varcare trionfalmente la soglia di 
piazza Affari. 

Della vicenda si aa occupato anche il com¬ 
missario europeo Mario Monti che pochi mesi 
fa aveva chiesto chiarimenti sull'iter con cui Me¬ 
diaset ha fruito, nel '94, della detassazione. 
L'azienda ritiene, già in quell'occasione di aver 
fornito tutte le spiegazioni necessarie, che però 
non hanno convinto gli inquirenti. L'indagine 
in corso ha rivelato che nel '94, attraverso la 
compravendita fittizia di diritti cinematografici, 
fatta utilizzando società del comparto estero Fi¬ 


ninvest, si è creata una plusva¬ 
lenza di 171 milioni di dollari. 

Tradotto: 350 miliardi di lire. 

Sempre secondo l'accusa M e- 
diaset "ha riportato valori artifi¬ 
ciosamente alterati nelladichia- 
razione dei redditi del '94". .1 
conti non tornano edalleinda- 
gini risulta che un'operazione 
fittiziaèstatatrasformata in un 
reinvestimento di utili, per beneficiare, senza 
averne titolo, della Tremonti. Con questo truc¬ 
co, il gruppo avrebbe risparmiato 243 miliardi 
su un utile complessivo di 454 miliardi e pro¬ 
prio questa frode avrebbe consentito a M ediaset 
di debuttarecon successo sul mercato azionario. 
I n questa nuova inchiesta sono indagati tre ma¬ 
nager del comparto estero Fininvest, accusati di 
frode fiscale, ma si tratta solo di una costola di 
un'indagine più ampia, che era stata chiusa a 
gennaio dal pm Francesco Greco, nella quale, 
Silvio Berlusconi ealtri 25 indagati, sono accusa¬ 
ti di falso in bilancio. 

Ieri intantosièsaputocheladirezionegene- 
raleAntitrust della Uè, ha chiesto e ottenuto da 
Mediaset informazioni sulle transazioni con la 
società capogruppo Fininvest, neH'ambito dell' 
indagine, avviata in s^uito a un esposto di Anto¬ 
nio Di Pietro in relazioneall'utilizzo dei benefici 
previsti dalla leggeTremonti. 



va, ma quanto meno di primo gra¬ 
do. Questi interrogativi pongono a 
loro volta una serie di quesiti ose si 
vuole di questioni, proprio sul fun¬ 
zionamento complessivo della giu¬ 
stizia in Italia. Sono quesiti e que¬ 
stioni, che sarebbe finalmenteneces- 
sario affrontare con decisione, per 
restituire ai tempi dei processi quel¬ 
la sufficiente speditezza, necessaria 
perchè si evitino sconcertanti asso¬ 
luzioni meramente formali, in altre 
parole sulla base del mero decorso 
del tempo». 

Soluzioni sconcertanti... Ma 
ogni processo ha una sua storia, an¬ 
che di errori giudiziari: «In questo 
caso non conosco gli atti. Probabil¬ 
mente qualche cosa non ha funzio¬ 
nato nei vari passaggi...». 

Però si introduceun criterio in¬ 
teressante per tutti: le attenuanti 
non solo questione di buona con¬ 
dotta, anche un salto di qualità nel¬ 
lo stato sociale dovrebbe preveder¬ 
lo... «Qualunque cittadino il quale 
non abbia precedenti penali, abbia 
invece una vita onorata alle spalle e 
una condotta al¬ 
tri menti irre¬ 

prensibile, se 
non si tienecon- 
to del processo 
del quale si di¬ 
scute, può invo¬ 
care le circostan¬ 
ze generiche. 
Leggo sentenze: 
date le qualità 
dell'imputa¬ 
to...». 

Condotta ir¬ 
reprensibile. 
Non è sempre 
questo il caso. 
L’esito del lodo 
Mondadori le 
suggerisce qual¬ 
che riflessione 
sulla politica e 
sulla moralità politica? 

«Intanto - conclude il professor 
Grosso - mi conferma nell’Idea che 
ritaliasiaun paeseincredibileepo- 
co conti il passato di Berlusconi di 
fronte alla considerazione delle sue 
ricchezzeedellesuefortune. Come 
se potessero in qualche modo river¬ 
sarsi nel paese per tutti. Comesiano 
nate poco importa di fronte a una 
cultura non ancora dell'immorali¬ 
tà, ma della attenuazione della mo¬ 
ralità. Come se fossero cadute pru¬ 
denze di ogni genere. Per questo 
non grido allo scandalo, perchè 
non credo che lo scandalo soltanto 
possa sottrarre consensi a Berlusco¬ 
ni. M entre occorre ragionare, quan¬ 
do si discute di opposizione, sui 
contenuti di una politica...». 


Al Csm è pronta la poltrona 
Ma la Cdl non trova il candidato 


Sette presidenti per il partito del premier, tre ad An, uno alla Lega e due al Biancofiore. Camera, la giunta delle elezioni esanima il caso seggi 

Commissioni Senato, Forza Italia prende quasi tutto 


ROMA C'èla poltrona ma manca il 
candidato. 

L'inedito scenario, per la politica 
italiana, si sta verificando per il 
Csm, per il quale la Casa delle li¬ 
bertà non riesce a trovare un can¬ 
didato da eleggere domani. 
NeH'organo di autogoverno della 
magistratura deveesseresostituito 
M icheleVietti, che si èdimesso lo 
scorso maggio dopo essere stato 
eletto parlamentare nelle liste del 
Ccd; Vietti èstato successivamen¬ 
te chiamato a ricoprire l'incarico 
di sottosegretario alla Giustizia. 
Cosi domani Camera e Senato, in 
seduta congiunta, dovranno eleg¬ 
gere il nuovo membro laico del 
Csm, ma sembra proprio che 
l'orientamento della Casa delle li¬ 
bertà, al momento, sia di votare 


scheda bianca. 

E non tanto perché al primo scru¬ 
tinio occorre un quorum dei due 
terzi, quanto perchèi possibili can¬ 
didati, una volta interpellati, si 
son fatti tutti indietro. 

11 motivo è presto detto. Al nuovo 
eletto, secondo il regolamento del 
Consiglio su peri ore del la magistra¬ 
tura, non resterebbero che sei me¬ 
si di incarico, quelli cioè che man¬ 
cavano a Vietti per concludere il 
mandato. Troppo pochi. In più 
non c'è la possibilità di un secon¬ 
do mandato. 

Il centrodestra èora alla ricerca di 
un tecnico d'area che si sacrifichi 
per otto mesi, per tornare poi alla 
normale professione: al momento 
sifailnomedel professor G i usep- 
peDi Federico. 


Nedo Canetti 


ROM A È stata Fi, com'era nelle previsio¬ 
ni e come già era avvenuto al la Came¬ 
ra, a fare la parte del leone nel le elezio¬ 
ni dei presidenti delle commissioni 
permanenti del Senato. Sette presiden¬ 
ti agli azzurri, 3adAn,unaallaLegaed 
due al Biancofiore Risultato quasi spe 
culareaquellodi Montecitorio (leuni- 
che diversità, nell'altra Camera, un 
biancofioree due leghisti e4An). Alla 
Camera, Fi si era aggiudicata gli affari 
costituzionali, lagiustizia, lefinanze, la 
cultura, i trasporti, gli affari sociali e 
l'agricoltura; al Senato, gli affari Costi¬ 
tuzionali (avrà cosi in mano le due 
commissioni che si occuperanno delle 
riforme), ladifesa, il bilancio, lapubbli¬ 


ca istruzione, i lavori pubblici elasani- 
tà i d^utati di An presiedono a M onte 
citorio le commissioni esteri, difesa, 
ambiente e lavoro; i senatori, lagiusti¬ 
zia, lefinanzeel'industria; per al Lega 
il bilancio e le politiche dell'Ue alla 
Cameraegli esteri a Palazzo M adama; 
il Biancofiore(cheavevaalungoprote 
stano sentendosi sottostimato, sino a 
minacciare l'astensione) si è, al fine, 
accontentato delle Attività produttive 
a M ontecitorio , del l'agricoltura e del 
lavoro al Senato. Questi gli eletti di 
ieri: M ario Pastore(Fi) agli Affari costi¬ 
tuzionali: Antonino Caruso (An) alla 
Giustizia: Fiorello Proverà (Lega) agli 
Esteri; Domenico Contestabile (Fi) (al 
quale le improvvide dichiarazioni sull' 
amnistia per Tangentopoli gli hanno 
negata la Giustizia, alla qualeera desti¬ 


nato) alla Difesa: Antonio Azzolini 
(Fi) al Bilancio; Riccardo Pedrizzi 
(An) alle Finanze; Franco Asciutti (Fi) 
alla Pubblica istruzione; Luigi Grillo 
(Fi) ai Lavori pubblici etrasporti; M au- 
rizio Ronconi (Biancofiore) all'Agricol¬ 
tura; Franco Pontone (An) all'Indu¬ 
stria; Antonio Tommasini (Fi) alla Sa¬ 
nità; Tomaso Zanoletti (Biancofiore) 
alla Lavoro; Emidio Novi (Fi) all'Am¬ 
biente All'opposizione, come da co¬ 
pione, nessuna commissione Dovreb¬ 
bero andarequelledi controllo, a parti¬ 
re, oggi, dalla Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere. A seguire, il Comita¬ 
to per i Servizi e la commissione di 
vigilanza sulla Rai, sulla quale. Però, la 
Cdl, in particolare An (che aveva la 
presidenza nella passata legislatura) 
sembra avanzarequalcheperplessità se 


lasciarla 0 meno all'opposizione. I ntan- 
to alla Camera, si è riunita, per la pri¬ 
ma seduta, la Giunta delleelezioni, che 
ha duecompiti molto delicati. La sorte 
degli 11 seggi attribuiti a Fi ma non 
assegnati per il pasticcio generato dalle 
listecivettaeil ricorso di Idv di Anto¬ 
nio Di Pietro e della L^a contro la 
non assegnazionedi seggi in quota pro¬ 
porzionale per il non raggiungimento 
del quorum del 4 per cento. La prima 
questione, secondo quanto annuncia¬ 
to dal presidente della commissione, 
Antonello Soro (M argherita) comince- 
ràadessereesaminatail prossimo mer- 
coledi, in un'apposita seduta della 
Giunta, che potrebbe pure procedere, 
prima del verdetto, a qualche audizio¬ 
ne. Più lunga la vicenda del 4%. «Ab¬ 
biano tracciato l'agenda dei lavori -ha 


spiegato Soro- prendendo atto chel'at- 
tivitàdi acquisizionedapartedellaCa- 
meradi tutte leschedenulle,bianchee 
contestate e dei verbali delle sezioni 
elettorali edellecircoscrizioni èancora 
in corso e andrà avanti per tutto lu¬ 
glio: l'attivazione successiva delle pro¬ 
cedure potrà iniziare quindi a settem¬ 
bre, alla ripresa dei lavori parlamenta¬ 
ri». 

È stata, intanto, completata la pre¬ 
sidenza del gruppo democratici di sini- 
stra-l'Ulivodel Senato. Con il presiden¬ 
te, Gavino Angius, la compongono i 
vicepresidenti, Massimo Brutti (si oc¬ 
cuperà delle istituzioni); Antonello Fa- 
lomi (cultura e comunicazioni); Luigi 
Viviani (aula); i segretari Tana De 
Zulueta esteri); Piero Di Siena (lavo¬ 
ro): LorisM aconi (teasoriere). 
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Quercia, Fassino si candida alla segreteria 

Si delineano le linee politiche per le assise. Napolitano: basta con la personalizzazione dello scontro 


Piero Sansonetti 


ROMA Molte,moltissimecosesonoan¬ 
cora confuse nel dibattito che si èaper- 
to al vertice dei Ds, nella riunione di 
Direzionetenuta lunedì e ieri, echeci 
accompagnerà fino a novembre, mese 
fissato per il Congresso del partito. 
Alcunecose però sono chiare. La con¬ 
fusione riguarda soprattutto gli schie 
ramenti, cioèla collocazione delle va- 
riecorrenti (resa particolarmentediffi- 
cile dalla non abitudine, storica, da 
parte di questo partito, alla dinamica 
del le correnti). 

Le cose chi are sono dueo tre. Pri¬ 
ma, c'è un candidato segretario, per 
ora unico, ed è Piero Fassino. Secon¬ 
da, ci sono duelinee politiche, diverse, 
che si confrontano e che hanno un 
robusto seguito, più una terza linea, 
molto polemica ma meno consistente 
dal punto di vistadelleadesioni (quel¬ 
la degli ulivisti puri, che puntano al 
superamento dei Ds e alla confluenza 
in un super-partito dell'Ulivo). Terza 
cosa molto chiara, e un po' imprevi¬ 
sta: il dibattito congressuale è iniziato 
in modo serio, e c'è finalmente uno 
sforzo per uscire 
dalle personaliz- 
zazioneeper por¬ 
tare il dialogo, o 
il confronto, o lo 
scontro, sui temi 
veri della politi¬ 
ca: dove va la so¬ 
cietà italiana, qua¬ 
li sono le grandi 
ingiustizie da sa¬ 
nare, qual è la via 
per superarle, in 
che modo si mo¬ 
dernizza il paese, qual è il ruolo dei 
lavoratori, su quali piani si svolgerà e 
sarà possibilevincerelo scontro con la 
destra? 

Partiamo dalle due linee politiche 
che si confrontano. Una è quella di 
D'AlemaeFassino, punta sulla costru¬ 
zione di un'Italia più moderna e più 
flessibileeritienechequesto processo 
possa essere guidato solo dalla sini¬ 
stra, a patto che la sinistra sappia rin¬ 
novarsi, europeizzarsi, romperecon le 
burocrazie e le stelle fisse del passato. 
È una linea chiara, coerente, che ieri 
Fassino ha difeso con passione nel suo 
intervento (uno degli interventi più 
solidi ecompleti, organici, pronuncia¬ 
ti da Fassino negli ultimi tempi). L'al¬ 
tra linea è quella della sinistra: punta 
tutto sul rilancio del valorelavoro. So¬ 
stiene la necessità di un blocco sociale 
al quale ancorarsi e di un progetto 
politico che serva a superare questo 
modello di sviluppo. Dice che il pro- 
blemadi fondo non èquello di rende¬ 
re l'Italia più moderna, o più moder¬ 
no il mondo, madi rendere l'Italia e il 
mondo più giusti e di ridurre le diffe¬ 
renze soci ali egli abissi tra ricchezzee 
povertà. Su questa linea si trova lasini- 
stra tradizionale (Bandoli, Buffo, Fu¬ 
magalli, Grandi eccetera), si trova Ce 
sare Salvi (che ieri ha pronunciato un 
discorso molto critico verso il gruppo 
dirigente e molto spostato a sinistra) 
si trova anche- o almeno vi si avvicina 
- qualche dirigente che in questi anni 
era considerato veltroniano (probabil¬ 
mente M ussi), e - forse si trova Ser¬ 
gio Cofferati. Questa linea politica ha 


un punto debole: non ha una leader¬ 
shipcompatta, per ora non ha un can¬ 
didato ^retario, comincia ad avere 
parecchi dubbi anche sul ruolo che 
spetterà a Cofferati che ne è il perso¬ 
naggio di maggior carisma. Perchè? 
Alcuni esponenti della sinistra non 
hanno mai avuto eccessiva simpatia 
per Cofferati (che proviene non dalla 
sinistra ma dall'area riformista della 
CgiI) e gli rimproverano di aver ab¬ 
bracciato troppo tardi tesi politiche 
che la sinistra sostieneda tempo. 

N on sono convi nti che possa esse¬ 
re lui il leader dell'area di sinistra del 
partito. E In verità II dibattito che si è 
avuto ieri in Direzione (una ventina 
di interventi, niente conclusioni per- 
chéleconclusioni spettano al congres¬ 
so) è stato meno influenzato di quan¬ 
to si poteva pensare dalle frustate che 
la sera prima Sergio CofferatI aveva 
vibrato in variedirezioni, maessenzial- 
mentein direzione di D'Alema. 

È stato un dibattito privo di 
asprezze polemiche e in molti inter¬ 
venti è addirittura tornato ad essere il 
vecchio dibattito un po' cifrato che 
anni fa tutti deprecavano, ma verso il 
quale, ora, si sente persino nostalgia. 

L'intervento 
più importante 
della giornata è 
stato slcuramen- 
tequellodi Fassi¬ 
no. Riassumia¬ 
molo In estrema 
sintesi.il nodo ve¬ 
ro - ha detto - è 
la modernizzazio¬ 
ne del paese. Mo¬ 
dernizzare vuol 
dire lavorare per 
costruire una so¬ 
cietà più flessibile, più dinamica, più 
adattabile. Su tutti I plani: quello del 
lavoro, della produzione, della cultu¬ 
ra, dei valori. Per fare questo bisogna 
affrontareil binomio cheèallabasedi 
ogni difficoltà: il binomio moderni¬ 
tà-incertezza. La riforma e la moder¬ 
nizzazione porta con se un carico di 
incertezze chelasinistra hall compito 
di governare. 

L'immigrazione porta incertezza, 
la riforma della scuola porta incertez¬ 
za, la modifica del mercato del lavoro 
porta Incertezza. DI fronte a queste 
difficoltà ci si può tirare indietro - di¬ 
ce Fassino - ma allora si perde. 

Oppure si può decidere di non 
lasciarespazio alla destra edi imporre 
noi il nostro punto di vista. Cosa In¬ 
tende la Confindustria per flessibilità 
sul lavoro? Intende libertà di licenzia¬ 
re. Noi invece vogliamo separare il 
concetto di flessibilitàdaquello di pre¬ 
carietà. Se ci riusciamo vinciamo, se 
no siamo sconfitti. 

Fassino ha concluso polemizzan¬ 
do con Salvi, che in una intervista al 
«Corriere», la settimana scorsa, lo ave¬ 
va accusato di «dannunzianesino». 
Fassino ha detto che lui si ispira più a 
Marx che a D'Annunzio, ma che 
M arx diceva «proletari di tutti i paesi 
unitevi», e non «sfigati di tutti i paesi 
unitevi». (Un paio d'ore più tardi, pe¬ 
rò, M ussi gli ha fatto notare che a 
metà Ottocento i proletari di parecchi 
paesi erano sufficientemente sfigati...) 

Ora il percorso del congresso è 
iniziato. Si tratterà di vedere in quale 
formeecon quali uomini lasinistrasi 




Da una parte 
c’è un candidato, 
dall’altra c’è 
una visione politica 
ma manca 
una leadership 


Piero Fassino, qui durante un intervento alla Camera, si è candidato ieri alla segreteria dei Ds Lepri/Ap 


Congresso, approvato il regolamento 
I delegati scenderanno da 2.800 a 1.300 


opporrà a Fassino, e poi che scelta 
compieranno I dirigenti di queU'area 
cosiddetta «veltroniana» che oggi sem¬ 
brano piuttosto vicini a Cofferati ma 
forse non ne apprezzano l'eccesso di 
asprezza polemica. 

Anche perché nella discussione è 
sembrata finalmente affermarsi in mo¬ 
do quasi unanimel'esigenzadi frenare 
I a personal I zzazi one del la battagl I a po¬ 
litica. Napolitano èstato il più duro su 
questo piano. H a detto chesi èsupera- 
to il livello di guardia e ha fortemente 
criticato lasceltadi scrivereil nomedi 
Rutelli sul simbolo dell'Ulivo nella 
scheda elettorale FI a sostenuto che è 
stato un cedimento al berlusconismo. 

Anche D'Alema, a riunione finita, 
ha detto ai giornalisti di essere soddi¬ 
sfatto del dibattito. Perché finalmente 
si è parlato di politica vera al di fuori 
dei contrasti e delle liti sulle persone 


ROMA Con un solo voto di astensione 
ladirezionenazionaledei DShaappro- 
vato il regolamento congressuale delle 
asisechesi terranno a Roma dal 16 al 
18 novembre La composizione della 
platea congressuale, uscita dal congres¬ 
so del Lingotto con 2.800 deiegati, su¬ 
birà un drastico ridimensionamento: i 
delegati scenderanno ad un totalemas¬ 
simo di 1.300. Di questi 1.000saranno 
queili eletti, compresi i 50 della sini¬ 
stra giovanile, gli altri saranno del^atl 
per funzioni, «la platea non superiore 
ai 1.300 deiegati - ha fatto notare il 
coordinatore dei reggenti Pietro Pole¬ 


na - è un ritorno allo stesso numero 
chesi raggiunse nell'ultimo congresso 
dei Pd ddl' '88. Nei corso deiladirezio- 
nesono stati anche approvati dueordi- 
ni del giorno, uno sulla vertenza con¬ 
trattuale da metalmeccanici, a soste¬ 
gno dello sciopero nazionale indetto 
perii 6 luglio, l'altra sul prosimo verti¬ 
ce del G8 di Genova. Nel caso che dai 
congressi di sezione non emerga una 
candidatura con più del 50% dei con¬ 
sensi sarà il congreso a dover interve¬ 
nire con una modifica dello statuto 
che regoli la scelta da partedella stessa 
platea congressuale. 



la nota 

Torna 

LA POLITICA 

PASQUALE CASCELLA 

E '' un richiamo all'orgoglio, certo, ma l'accorato appello di Pier¬ 
luigi Bersani a «voler più bene al nostro partito», che ora 
passa dalla platea deila Direzione direttamente alla larga base 
di quadri emilitanti, segna una inversionedi tendenza nelladiscus- 
sione che, dalla pesante sconfitta elettorale del 13 maggio, ha 
impegnato i Democratici di sinistra. Da retrospettiva e, per certi 
aspetti, introspettiva, qual è stata finora (e, forse, non poteva essere 
diversamente), la riflessione investe! caratteri di fondo del partito 
e la strategia con cui, in rapporto tanto allealtreforzedellasinistra 
storica quanto all'Ulivo nel suo complesso, costruire da subito 
l'alternativa alla maggioranza berlusconiana. 

Non ci sono state conclusioni formali della Direzione proprio 
per la consapevolezza comune che r«ombrello» - come lo ha 
definito Fabio M ussi - delle assise di Torino, per quanto ampio 
fosse, si è rivelato troppo fragile a cospetto delle intemperie a cui la 
sinistra italiana si trova esposta. Forse si era preteso troppo un 
annota, nel tenere tutto insieme e credere di poter copri re tutti, E 
non è mancato il rischio di cedere allo scontro sulle responsabilità, 
ovviamente personali, di chi aveva scelto queU'ombrello odi chi lo 
ha tenuto per il manico. Si è discusso anche di questo, ma con la 
preoccupazione di costruire un approdo più sicuro. Per il quale 
non mancano né le Idee né II materiale. E nemmeno II personale 
con cui accelerare! lavori. 

La «campagna d'ascolto» definita ieri dalla Direzione, infatti, 
rovesciai termini tradizionali dei congressi dei partiti. I Democrati¬ 
ci di sinistra partono dal basso: i militanti sono chiamati a parteci¬ 
pare già alla elaborazione delle mozioni, a definirne la consistenza 
nellachiarezzadelleposizioni politicheeaformarei gruppi dirigen¬ 
ti che se ne assumano le relative responsabilità. Se è scontato che ci 
siano divisioni anche alla base, è però scongiurato il rischio di 
ridurre il congresso a una Improduttiva resa dei conti. 

Beninteso, non si parte da zero. La discussione della Direzione 
ha già offerto indicazioni essenziali. Il «nodo cruciale del governo 
della modernizzazione», richiamato da Piero Fassino, offre già 
un'opzione strategica non solo per i Ds e la più larga sinistra 
riformista ma per lo stesso Ulivo. E su questa opzione si ritrovano 
personalità di primo piano come Angius, Bersani, Livia Turco, 
Violante, Visco, Con accenti più critici, anche Giorgio Napolitano 
hafatto riferimento ai «partiti del socialismo europeo ne! segno de! 
pluralismo, della collegialità edella solidarietà». Cosi come l'archi¬ 
tettura di unamozioneètracciata, nel segno della radicalizzazione 
sodale dalla sinistra interna. Netta è emersa anche la dimensione 
dell'Ulivo come soggetto politico di tutte leforze del centrosinistra 
sostenuta da Claudio Petruccioli. 

Il campo delle Idee è però ben più largo. Buona parte della 
maggioranza di Torino si è mantenuta su posizione problemati¬ 
che: non solo Cesare Salvi, che già se ne era staccato su posizioni 
più sensibili al rafforzamento delle basi sociali della sinistra, ma 
anche Antonio Bassolino, attento ai cambiamenti che hanno reso 
più forte l'Italia in questi cinque anni ma anche alle ragioni de! 
radicamento di una sinistra che deve front^giare una destra che 
non ha ancora consolidato il suo blocco sociale, fino a queila parte 
del gruppo dirigente che aveva condiviso con Walter Veltroni la 
responsabilità della guida dei Ds attenta a sviluppare la politica 
delle alleanze e a rafforzare l'evoluzione dell'Ulivo, È l'area - lo 
steso Mussi la definisce «di centrosinistra» - che, secondo una 
facile schematizzazione avrebbe dovuto coagularsi attorno a Ser¬ 
gio Cofferati, Indubbiamente, il segretario della CgiI ha messo in 
campo la possibilità di un rimescolamento degli equilibri interni, 
ma non con una piattaforma politica specifica. Semmai, la si può 
considerare trasversale, o meglio: bi-direzionale, nel senso che 
l'esigenza posta di dare rappresentanza politica al blocco sociale 
rappresentato dal sindacato investe sia il congresso dei Ds sia 
qudlo,anch'esso prossimo, della maggiore confederazionesindaca¬ 
le. È, se si vuole, un laboratorio ulteriore. Aggiuntivo, ad esempio, 
a quello chevede impegnato Amato sull'intero arco delle forze di 
sinistra. I momenti e i punti di incrocio, dunque, possono essere 
diversi. 11 che rende niente affatto scontato il percorso congressuale 
ei suol effetti. Ma, quel che conta, èchedallafucina delle Idee, dei 
programmi e della partecipazione esca nuovamente una sinistra 
vincente. 


Appassionato discorso del segretario regionale emiliano. Che però è eontrario all’ipotesi di un eongresso-ponte. Le posizioni di Bassolino, Petmeeioli, Angius 

Zani: in questi anni la sinistra non ha fatto bene il suo mestiere 



Mauro Zani 
segretario 
regionale Ds 
dell’Emilia 
Romagna 


pato «per troppo poco tempo»): «Una 


Luana Benini 


ROM A U n dibattito franco e niente affat¬ 
to scontato che offre tutto il ventaglio 
delle posizioni. È la fase in cui ci si apre 
e ci si divide sulla Impostazione politi¬ 
ca, sulla lettura di ciòcheèstatoesulla 
prefigurazionedi ciò chesarà, prenden¬ 
do posizione sulla proposta di Giuliano 
Amato, le polemiche e i richiami al¬ 
l'identità, al programma e alla base so¬ 
ciale di riferimento avanzati da Sergio 
Cofferati, la piattaforma («modernizza¬ 
zione») di Piero Fassino edi Massimo 
D'Alema. È lafaseche prelude allastesu- 
ra di documenti programmatici sulla 
cui base si costruiranno gli schieramen¬ 
ti congressuali. L'approdo alla sottoscri¬ 
zione delle mozioni sarà l'ultimo atto, 
l^ato 0 meno alla Indicazione dei can¬ 
didati alla segrd:erla. Per ora l'unico 
candidato in campo è Piero Fassino, 
sponsorizzato essenzialmente da quella 
fetta del partito più vicina alleposizioni 
di D'Alema che ieri ha fatto cordone a 
difesa del presidente de! partito dalle 
critiche mosse da SergloCofferatl. L'in¬ 


tervento del segretario della Cgll ha co¬ 
munque pesato sul dibattito equasi tut¬ 
ti gli interventi hanno dovuto farci i 
conti compresi quei settori del partito 
che non si riconoscono nella geografia 
ormai «cristallizzata» degli ulivisti (co¬ 
me Petruccioli e Rodano), del l'area Sal¬ 
vi, deila sinistra (Grandi e Bandoli), E 
qualchecartasi ri¬ 
mescola. Significa¬ 
tivo ad esempio, 
che l'intervento 
del segretario ds 
dell'Emilia Roma¬ 
gna, M auro Zani, 
sia accolto e ap¬ 
plaudito calorosa¬ 
mente dalla sini¬ 
stra (tanto che 
Tortorella, fuori 
dalla sala, com¬ 
menta su una sua 
possibilecandidatura). Zani accogliegli 
stimoli di Cofferati: la modernizzazio¬ 
ne «non è neutra» e «rischia di allargare 
divari e ingiustizie, fughe dalla libertà e 
dai diritti», «non si innova alcunché sen¬ 
za un vasto consenso sociale». A questa 


stagionedi riforme «è mancato un sen¬ 
so di marcia». Inoltre «la politica non si 
fa a 360gradi, c'è gente che sta di là». Il 
voto alla M argherita segnala che «la sini¬ 
stra non ha fatto bene il suo mestiere». 
Su Amato: «Bisognafermarsi, non gela¬ 
re ponti verso il vuoto. Abbiamo biso¬ 
gno di essere noi stessi. Una sinistra che 
non cambia vesti¬ 
to ogni giorno e 
chenon vaingiro 
con il cappello In 
mano dando l'im¬ 
pressione di offu¬ 
scare valori di fon¬ 
do, Ne ho abba- 
stanzadi fai se par¬ 
tenze. Sevi rimet¬ 
tale in cammino 
senza sapere dove 
andare non sarò 
con voi». Propo¬ 
ne di impugnare l'obi^ivo dell'assem¬ 
blea costituente per ri apri re I a fase rlfor- 
matrice. AncheAntonio Bassolino san¬ 
ziona «il deficit di riformismo», critica 
D'Alema («del partito si è occupato 
troppo poco») e Veltroni (sen'èoccu- 


sinistra senza forti basi sociali - dice - 
rischia di essere astratta, di restare co¬ 
me un caciocavallo appeso». Solleva il 
tema del rapporto con Prc e con Di 
Pietro («abbiamo davvero fatto tutto il 
possibile?») ripreso da Fabio M ussi che 
nota: «L'ombrello delle mozioni di Tori¬ 
no non ci ripara più dalla pioggia, oc¬ 
corre una ricerca libera». In gioco c'è 
«la proposta unitaria dell'U livo» e il su¬ 
peramento indicato da Cofferati deila 


«babeledi lingue», 

Cesare Salvi contesta la proposta di 
Amato «levatricedi un partito indefini¬ 
to», segna la sua distanza da Fassino e 
D'Alema: «Subalternità alle idee altrui», 
«inseguimento de! moderatismo». Cita 
Cofferati: «Si è smarrito il senso della 
sinistra nel tentativo di occupareil cen¬ 
tro», «occorreun blocco socialedi riferi¬ 
mento». Vinone, sulla stessa lunghezza 
d'onda: «Quale riformismo? Comincio 
ad essere stanco del richiamo al sociali¬ 


smo europeo». «Sarebbe fuori di ogni 
ragionevolezza che una sinistra all'op¬ 
posizione si mettesse contro il sindaca¬ 
to». Fulvia Bandoli attacca pesantemen- 
telamaggioranza che ha gestito il parti¬ 
to, attacca la proposta di Amato, attac¬ 
ca su un «segretario già deciso che si 
vuol far planaresul partito». «M oderni- 
tà, flessibilità, globalizzazione - dice - 
sono le parole chiave del nostro calva¬ 
rio». Evoca un nuovo patto sociale. 

Sull'altro versante, nell'area dale- 
miana, Gavino Angius mena fendenti. 
«Sorprendente» l'intervento di Coffera¬ 
ti, i suoi giudizi «sbagliati eapprossima- 
tivi» perché «la bicamerale non è stata 
un errore» e «non è sui problemi del 
paese che abbiamo perso la sfida». «Co¬ 
si si torna indietro». No al «giudizio 
catastrofico» sull'esperienza di gover¬ 
no, no aun partito «ridotto acinghiadi 
trasmissione del sindacato». Violante, 
oltre a difendere la bicamerale, richia¬ 
ma la giustezza del passaggio Pro- 
di-D'Alema», Fassino rilancia sul tema 
e torna, precisandolo, sul discorso del 
governo della modernizzazione. Vin¬ 
cenzo Visco semplifica: «Qui le linee 


sono due, chi pensa che la sinistra deb¬ 
ba rinnovare il radicamento nella tradl- 
zloneechi Invece pensa che debba pren¬ 
dere atto del cambiamento deila socie¬ 
tà». Giorgio Napolitano auspica la «rl- 
costruzionedi un autentico gruppo diri¬ 
gente che raccolga le personalità più 
rappresentative nel ^no della coll^ia- 
litàedellasolldarletà». La «personalizza¬ 
zione- dice- èstatadilagante». Il grup¬ 
po dirigenteèmancato: «Un partito de¬ 
bilitato e senza guida». Inoltre «si è 
sbandato verso il centro perdendo 
l'Identità della sinistra». Per capire le 
ragioni della sconfitta, risponde a Coffe¬ 
rati, «non bisogna essere troppo som¬ 
mari». 

Fra gli ulivisti, durissimo Petruccio¬ 
li che conclude polemicamente:«È una 
delle ultime volteche mi sentite». Attac¬ 
ca Zani («Non credo proprio che nessu¬ 
no possa dire fermiamoci»). Attacca 
D'Alema: «SI, Invece, slamo materiali 
utili per costruire qualcosa d'altro». E 
Cofferati : «L'orgoglio di partito non mi¬ 
gliora se ad alimentarlo è II sindacato». 
Noi «siamo un pezzo del centrosini¬ 
stra» e l'Ulivo è l'orizzonte. 




«Se vi mettete in 
viaggio senza sapere 
dove, questa volta 
non eontate su di me 
dopo dieei anni 
di militanza» 
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Fini apre la seduta come consigliere anziano. 11 sindaco: una città più semplice da vivere. E cita Tocqueville 

Roma, Veltroni s’insedia nell’aula Giulio Cesare 


ROMA Primo giorno da sindaco di 
Roma, ieri, per Walter Veltroni. È 
stata la prima seduta in Campido¬ 
glio della nuova giunta comunale 
di centrosinistra, eletta il 27 mag¬ 
gio scorso. E un pubblico degno 
delle grandi occasioni era presente 
al suo insediamento. Nell'Aula Giu¬ 
lio Cesare del Campidoglio c’era¬ 
no, infatti, ex ministri, parlamenta¬ 
ri, consiglieri comunali eanche pre¬ 
sidenti di alcuni municipi della cit¬ 
tà. M a anche parenti e ami ci, curio¬ 
si. Il consiglio comunale capitolino 
doveva convalidare l'elezionea sin¬ 
daco di Veltroni e di tutti gli altri 
consiglieri, compresi i quattro su¬ 
bentrati agli altrettanti eletti il 13 
maggio e poi nominati assessori. 
Così è stato, senza sorprese. 

Sullo scranno più alto, posto 
sotto la grande statua di Giulio Ce¬ 
sare, sedeva il nuovo vicepresidente 
unico del governo Berlusconi, Gian¬ 
franco Fini. La sua era la veste del 
consigliere anziano, ossia il più vo¬ 


tato nella consultazionedel 13 mag¬ 
gio scorso con 5500 suffragi perso¬ 
nali. Unafilasotto, il nuovo sinda¬ 
co di Roma, Walter Veltroni, con 
accanto il vice sindaco Enrico Ga- 
sbarra, Gianni Borgna e a seguire 
tutti gli altri componenti dellagiun- 
ta capitolina. 

Senza sorprese, si èanche proce 
duto all'elezione del presidente e 
dei due vicepresidenti del l'assem¬ 
blea capitolina, che rimarranno in 
carica fino al 2006. Con la delibera 
n. 50, Giuseppe Mannino (Roma 
per Veltroni), vice presidente della 
passata legislatura, è stato eletto al¬ 
la carica più alta, con una larga 
maggioranza, mentre Monica Ci- 
rinnà (Verdi) e Fabio Sabbatani 
Schiuma (An) hanno ottenuto una 
carica a testa, «grazie alla democra¬ 
zia dell'alternanza», come ha ricor¬ 
dato Fini. 

Il spretano di An, infatti, nel 
cedere il posto a Mannino, subito 
dopo la votazione, ha voluto salu- 





Walter Veltroni DeiCastiiio/Ansa 


tarlo, ricordando leparoledel presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, sull'Italia «democrazia 
ormai matura». 


Anche Walter Veltroni ha pre¬ 
so la parola per fare il suo «discorso 
d'insediamento». Un discorso lun¬ 
go e articolato, quello del nuovo 
sindaco di Roma. Un discorso che 
ha toccato tutti i punti del program¬ 
ma chelui elagiuntadi centrosini¬ 
stra, di cui è il leader, hanno pensa¬ 
to per rinnovare una città che è 
metropoli, capitaled'ltalia, città eu¬ 
ropea e, al tempo stesso, medaglia 
d'oro alla Resistenza. 

Il sindaco ha enunciato quella 
cheè«ridea»di Roma. Una città in 
cui sia più semplice vivere, lavorare 
e trovare soddisfazioni alle proprie 
esigenze e ai propri diritti. Una cit¬ 
tà che è «comunità», nel senso che 
davaal termineAlexisdeTocquevil- 
le, autore francese de «La democra¬ 
zia in America», e teorico deil'idea 
di democrazia. Citando un suo pas¬ 
so, Veltroni ha ricordato il destino 
della gente che è sradicata dalla co¬ 
munità, «chi vive appartato rimane 
estraneo al destino degli altri... i fi¬ 


gli e i pochi amici sono per lui 
l'umanità intera; sta vicino ai suoi 
concittadini, ma non li cerca; li sfio¬ 
ra ma non li sente... di lui si può 
dire in ogni caso che ha perduto il 
suo paese». 

Roma deve essere, invece, una 
città che è anche comunità. L'iden¬ 
tità collettiva dovrà radicarsi per¬ 
ché solo così la città non sarà più 
una semplice «somma di persone», 
ma una entità viva e di namica. 

Proprio in questo senso andran¬ 
no gli sforzi della nuova maggioran¬ 
za. E lo si vede dai rapporti già intra¬ 
presi con la provincia di Roma, pre¬ 
sieduta da Storace, e con la regione 
Lazio, presieduta da M offa, ambe- 
dueesponenti di giuntedi centrode 
stra. Superare le reciproche diffi¬ 
denze per cooperareecostruirein- 
sieme la nuova e moderna comuni¬ 
tà di Roma sarà l'obiettivo di Vel¬ 
troni. Perché non si governa la città 
eterna contro qualcuno, ma solo 
per la città stessa. 


l'idea fìssa 


Gismondi Uno 

«Non bastasse la sconfitta el^orale, e quel 16 per cento che li 
riporta al 1992, a prima che "la rivoluzione giudiziaria" compisse i 
suoi miracoli, i Dsdebbono guardarsi, ogni mattina, dalle stramberie 
dell'U nità risorta a nuova vita con il duo Colombo-Padellaro. H anno 
cominciato quelli dell'area liberal, poco numerosa ma qualificata 
contando su personaggi come M ichele Salvati, Franco Debenedetti, 
EmanueleMacaluso.Quel cheda questa partesi rimprovera al giorna¬ 
le che passa come organo dei Ds è un impasto di radicalismo e di 
massimalismo, un linguaggio arrabbiato che ha contribuito nella 
campagna elettorale, insieme all scalmane dei Luttazzi e dei Santoro, 
a provocare una crisi di rigetto ritenuta fra le cause della sconfitta». 

Arturo Gismondi: «Divisi dall'Unità». 

Il Giornale, 27 maggio 2001 

Gismondi Due 

«La guerra i ntesti na scoppiata fra i Ds è resa pi ù acuta, e ambigua, 
per la presenza di forze esterne, gruppi finanziari, sd:tori della magi¬ 
stratura, che nel tempo hanno esteso sul partito la loro influenza con 
esiti disastrosi a giudicare dal risultato elettorale (...) Allaflottascalfa- 
riana si è aggiunta da qualche mese l'Unità di Furio Colombo e 
Antonio Padellaro che usando la testata fondata da Gramsci si muo¬ 
ve, in realtà, comeun giornaledi corrente, in parte esterna, che tende 
a influenzare dirutamente il cd:o politico e dirigente del partito. Nel 
mirino dell’Unità ci sono D'Alema e l’ala socialdemocratica, meno 
permeabi le del la vaga e informe nebulosa del l'UI ivo». 

Arturo Gismondi: «Il giornale che divide». 

Il Giornale, 26 gugio 2001. 

(Segj^ 


«Caselli è andato via 
ed è stato smantellato 
il pool. Un errore. Vi 
ricordate Caponnetto? 
La mafia lo bloccò» 


DALL'INVIATO Enrico Fierro 


PALERMO «Il dottore Orlando ha 
sbagliato tutto. Con Berlusconi si 
doveva portare, se si portava con 
lui un sacco di voti pigliava». Sta 
tutta qui, nell'analisi, spietata e ve¬ 
ra nella sua semplicità, del vendi¬ 
tore di patate e fagolini bolliti la 
spiegazionedelladisfatta di Orlan¬ 
do. Da far arrossire un politologo 
ei suoi arzigogolii: non sono im¬ 
portanti gli schieramenti, meno 
che mai i programmi ei linguaggi 
(«tanto tutti le stesse cose conta¬ 
no»), il faro è lui, Silvio Berlusco¬ 
ni, l'uomo dei sogni che ha con¬ 
quistato il cuoredella Sicilia. Tan¬ 
to datargli tradire l'antico amore. 
Luca il paladino, ('Orlando della 
Primavera appassita. L'uomo gras¬ 
so in canottiera che offre le sue 
prelibatezze ai passanti di Borgo 
Vecchio ha veramente capito tut¬ 
to: se Orlando fosse andato con 
Silvio avrebbe stravinto. 

Borgo Vecchio, cuore antico 
di Palermo. Di frontel'Ucciardo- 
ne, dentro vicoli, case antiche e 
malandate, bassi e gente, tanta 
gente per strada. Un finto pianino 
con altoparlanti incorporati ven¬ 
de cassette clonate del napoletano 
Gigi D'Alessio. Una volta andava 
tanto Nino D'Angelo, ora non 
più: i picciotti manco falso lo vo¬ 
gliono da quando si èmesso afare 
le canzoni impegnate per i film 
che pigliano per i fondelli la ma¬ 
fia. Perché qui di «Tano» ce ne 
sono tanti. Spacciano droga, fan¬ 
no il contrabbando, riciclano au¬ 
to rubate: campano così nel gran¬ 
de e generoso ventre di Cosa N o- 
stra. Il sole arroventa l'acciottola¬ 
to eppure decine di persone fan¬ 
no la fila davanti al banchetto di 
quarume(frattaglieerognoni bol¬ 
liti). «'U pitittu vi fazzu rapir!», 



Ucciardone, qui è morta la «Primavera» 

Alle radici della disfatta di Orlando. Padre Turturro: la gente onesta continua a lottare 


l'appetito vi faccio venire, il vendi¬ 
tore di sfincione modula la sua 
litania con una di quelle voci che 
facevano impazzire M immo M o- 
dugno. Si parla di elezioni, politi¬ 
ca efuturo. «Totò Cuffaro ha pro¬ 
messo tanti sol¬ 
di per la Sicilia, 
ha firmato pu¬ 
re la carta. I sol¬ 
di arriveranno 
ed sarà il lavo¬ 
ro». Il ragazzo 
seduto sul suo 
motorino ha 
pochi dubbi. 

«Orlando?È ro¬ 
ba vecchia or¬ 
mai...». 

«T roppe 
chiacchiere fece. 'A/a pignata echi 
d mitti, la mafia, le tragedie?», il 
vecchio seduto davanti al circolo 
degli ex combattenti sfodera tutta 
la sua carnale saggezza. «Orlan¬ 
do? La Primavera? Eccola lì», la 
giovane donna con bambina ag¬ 
grappata al collo si sbraccia ed in¬ 


dica il cumulo di rnonnezza che 
frigge sotto il sole. È forse questa 
la fotografia, maleodorante etragi- 
ca, di un fallimento. Borgo Vec¬ 
chio, qui e in quartieri come que¬ 
sto sono morte le speranze di Or- 
landoedeiruii- 
vo. Generosi si¬ 
ma con Totò 
Cuffaro (55,8 
per cento), Pa¬ 
lermo ha tradi¬ 
to il «suo» sin¬ 
daco dandogli 
un inutile40,6. 
FI a sommerso 
di voti perso¬ 
naggi come Sal¬ 
vatore M isura- 
ca, genero del 
famosissimo ginecologo Ettore 
Cittadini, e Ciccio Scorna, che in 
cinque anni all'Ars ha fatto cin¬ 
que interventi ma tantissimi viag¬ 
gi in giro perii mondo. Nei vicoli 
del Borgo Vecchio, invece, hanno 
fatto il pieno duecapetti di Allean¬ 
za Nazionale: Marzio Tricoli, che 


alla Regione riprenderà la poltro¬ 
na di Assessore al bilancio, e Gui¬ 
do Lo Porto, chelascerà M onteci- 
torio per fare il PresidentedeH'As- 
semblea. Avarissimo di voti, il 
Borgo Vecchio è stato invece con 
gli orlandiani. E non è la prima 
volta. 11 Borgo ama chi può vince¬ 
re. Nel 1987 premiò Claudio M ar- 
telli, allora delfino di Craxi, e fu 
polemica. Cera stato il referen¬ 
dum contro i giudici eil quartiere 
dell'U edardone seppe votare. Or¬ 
lando parlò di «consenso mafio¬ 
so» efu polemica feroce. Nel 1996 
il Borgo rifiutò uno dei simboli 
più limpidi della Primavera paler¬ 
mitana, Antonino Caponnetto. 
Lo ricordate quel vecchio alto e 
bianco piangere il giorno che la 
mafia uccise Borsellino e gridare 
in lacrime «èfinito tutto»?Gli elet¬ 
tori palermitani preferirono man¬ 
dare al posto suo a M ontecitorio 
Guido Lo Porto, un passato da 
picchiatorenero, ora rampantissi¬ 
mo pezzo da novanta di An. 

«E ora, padre, èdawerofinito 


tutto?». Padre Paolo Turturro è 
uno da pochi parroci-santi che 
resistono a Palermo. Organizza la 
mensa per i bambini, scuole di 
legalità e il Borgo della Pace: 110 
stanze, piscina, sale riunioni. Tut¬ 
to per i suoi ra¬ 
gazzi, un picco¬ 
lo Paradiso na¬ 
to grazie «alla 
Provvidenza di 
Dio» e a volen¬ 
terosi universi¬ 
tari arrivati da 
ogni parted'lta 
Ila. Fuori dalla 
porta della pa¬ 
recchia di San¬ 
ta Lucia, la chie¬ 
sa del Borgo 
Vecchio, un gippone della polizia 
edueangeli custodi con la calibro 
9 nel marsupio. A padreTurturro 
ogni tanto fanno trovare bossoli 
sulla porta della Chiesa, le minac¬ 
ce non gli mancano e poco tempo 
fa gli hanno svuotato la dispensa 
della mensa. Così, per sfregio e 


per quelle sue omelie domenicali 
doveil Vangelo èGiustizia, Legali¬ 
tà e impietosa frusta per i potenti 
di ogni risma. 

Sulla sua scrivania un depliant 
ormai inutile. C'èl'Orlando furio¬ 
so che schiac¬ 
cia il feroce Sa¬ 
ladino e uno 
slogan: Basta 
con questa Re¬ 
gione. «Amico 
mio, cosa è ve¬ 
nuto a fare? 
Vuole una pa¬ 
rola di speran¬ 
za? 0 vuole sa¬ 
pere quando 
ha cominciato 
a soffiare lo sci¬ 
rocco che ha seccato la Primave¬ 
ra? Glielo dico io». Il padre è un 
fiume di parole. Il telefono trilla e 
alla porta bussano ragazzi, una 
coppia chedevesposarsi, una bim¬ 
ba che fiera gli comunica che ha 
pulito il tappeto della chiesa. «Ca¬ 
selli èandato viaesi èsmantellato 




Il Borgo ama chi 
può vincere. Nell’S? 
premiò Martelli e fu 
polemica. C’era 
stato il referendum 
contro i giudici 




Il sacerdote: c’è un 
40% di siciliani che 
ha fatto una scelta 
libera. Sono persone 
oneste, un valore per 
tutti noi 


Piazza 
del Municipio 
a Palermo 
durante 
una 

manifestazione 


Andrea Sabbadini 


il pool, questo èstato l'inizio della 
fine. È stato il prezzo pagato alla 
Bicamerale. Venne il ministro Di¬ 
liberto a dirci che il giudice era 
stato promosso. Che errore: pro¬ 
muovere per rimuovere. Ma lei 
ricorda Caponnetto?Quando par¬ 
lava ai ragazzi ti faceva venire la 
pelle d'oca, colpiva la mente e il 
cuoredella gente. Quando fu can¬ 
didato la mafia parlò e venne elet¬ 
to un altro». 

«Padre, allora èfinito tutto? È 
finita anche la primaveradi Paler¬ 
mo?» «No, no e ancora no. Si so¬ 
no perseleelezioni ma la Primave¬ 
ra nostra non è finita. C'è un 40 
per cento di siciliani che ha fatto 
una scelta libera, sono persone 
oneste, un valore per tutti noi. Si 
è perso per la confusione di lin¬ 
guaggi, tutti parlano di solidarie¬ 
tà, di governo libero e forte, di 
sviluppo, ma chesignifica, checo- 
sa c'è dentro le parole, quali sono 
le differenze? Si è perso per quei 
politici che hanno sbandierato le 
loro assoluzioni, ma essere assolti 
non vuol dire essere innocenti. Si 
è perso per l'assenza di valori e 
per la prepotenza del denaro. E 
sarà proprio l'avidità e la prepo¬ 
tenza del danaro a scatenare le 
prossime guerre: tra due, tre anni 
si ammazzeranno tra di loro per i 
miliardi degli appalti, rivivremo 
un passato di violenze». 

Sfiducia?«No, ottimismo. Ve¬ 
de, lavoro in questo quartiere da 
anni, sa cosa mi dice la gente do¬ 
po le minacce? Padre, non si pre¬ 
occupi che non troveranno nud- 
du, nessuno, perfarequellacosa». 

Padre Turturro non osa pro¬ 
nunciare la parola, ma il concetto 
è chiaro lo stesso. 

«lo non perdo la speranza - 
continua- saràfinita la Primavera 
di Qriandò, ma quella della gente 
onesta continua». 


La Lega Nord riesce a snaturare un piano regionale di interventi nato per favorire gli extracomunitari. Cacciali: una legge indecente, hanno messo insieme cavoli e cioccolato 

«Coi soldi per la casa agli immigrati facciamo tornare i veneti emigrati» 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


VENEZIA Aiutare gli immigrati a tro¬ 
var casa? Figurarsi. E un'altra casa, 
quella «delle libertà», ha rischiato di 
crollare: finché la L^ N ord è riusci¬ 
ta a snaturare un piano regionale di 
interventi, varato ieri pomeriggio, 
che stanziava oltre 12 miliardi. La 
metà della somma, adesso, sarà de¬ 
stinata a favorire il rientro in regio¬ 
ne di «veneti emigrati». Di quanti 
siano, nessuno ha la più pallida 
i dea. Pochi n i, a gi ud i care da u na pre¬ 
cedente legge pensata per loro e ri¬ 
masta totalmente inutilizzata. Ma 
tant'è. Il «Piano triennale 
2001-2003» deciso in commissione 
destinava 10 miliardi garantiti dallo 


Stato attraverso la legge Turco-Na¬ 
politano ed altri due e mezzo r^io- 
nali per governare l'immigrazione. 
Prevedeva benefici fiscali per le im¬ 
prese cheacquistano 0 ristrutturano 
appartamenti per i propri dipenden¬ 
ti extracomunitari, crediti agevolati 
per la casa, contributi al risanamen¬ 
to igienico di edifici comunali ed 
altri interventi minori per la forma¬ 
zione professionale. Pochi soldi, 
complessivamente, ma un decente 
inizio. Dopo Lombardia e Lazio il 
Veneto èlaterzaregionedi immigra¬ 
zione, e la prima percentualmente: 
143.000 sono regolarmente al lavo¬ 
ro egli imprenditori insistono per 
averne di più. La casa è appunto il 
maggior problema. M oltissimi extra¬ 
comunitari non ce l'hanno. Arriva¬ 


to in aula, contro il piano è insorta 
la Lega Nord. Non lo avrebbe mai 
votato, a costo di mettere in crisi la 
giunta. Centrosinistra che si offriva 
di appoggiare il provvedimento al 
posto della Lega. Riunioni su riunio¬ 
ni della «Casa delle libertà». Di una 
di queste la «Nuova Venezia» ha 
pubblicato il dibattito riservato.Tro¬ 
viamo il capogruppo della Lega Fla¬ 
vio Tosi che dichiara: «È quello che 
vogliamo, che salti il piano. Non li 
vogliamo, questi soldi». Ed un altro 
l^hista, Daniele Stivai: «Volete ca¬ 
pi rio 0 no che non ce nefrega nien¬ 
te dei miliardi del piano? Non ci 
interessa un tubo dei soldi, non li 
vogliamo, perché non vogliamo ex¬ 
tracomunitari. Lo volete capire o 
no?». Per due volte l'approvazione 


del Piano è stata rinviata. Oggi è 
passato, col centrosinistra fuori dall' 
aula per protesta, dopo che la Lega 
era riuscita ad imporre alla giunta le 
sue modifiche. Primo emendamen¬ 
to: le azioni del piano sono dirette 
«in via prioritaria ai Veneti emigrati 
all'estero, ed ai discendenti di que¬ 
sti, che assumono residenza o inten¬ 
dano assumere residenza nel Vene¬ 
to». Secondo: «Le azioni previste dal 
piano, non gestitedirettamentedal- 
la regione, dovranno preliminar¬ 
mente e in via vincolante essere au¬ 
tori zzate dal I e P rovi nei eedai Comu¬ 
ni territorialmente interessati». Ter- 
zo: agli «ex» veneti in rientro è riser¬ 
vato il 50% degli stanziamenti. 

«Una legge indecente», accusa 
M assimo Cacciari, «hanno messo as- 


siemecavoli ecioccolato, hanno me¬ 
scolato due fenomeni distinti senza 
alcuna necessità: oltretutto un vene¬ 
to emigrato in Brasile è già un extra¬ 
comunitario a tutti gli effetti. Noi 
avevamo anche proposto una legge 
ad hoc per gli emigrati veneti, non 
hanno voluto neanche discuterne». 
E Flavio Zanonato, capogruppo 
diessino: «I leghisti non potevano 
votare questa l^ge com'era, come 
lo avrebbero spiegato alla loro base? 
La loro follia xenofoba ha paralizza¬ 
to la possibilità di affrontare un pro¬ 
blema urgentissimo. Qua non si trat¬ 
tava solo di solidarietà: toglieredalla 
precarietà tanti lavoratori, dargli ca¬ 
sa, favorirei ricongiungimenti fami¬ 
liari, significa eliminare anche com¬ 
portamenti tipici di fasce emargina¬ 


te». 

All'inizio dei lavori erano arriva¬ 
te folte delegazioni di associazioni 
chesi occupano di immigrazione, di 
tute bianche e di Cgil-Cisl-Uil. La 
CgiI adesso minaccia verso la giunta 
«un atteggiamento conflittuale». 
«Nel 2006 un veneto su sei sarà im¬ 
migrato o figlio di immigrati», sotto- 
linea il segretario regionale Cesare 
Damiano. 

E Levi Bettin,della^reteria ve¬ 
neta CgiI: «È dimostrazionedi gran¬ 
de stupidità ostacolare l'inserimen¬ 
to civile degli immigrati». Nessuno, 
neanche la Lega, sa quanti siano i 
veneti nel mondo ed i loro discen¬ 
denti. Pochissimi hanno conservato 
la doppia cittadinanza. E quanti vor¬ 
rebbero tornare? C'è già una legge 


per agevolare il loro rientro. Nella 
finanziaria 2001 è stata rifinanziata 
con soli 200 milioni, e fino ad oggi 
non ne è stata spesa una lira. La 
domanda, evidentemente, langue. 
«M a se adesso si diffonde la cono¬ 
scenza delle agevolazioni perii rien¬ 
tro, ne arriveranno», garantisce il 
consiglierel^hista veneziano Danie¬ 
le Stivai. Lui è quello che aveva in¬ 
ventato l'abolizione della pizza «ter¬ 
rena» nelle feste leghiste. Dice: 
«Una delegazione regionale è stata 
in Brasile, nello stato di Rio do Sul, 
dove vivono tanti discendenti di ve¬ 
neti. Il governatore era entusiasta 
del nostro piano, c'è tanta gente che 
potrebbe tornare da lì. Adesso è più 
facile: basta avere un po'di sangue 
veneto nel le vene». 
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I medici accusano: riforme per soli ricchi 

Duro attacco a Berlusconi: cerca di distruggere la sanità pubblica. Il governo prepara la manovra: il tickt potrebbe passare alle Regioni 


Maristella lervasi 


ROMA «Vogliono creare una sani¬ 
tà per i poveri e una sanità per i 
ricchi». A lanciare l'allarme sono i 
medici delle associazioni Anaao, 
FimgeSumai, cheieri in un conve 
gno a Roma hanno puntato il dito 
contro il ministro Girolamo Sir¬ 
chia (Sanità) e il presidente Rober¬ 
to Formigoni (Regione Lombar¬ 
dia). I tre sinda¬ 
cati - che rag¬ 
gruppano 60mi- 
la medici tra 
specialisti am¬ 
bulatoriali, 
ospedalieri e di 
famiglia - sono 
fortemente pre¬ 
occupati, tanto 
che dicono: «E' 
in pericolo la 
sopravvivenza 
del servizio sa¬ 
nitario nazionale». E al governo 
Berlusconi lanciano un monito: il 
principio dell'uguaglianza dei cit¬ 
tadini rispetto alla tutela della salu¬ 
te deve essere salvaguardato. «E' 
un diritto costituzionale - sottoli¬ 
neano i sindacati dei medici -. Se 
l'esecutivo darà seguito alledichia- 
razioni degli esponenti politici, 
sappia che troverà la ferma opposi¬ 
zione della stragrande maggioran¬ 
za dei medici italiani». Poi i medi¬ 
ci hanno «spedito» al governo la 
loro «ricetta»: più soldi per la sani¬ 
tà italiana. La spesa per la sanità 
deve raggiungere gradualmente la 


Maria Annunziata Zegarelll 


ROMA Sarà che la Casa delle libertà 
è un luogo di libertà solo per chi ne 
fa parte. 0 forse sarà soltanto che la 
destra governa coà. Ma l'affondo 
alle istituzioni è partito. Alla Regio- 
neLazio, per esempio, di cui France¬ 
sco Storace è il capitano. Intanto si 
iniziacon una proposta di legge che 
prevede l'accentramento degli ac¬ 
quisti di beni e servizi, che oggi ge¬ 
stiscono le singole aziende sanita¬ 
rie, nellemani del l'assessore al bilan¬ 
cio. Che di fatto, tradotto in parole 
semplici per gli utenti significa che 
decidere dell'acquisto di un bisturi, 
di uno strumento diagnostico, o dei 
servizi di assistenza soci ale, divente¬ 
rà iter burocratico con superdecisio- 
ne del superassessore. Con buona 
pacedei tempi brevi spesso necessa¬ 
ri nella sanità. 

M a la discussione sulla propo¬ 
sta di legge, prevista per il consiglio 
regionale di ieri, deve slittare per¬ 
ché- equi si arriva al secondo pun¬ 
to - è subentrata un'emergenza, se¬ 
condo Storace. Cambiare il regola¬ 


media dei paesi europei dell'Ocse, 
cioèil 6% del PII. MalaCdl avreb¬ 
be già nel cassetto la misura tam¬ 
pone per ridurre la spesa sanitaria: 
scaricaresulle Regioni la responsa¬ 
bilità di reintrodurrei ticket. Ipo¬ 
tesi già nel tempo ventilata ma che 
è stata sempre rispedita al mitten¬ 
te. 

E in difesa del sistema sanita¬ 
rio nazionale è scesa in campo an¬ 
che Rosy Bindi. L'ex ministro del¬ 
la sanità, dalla 
platea dé medi¬ 
ci ha chiesto al 
governo di rlfl- 
nanziareil fon¬ 
do sanitario na¬ 
zionale che è 
sottostimato. 
«La riforma del¬ 
la sanità va tute 
lata e anzi - ha 
sottolineato 
Bindi - applice 
ta laddove non 
lo è ancora stata, visto che offre le 
più ampie garanzie di cittadinan¬ 
za agli utenti». La Bindi ha poi 
rigettato qualsiasi ipotesi di siste 
ma misto: «Penso - ha concluso - 
che nessun sistema assicurativo 
privato possa garantire una libera 
scelta come quella del Snn che 
metteadisposizionedei propri as¬ 
sistiti ben 16mila ospedali fornito¬ 
ri qualificati ed efficienti». 

Ed è proprio questo che non 
va proprio giù ai medici riuniti in 
convegno: il cosiddetto «modello 
lombardo», finalizzato ad un raf¬ 
forzamento del sistema assicurati- 


mento consiliare, senza alcuna rifor¬ 
ma dello Statuto. Dunque chi sene 
importa della correttezza, l'impor¬ 
tante è sbrigarsi, a colpi di maggio¬ 
ranza, per avere il più possibile dei 
poteri sbilanciati afavoredella giun¬ 
ta. E cosi capita che l'opposizione- 
che aveva organizzato una conferen¬ 
za stampa per denunciare il grave 
attacco alla sanità pubblica a tutto 
vantaggio di quella privata - deve 
inizierei lavori lanciando un appel¬ 
lo alleautorità dello Stato eallastes- 
sa maggioranza affinché si ritorni 
nei ranghi e si rispettino le regole 
democratiche. «Ci è arrivata la con¬ 
vocazione del consiglio regionale- 
diceM icheleM età capogruppo Ds- 


vo privato che sottintende l'Idea 
del bonus. «N on possiamo per de¬ 
ontologia, fedeltà alla Costituzio¬ 
ne nonché per questioni anche 
economicheaccettareun'imposta- 
zionechesurrettiziamentetendea 
creare una sanità per i poveri e 
una per i ricchi. Come medici - 
precisa Serafino Zucchelli, segreta¬ 
rio generale dell'Anao-Assomed - 
abbiamo il dovere di diffondere 
tra tutti i cittadini ogni scoperta 
scientifica così da rendere tutti 
compartecipi ad usufruttuari delle 
novità mediche». 

Nessuna restrizione, nè ridu- 


con un punto all'ordine del giorno 
che ci ha lasciato allibiti: la modifi¬ 
ca del regolamento consiliare». E co¬ 
sì, visto che la priorità èquesta- ma 
«dovranno vedersela con un'opposi¬ 
zione durissima» - è saltata la que- 
stionesanità. Chedevepreoccupare 
e non poco Storace e il suo team. 
Visto che i conti balzano in alto, 
sfuggendo ad ogni controllo. 

Per arginare i costi non fa mol¬ 
to però. A parte questa proposta di 
l^gecheleforzedi opposizionede- 
finiscono «Pannicello caldo». 0 me¬ 
glio, «uno strumento per accentra¬ 
re nelle mani dell'assessorato al bi¬ 
lancio la gestione di almeno mille 
miliardi di appalti». Giulia Rodano, 


zionedel sistema di tutela. I medi¬ 
ci sono categorici. Dicono «no» al 
circuito che rischia di determinare 
medici per i poveri e medici per i 
ricchi. «Certamente vanno elimi¬ 
nati gli sprechi e va razionalizzata 
laspesa, ma- concludeZucchelli - 
guai a mettere in discussione il det¬ 
tato costituzionale che garantisce 
a tutti un'adeguata tutela della sa¬ 
lute. Non solo nell'interesse del¬ 
l'individuo ma anchedella colletti¬ 
vità». 

Secondo i sindacati di catego¬ 
ria, per la sanità si spende poco. 
«Slamo solo al 5% - spiegano -. Se 


ds,presidentedellacommissionesa- 
nità, spiega che «nei fatti questo spo¬ 
stamento decisi onalederesponsaibi- 
lizza i direttori generali delle AsI e 
nel contempo non garantisce un ef¬ 
fettivo risparmio». Le aziende sani¬ 
tarie cornei ministeri. Misure cen¬ 
tralista e statalista, dicono i consi¬ 
glieri di minoranza, destinate a «li¬ 
mitare la libertà di competizione 
della sanità pubblica». Il vero ri¬ 
schio èchecon l'avvio dell'eguipara- 
zionetra pubblico aprivate, gestita 
dalla giunta di destra, nella Regione 
si crei un'espansione del privato 
che oltre a far lievitare! conti svuo¬ 
ta il pubblico. «Faccio un esempio: 
nella AsI Roma B sono stati creati 6 


arrivassimo al 6% del PII avrem¬ 
mo nel piatto 22.000 miliardi in 
più per il Sistema sanitario nazio¬ 
nale. E, quindi, si potrebbero argi¬ 
nare i buchi che nella sanità sono 
sempre dovuti ad un sottofinanzia¬ 
mento». L'Anao-Assomed, la Flm- 
mgeil Sumai chiedono, inoltre, al 
governo Berlusconi di varare un 
plano straordinario per II poten¬ 
ziamento dellestruttureedelleat- 
trezzatu re ospedal i ere e am bu I ato- 
riali e per l'informatizzazione di 
ospedali e AsI. E ancora: prevede¬ 
re nel Dpef laspesa relativa al rin¬ 
novi dei contratti e delle conven- 


dipartimenti,?nuovi posti di prima¬ 
rio, spesso senza posti letto. Come 
nel caso del primariato di chirurgia 
vertebrale: per mettere in condizio¬ 
ni il chirurgo di operare è stata av¬ 
viata una convenzione con la clini¬ 
ca Quisisana, a cui si da il 95% del 
d.r.g., (il pagamento a prestazio¬ 
ne)». Esempi così ce ne sono a deci¬ 
ne, dicela Rodano. E mentre la spe¬ 
sa sanitaria regionaledal 1995 ècre- 
sciuta secondo gli andamenti nazio¬ 
nali, il 6,4%, come risulta dalla rela¬ 
zione della Corte dei Conti, nel 
1998- 99 «attraverso le misure as¬ 
sunte dalla giunta di centrosinistra, 
l'aumento era stato contenuto ri¬ 
spettivamente al 4,9% e al 5,2%», 


zloni delle diverse categorie di 
prossima scadenza e di investire 
nella formazione del personale, 
medico e sanitario, «In maniera 
congrua». 

I ntanto una ricerca presentata 
Ieri dallo Spl-Clgl sul bilanci 2000 
delleregioni dimostra che vi sono 
ancora troppe differenze di tratta¬ 
mento dei cittadini. A livello reglo- 
naleper il welfaresi spendemalee 
si continuano ad accumulare forti 
ritardi. E non finisce qui. Secondo 
RaffaeleM inelli, segretario genera¬ 
le Spl-CglI, oggi cl troviamo di¬ 
fronte a «venti stati sodali reglona- 
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adesso è ri esplosa. N on èvero, dun¬ 
que, quanto va predicando Storace 
circa i 7500 miliardi di debiti che la 
Regione deve sborsare per colpa di 
altri. «La situazionedebitoria del La¬ 
zio- dicono i consiglieri dell'opposi- 
zione- è di 3500 miliardi, secondo 
quanto scrive la Corte dei Conti». E 
così, aliatine, tra le polemiche, qual¬ 
che dato celo suggerisce il resocon¬ 
to ufficiale della spesa sanitaria del 
Lazio, che riporta le cifre del 1999 e 
del 2000. Ancora un esempio: quan¬ 
do Claudio Clini, direttore genera¬ 
le, se ne andò dal San Camillo nel 
maggio del 2000 il disavanzo era di 
60 miliardi. Da quella data a fine 
dicembre il disavanzo è balzato a 


Il che minano I diritti costituziona¬ 
li come quelli del diritto all'assi¬ 
stenza, alla salute e all'eguaglian¬ 
za». La ricerca del sindacato pen¬ 
sionati focalizza tre punti: l'attua¬ 
zione della l^ge quadro sull'assi¬ 
stenza, che viene applicata a mac¬ 
chia di leopardo; la programma¬ 
zione del fondi strutturali De 
2000-2006 che nel Sud risente di 
forti differenze quantitative e qua¬ 
litative; la spesa sanitaria regiona¬ 
le, fortemente differenziata e che 
preoccupa soprattutto in vista del 
federalismo e dell'Incremento del¬ 
la spesa sanitaria privata. 

Sul fronte governo, il blocco 
dei prezzi dei medicinali sembra 
essere l'altra misura tampone che 
il governo adotterà per frenare la 
spesa, scelta chefaràsilttaredi due 
mesi l'attesa introduzione dei ge¬ 
nerici prevista per il primo lu^io. 
Molte ancora leincognite. Il mini¬ 
stero della sanità dovrà sciogliere 
le riserve sulle misure che saranno 
inserite in un decreto: il governo 
potrebbe anche prevedere una ri¬ 
duzione dei farmaci prescrivibili a 
ricetta. Ieri nelTincontro fra Sani¬ 
tà, Tesoro e Regioni «non si è en¬ 
trati nel merito dei provvedimenti 
- ha detto Giovanni Dissoni, l'as¬ 
sessore alla sanità dell'Emilia Ro¬ 
magna -11 sottosegretario al Teso¬ 
ro GluseppeVegasha solo precisa¬ 
to chesono allo studio dei provve¬ 
dimenti di raffreddamento della 
spesa. N on penso, però, che cl sa¬ 
ranno provvedimenti tampone da 
partedelle Regioni per la spesa far¬ 
maceutica». 


Il presidente della 
Regione Lazio 
Francesco Storace 


136 miliardi. Nella Roma D l'au¬ 
mento nel 2000 èdi circa 100 miliar¬ 
di, mentre nella Roma B nel preven¬ 
tivo dell'anno in corso ci sarebbero 
ben 120 miliardi di passivo. E tra le 
principali voci dei costi di produzio¬ 
ne totaledellaRegionequelli relati¬ 
vi alla direzione - consulenze e ma¬ 
nagement - dal 1999 al 2000 regi¬ 
strano un incremento del 98%, 
schizzando dagli 82 miliardi dell'an¬ 
no precedente ai 162 del 2000. Cre 
sce poco la spesa del personale, ma 
non quella delle prestazioni sanita¬ 
rie. Intanto con una delibera dello 
scorso maggio «di fatto si è bloccata 
la spesa per assunzioni e acquisti 
delle strutture pubbliche». 


I sindacati dei 
camici bianchi: 
si vuole imporre 
il modello lombardo, 
contro ogni diritto 
costituzionale 
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Una proposta di legge affiderebbe all’assessore al Bilancio la gestione degli appalti sanitari. 1 Ds: faremo opposizione 

Serve un bisturi? Chiedi a Storaee 
La Regione vuol togliere potere alle Asl 



Sono 12milioni gli over 65 e nel 2030 saranno 15 milioni. Domani a Pemgia il via al primo meeting europeo dedicato a chi non si sente un pensionato 

Non più anziani, solo persone con una Grande età 


Una quattro giorni per discutere 
degli over 65 e delle prospettive di vita 


Anziani, un ritratto sociologico 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA Vecchi soli, poveri, margi¬ 
nali. Hanno ispirato canzoni che 
davano fondo al patetico, dal 
"pensionato" di Guccinl, al 
"vecchi" di Baglioni. Ma oggi chi 
si riconosce in questo cliché? Cer¬ 
to, gli anziani abbandonati esista¬ 
no ancora. M a accanto a questi, ci 
sono i «nuovi anzi ani» che rifiuta¬ 
no di rientrare in una terza età 
che sa molto di residuale. Perché, 
allora, non chiamarla «Grande 
età», questa fase della vita che mar¬ 
ginale non vuole essere più? La 
proposta viene dal «Primo mee¬ 
ting europeo della grande età» e 
sarà presentata domani a Perugia, 
in apertura del convegno dedica¬ 
to ai bisogni, non solo sanitari, 
delle vecchie generazioni (vedi 
box). Non si tratta solo di una 
piccola rivoluzione linguistica. SI 
tratta di chiarire se l'allungamen¬ 
to della vita è una conquista degli 
individui o un problema per la 
società. «Cl sono sempre più an¬ 
ziani che si presentano nelle no- 
streassoclazlonl», spiega Glampie 
ro Rasimelli, portavoce del Fo¬ 
rum del Terzo Settore, tra gli idea¬ 
tori del convegno: «chiedono di 
poter fare qualcosa. H anno molte 
energie e rappresentano una ric¬ 
chezza per il paese». 

Chi sono questi anziani? E chi 


sono gli altri, esclusi, per tanti mo¬ 
tivi, da un'aspettativa di vita, che 
non è più solo prerogativa delle 
generazioni più giovani? 

Gli «over 65», secondo l'Istat, 
sono circa 12milioni (il 18% della 
popolazione) e nel 2030 saranno 
15milioni. Il 70% abita con il pro¬ 
prio coniuge e spesso vicino ai 
propri figli. Il 20% In vece abita da 
solo. 

Solo il 5% gli anziani sotto i 
75 anni non sono autonomi. Con 
l'età, però, diminuisce la capacità 
di fare tutto da soli: per ledonne, 
la perdita di autonomia si impen¬ 
na rapidamente dopo i 79 anni e 
arriva al 50% dopo gli 85 anni, 
per 0i uomini è più graduale, e 
raggiunge il 40% dopo gli 85. Au¬ 
mentano invece le ore passate in 
solitudine: il picco si raggiunge 
tra gli 85 e gli 89 anni: circa 7 ore 
perledonneecirca4pergli uomi¬ 
ni. 

Numeri a parte, gli «over 65» 
sono soprattutto una generazione 
ancora da scoprire. Una parte di 
loro frequenta le università per la 
terza età, i corsi di ballo, di ingle¬ 
se, di ginnastica, impara a naviga- 
rein internet, anche se sono anco¬ 
ra pochi quelli propensi a consu¬ 
mi tecnologici: appena il 15% usa 
il pc, il 6% è abbonato ad inter¬ 
net, e solo il 25% ha un cellulare. 
Anziani che tornano a scuola, an¬ 
ziani alla presa con l'Euro: tra sei 


Dalla Terza Età alla Grande Età. 
Un cambiamento non solo cul¬ 
turale, al centro del «Primo mee¬ 
ting europeo della grande età». 
SI apredomani, a Perugia, Il con¬ 
vegno organizzato da Terza Fe¬ 
sta e dal Forum del Terzo Setto¬ 
re. Quattro giorni, dal 28 giugno 
al 1 luglio, perdiscuteredi anzia¬ 
ni e prospettive di vita. Al cen¬ 
tro, venerdì 29, una tavola roton¬ 
da sul futuro del Welfare: un fac¬ 
ci a a facci a tra II ministro Rober¬ 
to MaronI e l'ex ministro Livla 
Turco, mentre Laura Pennacchi 
esporrà una relazione sul siste¬ 
ma pensionistico italiano. 
Saranno presenti i rappresentan¬ 
ti dei tre sindacati e studiosi au¬ 
torevoli comeUgo Ascoli, Chia¬ 
ra Saraceno, Costanzo Ranci. 


mesi sostituirà la lira, ma almeno 
le avanguardie della Terza età già 
si preparano e frequentano corsi 
speciali per formatori euro. Per 
gli altri, entro la fine dell'anno si 
attiveranno 150 sportelli dedicati. 
D'imparare non si finisce mai. E 
la terza età sta diventando una se- 


«Ospiteremo il primo grande 
confronto sul Welfare tra mag¬ 
gioranza e opposizione», dice 
uno degli organizzatori, Giam¬ 
piero Rasimelli, «Vederemo co¬ 
sa uscirà fuori. Siamo aperti al 
confronto, ancheseabbiamo fis¬ 
si alcuni valori di riferimento: la 
difesa deH'universalità die dirit¬ 
ti, la solidarietà, la coesione so¬ 
ciale, ma anche la partecipazio¬ 
ne attiva.» 

A Perugia si parlerà anche di in¬ 
ternet, di consumi e di dialogo 
tra le generazioni. Perché non 
esiste solo l'emergenza sodo-sa¬ 
nitaria. Durante una tavola ro¬ 
tonda sulle esperienze europee 
verrà presentata, infine, una 
«Carta dei diritti della donna an¬ 
ziana». 


conda età d'apprendimento, dove 
si studia per non sentirsi esclusi, 
ma anche per piacere e per risco¬ 
pri ree il gusto del sapere. Perché 
l'età della pensione non segni an¬ 
che l'uscita dalla vita attiva. 

Anziani attivi, dunque, ma an¬ 
cheanziani fragili: principali vitti¬ 


me degli incidenti domestici 
(un'indagine del '97 dice che su 
8400 incindenti mortali 5400 ri¬ 
guardavano persone con più do 
75 anni). Scippati, rapinati, raggi¬ 
rati: vittimedi microcriminalità e 
usura (per loro, a Trieste, è nato 
un fondo di solidarietà). E anche 


anziani maltrattati. Ci sono i fatti 
sotto i riflettori della cronaca e 
poi c'è un fenomeno sommerso. 
A Milano, Il centro d'ascolto 
Tarn, promosso dalla Fondazione 
Lotta alla Non-autosufficienza, 
ha ricevuto più di cinquecento 
chiamate in un anno. Da anziani 


strapazzati per questioni di soldi 
(il 27,4%) oppure trascurati per 
negligenza (il 20%). I maltratta¬ 
menti arrivano nella metà dei casi 
dai familiari. 

Comeintervenirein questi ca¬ 
si? M a anche, come prendersi cu¬ 
ra degli anziani?A questa doman¬ 
da risponde un numero verde 
(800 572 999) attivato dall'Auser 
(Associazione per l'autogestione 
di servizi esolidarietà). Domanda 
non facile, perchél servizi sul terri¬ 
torio esistono, ma sono maldistri- 
buiti: ogni lOOmila abitanti al 
nord cl sono 320 posti letto In 
strutto re residenziali, al sud appe¬ 
na 31. M entre ancor meno diffuse 
al sud sono le strutture semi resi¬ 
denziali, utili soprattutto per la 
riabilitazione. 

Sempre più si prospetta una 
vecchiaia a due velocità, quella di 
chi è malato o In situazione di 
difficoltàequelladi chi può gode¬ 
rei frutti di una «grandeetà». An- 
cheil welfare va ripensato, aggiun¬ 
ge Rasimelli, secondo un doppio 
obiettivo, l'assistenza da una par¬ 
te e la valorizzazione delle risorse 
dall'altra: «N on si tratta di abban¬ 
donare la battaglia per la fascia 
più debole, che ha bisogno di cure 
edi assitenza, ma di andareincon- 
tro anche ai nuovi bisogni degli 
anziani, alleloro domande più va¬ 
rie di servizi, al loro bisogno di 
vitalità.» 
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Domani incontro del Gsf con Ruggiero e Scajola che ammonisce: isolare i violenti. Venerdì sopralluogo di Berlusconi a Genova 

Governo-movimento: prove di dialogo 

Amato ribatte alle accuse del Polo: il confronto era cominciato da mesi con noi 


hanno 

detto 


- Cofferati: a Genova, il G8 
del sindacato mondiale. 

Sindacati di tutto il mondo 
unitevi al movimento anti¬ 
globalizzazione ha chiama¬ 
to a raccolta i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori. Insie¬ 
me definiranno un docu¬ 
mento che sarà reso noto 
il giorno successivo alla 
riunione degli 8 Grandi. 
«Il G8», ha detto Cofferati, 
«deve diventare un’occa¬ 
sione per dare risposte po¬ 
sitive ai più deboli di tutto 
il mondo». Per questo 

- Anche i partigiani contro la 
globalizzazione. 

Richiamandosi ai valori 
della Resistenza, l’Anpi 
(Associazione nazionale 
dei partigiani) si unisce al 
Genoa social Forum. Per 
affermare «la libertà costi¬ 
tuzionale di manifestare 
democraticamente pensie¬ 
ri e opinioni», per supera¬ 
re le disparità economiche 
tra Nord e Sud del mondo, 
per una riforma dell’Onu 
che determini «l’ugua¬ 
glianza e la sussidiarietà 
trai popoli». 

Adi: stop alla violenza 

- «Ogni vetrina rotta è un 
danno alle idee che si 
vgliono portare avanti». 

Ha detto il segretario delle 
Adi, Fabio Protastoni, 
«Da Seattle in poi è stata 
la violenza il messaggio 
dominante rilanciato dai 
media». Le Adi a Genova 
ci saranno, anche se, ricor¬ 
da Protastoni «il mondo 
cattolico ha punti di incon¬ 
tro e di divergenza con il 
Gsf». 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Prove tecniche di dialogo tra 
il governo ei rappresentanti del Ge¬ 
noa social Forum. Si comincia do¬ 
mani pomeriggio, alla Farnesina. 
Da una parte il ministro degli Este¬ 
ri, Renato Ruggiero equello dell'l n- 
terno, Claudio Scajola. Dall'altra 
Vittorio Agnoletto, portavoce del 
movimento, con altri esponenti di 
quel variegato ma deciso "cartello’' 
cui fanno riferimento oltre settecen¬ 
to associazioni checontesta la ritua¬ 
lità eia sostanza del GSesono pron¬ 
ti a dar vita a Genova ad un vero e 
proprio controverti ce. Quello uffi¬ 
ciale si svolgerà, come previsto, a 
Palazzo Ducale. Luoghi alternativi. 


chepuresono stati ipotizzati, al mo¬ 
mento non vengono presi in consi¬ 
derazione anche se, come accade 
per ogni manifestazione importan¬ 
te, altre soluzioni sono state studia¬ 
te nel caso di avvenimenti impreve¬ 
dibili, non certo per la prevista ma¬ 
nifestazione del cosiddetto popolo 
di Seattle. 

Si sono confrontate a palazzo 
Chigi leesigenzedellasicurezzacon 
quelle della libertà di manifestare 
ma anchequelle, sostenute dal mini¬ 
stro Ruggiero, di riuscire ad avere 
domani un incontro costruttivo, in 
cui si possa parlare dei grandi pro¬ 
blemi che affliggono il mondo, alla 
ricerca comune di una strada per 
risolverli. «Cerchiamo di parlare di 
come ridurre la fame e l'Aids, non 


solodellazonagiallaedi quella ros¬ 
sa, anche sel'importanza delleque- 
stioni logistiche e di sicurezza non 
va sottovalutata» ha detto il titolare 
della Farnesina, insistendo sulla stra¬ 
da del dialogo che ha caratterizzato 
la sua azione politica di questi gior¬ 
ni. Puntando sulla possibilità che 
tutto possa accadere in un clima 
non violento, l'unico «limite che il 
governo pone alla propria disponi¬ 
bilità». Il ministro d^li Esteri pun¬ 
ta, per cercare di arrivare al dialogo 
che auspica, allamediazionedi per¬ 
sonaggi come Nelson Mandela, 
Amartja Sen, M ary Robinson etan- 
ti altri. Personalità che non rappre¬ 
sentano delle istituzioni ma dei valo¬ 
ri, dei principi riconosciuti da tutti. 
Ruggiero ha anche difeso la storia e 
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le motivazioni delle periodiche riu¬ 
nioni dei Grandi nelle quali «non si 
decidono le sorti del mondo ma si 
discute di orientamenti e proble¬ 
mi» di cui i leader dovranno rende¬ 
re conto a quanti li hanno eletti eai 
loro Parlamenti nazionali. Questo 
non devono farlo quanti, invece, so¬ 
no lì solo per protestare. 

Forte visibilità al dissenso, ha 
asicurato il ministro Scajola «ma il 
governo dovrà garantire il rispetto 


delle regole e l’ordine pubblico». 
Con ben chiarealcunepriorità, alcu¬ 
ni principi. «Dobbiamo garantire 
innanzitutto chei capi di stato e di 
governo possano svolgere i loro la¬ 
vori nella massima serenità e sicu¬ 
rezza. Dobbiamo garantire che gli 
abitanti e che coloro che si troveran¬ 
no a Genova possano vivereserena- 
mente. Dobbiamo-hacontinuato il 
ministro- garanti rea chi vuoleespri- 
mere il proprio dissenso di poter 



- La Fiom: il 2 luglio a Tori¬ 
no incontro con il Gsf. 

Nellacittàdel G8, amanife¬ 
stare per i contratti e per 
l’ambiente ci sarà anche la 
Rom. Intanto, il 2 luglio, a 
Torino, il segretario gene¬ 
rale, Claudio Sabattini, in¬ 
contrerà il portavoce del 
Gsf, Vittorio Agnoletto. 

- Netwok per i diritti globali: 
boicottate la Danone 

Si chiama «Network per i 
diritti globali», è, una rete 
di 200 organizzazioni che 
aderiscono alla campagna 
contro G8 e globalizzazio¬ 
ne. Appena nato, ad Impe¬ 
ria, il nuovo organismo 
“non-globai” debutta do¬ 
mani, con una manifesta¬ 
zione davanti ai supermer¬ 
cati di Ventimiglia. Bersa¬ 
glio, la multinazionale Da¬ 
none, accusata di aver li¬ 
cenziato migliaia di operai 
e di aver usato nei prodot¬ 
ti alimentari, organismi ge¬ 
neticamente modificati. 


La Direzione della Quercia chiede che sia rispettato il diritto a scendere in piazza contro il G8. Le iniziative della Sinistra giovanile 

I Ds a Palazzo (3iigi: garantire le proteste pacifiche 


MILANO Manifestare a Genova in modo pa¬ 
cifico contro il G8, proponendo le proprie 
idee, è un diritto che va garantito. Lo ha 
scritto in un ordine del giorno approvato 
aN'unanimità la Direzione dei Ds, che ha 
invitato il governo ad operaredi conseguen¬ 
za: «La Direzione dei Ds rivolge una pres¬ 
sante richiesta al governo affinchè agisca 
con il massimo equilibrio e correttezza nel¬ 
la gestione e nel rapporto con le centinaia 
di organizzazioni laiche e religiose che han¬ 
no aderito al Genoa Social Forum». Per 
questo, sostengono i diesse, occorre assicu- 
rare«unaaccoglienzadignitosaatutti i par¬ 
tecipanti che in forma pacifica se pure con 
opinioni critiche si recheranno a Genova». 
La Direzione diesse nel suo comunicato 
esprime anche un giudizio sul vertice: «È 
un limite che sul tema della globalizzazione 
si riuniscano solo i capi di stato dei paesi 
più ricchi». 

Un mese al G8 e corrono le iniziative. 


anche quelle di chi vuole assumere come 
proprio impegno diretto quello di una par¬ 
tecipazione per affermare la faccia buona 
della globalizzazione, quella che parla al 
mondo intero di giustizia, di equità, di dirit¬ 
ti. Tuttavia esserci o non esserci è un inter¬ 
rogativo che riguarda ancora molti, perchè 
tutt'altro che risolto è il problema di isolare 
i violenti e garantire quindi lo svolgimento 
delle diverse iniziative. La discussione sulla 
partecipazione 0 meno, si è manifestata an¬ 
che nelle file dei Dseben prima dell'ordine 
del giorno di ieri. Un appello, che cerca di 
superare le perplessità, viene da M ilano, dal 
spretarlo del comitato cittadino della Quer¬ 
cia, Pierfrancesco M ajorino, che sta organiz¬ 
zando un «Ds Global Forum» (scrivendo 
alla mali pfmajorino dsmilano.it), per chie¬ 
dere appunto ai democratici di sinistra di 
partecipare alle manifestazioni di Genova, 
per rivendicare in autonomia, spiega M ajo¬ 
rino, che«laglobalizzazionedei mercati de- 


vecorrispondereallaglobalizzazionedei di¬ 
ritti». Spiega ancora M ajorino che sono 
molte le organizzazioni di base dei diesse 
che stanno muovendosi in questa direzio¬ 
ne, per una presenza a Genova, ad esempio 
a Roma, l'Aquila, Siracusa, Firenze, anche 
se molti vedono un pericolo: la difficoltà di 
mettere al riparo chi manifesta dalle provo¬ 
cazioni edalleviolenze. Lo dicono ad esem¬ 
pio i responsabili di altre organizzazioni di 
base dei diesse, che parla di accodamento, 
senza alcuna possibilità di scongiurare tep¬ 
pismo e aggressioni... 

Altri modi di «partecipare» sono stati 
individuati dalla Sinistra giovanile, che pe¬ 
raltro aderisce al Genoa Social Forum, e 
«che - dice Walter Schepis, portavoce dei 
giovani diessini - a Genova comunque ci 
sarà attraverso i suoi circoli». Tuttavia il 
primo appuntamente per la Sinistra giova- 
nileèla festa che si terrà anche quest'anno a 
Carpi, da domani sera e che si concluderà 


proprio alla vigiliadel G8. La festa sarà l'oc- 
casioneper discuterei temi della globalizza¬ 
zione, con alcuni protagonisti della Politica 
italiana come Francesco Rutelli, Piero Fassi¬ 
no, Luigi Berlinguer, Pierluigi Castagnetti, 
Marco Rizzo, Enrico Boselli, Luciano Vio¬ 
lante (che concluderà la festa il 17 luglio) e 
poi in una tavola rotonda, allaqualeparteci- 
perannotragli altri Vittorio Agnoletto, por- 
tavocedel Genoa Social Forum, Tom Bene- 
tollo, presidente nazionale delTArd, e Pa¬ 
squalina Napoletano, capogruppo della de¬ 
legazione diessina al Parlamento europeo. 

Inoltregli studenti della Sinistra giovani¬ 
le, raccolti sotto la sigla Studenti.net, aveva 
sui temi di Genova, giovani, globalizzazio¬ 
ne, libertà, organizzato addirittura un con¬ 
corso letterario tra gli studenti. Dopo quat¬ 
tro mesi sono arrivati mille racconti. In giu¬ 
ria Dario Fo e Franca Rame. A settembre, 
lontani dal G8, con il patrocinio del Comu¬ 
ne di Genova, la premiazione. 


Anpi, Comune e compagnie portuali plaudono alla decisione di vietare la manifestazione È tra le 200 persone che hanno compilato i moduli per essere geneticamente non modificabili 

«Giusto il no a Forza nuova» Moni Ovadia si è brevettato 


Silvia Martini 


GENOVA Dopo lo stop annunciato 
ieri dalla Questura al raduno an¬ 
nunciato da Forza Nuova per il 
30 giugno, le tre compagnie por¬ 
tuali insieme all'AN PI e a tutte le 
associazioni che avevano minac¬ 
ciato di scendere massicciamente 
in piazza con uno sciopero e una 
contromanifestazione oggi tirano 
un sospiro di sollievo. 

«Una decisione di buon sen¬ 
so» commenta Paride Batini, con¬ 
sole della Compagnia U nica, ca¬ 
pofila della reazione. 

E annuncia che, dopo aver ri¬ 
cevuto l'ordinanza della Questu¬ 
ra, il comitato ha deciso di sospen¬ 


dere lo sciopero che era stato an¬ 
nunciato e la relativa manifesta¬ 
zione di piazza. «Di fronte a que¬ 
sto risultato - continua Batini - 
ovviamente noi abbiamo deciso 
di non scendere in piazza. Se For¬ 
za Nuova ci sarà, nonostante il 
divieto della Questura, cl pense¬ 
ranno leforzedelTordine». 

Il comitato si chiama fuori 
ma non abbassa la guardia e, sot¬ 
tolineando che comunque conti¬ 
nuerà a vigilare, annuncia che 
una sua delegazione parteciperà 
alleiniziative promosse dal Comi¬ 
tato permanente della Resistenza 
della Provincia di Genova in cit¬ 
tà. 

Il primo appuntamento è fis¬ 
sato per venerdì 29 alla Sinagoga 


dovei genovesi saranno invitati a 
deporre un fiore in memoria del 
Rabbino Riccardo Pacifici, depor¬ 
tato ad Auschwitz. 

11 giorno dopo, sabato 30 giu¬ 
gno, la celebrazione della memo¬ 
ria avverrà in pieno centro, al Sa¬ 
crario dei Caduti della Libertà al 
Ponte M onumen tale. 

Un commento positivo alla 
decisione della Questura arriva 
anche dal vicesindaco di Genova 
Claudio Montaldo. 

«Il Consiglio comunale - rac¬ 
conta - aveva chiesto fin dall'ini¬ 
zio che si negasse la piazza a For¬ 
za Nuova. Quindi possiamo dirci 
soddisfatti. La decisione di vieta¬ 
re la manifestazione corrisponde 
alla richiesta della città». 


Emilia Vitulano 


BOLOGNA Bando alle imitazioni, da 
oggi M oni Qvadia è brevettato. Per¬ 
ché, scrive nelle motivazioni, "rifiuto 
come un mulo le ingiustizie". Qva- 
dla, tra I più famosi esponenti della 
cultura yiddish èinfatti tra leduecen- 
to persone che hanno compilato i mo¬ 
duli di autobrevettazione, per rivendi¬ 
care il diritto a essere unici e non 
modificabili. L'iniziativa è stata lan¬ 
ciata dal collettivo "Kontroverso" di 
Bologna (nato l'anno scorso in occa- 
sionedelleprotesteanti-Qcsesotto le 
dueTorri) durante l'assemblea nazio¬ 
nale di Attac, svoltasi lo scorso 
week-end. E stamane una decina di 
ragazzi ha efficientemente consegna¬ 


to aH'Ufficio Brevetti bolognesei mo¬ 
duli compilati minuziosamente. Un' 
azione"ironica", dicono gli organizza¬ 
tori, che vuole, però, lanciare un mes¬ 
saggio serio contro il "racket geneti¬ 
co", Con striscioni e slogan del tipo 
"La mia vita non è una vostra merce", 
0 "lo sono una buona idea", gli stu¬ 
denti si sono appostati davanti alla 
Camera di Commercio per protesta- 
recontro lemultinazionali, "chestan- 
no brevettando gli organismi viventi, 
geneticamente modificati o meno, e i 
geni, compresi quelli umani". A far 
loro compagnia uno spaventapasseri, 
come simbolo dei "biopirati". 

Per Kontroverso (chesarà presen- 
tea Genova per il G8) parla Luigi, da 
un anno schierato contro l'agricoltu¬ 
ra e l'allevamento intensivo e contro 


le biotecnologie: "Stiamo assistendo a 
un racket genetico-industriale messo 
in atto da una banda di multinaziona¬ 
li che procede alla confisca del mate¬ 
riale vivente". Quello di oggi è solo 
un assaggio della campagna naziona¬ 
le che Kontroverso ha intenzione di 
lanciare in autunno contro i brevetti 
per sostenere la biodiversità, perché 
si arrivi a una l^gechevieti la ricezio¬ 
ne delle direttive internazionali sulla 
"registrazione" del patrimonio biolo¬ 
gico. 

I membri del collettivo sono, poi, 
saliti al quinto piano della Camera di 
Commercio per consegnare i docu¬ 
menti di "autobrevettazione". Dopo 
un tentennamento iniziale, il diverti¬ 
to impiegato di turno ha rilasciato 
una ricevuta informale. 


svolgere a Genova manifestazioni 
pacifiche. M assimo rigore, però, nei 
confronti di quanti, e sono una esi¬ 
gua minoranza, avessero intenzioni 
violente». Le forze dell'ordine, ha 
assucurato il ministro «sono in con- 
dizionedi garantire l'ordine pubbli¬ 
co grazie alla capacità e all'impe¬ 
gno». 

L'invito da parte del governo 
«ad un confronto non ad una tratta¬ 
tiva» ci hatenutoaprecisareil mini¬ 
stro Scajola, era partito al termine 
di una riunione operativa che si è 
svolta ieri mattina a Palazzo Chigi, 
presieduta da Silvio Berlusconi e a 
cui hanno partecipato i titolari della 
Farnesinaedel Viminale, il spreta¬ 
rlo generaledel ministero degli Este¬ 
ri, Umberto Vattani, il capo della 
poliziaGianni DeGennaroei sotto- 
segretari alla presidenza, Gianni Let¬ 
ta e Paolo Bonaiuti. «Meglio tardi 
che mai» ha affermato Vittorio 
Agnoletto, annunciando, al termi- 
nedi una riunionecon gli altri dele¬ 
gati, di aver deciso di accettare l'in¬ 
contro cui parteciperà anche un rap- 
presentantedelletute bianche, l'ani¬ 
ma più combattiva del movimento 
ma che agiscecomunquenell’ambi- 
to del "cartello". E anche di non 
escludere, con le dovute garanzie, la 
possibilità di un confronto con il 
Presidente della Camera e i capi¬ 
gruppo che lo hanno già proposto. 

Riunione lunga e dettagliata. In 
cui sono stati affrontati i diversi 
aspdti per le diverse competenze 
dell’Incontro di Genova. La garan¬ 
zia deH'ordine pubblico, il dialogo 
tra i protagonisti che precede sem- 
preincontri come quello di fine lu¬ 
glio ma anche le questioni del ceri¬ 
moniale e dell'accoglienza. Ha pre¬ 
so per primo la parola il ministro 
Scajola, poi De Gennaro, quindi 
Ruggiero e Vattani. Le conclusioni 
sono state tratte dal presidente del 
Consiglio. U na prima messa a pun¬ 
to organica, dunque. Di quelle di 
routine in dirittura d'arrivo su cui 
influiscono degli avvenimenti più 
recenti. Poiché, seèvero che«il luo¬ 
go e la data del G8 non sono stati 
scelti dal governo in carica» come 
poi ha tenuto a sottolineare ancora 
una volta il ministro Scajola, è an¬ 
chevero che a questo appuntamen¬ 
to gli esecutivi precedenti avevano 
già cominciato da tempo a lavorare. 
Lo ricorda al ministro dell'Interno 
l'ex premier Giuliano Amato, sotto 
accusa da parte del nuovo governo 
per presunti ritardi nella preparazio¬ 
ne del G8, atteggiamento che «non 
ha retto alla campagna elettorale». 
«Da mesi avevamo cominciato il 
confronto. Anzi -ha detto Amato- il 
nostro lavoro di preparazione è sta¬ 
to definito da molti uno dei più 
coraggiosi fatti prima in occasioni 
internazionali comequesta di Geno¬ 
va» affrontando i problemi di meri¬ 
to, come la cancellazione del debito 
e la lotta alla povertà. «Qrail proble¬ 
ma èdiverso, limitato solo ai luoghi 
dove si potrà manifestare». 


Gabriella Campana Drugman e fa¬ 
miglia con Giovanni e Anna ricor¬ 
dano con affetto e rimpianto a chi 
gli ha voluto bene il loro carissimo 
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Rai assediata, Santoro rinuncia 

Il ministro delle Comunicazioni ostacola la vendita di Raway: si incasserebbero 721 miliardi 


la nuova classe 


Silvia Garambois 


ROMA Santoro rinuncia. Non farà la 
«striscia» in coppia con Chiambret- 
ti su Raidue. Rinuncia, alia maniera 
di Garibaldi: quello disse un sinteti¬ 
co «obbedisco», Santoro traelecon- 
clusioni di quanto gii ha detto i’ai- 
tro giorno ii direttore generale. 
Non ci staaesserequelio che «divi¬ 
de i'azienda», comegii ha rinfaccia¬ 
to Ciaudio Cappon, in un lungo in¬ 
contro a tu per tu. «Noi abbiamo 
fatto una proposta televisiva - dice 
il giornalista -, non vogliamo farla 
diventare il confine su cui si com¬ 
batte chissà quale guerra». M a guer¬ 
ra è. 

Lasuainfatti èuna rinuncia po¬ 
liticamente rilevante, mentre la Rai 
è sotto assedio del nuovo Governo, 
che chiude! rubinetti efa terra bru¬ 
ciata intorno a viale M azzini. Stefa¬ 
no Balassone, consigliered'ammini- 
strazione, si riserva di «trarrelecon- 
seguenze» di una gestione Rai che 
non sa «trattenere e valorizzare le 
risorse professionali strategiche». 
Vincenzo Vita, dalla direzione Ds, 
parla di un «disegno di restaurazio¬ 
ne alla Rai», Giuseppe Giulietti si 
chiede come la tv pubblica pensi di 
tutelare le capacità professionali e 
ideative di «tutte quelle persone (e 
sono tantissime) inserite nelle liste 
di proscrizione». Pronta la sprezzan¬ 
te risposta di An, che sulla Rai vuole 
mettere cappello prima dell’autun¬ 
no: «Possiamo considerare l'indi¬ 
sponibilità di Santoro - dice il re¬ 
sponsabile informazione Alessio 
Butti - come il primo contributo al 
risanamento dei conti Rai». 

La rinuncia 
di Santoro deri¬ 
va proprio da 
un Consiglio 
d'amministra¬ 
zione - quello 
della scorsa setti¬ 
mana - in cui si 
dovevano deci¬ 
derei nuovi ver¬ 
tici di Rai uno e 
Tg3 (decisione 
«non rinviabile» 
e invece rinvia¬ 
ta), ma sul cui 
tavolo friggeva 
soprattutto il ca¬ 
so de «I gemel¬ 
li», striscia di 
Raidue. Santoro 
e Chiambretti 
erano già pronti 

a lavorare in coppia per la trasmis¬ 
sione quotidiana, che si presentava 
con lecartein regola per trasformar¬ 
si in un successo: ma un «parere 
tecnico» negativo presentato al Con¬ 
siglio ha trasformato il loro pro¬ 
grammalo casus belli. Quale parere 
tecnico? Che di strisce ce n’erano 
già su Raiuno (Vespa) esu Raitre... 
Carlo Freccero, direttoredi Raidue, 


Il conduttore lascia 
dopo la posizione 
espressa da Cappon 
«Non voglio 
creare divisione» 



Il presidente Roberto 
Zaccaria 
laconicamente 
commenta: certo, è 
sintomo di malessere 


aveva però fatto sapere ai vertici del¬ 
l’azienda che lui era pronto, aveva 
gli spazi per l'inedita coppia eavreb- 
be «risparmiato» i soldi necessari 
alla nuova trasmissione. E il Consi¬ 
glio si è di nuovo spaccato. 

Le riunioni del Cda della Rai 
ormai sono al cardiopalma, la pres¬ 
sione sale tanto che i malori sono 
reali. E oggi si re¬ 
plica: nuovo 
Consiglio. Ieri 
intanto c'è stata 
la presentazione 
del bilancio Rai, 
incontro di rou¬ 
tine, ma pesava¬ 
no le prese di po¬ 
sizione e le di¬ 
chiarazioni di 
questi giorni, a 
partireda quelle 
del ministro di 
AnMaurizioGa- 
sparri: no al l'au¬ 
mento del cano¬ 
ne, no all'au- 
mento della 
pubblicità, no - 
soprattutto - al¬ 
la firma subito 
per far decollare 
Rai Way, la struttura che rappresen¬ 
ta l'«hardware» della Rai, la società 
che gestisce le strutture della tv. 

La notizia di Santoro è piovuta 
su vialeM azzini come un altro mas¬ 
so di una frana sempre più preoccu¬ 
pante: se n'è andato Fabio Fazio, 
portando con sé il back-round di 
«Quelli cheli calcio»e- d'aggiunta 
- de«L’Qttavo nano»; se n'è andata 



Il ministro 
Gasparri 
e il presidente 
della Rai 
Zaccaria 
In basso 
a sinistra 
Santoro 


Inesperto dei ritmi quotidiani, Furio è sempre molto teso, 
timoroso di prendere un «buco», o di non perdere un'occasio¬ 
ne per inflizare degnamente il bieco avversario. Pretende di 
rivedere il giornale da capo a fondo e fa cambiare perfino le 
lettere già stampate dei lettori se non le trova interessanti. A 
farelespesedell'onnipotenza colombeaèil viceAntonio Padel¬ 
lare, privato di ogni possibilità di decisione. Si può osservarlo 
mestamente seduto allo scrittoio e compiangere questo bel 
nome del giornalismo che per imprudenza ha lasciato la vice 
direzione dell'Espresso, in cambio di nulla. M a è impossibile 
far recedere Colombo dal protagonismo che lo caratterizza, 
oggi che ha toccato i 70 anni. 

Giancarlo Perna, IL GIORNALE, 23 giugno pag.4 

Il ministro Ruggiero-Calabraghe: 3 miliardi, questa sareb¬ 
be la tariffa da pagare a Bertinotti e alla sua gang per poter 
spaccare la testa a chi si guadagna la pagnotta per la propria 
famiglia a due milioni al mese. Ora, caro Ruggiero, si pone il 
problema che ad ogni comizio o dimostrazione dei Bertinot- 
ti-boys, io, Fraternali Primo, posso chiedere lo stesso importo 
per poter spaccare la testa ai manifestanti dei quali non condi¬ 
vido nulla, quindi posso essere anch'io autorizzato a manifesta¬ 
re contro, nel modo e con la remunerazione che si attua per 
costoro? (...) Ruggiero, cali meno le braghe e sia più uomo 
perché sono state queste debolezze che ci hanno donato 
un'epoca di terroristi e delinquenti, prima tollerati e poi difesi 
e protetti. 

Lettera firmata, LIBERO, 24 giugno, pag. 30 

Un altro ministro con le mani nel sacco. La condanna 
dell'ex ministro Vincenzo Visco per abuso edilizio mi suggeri¬ 
sce due considerazioni: la prima è che la sentenza è giunta 
quando la sinistra già sconfitta al voto non poteva riportare 
danni elettorali. Altro trattamento fu riservato a Berlusconi 
quando a Napoli gW fu lanciato fra i piedi l'avviso di garanzia. 
La seconda è il disappunto nel percepire che quell'ironico e 
sprezzante ministro chefrugava nel le nostre tasche al la ricerca 
degli ultimi spiccioli, si ècomportato comeun ladro di galline. 

Lettera firmata, LIBERO: 26 giugno, pag. 30 


Gasparri: Lasorella vuole incontrarmi 
La corrispondente: ma quando mai 


«Carmen Lasorella mi manda messaggi, vuole 
incontrarmi...Ma io ho detto di no», dice l'in¬ 
flessibile il ministro delle Comunicazioni Ga¬ 
sparri. E la giornalista del Tg2, che proprio 
qualche giorno fa il tam tam di Saxa Rubra 
dava in rotta di collisione con l'Ulivo e fase di 
avvicinamento allaCdl, smentisce stizzita: «Re¬ 
sto attonita. Se qualcuno ha fatto il mio nome 
èa mia insaputa». Sì, no. No, sì. Curioso ballet¬ 
to quello che ieri è andato in onda tra il mini¬ 
stro e la corrispondente da Berlino che per 
tutta la giornata si sono inseguiti affidandosi 
alle agenzie di stampa per far sapere pubblica¬ 
mente che loro due, il cielo ne sia testimone, 
«non hanno alcuna intenzionedi incontrarsi». 
Piccolo particolare da aggiungere: secondo Ga¬ 
sparri il tentativo d'approccio avrebbe trovato 
come intermediario un giornalista di provata 


fededi destra, Giorgio Torchia, il qualeconfer- 
maametà:«ln una conversazione con il mini¬ 
stro del tutto occasionale mi sono trovato a 
nominareCarmen Lasorella, mia vecchia ami¬ 
ca e con la quale ho lavorato insieme. Un'ini¬ 
ziativa del tutto personale, non immaginavo di 
provocare una reazione così sproporzionata». 

Intendiamoci: comunque sia la storia, non 
è che cambi i destini del mondo. E nemmeno 
quelli di noi comuni mortali. Però visto chein 
ballo c'è un ministro a cui è stato demandato, 
nel bene o nel male, il compito di occuparsi 
della Rai e dall'altro fronte una dipendente 
della medesima azienda, la vicenda riveste un 
minimo di interesse. Per non far torto a nessu¬ 
no dei due, la riportiamo con le dichiarazioni 
testuali dei diretti interessati. «Sono sorpreso 
-affermali ministro di An- dai messaggi chela 


signora Lasorella continua a inviare alla mag¬ 
gi oranza per far sapere che avrebbe rotto con i I 
suo passato politico. E sarebbe stato questo il 
motivo della sua richiesta di incontro. M otivo 
per me particolarmente grave, dal momento 
che, sia per competenze del mio ministero che 
per mia scelta personale, non ho nessuna inten¬ 
zione di occuparmi delle "aspirazioni" interne 
alla Rai. Nè può essere un titolo di merito 
l'aver rotto con la sinistra così come l'essere di 
destra. M i auguro si sia trattato di un equivo¬ 
co. In ogni caso l'unica cosa che ricordo della 
signora in questione è la sua conduzione della 
cerimonia di presentazione della candidatura 
di Romano Prodi, come leader del centrosini¬ 
stra, alle elezioni del '96...». 

«Non ho chiesto alcun colloquio al mini¬ 
stro Gasparri - replica secca Lasorella - Se in 
qualchesedeil mio nomeèstato fatto, èsucces- 
so a mia insaputa. Resto attonita di fronte alla 
dichiarazione di un ministro al quale non ho 
chiesto nulla. Per me è un danno gratuito... 
Non riesco a capire una dichiarazione di que¬ 
sto tono e con questa verve da parte del mini¬ 
stro, che mi cade addosso senza che potessi 
immaginarla. Cometutti sanno io sono a Berli¬ 
no e faccio il mio lavoro come corrisponden¬ 
te». Fine del dibattito. Resta l'inquietante l'in¬ 
terrogativo: chi dei due dice bugie? La risposta 
alla cronaca, tra qualche giorno. 


una fetta di struttura informativa, 
quella di Gad Lerneredi Nino Riz¬ 
zo Nervo (ma alla Rai ricordano 
che anche Giuliano Ferrara si èfor- 
mato a Raitre). Giace la questione 
Rai Way, forse la meno conosciuta 
ma la più pesante per i bilanci: la 
minaccia di Gasparri di non firma¬ 
re fino al 31 ottobre, ultimo giorno 
utile, lacessionedel 49% della socie¬ 


tà al colosso Crown Castle, secondo 
gruppo al mondo del settore, impe¬ 
disce alla Rai di contare su 721 mi¬ 
liardi freschi freschi, utilissimi per 
investimenti strutturali, per far tor¬ 
nare la Rai ad essere un'azienda 
d'avanguardia soprattutto nel cam¬ 
po digitale. M iliardi tanto più neces¬ 
sari in anni di magra, col canone e 
con gli affollamenti pubblicitari in¬ 


chiodati. Anche la giornata di ieri è 
stata turbinosa e nera, come molte 
in questi tempi a viale M azzini. La 
letteradi Santoro ègiuntainaspetta¬ 
ta anche sul tavolo di Freccero, per 
conoscenza. «Caro direttore - scri¬ 
ve Santoro a Cappon - dopo il no¬ 
stro lungo colloquio di ieri ho deci¬ 
so di ritirare la mia disponibilità a 
condurre una striscia quotidiana 


con Piero Chiambretti». Poi, rilan¬ 
cia polemico: «La nostra trasmissio¬ 
ne non intaccherebbe gli ascolti di 
Vespa, ma se si realizzasse, a tuo 
parere, dividerebbe l'azienda. Per¬ 
ciò la mia decisione». 

Chiambretti, il «gemello», pur 
avvilito, ha fatto sapere che «capisce 
Santoro»: «Su di lui c'èunapressio¬ 
nemolto forte. Continuiamo a lavo¬ 


rare per verifi care tutte Ie possi bi I i- 
tà: stiamo tentando di non morire». 
Ieri pomeriggio, infatti, al quarto 
piano di vialeM azzini lungo incon¬ 
tro di Chiambretti con il direttore 
di rete, al quale ha partecipato an¬ 
che Santoro, mentre i boatos della 
Rai volevano anche Freccero pron¬ 
to a far saltare il tavolo, a mollare 
tutto. 

Santoro ha già fatto sapere di 
essere pronto a chiudersi di nuovo 
negli spazi della sua trasmissione 
(Freccero gli garantirebbe però una 
prima serata e due seconde serate, 
compresa quella di «Sciuscià») ver¬ 
so il suo gruppo di lavoro: «lo ho 
un contratto a tempo indetermina¬ 
to, loro no. Non potevamo permet¬ 
terci di aspettare troppo senza sape¬ 
re cosa fare: c'è il rischio concreto 
di uno stallo anche dopo il prossi¬ 
mo Consiglio d'amministrazione: 
le posizioni, ho verificato, sono le 
stesse di una settimana fa». E dopo 
la riunione Chiambretti fa sapere 
che «per ora non ci sono rilanci, né 
altri nomi. M a abbandonare il cam¬ 
po è un peccato, cercheremo di oc¬ 
cuparlo, eventualmente anche co¬ 
me guardalinee». 

Dal Consiglio, oltre a quella di 
Balassone, si alza la voce di Roberto 
Zaccaria(«èil sintomo di un males¬ 
sere») edi Vittorio Emiliani: «Sem¬ 
bra la Sinfonia d^li Addii di Hay- 
din- dichiara Emiliani, famoso me¬ 
lomane - quella in cui i vari stru¬ 
mentisti, ad uno ad uno, polemica- 
mente se ne vanno lasciando alla 
fine completamente solo il diretto¬ 
re». 


Questa sera primo incontro tra sindacati ed esecutivo. L’Unione Europea preoccupata per il deficit pubblico 

Contratti a termine, il governo sta con D’Amato 


Angelo Faccinetto 


MILANO Comeandrà l'incontro pro¬ 
grammato per oggi tra governo e or¬ 
ganizzazioni sindacali non si sa. An¬ 
che se è probabile che, specie sui 
contratti a termine, con la CgiI si 
vada verso una rottura. In compen¬ 
so sin d’ora si prevede che quello 
programmato con Confindustria - 
previsto per le 18 (i leader di CgiI, 
CisI eUil, Cofferati, Pezzetta eAnge- 
letti sono attesi al le 19.30) - sarà un 
successo. Ieri pomeriggio a M ilano, 
all'assemblea di Federmeccanica, il 
neoministro del Welfare, Roberto 
M areni, hafatto leprove. H a illustra¬ 
to, per titoli, gli interventi cheli go¬ 
verno intende mettere (o non mette¬ 
re) in cantieresui temi di competen¬ 
za delle parti sociali ed ha riscosso 
l'applauso, convinto, di D’Amato. 

Ma andiamo con ordine. I rap¬ 
presentanti del governo, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e della associa¬ 
zioni imprenditoriali daranno oggi 
vitaalleprimeprovedi dialogo della 
legislatura. La scadenza è obbligata. 
Attorno al 10 luglio Palazzo Chigi 
dovrebbe presentare il Dpef, il docu¬ 
mento di programmazioneeconomi- 
caefinanziaria. Discutere gli orienta¬ 
menti, tastare i reciproci umori, è 
cosa utile per tutti. Tanto più che i 
temi sul tappeto sono numerosi. E 


parecchio spinosi. 

C'è lo scoglio dei contratti a ter¬ 
mine, tanto per cominciare, 11 gover¬ 
no ha affermato a più ri presedi esse¬ 
re orientato a far sua l’intesa raggiun¬ 
ta in primavera senza CgiI e senza 
Confcommercio. Niente proroghe, 
quindi. Soltanto - lo ha ribadito ieri 
Maroni a chiare lettere- un invito al 
ripensamento, Rivolto a Cofferati e 
a Billè naturalmente. «L’avviso co- 
munec'è- diceil ministro del Welfa¬ 
re ribadendo quanto sostenuto dal 
suo collega alle Attività produttive, 
M arzano - domani (oggi per chi leg¬ 
ge) verificheremo se le parti che non 
hanno aderito cambieranno opinio¬ 
ne, lo spero chelo facciano. Comun- 
quesia, recepiremo la direttiva euro¬ 
pea. E lo faremo entro il termine 
previsto di metà luglio». Il rischio di 
uno scontro al primo impatto con la 
maggiore delle confederazioni, in¬ 
somma, è piuttosto alto, 

Poi c'è il capitolo conti pubblici. 
Che si intreccia con la promessa di 
aumento - a un milione- delle pen¬ 
sioni minime (circa quattro milio¬ 
ni). Oltrechecon larevisionedeirin- 
flazione programmata per il prossi¬ 
mo biennio (i sindacati - contrari gli 
imprenditori - chiedono il 2 per cen¬ 
to nel 2002) e con i rinnovi contrat¬ 
tuali. Confindustria ha stimato il 
«buco» in 20/30mila miliardi. Palaz¬ 
zo Chigi, finora, è stato un po' più 


prudente, L’Unione europea ha 
espresso la sua preoccupazione, spe- 
cieper il dinamismo manifestato dal¬ 
la spesa sanitaria. Quel cheècertoè 
che la verifica della sua esistenza e, 
nel caso, della sua entità viene prima 
di qualsiasi altra decisione. Anche 
perchèsi tratta di decisioni che costa¬ 
no. 

Neppure sulla flessibilità del 
mercato del lavoro esulla riemersio¬ 
ne dal sommerso sarà vita facile. 
L'ipotesi di «condono tombale» cir¬ 
colata su quest’ultimo punto nei 
giorni scorsi se piace a viale del- 
l'Astronomiatrovai sindacati discor¬ 
di. Idem sullaflessibilità. CheM are¬ 
ni, pur non parlando di libertà di 
licenziamento, ha detto di voler ap¬ 
plicare «sia in entrata che in uscita». 
Ancheper porrefineai «privilegi de¬ 
gli insider», cioè di quei lavoratori 
che un posto ce l’hanno già. 

Poi c'è il capitolo previdenza. 
L'unico su cui tra governo e impren¬ 
ditori non c'è comunanza di vedute. 
D’Amato lo vorrebbe affrontato su¬ 
bito, Palazzo Chigi ribadisce che dal 
Dpef resterà fuori. «La riforma delle 
pensioni la intendiamo affrontare in 
autunno - dice M aroni - sulla base 
di dati certi». Cioè dopo la verifica. 
«Non ha senso fissare una cifra che 
poi governo e parti sociali sarebbero 
costretti a raggiungere». 

E si parlerà pure di contratti. Sul 


tavolo, da mesi, giacciono i rinnovi 
dei metalmeccanici e del commer¬ 
cio. «Il confronto si evolve entro li¬ 
miti fisiologici», si affrettano a preci¬ 
sare le parti datoriali. Il fatto, però, è 
cheli conflitto rischia di infiammar¬ 
si. Cosa farà il governo? È ancora 
M aroni a rispondere davanti alla pla¬ 
tea - interessata - degli industriali 
metalmeccanici. «Il nostro auspicio 
- dice - è per una rapida conclusio¬ 
ne, M a vogliamo che la negoziazio- 
neawengatra legarti, senza ingeren¬ 
ze politiche e istituzionali». Tanto 
più che, per le tute blu, «le distanze 
sono cosi modeste da escludere a 
maggior ragione l’intervento del go¬ 
verno». L'esecutivo, insomma, in 
materia sindacale ha intenzione di 
intervenire poco. E solo quando sarà 
necessario. Al grido di «meno stato e 
più società». Nel pieno rispetto del¬ 
l'autonomia delle parti sociali. 

Conclusione, D’Amato, che 
chiude l'assemblea di Federmeccani¬ 
ca, è entusiasta. H a apprezzato le in¬ 
dicazioni di metodo e (quasi sem¬ 
pre) di merito. E non lo nasconde. 
«L’impressionechelei badato èmol- 
to buona- dice rivolgendosi al mini¬ 
stro-, lecose che ha detto sono mol¬ 
to importanti, lo sono molto ottimi¬ 
sta», 

Peccato solo per quellepensioni, 
per le quali si dovrà attendere anco¬ 
ra. 


CONSORZIO INTERCOMUNALE GAS 

TRA I COMUNI DI BERRÀ, COPPARO E JOLANDA DI SAVOIA 

Via Togliatti, 11/13 - Copparo (Fe) 

Ai sensi delTart. 6 della legge 25/2/1987 n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi 
degli anni 1999 e 2000 (in milioni di lire) 

1) le notizie relative al conto economico sono le seguenti: 


COSTI 

RICAVI 


D enomìnazìone 

Anno 

2000" 

Anno 

1999" 

D enomìnazìone 

Anno 

2000" 

Anno 

1999" 


Esistenze iniziali di esercizio 

273 

209 

Fatturato per vendite di beni e servizi 

14.301 

12.689 



Personale 

1.966 

2.023 

Contributi in conto esercizio 

= 

= 



- retribuzioni 

1.395 

1.442 

Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 

572 

555 



- contributi sociali 

463 

472 

Costi capitalizzati 

470 

596 



- accantonamento al TER 

108 

109 

Rimanenze finali di esercizio 

277 

273 



Oneri per prestazione a terzi 

2.510 

2.340 

Perdita di esercizi 

305 

= 



- lavori, manutenz. riaparazioni 

344 

291 






- prestazioni di servizi 

2.166 

2.049 






Acquisto materie prime e materiali 

10.517 

8.854 






Altri costi, oneri e spese 

145 

207 






Ammortamenti 

404 

366 






Interessi su capitale di dotazione 

= 

= 






Interessi su mutui 

110 

111 






Altri oneri finanziari 

= 

= 






Utile d’esercizio 

= 

3 






Totale 

15.925 

14.113 

Totale 

15.925 

14.113 


2) le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 




ATTIVO 

PASSIVO 



D enomìnazìone 

Anno 

Anno 

D enomìnazìone 

Anno 

Anno 




2000" 

1999" 


2000" 

1999" 



Immobilizzazioni tecniche 

2.729 

1.614 

Capitale di dotazione 

616 

616 



Immobilizzazioni immateriali 

1.585 

1.436 

Fondo di riserva 

194 

194 



Immobilizzazioni fìnanziarie 

= 

2 

Saldi attivi di rivalutazione monetaria 

308 

= 



Ratei e risconti attiviv 

8 

4 

Fondo rinnovo e fondo sviluppo 

114 

no 



Scorte di esercizio 

277 

273 

Fondi di ammortamento 

1.424 

1.019 



Crediti commerciali 

2.126 

2.437 

Altri fondi 

211 

249 



Crediti v/enti proprietari 

1.245 

649 

Fondo trattamento fine rapporto di lavoro 

365 

318 



Altri crediti 

1.131 

438 

Mutui e prestito obbligazionari 

1.343 

1.427 



Liquidità 

1.623 

3.132 

Debiti v/enti proprietari 

494 

359 



Perdita di esercizio 

305 

= 

Debiti commerciali 

4.615 

3.745 






Altri debiti 

1.345 

1.945 






Utile d’esercizio 


3 



Totale 

11.029 

9.985 

Totale 

11.029 

9.985 





INDICE EX DM 2.6.1989 - SERVIZIO GAS 




Indice 

Anno Anno Indice Anno Anno 





2000*'* 1999*"^ 2000^"' 1999'"' 



Utenze servite 

An An r\n Prodotto ceduto ,,,, 



Km. rete distribuzione 


Utenze civili servite 




Prodotto ceduto deroga 

0,112 ( 

Utenze servite 




Prodotto ceduto 

Numero medio addetti 



Costo di esercizio 

1 10 S 898 084 904 Utenze servite 



Utenze servite 


Abitanti tot. area compet. 







IL PRESIDENTE 


(1) Ultimo consuntivo approvato dal CIG - servizi gestiti: ; 

gas, pubblica illuminazione, calore. del Consiglio di Amministrazione 

(2) Penultimo consuntivo approvato dal CIG - 

servizi gestiti: gas, pubblica illuminazione, calore. Alberto Arbaltini 
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Altri due ragazzini annegano nelle acque 
del canale-laller in Emilia-Romagna 


Aveva detto: «È un po’ umiliante, ma sempre meglio del carcere». Poi Cesar Augusto, pemviano, 34 anni, è sparito nel nulla 

Evaso il primo detenuto con il braccialetto elettronico 


ROMA I corpi senza vita di due bam¬ 
bini sono stati recuperati ieri sera 
daiieacquedel canaieEmiiiano-Ro- 
magnoio a S.Pietro in Casaie, nel 
Bolognese. Le vittime sono due ra¬ 
gazzini senegalesi, M odou Fall di 12 
anni eSaliou Fall di 15, residenti in 
due diversi paesi poco lontano dal 
luogo dell'incidente. Indossavano il 
costume da bagno e, poco lontano 
dal luogo del ritrovamento, sono sta¬ 
te trovate le loro biciclette. Secondo 
una prima ricostruzione dell'inci¬ 
dente l'i potesi è che abbi ano tentato 
di immergersi per fare il bagno eche 
siano stati traditi dagli argini ripidi e 
scivolosi del canale. Con loro, fino a 
poco prima della tragedia, ci sareb¬ 
be stato ancheun terzo ragazzo, fra¬ 
tello di una delle due vittime, che 
non sapendo nuotareècorso a chie¬ 
dere aiuto. I due ragazzi annegati 
ieri sera sono solo le ultime vittime 
di un lungo elenco di persone morte 
nel corso d'acqua artificiale che at¬ 


traversa leprovincedi Ferrara, Bolo¬ 
gna, Ravenna e Forlì. Il canale è il 
più grandesistema idrico della regio¬ 
ne, lungo oltre 130 chilomentri,con 
una portata di 68 metri cubi al se¬ 
condo. Costruito per uso irriguo ha 
sponde ripide, costruite in pannelli 
di cemento, ricoperti in molti punti 
da una patina che fa scivolare e che 
rendeimpossibilela risalita, pratica¬ 
bilesolo con le scalette collocate ad 
un centinaio di metri l'una dall' al¬ 
tra. Lungo le rive vi sono cartelli che 
vietano l'accesso per «spondescivo¬ 
lose e acqua profonda». M a i gitanti 
conti nuano d'estate a cercare refrige¬ 
rio nelleacque pericolose del canale. 
Uno d^li ultimi incidenti risale al 
20 luglio '92 e tragicamente ricorda 
quello di ieri sera: allora nei pressi di 
Medicina (Bologna), non lontano 
da San Pietro di Casale, morirono 
annegati nella acque del canaleGlo- 
ria Lunghini, di 13 anni, e il fratelli¬ 
no Roberto di 9 anni. 


Laura Matteucci 


MILANO È evaso dal suo apparta¬ 
mento milanese, dove si trova¬ 
va agli arresti domiciliari. Il pri¬ 
mo detenuto controllato a di¬ 
stanza con II braccialetto (che 
in realtà si porta alla caviglia) 
elettronico. 

E dire che, quando aveva 
deciso di accettare l'esperimen¬ 
to, neH'aprile scorso, aveva di¬ 
chiarato pubblicamente: «È 
un po' umiliante, ma sempre 
meglio che stare in carcere». 

Si tratta di Cesar Augusto 
Albirena Iena, un peruviano 
di 34 anni condannato a 5 an¬ 
ni e 8 mesi di carcere per pos¬ 
sesso e traffico di droga, che 
non avrebbe mai dovuto allon¬ 
tanarsi dal suo appartamento 
di Milano, condiviso con la 


moglie e due figli, per alcun 
motivo. A garanzia della sua 
forzata permanenza, il braccia- 
letto elettronico Gem, l'ultimo 
ritrovato an- 
ti-evasione, 
uno strumen¬ 
to di control¬ 
lo a distanza 
in funzione 
24 ore su 24. 

Una stri¬ 
scia di plasti¬ 
ca nera dota¬ 
ta di un siste¬ 
ma di fibre ot¬ 
ti che, col lega¬ 
ta attraverso 
onde radio ad una centralina. 

È così che, ieri mattina 
qualche minuto dopo le 11, al¬ 
la centrale operativa della que¬ 
stura di M Mano è arrivato l'al¬ 
larme-evasione. Un segnale 


che «dura» il tempo di percor¬ 
rere i cento metri che segnano 
il raggio d'azione del braccia- 
letto. 

Il sistema 
di onde radio 
a breve po¬ 
trebbe venire 
superato dal¬ 
la applicazio¬ 
ne dei sistemi 
di rilevamen¬ 
to satellitari, 
che però al 
momento 
non è ancora 
possibile ri¬ 
durre di di¬ 
mensioni in modo da poterli 
inserire in un braccialetto. 

Tornando al signor Tena e 
all'allarme-evasionescattato ie¬ 
ri mattina, la polizia è partita 
subito con le ricerche. M a, rag¬ 


giunta da una pattuglia, la mo¬ 
glie del detenuto ha solo con¬ 
fermato che il marito si era al¬ 
lontanato da casa, sembra in 
seguito ad una lite in famiglia. 

Al signorTenail braccialet¬ 
to era stato applicato il 21 apri¬ 
lescorso, su sua richiesta (l'ap¬ 
plicazione del braccialetto è 
del tutto volontaria), cosicché 
aveva potuto lasci are il carcere 
di Livorno, dove era rinchiu¬ 
so, ed approdare nella sua casa 
di Milano. I braccialetti per il 
controllo di chi èin libertà vigi¬ 
lata, accompagnati da un coro 
di proteste e polemiche tra so¬ 
stenitori edetrattori, erano sta¬ 
ti attivati nell'aprile scorso: 
350 in tutto nelle province di 
M Mano, Roma, Napoli e Cata¬ 
nia in via sperimentale, appli¬ 
cabili solo su richiesta del giu¬ 
dice e con il pieno assenso del 


detenuto. 

Il sistema dei bracciali elet¬ 
tronici è peraltro diffuso sia 
negli Stati Uniti sia nella gran 
parte dei Paesi d'Europa, tra 
cui Francia, Gran Bretagna, 
Germania, Svezia, Belgio, 
Olanda. In Svezia è in uso dal 
'94, anche se finora limitato ai 
detenuti con pene inferiori ai 
due mesi (l'ampliamento dei 
termini èallo studio). 

In Gran Bretagna, dal '99, 
anche per combattere i I sovraf¬ 
follamento dellecarceri, i dete¬ 
nuti con più di 18 anni d'età e 
con condanne inferiori ai 4 an¬ 
ni vengono rilasciati in antici¬ 
po di due mesi sulla fine della 
pena, ma non si possono sepa¬ 
rare dal braccialetto alla cavi¬ 
glia che, grande come un oro¬ 
logio subacqueo, ri leva ogni lo¬ 
ro movimento. 




Sono 350 i detenuti 
italiani sui quali si 
esperimenta la 
misura alternativa al 
careere entrata in 
vigore il 21 aprile 


La procura di Brescia chiede i documenti alla famiglia e all’editore II Mulino. Dove sono finiti? 

n mistero dei diari di Taviani 


Susanna Ripamonti 


M ILANO La magistratura brescia¬ 
na è alla caccia dei documenti, 
degli archivi edei diari del sena¬ 
tore a vita Paolo Emilio Tavia- 
ni, morto la scorsa settimana. 
M artedì 19 giugno, i funerali di 
Stato a Roma, il giorno successi¬ 
vo la cerimonia privata di ad¬ 
dio a Bavari, nell'entroterra di 
Genova, dove il senatore aveva 
il suo quartier generale. 

E proprio 


mentre fami¬ 
liari, parenti e 
amici assiste¬ 
vano alla mes¬ 
safunebre, al¬ 
cuni uomini 
dei Ros, il re¬ 
parto operati¬ 
vo speciale dei 
carabinieri, 
hanno bussa¬ 
to alla porta 
dell'apparta¬ 
mento romano di Taviani, in 
via Asmara. 

I militari mandati dai pm 
Francesco Piantoni e Roberto 
Di Martino, titolari dell'inchie¬ 
sta sulla strage di piazza della 
Loggia, cercavano i documenti 
dell'archivio personaledel sena¬ 
toree le memorie della sua lun¬ 
ga vita politica: otto anni, passa¬ 
ti al Viminale, nei periodi caldi 
delle stragi di stato. Il primo 
mandato dal '62 al '68 e il secon¬ 
do dal '73 al '74. Un materiale 


Il senatore eonfidò: 
dietro la strage 
di piazza 
della Loggia 
e’è Ordine Nuovo 
eon i servizi 


che come egli stesso aveva an¬ 
nunciato, sarebbe stato pubbli¬ 
cato dopo la sua morte. 

La notizia è stata pubblicata 
ieri dal «Secolo XIX», che oggi 
tornerà sull'argomento. Erika 
Della Casa, autricedell'articolo, 
lo scorso anno aveva intervista¬ 
to Taviani, che le disse di essere 
convinto che la strage di Bre¬ 
scia sia stata fatta dai terroristi 
neri di OrdineNuovo. «Ci pote¬ 
va essere anche la mano del Sid 
deviato - aggiunse- ma era sem¬ 
pre Ordine 
nuovo che ma¬ 
novrava». 

Lagornali- 
sta gli chiese 
se intendeva 
dire che anche 
i Servizi erano 
implicati nelle 
stragi e Tavia¬ 
ni le confer¬ 
mò questa sua 
certezza. Spie¬ 
gò anche che 
nel settembre scorso era stato 
interrogato cometestedai magi¬ 
strati bresciani edai pm milane¬ 
si che hanno appena concluso il 
processo per la strage di Piazza 
Fontana e disse di aver riferito, 
nel corso di qu^li interrogato- 
ri, vicendedi cui non aveva par¬ 
lato in commissionestragi. «fat¬ 
ti che avevano ed hanno rilevan¬ 
za dal punto di vista storico, ma 
solo qualche dettaglio può ave¬ 
re rilievo penale». 

Evidentementei pm brescia¬ 


ni ritengono che nei diari e ne¬ 
gli archivi del senatore possano 
essere custodi ti ^reti, ricostru¬ 
zioni etestimonianze che costi¬ 
tuiscono un tassello importante 
per la loro inchiesta. M agli uo¬ 
mini del reparto Antieversione 
dei Ros, non hanno trovato 
quello che cercavano. 

Pare che questa documenta¬ 
zione sia stata inviata alla casa 
editrice «Il Mulino» che li darà 
alle stampe il prossimo anno 
col titolo «Politica e memoria 
d'uomo», ma anche il secondo 
tentativo dei carabinieri di ac¬ 
quisire lecarte, cheforse potreb¬ 
bero svelare molti segreti degli 
anni bui della Repubblica, èfal- 
lito. 

Il capitano dei RosM assimo 
Giraudo, lunedì ha interrogato 
per un'ora e mezza l'editor del 
M ulino, Ugo Berti. Neppurelui 
ha in mano questa documenta¬ 
zione, chenon gli sarebbe anco¬ 
ra pervenuta. Ha detto che 
avrebbe dovuto vedere Taviani 
pochi giorni prima della sua 
morte, prima che venisse colpi¬ 
to dall'ictus che lo ha ucciso. 

La prima versione dei diari 
che Taviani ha consegnato al 
Mulino era di 220 pagine, ma 
successivamente ha preferito ri¬ 
prenderseli, per lavorarci anco¬ 
ra integrando il lavoro fatto. Le 
memorie sono arrivate così a 
400 pagine, ma stando a quan¬ 
to riferisce Berti, la partededica- 
taallestragi ealla strategia della 
tensione non supererebbe le 


Inchiesta sulla Mattonata di Assisi 
Avvisi a sindaco e vicesindaco 


ASSISI N uovo capitolo nella vicen¬ 
da della M attonata di Assisi, la stra¬ 
da fra Porziuncola e Basilica di San 
Francesco da realizzarecon matto¬ 
ni comperati da privati, dopo l'ar¬ 
resto dell' arbitro di calcio Egidio 
Ballerini per bancarottafraudoien- 
ta. Il sindaco di Assisi, Giorgio Bar- 
tolini, ha confermato di avere rice¬ 
vuto un avviso di garanzia, che ha 
definito «un provvedimento erra¬ 
to». Un avviso di garanzia è stato 
notificato anche a Claudio Ricci, 


venti pagine. 

Ieri il figlio del senatore 
scomparso ha tassativamente 
smentito che ci si a stata una per¬ 
quisizione nell'appartamento 
romano del padre. I n effetti, co¬ 
mesi è poi precisato, si è tratta¬ 
to di una semplice acquisizione 
di documenti, un atto chenon 
autorizza la polizia giudiziaria a 
frugare in armadi e cassetti, ma 
semplicementeachiederela do¬ 
cumentazione che è oggetto di 
indagini. 

Sta di fatto che questi docu¬ 
menti non si sa dove siano e 
quando verranno fuori. I fami¬ 
liari dicono di averli consonati 
all'editore, l'editore dice di non 
averli ricevuti. 


In attesa deirinchiesta gli operai ehe lavorano alla Cavet saranno eonsiderati in permesso straordinario 

Alta velocità, salvi i posti di lavoro 


Coste campane 
8 reati al giorno 

NAPOLI Scaricano illegalmente in 
mare, continuano a costruire sen¬ 
za freni su terreni demaniali, di¬ 
struggono il fondo marino con la 
pesca illegale dei datteri, sfreccia¬ 
no a tutta velocità con gli acqua- 
scooter incuranti di sè e degli al¬ 
tri, depuratori che non funziona¬ 
no, altri che stentano a decollare, 
interi comuni privi di allacciamen¬ 
ti fognari. È la radiografia 
dell'«ecomafia del mare» traccia¬ 
ta da LegamPiente per la Campa¬ 
nia dove lungo le coste si consu¬ 
mano 8 reati al giorno, 6,58 infra¬ 
zioni per ogni km di costa e ripor¬ 
tata nel dossier «Mare Mon- 
strum. Il caso Campania». L'orga¬ 
nizzazione am bientalista quest'an¬ 
no ha inserito tra gli «ecomostri» 
della regione due «new entry»: 
l'Hotel Castelsandra di Eboli, 
completamente abusivo, e un 
moncone di cemento armato sul 
litorale di Mondragone. Nel dos¬ 
sier, inoltre, LegamPiente segna¬ 
la il caso dei 50 pescatori di datte¬ 
ri di mare della Penisola sorrenti¬ 
na, dietro i quali «c'è la longa 
manu dellacamorra», premiando¬ 
li con le «bandiere nere». 


FIRENZE Al termine di una giornata in¬ 
terlocutoria dal punto di vista giuridi¬ 
co, la questione Alta Velocità registra 
un importante svolta sindacale e una 
perentoria presa di posizione politica. 
La notizia più attesa è arrivata poco 
dopol'oradi pranzo, dall'appennino to¬ 
sco emiliano, versante bolognese: dopo 
l'incontro fra prefetto avertici del Ca¬ 
vet, questi ultimi hanno riferito ai sinda¬ 
cati e dopo tre ore di intensa trattativa 
in quel di Pianoro si è giunti ad una 
accordo. «L'accordo prevede - precisa¬ 
no i due comunicati stilati dai sindacati 
edai Cavd:- che anche i lavoratori che 
sceglieranno di restare nei cantieri sia¬ 
no considerati in permesso». 

Insomma, si aggira i'ostacoio con i 
permessi, esattamente con 40 ore matu¬ 
rate per i 1500 lavoratori del versante 
toscano, nella speranza che all'inizio del¬ 
la prossima settimana i lavori possano 
riprendere. L'utilizzo dei permessi non 
è obbligatorio: i lavoratori chenon in¬ 
tendono farlo potranno restare nei can¬ 
tieri e anche le mense rimarranno aper¬ 
te, Ma più che un accordo potrebbe 
trattarsi di un palliativo, e non trionfa 
certo l'ottimismo: «Ricominciarea lavo- 
raregiàdaiunedì prossimo sarebbe mi¬ 
racoloso» fanno saperedalla Cgil. 

È cosi, ci credono in pochi: quindi i 
sindacati eleRsu chiedono lacassainte- 
grazione straordinaria che a quel pun¬ 
to, sarebbe da considerare retroattiva, 
andando a sanare i giorni oggi coperti 
dai permessi. Lo spauracchio è rappre¬ 
sentato dal precedente (datato 15 anni) 


della diga del Bilancino, con i lavori 
(guarda caso solo pochi chiiometri più 
distante dai cantieri in questione) che 
rimasero bloccati a lungo. 

Paradossalmente sembra essere più 
possibilista ii procuratore della Repub¬ 
blica Antonino Guttadauro, che insiste 
nel dire «che il dissequestro dipende 
daila volontà di risp^are le prescrizio¬ 
ni ambientali e idrogeologiche imposte 
dalla magistratura», passo chei sindaca¬ 
ti hanno chiesto di fare all'azienda Ca¬ 
vet, che ha preso tempo. «Sarebbe an- 
chelaviapiù breve per riaprirei cantie¬ 
ri», hanno insistito i rappresentanti dei 
sindacalisti toscani, forti delle assicura¬ 
zioni ricevute dopo un incontro con ii 
prefetto di Firenze. Comunque, i'accor- 
do li soddisfa, anche perché attorno alle 
dieci del mattino tutto sembrava anda¬ 
re a rotoli, complice la richiesta assai 
ardita dei vertici Cavò: che avevano pro¬ 
posto 15 giorni di ferie forzate per tutti 
i lavoratori, come dire ai iavoratori: 
prendetevi le colpe. 

Poi i' ipotesi ècaduta, si é puntato 
sui permessi per questa settimana, maii 
problemaèsostanzialmentesolo riman¬ 
dato. Ora tu tosi sposta nellestanzedel 
ministero del lavoro, dove domani è in 
programma un incontro L' inquina¬ 
mento provocato dai cantieri della alta 
velocità poteva essere evitato utilizzan¬ 
do carburanti di origine vegetale. Oltre 
all'auspicio della riapertura, poco altro 
è uscito dalle stanze dei magistrati in¬ 
quirenti mentre molto di più si è sapu¬ 
to da via Cavour, sede del consiglio re- 


attuaie vicesindaco, all' epoca dei 
fatti consulente del Comune per il 
Giubileo. Leipotesi di reato riguar¬ 
dano la presunta distrazionedi fon¬ 
di pubblici perlarealizzazionedell' 
opera e la presunta violazione delle 
normative ambientali. Il sindaco 
ha annunciato di volerecomunque 
completare I' opera, ritenuta «di 
pubblica utilità e prioritaria», assi¬ 
curando chetutti i mattoni dei pri¬ 
vati, con i nomi indicati, verranno 
posti iungo il percorso. 



Paolo Emilio 
Taviani 
in una 

foto d'archivio 
nel suo studio 
al Senato 
M.Capodanno 
Ansa 


gionale: la Toscana, come ente politico, 
ha deciso di costituirsi parte iese nel 
processo che seguirà l'attuale blocco dei 
cantieri. Lo ha annunciato il presidente 
delia Regione, Ciaudio M artini: «Siamo 
differenti dal ministro Lunardi, noi aiu¬ 
tiamo i magistrati a fare il loro mestie¬ 
re, non facciamo ie vittime». 

Il capogruppo dei Democratici, Era¬ 
smo D'Angelis, preferisce accorpare le 
colpe: "La magistratura ha ordinato giu- 
stamenteil sequestro da cantieri dell'Al¬ 
ta velocità, anche per verificare perché i 
fanghi inquinati dagli oiii utiiizzati per 
gii scavi in galleria venivano stoccati in 
aree destinate a verde pubblico. Come 
mai tutti gii scienziati e gii esperti a 
iibro paga del consorzio Cavet, acomin¬ 
ciare dal ministro per le infrastrutture 
Lunardi non hanno mai pensato ad 
una soiuzione semplicissima: utiiizzare 
in galleria olii distaccanti e idraulici 
nonché' carburanti di origine vegetaie? 
Come dimostra l'intera vicenda si pro¬ 
cede senza controlli seri e senza preoc¬ 
cuparsi deli' impatto ambientaleeidro- 
geologico. E un documento dei giudici 
destinato alla Regione informa come il 
danno ambientale di carattere idrogeo¬ 
logico nella zona del Mugello interessa¬ 
ta dai cantieri della linea ferroviaria ad 
Alta velocità era già evidente nel mag¬ 
gio del 2000. Lo afferma Rifondazione 
comunista, e tante persone del M ugel¬ 
lo, rimaste anche settimane senz'acqua 
e alle quali tutta la faccenda lascia in 
bocca un sapore davvero amaro. 

m.b. 



Unico pensiero^ 

preparare i bagagli. 


Summer Check-Up Lancia 2001. 

35.000 lire, 20 controlli, 6 mesi di Targa Assistance. 

Garantitevi la tranquillità di un viaggio senza imprevisti. Come? 
Semplice: con Summer Check-Up Lancia. Dal 1° giugno al 30 settembre 
2001, con sole 35.000 lire (18,07 euro), potrete far eseguire 20 controlli 
sulla vostra Lancia. L’auto ha bisogno di interventi? Se decidete 
di effettuarli pagherete un importo pari al solo costo degli 
interventi: il Check-Up, quindi, non vi sarà costato nulla. 

Superato il Check-Up, riceverete la Card che vi darà diritto a 6 mesi 
di Targa Assistance in tutta Europa. E se in occasione del Check-Up deciderete 
di effettuare la sostituzione deU’olio motore e del filtro olio, riceverete in 
omaggio una confezione da rabbocco di Olio Selenia, per mantenere 
inalterate nel tempo le performance del motore^. 


Prenotate il vostro Check-Up on-line su: www.buy@lancia.com 





* Se l'intervento prevede solo il cambio deU’olio motore e la sostituzione del filtro olio, il costo del Check-Up sarà comunque addebitato. 
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Dopo ventuno anni di domande 
senza risposte, i'ex presidente dei 
Consigiio, Giuiiano Amato ha 
chiesto ai Governo di insistere 
perché Stati Uniti e Francia rispondano ai magistrati 
itaiiani suiie attività miiitari in corso ia sera dei 27 
giugno 1980, giorno deiia stragodi Ustica, ii 27 giugno 
1980, aiie ore 21 esatte, i radar di Fiumicino cessavano 
bruscamente di r^istrare ie battute deii'itavia 870. 
L'aereo, un Dc-9 in voio da Boiogna a Paiermo, era 
espioso nei cieii a nord di Ustica. A bordo c'erano 81 
persone, di cui 12 bambini. Nessun superstite. Comincia 
la più lunga istruttoria nella storia giudiziaria del nostro 
paese. Le autorità aeronautiche sostengono l'ipotesi del 
"cedimento strutturale" del velivolo. E il 18 luglio 1980 
sui monti della Sila viene trovato un Mig 23 libico 
abbattuto la notte del 27 giugno, la stessa notte 
dell'abbattimento del DC9. Il 17 dicembre 1980 l'Itavia, 
dirama un comunicato stampa che indica come unica 
ipotesi valida a spiegare la caduta dell'aereo quella di un 
missile. Il 10 giugno 1987 la ditta francese Ifremer 
comincia le operazioni di recupero del DC9. E il 16 
marzo 1989, dopo cinque anni di lavoro, i periti 
concludono che il DC9 è stato abbattuto da un missile. 
Ma un anno dopo, due di loro fanno marcia indietro 
riproponendo l'ipotesi della bomba. Quella notte ci fu un 
"atto di guerra". Queste le conclusioni del giudice 
istruttore Rosario Priore, che nel giugno del 1994, in una 
ordinanza rinvia a giudizio otto persone. Il 28 settembre 
2000 ha avuto inizio il dibattimento per la strage di 
Ustica. Qggi per l'anniversario della strage, i parenti 
delle vittime s'incontrano alle ore 11 nel comune di 
Bologna con il sindaco e i presidenti di provincia e 
regione. M entre una delegazione dell'Associazione dei 
parenti, dell'Arci, di Legambiente e dell'Osservatorio per 
la verità, si sono dati appuntamento alle 10 a Roma per 
parlare con i presidenti di Camera e Senato. E per non 
dimenticare, la sera del 2 luglio si terrà a Bologna, nella 
Basilica di S. Domenico, il concerto di 
Santità J ackson. (Ma Gu) 



Il recupero dei 
resti dell’aereo 
abbattuto nel 
cielo di Ustica 
Sotto 
Andrea 
Purgatori 


Ustica, hanno deciso che non dovevamo sapere 


I silenzi, le omissioni, le minacee: Andrea Purgatori raceonta 


ventun anni alla rieerca della verità 


Maura Gualco 


ROMA «Perché questa verità era co¬ 
si inconfessabiledarichiederei! si¬ 
lenzio, i'omertà, i'occultamento 
delle prove? Cera la guerra quella 
notte del 27 giugno del 1980: c'era¬ 
no 69 adulti e 12 bambini che tor¬ 
navano a casa, cheandavano in va¬ 
canza, che leggevano il giornale, o 
giocavano con una bambola. Q uel- 
li che sapevano hanno deciso chei 
cittadini, la gente, noi non doveva¬ 
mo sapere: hanno manomesso le 
registrazioni, cancellato i tracciati 
radar, bruciato i registri, hanno in¬ 
ventato esercitazioni che non sono 
mai avvenute». 

Toni indignati di un testo, che 
quel giornalista del Corriere della 
Sera da una cabina telefonica detta¬ 
va alla redazione del suo giornale 
nell'ultima scena del film «Il muro 
di gomma». 

Oggi, quel giornalista, Andrea 
Purgatori, a cui si è ispirato il film, 
conserva ancora la sua indignazio¬ 
ne e racconta le difficoltà, le pres¬ 
sioni, leminaccechein questi anni 
ha subito per aver condotto un'in¬ 
chiesta, quella sulla strage di Usti¬ 
ca, sulla quale non è stata ancora 
fatta luce. E ventuno anni dopo, il 
«partito» di chi non ha voluto che 
la verità emergesse, è ancora forte. 

«Non dimentico il nome e co¬ 
gnome di un politico, oggi in pri¬ 
missimo piano, che una mattina 
ebbe il coraggio di fare una telefo¬ 
nata e complimentarsi con l'allora 
caporedattore per non aver pubbli¬ 
cato della carte- la bozza originale 
della prima relazione della Com- 
missionestragi - cheio avevo tra le 
mani. Il politico sapeva che ero riu¬ 
scito ad averequella bozza ma non 
che il rinvio era dovuto a motivi 
tecnici. Gli venneattaccato il telefo¬ 
no in faccia eaH'indomani uscì l'ar¬ 
ticolo». 

Ventuno anni di indagini e 
un processo in corso che ri¬ 
schia di non arrivare a nuiia 
grazieaiia prescrizione dei re¬ 
ati. Come è andata? 

In questi anni l'inchiesta passa 
attraverso tre magistrati eduepro- 
cure: Palermo e Bologna. Solo con 
l'ultimo dei magistrati. Rosario 
Priore, viene fatto per accertare la 
verità tutto quello che non era sta¬ 
to fatto prima. Finalmente nel set¬ 
tembre 2000 si apre il processo a 
carico di otto imputati, tra cui quat¬ 
tro generali di squadra aerea, accu¬ 


siamo sempre 
andati a sbattere 
contro un muro 
di gomma contro 
cui rimbalzava 
ogni accusa 




Il processo 
per la strage 
è fermo 
e nel 2002 
tutto cadrà in 
prescrizione 


sati di distruzione delle prove, fal¬ 
so efalsa testimonianza con l'aggra¬ 
vante dell'alto tradimento. Avreb¬ 
bero cioè occultato informazioni 
essenziali che potevano chiarire la 
vicenda e consentire allo Stato di 
fare tutto il possibile per garantire 
la sicurezza. Uno di loro, Lamber¬ 
to Bartolucci, èstato oltre checapo 
di Stato M aggi ore del l'Aeronautica 
anchecapo di Stato M aggioredella 
Difesa. M ai reati contestati andran¬ 
no appunto in prescrizione nel 
2002 e il processo è fermo a causa 
di stralci, malattie e rinvi! vari. 
Qual'è la tesi dell'accusa e co¬ 
me si difendono gli imputati? 
Per Giovanni Salvi, uno dei 

A 

Estate 


Sono passati ventuno anni da quel¬ 
la tragica notte durante la quale, sul 
cielo di Ustica, persero la vita 81 
persone, a bordo del DC 9 Itavi a 
che doveva unire con un volo civile 
Bologna a Palermo. 

Q uesto an n i versar! o è l'occasi o- 
ne per onorare ancora la loro me¬ 
moria e per riflettere su quanto ac¬ 
caduto in questi lunghi anni e su 
cosa resta datare, comprendendo la 
complessità dell'imp^no per la ve¬ 
rità che insieme abbiamo vissuto e 
avendo chiaro cosa èsuccesso quel¬ 
la notte. 

Ogni ragionamento deve ruota¬ 
re attorno ad un punto fermo: la 
sentenza ordinanza con la quale il 
giudice Rosario Priore ha chiuso la 
più lunga istruttoria della storia giu¬ 
diziaria del nostro paese rivelandoci 
la causa del disastro: "l'incidente al 
DC 9 è occorso a seguito di azione 
militare di intercettamento", e dan¬ 
doci la possibilità di comprendere, 
con tutti gli elementi, quanto avve¬ 
nuto in questi lunghi anni 

Nell'immediatezza dell'evento, 
nella segretezza dei siti militari si ha 
subito la evidenza dell'accaduto, 
"per la segnalata presenza di un traf¬ 
fico aereo militare, sia in concomi¬ 
tanza del sinistro che in orari di 
poco antecedenti e susseguenti la 
scomparsa del De 9" e la mattina 
seguente "le prime indicazioni di 
un evento esterno trovavano confer¬ 
ma nell'esamedi tracciati radar, dai 



pm, l'esplosione del Dc9 sarebbe 
avvenuta in uno scenario di guerra 
aerea, dovuta all'esplosione di un 
missilein prossimità dell'aereo Ita- 
via oppure a causa di un caccia 
che, spostandosi bruscamente per 


colpireun altro cacciao per evitar¬ 
lo, avrebbe - col getto deflagrante 
del bruciatore che si trova in coda- 
fatto collassare la struttura dell'ae¬ 
reo. Per i militari imputati invece 
l'esplosionesarebbeavvenuta- du¬ 


rante le esercitazioni militari di al¬ 
meno 10 aerei che si trovavano in 
quella zona - a causa di una bomba 
collocata in uno dei bagni del veli¬ 
volo, ma rispetto alla quale i periti 
non sono riusciti a dimostrare 
niente, nemmeno il peso o la di¬ 
mensione. L'unica cosa certa è che 
la tavoletta del water di quella toi- 
letteèstata ritrovata: nemmeno un 
graffio. Sarebbe cioè esplosa una 
bomba - ride perplesso il giornali¬ 
sta - nel bel mezzo di una battaglia 
aerea. 

Dov'è allora la verità? 

È tutta scritta nelle 5600 pagi ne 
di requisitoria del giudice Priore. 
Pagine impressionanti che parlano 
di un'operazionemilitarecondotta 
da paesi alleati - americani, france¬ 
si, italiani e libici - della quale sia¬ 
mo stati testimoni diretti echepor- 
taleimprontedigitali di una coper¬ 
tura scattata un secondo dopo la 
strage. Nei tracciati radar si vede 
addirittura un elicottero decollato 
dal mare - presumibilmente da 
una portaerei - e arrivato nella zo¬ 
na dell'incidente prima chearrivas- 
sero i soccorsi ufficiali. I magistrati 
sanno la verità ma il discorso a que¬ 
sto punto è politico perché non 


LL 

WW Hanno 

manomesso 

registrazioni 

traeeiati 

radar 

registri 

possono costringere il Presidente 
della R^ubblica 0 i rappresentanti 
militari degli altri Stati a risponde¬ 
re alle domande che gli vengono 
rivolte. Lorsignori negano anche i 
fatti più ovvi: quelli registrati dai 
radar. Quando per esempio il pri¬ 
mo magistrato chiese i nastri ra¬ 
dar, il giorno dopo la strage, l'aero¬ 
nautica militare glieli consegnò do¬ 
po più di tre mesi. Vennero esami¬ 
nati a novembredalla Federai Avia- 
tion Administration e risultò subi¬ 
to che nel momento in cui l'aereo 
esplodeva, accanto al Dc9 c'era un 
caccia in posizione d'attacco. 
Un'importante rivelazione che 
scrissi immediatamente, sicuro che 


un atto di guerra non dichiarata 


DARIA BONFIETTI 


quali chiunque avesse un minimo 
d'esperienza poteva valutare la pre¬ 
senza di un aereo esterno, proprio 
in coincidenza con il punto e il mi¬ 
nuto del disastro. Si evince chiara¬ 
mente una manovra d'attacco con¬ 
tro l'aereo civile". 

Invece nessuna notizia corretta 
venne data all'opinione pubblica, 
anzi "l'orientamento del Sios (servi¬ 
zio segreto) Aeronautica andò nel 
senso di privilegiare la tesi del cedi¬ 
mento strutturale" e i governanti 
deirepoca, che pure avevano rice¬ 
vuto notizie inquietanti, preferiro¬ 
no sottrarsi alle loro responsabilità 
evitando il problema. 

Chegli aerei cadono è pur sem¬ 
pre una tragica ovvietà! 

L'azione della magistratura è 
priva di ogni mordente: per cinque 
anni non si istituisce nessuna com¬ 
missione, insomma si tratta il caso 
come un semplice incidente auto¬ 
mobilistico, e non si sentono nep- 
purele registrazioni delleconversa- 
zioni avvenutene! siti radar. Si sa¬ 
rebbe sentito proprio dalla viva vo- 
cedei militari chec'era intenso traf¬ 
fico militare attorno al DC 9!!! 

Rimanesolo la società civileche 
sente il bisogno di porsi domande, 
la stampa che non abdica al suo 
ruolo di ricerca, i movimenti demo¬ 
cratici, l'associazionismo, la sinistra 
che chiedono verità. Sono anni di 
manifestazioni, di sottoscrizioni, di 
concerti, di vera solidarietà di arti¬ 


sti, cantanti, scrittori, attori. Non 
certamente per obblighi di ospitali¬ 
tà voglio ricordare! tanti dibattiti ai 
festival deiru nità e la partecipazio¬ 
ne delletante sezioni Ds. 

Due sono i risultati di questa 
straordinaria partecipazione: l'attivi¬ 
tà dellaCommissionestragi guidata 
dal compianto Libero Gualtieri, e il 
vero rigore che riprendono leinda- 
gini quando vengono affi date al giu- 


Non dobbiamo 
stancarci 
e continuare 
come ha fatto 
Amato 

a ehiedere giustizia 


dice! struttore Rosari o P ri ore affi an¬ 
cata dai PM Coiro, Rosselli, Salvi., 
indagini che però debbono fare i 
conti con il troppo che è già stato 
fatto sparire e il molto che è stato 
custodito soltanto per essere nasco¬ 
sto. 

In questo anniversario dunque 
è chiaro, mentre la società civile, il 
paese tutto, mi sento di dire, si muo¬ 
veva per cercare la verità, questa ve 
rità era ben tenuta nascosta dagli 


apparati militari. Voglio esprimere 
tutta la mia rabbiosa indignazione 
per le tante risposte evasive, sfug¬ 
genti che ho ricevuto da ministri e 
capi di stato maggiore in questi an¬ 
ni. Promettevano generici impani 
e non riuscivano nemmeno a dire i 
nomi dei militari presenti in servi¬ 
zio nella notte della tragedia. Am¬ 
miccavano: la nostra Italietta della 
burocrazia polverosa che perdetut- 
to! Gli elenchi invece se li tenevano 
nascosti: nel dicembre95, a seguito 
di provvedimento di ^uestro ese¬ 
guito dal giudice, veniva rinvenuta 
la documentazione con gli elenchi 
completi del personale la cui esisten¬ 
za, fino a quella data, era stata celata 
deliberatamentedallo Stato M aggio- 
re dell'Aeronautica. 

A questo punto diventa chiara 
la grande responsabilità dei governi 
chesi sono succeduti echenon han¬ 
no voluto esercitare nessun control¬ 
lo sui vertici dello Stato Maggiore 
del l'Aeronautica che in ogni modo 
èentrato nella vicenda, negando in¬ 
formazioni, condizionando pesante¬ 
mente le perizie, schierando tutte le 
suedisponibilità contro la verità. 

Bastavano la sensibilità e la de¬ 
terminazione del governo Pro- 
di-Veltroni quando ha fatto ricorso 
alla Nato per conoscere fino in fon¬ 
do quello che era pervicacemente 
negato dalla nostra Aeronautica! 

Ora peròunasentenza-ordinan- 
za della M agistratura ci ha detto tut¬ 


to, ci ha detto che queiraereo èsta¬ 
to abbattuto e attorno a lui volava¬ 
no aerei militari francesi, america¬ 
ni, inglesi e libici. Ora abbiamo la 
responsabilità di sapere che abbat¬ 
tendo il DC 9 Itaviasi è inciso pro¬ 
fondamente nella realtà del nostro 
Stato, contro la sua dignità nel con¬ 
sesso internazionale, contro i diritti 
fondamentali dei suoi cittadini. Si è 
compiuto un atto propriamente di 
guerra, guerra di fatto e non dichia¬ 
rata, operazione di polizia interna- 
zionalecoperta contro il nostro Pae¬ 
se, di cui sono stati violati i confini 
ei diritti enessuno badato la mini¬ 
ma spiegazionedi quanto è avvenu¬ 
to. Queste spiegazioni debbono es¬ 
sere chieste, come ha cominciato a 
fareAmato. Per questo oggi ricorda¬ 
re non è solo rendere omaggio alla 
memoria delle 81 vittime innocen¬ 
ti, ma vuol dire impegnarsi perché 
fare completa luce su questa vicen¬ 
da diventa un problema di dignità 
nazionale. Non si deve lasciare pas¬ 
sare questo evento come uno dei 
tanti, seppur terribili, del nostro re¬ 
cente passato. Con questo atto si è 
inciso più profondamente nella real¬ 
tà del nostro Stato, contro la sua 
dignità nel consesso internazionale, 
contro i diritti fondamentali dei 
suoi cittadini. 

*Preàdente ddI'Assodazione dà 
Parenti déle Vittime della Strage di 
Ustica 


alla sua pubblicazione avrebbero 
fatto s^uito 0 le dimissioni di un 
capo di Stato M aggiore della Dife¬ 
sa oppure il mio licenziamento dal 
giornale. M a l'articolo non smosse 
nulla. Nessuno si dimise e io non 
fui cacciato. È stato l'inizio del 
«muro di gomma». La strategia 
cioè di far rimbalzare ogni accusa 
senza nemmeno smentire. 

Passiamo al capitolo «minac¬ 
ce e pressioni». 

Sono successe cose spiacevoli. 
Quando Priore si trovava nellafase 
più cruciale dell'inchiesta, tutti i 
suoi 16 collaboratori - cancellieri, 
poliziotti deiru cigos e carabinieri 
- di cui nessuno poteva conoscere 
le generalità, hanno subito nell'ar¬ 
co di 40 giorni un tentativo di effra- 
zionein casa, in macchinao in uffi¬ 
cio. A me personalmente hanno 
spaccato la macchina due volte e 
rivolto minacce verbali, anche di 
morte. H o ricevuto fi no a 40 telefo¬ 
nate anonime al giorno. Periodi in 
cui non si riusciva a dormire. E le 
pressioni sono proseguite. Solo 
due anni fa mi hanno distrutto la 
macchina senza rubarenulla, spac¬ 
cato la porta di casa e rovistato tra 
le carte che avevo in ufficio. 
Comenascerideadi racconta¬ 
re la strage attraverso il cine¬ 
ma? 

N asce dalla voglia di racconta¬ 
re la verità senza essere legati alle 
regolegiornalistichedovetutto de¬ 
ve essere verificato e provato. 
Quando il film è uscito in concor¬ 
so a Venezia, in sala c'erano anche 
i militari che ci hanno querelato e 
chiesto cento miliardi di risarci¬ 
mento. Ma non è questo il punto. 
Venimmo denunciati per una sce¬ 
na- che in conferenza stampa ave¬ 
vamo dichiarato essere frutto di 
fantasia - nella quale un generale 
canta «funiculi funiculà». Cento 
miliardi, quindi perché un genera¬ 
le canta e non perché, per loro, 
erano bugie tutte le mazzate che 
prendevano nel corso del film. Per 
quel processo sono stato prosciolto 
in appello ma non è stata l'ultima 
denuncia. Non sono mai stato con¬ 
dannato. 

Se il processo finisse con la 
prescrizione dei reati, lei ci 
metterebbe una pietra sopra? 

Assolutamente no. Continuo a 
cercare prove e a lavorarci sopra, a 
ri cevere e scambi are i nformazi oni, 
che forse, un giorno, potrebbero 
portare qualche novità. La partita 
non èchiusa. 


Tutti i collaboratori 
del giudice Priore 
hanno subito 
tentativi di effrazione 
in casa 
o in ufficio 
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Francesco Peloso 


Per capire la complessità di que 
sto viaggio pastorale di papa 
Wojtyla bastava dare un'occhiata 
alle bandiere sventolate dai circa 
400 mi la fedeli che lo hanno accol¬ 
to all'ippodromo di Leopoli per la 
messa in rito latino: il giallo-blu 
dell'Ucraina si confondeva con II 
bianco-rosso della Polonia, infine 
lebandierecon i colori del Vatica¬ 
no - gialle e bianche formavano 
un'involontaria sintesi. A Leopoli 
i greco-catto li ci sono forti eia Po¬ 
lonia è qualcosa di più di un vici¬ 
no i cui confini si trovano a pochi 
chilometri di distanza: la Polonia 
è già, per molti ucraini, un senti¬ 
mento nazionale, perché una par¬ 
te di questa regione era polacca 
fino al 1939. La cattedrale di San 
Giorgio che ospita il Papa è gre¬ 
co-cattolica solo dal 1991, prima 
apparteneva agli ortodossi, tanto 
che ad oggi il vescovo fedele al 
metropolita di Kiev Volodymyr 
non ha una propria sede. 11 conflit¬ 
to fra le due confessioni ètangibi- 


Affollata celebrazione a Leopoli, città ucraina a poca distanza dalla Polonia. «1 due popoli si perdonino a vicenda» 

D in terre di confine: superate i nazionalismi 


le e si intreccia con le storie delle 
famiglie, la contesa sulle sedi di 
culto, la memoria collettiva del 
cinquantennio sovietico. Il conflit¬ 
to con gli ortodossi del resto non 
è calato di intensità nemmeno ie¬ 
ri: in segno di protesta. Agostino, 
vescovo ortodosso di Leopoli, ha 
lasciato la città all'arrivo del Papa 
comegià aveva fatto Volodymyr a 
Kiev, tuttavia Giovanni Paolo II 
dovrebbe fare una donazione per 
aiutare gli ortodossi a ricostruire 
una loro chiesa quale segno con¬ 
creto di riconciliazione. 

La mesa in rito latino celebra¬ 
ta ieri mattina è stata dunque ca¬ 
ratterizzata da un afflusso di folla 
notevole, molti anche i polacchi 
provenienti d'oltreconfine, il pon¬ 
tefice infatti non dovrebbe più 
compiere viaggi nel suo paese 
d'origine. Delle regioni di Leopoli 
sono originari anche i nonni ma¬ 
terni di Wojtyla, e sembra quasi 
che l'anziano Papa sia voluto tor¬ 



nare sui luoghi tormentati della 
sua biografia, per sanare le ferite 
ancora sanguinanti provocatedal- 
la religione e dalla storia. Non a 
caso nel corso deU'omelia il ponte¬ 
fice ha ricordato che l'arcivescovo 
di Leopoli JozefBilczewski, beatifi¬ 
cato ieri, è in linea con la propria 
successione apostolica. 

Fu lui infatti a consacrare ve¬ 
scovo Boleslao Twardowski, que¬ 
sti a sua volta ordinò vescovo Eu¬ 
genio Baziak e quest'ultimo diede 
l'ordinazione vescovile all'attuale 
pontefice, a Baziak il Papa rimase 
poi l^to per lungo tempo. Leo¬ 
poli è dunque qualcosa di più del 
pur importante centro greco-cat¬ 
tolico deiru crai na, è parte non se¬ 
condaria della vita e della forma¬ 
zione di uno dei pontefici cattoli¬ 
ci che più ha impresso il proprio 
segno nel suo tempo. 

Insieme aN'ardvescovo Bilc- 
zewski è stato beatificato ieri Zyg- 
mut Gorazdowki fondatore di 


una congregazione di suore, en¬ 
trambi sono vissuti a cavallo fra 
'800 e '900. Guardando al loro 
esempio e ad altri predecessori il 
Papa ha i nvitato i fedeli «a costrui¬ 
re la comunione insidiata dal ri¬ 
cordo delle vicende storiche e dai 
pregiudizi sorti dal nazionali¬ 
smo». «Oggi - ha pro^uito il Pa¬ 
pa - avvertiamo l'intima spinta a 
riconoscere le infedeltà evangeli¬ 
che in cui sono incorsi non pochi 
cristiani di radice sia polacca che 
Ucraina, residenti in questi luo¬ 
ghi. 

È tempo di prendereledistan- 
zedal doloroso passato. I cristiani 
delle due nazioni devono cammi¬ 
nare insieme nel nome deirunico 
Cristo». 

Da qui il senso di una nuova 
prospettiva per i cristiani: «La pu¬ 
rificazione della memoria storica 
- ha affermato il pontefice - di¬ 
sponga tutti a far prevalere quan¬ 
to unisce su quanto divide, per 


costruire insieme un futuro di re¬ 
ciproco rispetto, di fraterna colla- 
borazioneedi autentica solidarie¬ 
tà». 

Il forte appello a superare i 
nazionalismi pronunciato a due 
passi dalla patria polacca del Papa 
e in una terra di conflitti fra chie¬ 
se sorelle, è stato certamente uno 
dei momenti più significativi di 
questo viaggio pastorale di Gio¬ 
vanni Paolo II. 

Nel pomeriggio il Papa ha in¬ 
contrato i giovani ealoro ha chie¬ 
sto di non aderire ai valori della 
società consumistica e materiali¬ 
sta, ma di cercare la libertà della 
propria coscienza e di riconoscer¬ 
si nella parola di Dio e nella stra¬ 
da indicata dai Dieci comanda- 
menti. Oggi l'ultimo atto della vi¬ 
sita del Papa si svolgerà nuova¬ 
mente all'ippodromo di Leopoli 
dove verrà celebrata un'ultima 
messa in rito bizantino per i fedeli 
greco-cattolici. 

Per l'occasioneverranno beati¬ 
ficati 28 martiri, religiosi e vescovi 
in gran parte vittime delle repres¬ 
sioni di Stalin. 


Bush a Sharon: ci vuole uno sfora) totale 

Il premier israeliano alla Casa Bianca accusa Arafat di violare la tregua 


Umberto De Giovannangeli 


«Accettiamo il calendario del rappor¬ 
to M itchd, la prima cosa da fare è la 
pienacessazionedelleostilitàdell’aiz- 
zare al terrore. Se questo accadrà so¬ 
no sicuro che verrà il giorno della 
pace». Ariel Sharon si presenta così al 
suo appuntamento, il secondo in tre 
mesi, allaCasa Bianca. Il premier isra¬ 
eliano chiede air«amico presidente» 
George W .Bush una conferma del so¬ 
stegno Usa alla posizionedi «ragione¬ 
vole fermezza» con cui Israele sta af¬ 
frontando la rivolta nei Territori. 

U n sostegno che arriva puntuale 
ma che non appare più incondiziona¬ 
to. Ciò che il presidente americano 
chiede a Sharon, come ad Arafat, è 
uno sforzo totale, «al 100 per cento», 
per l'applicazione del cessate il fuoco 
in M edio Oriente, lasciando implici¬ 
tamente intendere che quello sforzo 
Israele finora non l'ha fatto. Il porta- 
vocedi Bush, Ari Fleisher, non si spin¬ 
ge a tanto: gli Stati Uniti, ribadisce, 
apprezzano l'autocontrollo che I srae- 
le ha recentemente mostrato e voglio¬ 
no che continui ad esercitarlo, 

«Sochec'èdellafrustrazione- ha 
detto ieri Bush - Stiamo facendo pro¬ 
gressi anche se non così veloci come 
vorremmo. 11 primo ministro Sharon 
ha avuto molta pazienza». M a la Casa 
Bianca sa bene che la tregua è appesa 
a un filo e che occorre irrobustirla 
delineando un percorso che porti alla 
ripresa del negoziato di pace in M e- 
dio Oriente. Un percorso meno rigi¬ 
do di quello che Ariel Sharon propo¬ 
ne: Bush, infatti, si accontenterebbe 
di un cessate il fuoco condizionato, 
senza pretendere la fine delle violen¬ 
ze come pretende il premier israelia¬ 
no, prima di passare alla seconda fa¬ 
se, cioè al l'adozione di misuredi fidu¬ 
cia reciproche che consentano di ri¬ 
stabilire un clima adatto alla ripresa 
delle trattative. Per verificare che vi 
sia la possibilità di percorrere questo 
cammino, il segretario di Stato ameri¬ 
cano Colin Powell - presente all'in¬ 
contro tra Bush e Sharon alla Casa 
Bianca- inizierà oggi unamissionedi 
tregiorni in Medio Oriente. 

M issione a rischio, quella di Co¬ 
lin Powell, che molti giudicano «im¬ 



Parigi 

Proteste eontro 
la visita di Assad: 
«Assassino» 


Proteste per la vista a Pari¬ 
gi del presdentesriano As¬ 
sad. Durante un ricevimen¬ 
to, tre cons'glieri comunali 
di destra sono entrati nella 
sala con uno Strisdone che 
recitava «Assad assa^no» e 
hanno accusato il presiden¬ 
te di antisemitismo. 



ERICA-ISRAEL 



possibile». Agli Usa, ribadisce 
Ahmde Abdel Rahman, segretario 
dell'Anp, i palestinesi chiedono di 
svolgere si no in fondo il ruolo di me¬ 
diatori super partes. E un atto in tal 
senso, lascia intendere Rahman, sa- 
rebbel'invito ad Arafat allaCasa Bian¬ 
ca. U n invito che tarda a manifestarsi 
e che Israele, sottolinea Raanan Gis- 
sin portavoce di Sharon, continua a 
ritenere «controproducente». E que¬ 
sto, spiega Gissin, perché il leader pa¬ 
lestinese non rispetta e non fa rispet¬ 
tare l'accordo per il cessate il fuoco. 

Gli sforzi diplomatici americani 
cozzano con l'irrigidimento, almeno 
verbale, di Sharon che, pocheorepri- 
ma di incontrare Bush, è tornato a 
dipingereArafatcomeil «capo di una 
banda di terroristi», M a a preoccupa¬ 
re sono soprattutto le notizie che 
giun^no dai Territori. L'esercito 
israeliano ha rafforzato l'isolamento 
di Hebron dopo i gravi incidenti del¬ 
l'altro ieri, mentre a Gerusalemme si 
inasprisce lo scontro tra le due «ani¬ 
me» del governo Sharon sullo Rom¬ 
berò annunciato di 15 avamposti eret¬ 
ti dai coloni in Cisgiordania. 

«Centomila palestinesi sono sot¬ 
to assedio israeliano», denuncia il sin¬ 
daco di Hebron, M ustafa Natsche, e 
questo dopo che l'altro ieri, in uno 
scoppio di violenze, una decina di 


palestinesi e cinque israeliani - un 
bambino di sette anni equattro mili¬ 
tari - sono rimasti feriti. A innescare 
gli scontri è stato il fuoco di cecchini 
palestinesi partito da un'areacontrol- 
latadall'Anp contro il quartiere ebrai¬ 
co. Il fuoco dei cecchini a Hebron è 
stato un «caso isolato», afferma il ca¬ 
po dei servizi di sicurezza preventiva 
in Cisgiordania dell'Anp, JibriI 
Rajub. Le istruzioni di Arafat, ribadi¬ 
sce Rajub, sono che il cessate il fuoco 
si applicaatutti gli israeliani,compre¬ 
si i coloni. M a più checontro Arafat e 
i cecchini palestinesi, l'ira dei coloni 
s'indirizza contro Benjamin Ben Elie- 
zer. 

Il ministro della Difesa israeliano 
è entrato nel mirino dei duri di 
«Eretz Israel» dopo che aveva annun¬ 
ciato di aver ordinato all'esercito lo 
sgombero e lo smantellamento di 15 
avamposti illegalmenteeretti dai colo¬ 
ni in Cisgiordania, nei punti in cui 
loro connazionali sono stati uccisi in 
agguati palestinesi. L'annuncio scate¬ 
na anchela reazione adiratadei mini¬ 
stri dell'ala destra della coalizione di 
governo, U na protesta che giunge si¬ 
no a Washington. «Le dichiarazioni 
di Ben Eliezer - commentano secca¬ 
mente fonti vicine a Sharon - sono 
superflueenon giovano agli interessi 
di Israele». 


Il Paese sudamericano aveva dimezzato i decessi con la distribuzione gratuita delle medicine 

Farmaci antiAids a basso costo 
Gli Usa non fanno causa al Brasile 


Maura Gualco 


Dopo due settimane di negoziati gli 
Usa hanno ritirato la denuncia pre¬ 
sentata al Wto (Organizzazionemon¬ 
diale per il commerciojcontro il Bra¬ 
sile, per la violazione dei brevetti ame¬ 
ricani di alcuni farmaci antiAids. M a 
la guerra sui farmaci tra nord e sud 
del mondononfiniscequi.se negar¬ 
la alla conferenza mondiale deH'Onu 
in corso a New York, sarà uno degli 
argomenti infuocati del G8di Geno¬ 
va. 

La battaglia per l'accesso a medici¬ 
nali a basso costo comincia molti an¬ 
ni fa, ma solo dallo scorso aprile, in 
occasione della causa intentata da 39 
case farmaceutiche contro il governo 
di Pretoria, il problema ha comincia¬ 
to ad assumere rilievo sui media di 


tutto il mondo. I colossi farmaceuti¬ 
ci, che si sono in seguito ritirati dal 
processo, chiedevano al Sudafrica 
l'annullamento della «Medicines 
Act» di Nelson Mandela. Una legge 
cioè che consentirebbe al governo di 
importare medicine a basso costo - i 
cosiddetti farmaci generici - copie 
cioè delle originali, che protette dai 
brevetti detenuti dallacasefarmaceu¬ 
tiche, sono inaccessibili a quasi tutti. 
Ogni anno in tutto il mondo la mala¬ 
ria e la tubercolosi uccidono quasi 5 
milioni di persone, in Africa ne muo¬ 
iono 2,5 milioni di Aidsenei paesi in 
via di sviluppo oltre 32 milioni di 
persone sono sieropositive. A loro 
farmaci Azt e 3tc permetterebbero d 
sopravvivere ma il costo della terapia 
è di 20-30 milioni di lire. L'unica 
chance è il farmaco generico che co¬ 
sta 200 dollari l'anno. Una delle mul¬ 


tinazionali in guerra con Mandela 
eralaGSK (Glaxo Smith Cline) perla 
quale il mercato africano rappresenta 
ri per cento del totale dei profitti 
globali, LaGSK ha chiuso il 2000 con 
11.400miliardi di utili. Mail nemico 
da combattere non è solo l'Africa. 
Una campagna condotta in Brasile 
che distribuendo gratuitamente! me 
dicinali, ha dimezzato il numero dei 
decessi, era stata lo scorso febbraio 
denunciata dal governo degli Usa al 
tribunaledel Wto. U n apartheid sani¬ 
tario in piena regola die va avanti a 
suon di cause combattute da eserciti 
di avvocati superpagati. Al centro del¬ 
le battaglie l^ali ci sono i Trips (Tre 
de related inteilectual property ri- 
ghts). Si tratta di un accordo finalizze 
to a garantire il rispetto dei brevetti, 
anche dai paesi più poveri che hanno 
tempo fino al 2006 per inserirli nella 


propria legislatura. Gli Stati firmatari 
hanno tuttavia una chance prevista 
dagli stessi Tripa apporre una clauso¬ 
la interna che consenta in caso di 
«estrema emergenza» di acquistare 
farmaci più economici oppurefabbri- 
carli da sé. Due scappatoie che gli 
Usa stanno cercando di chiudere. Al¬ 
la Repubblica Dominicana ad esem¬ 
pio hanno prima offerto un accordo 
specialesulleesportazioni di prodotti 
tessili salvo poi minacciarne il ritiro 
nel caso in cui non avesse rinunciato 
alleclausoledei Trips. 

La tesi difensiva dellemultinazio- 
nali punta sulla necessità della prote¬ 
zione dei brevetti per poter investire 
nella ricerca di cure utili soprattutto 
ai paesi poveri oppure sul diritto alla 
concorrenza. Argomenti insostenibi¬ 
li. Riguardo al primo infatti ben il 
90% degli utili è speso per la ricerca 
su malattie da cui sono affetti i paesi 
ricchi: obesità, d^ressione. Quanto 
alla concorrenza, il caso del mercato 
del le vitami ne esploso nel 1999 esfo- 
ciato in una miriade di processi con¬ 
tro colossi come la H offmann-La Ro¬ 
che 0 la Pfizer non lascia margine a 
dubbi: sono state costrette a pagare 
fino a 500milioni di dollari di multa 
per violazionedell'anti trust econdan- 
nate per aver fatto, spartendosi zone 
geografiche, accordi di cartello. 


Siegmund Ginzberg 


I giudici francesi vorrebbero sapere 
da jacques Chirac perché quando 
era sindaco di Parigi, tra il 1992 e il 
1995, pagava sempre! propri bigliet¬ 
ti d'aereo in contanti. Anzi, con vali- 
giedi contanti, perché la somma pa¬ 
gata per laventinadi viaggi alleM au- 
ritius, l'isola favorita da Chirac per 
levacanze, n^li Usa, in Giapponee 
verso località sciistiche sulle Alpi, 
per sé, la famiglia, gli assistenti egli 
amici è difficile da tenere sotto il 
materasso e portare in giro in bigliet¬ 
ti di banca: 2.429.000 franchi, quasi 
un miliardo di lire. 


Procuratore valuta la possibilità di aprire un’inchiesta sui fondi utilizzati dal presidente francese ai tempi in cui era sindaco di Parigi 

Un miliardo in viaggi all’estero mette nei guai Chirac 


Vorrebbero sapere, perché so¬ 
spettano che si tratti delle mazzette 
versate al sindaco, in particolare del¬ 
le «commissioni» versate dalle im- 
presein margine all'attribuzione de¬ 
gli appalti per il ristrutturazione dei 
licei nella regione parigina, M a non 
sanno come convocarlo, perché il 
P resi dente del la Repu bbl i ca fran cese 
non può essere incriminato, e nem¬ 
meno obbligato a testimoniare, da 
una corte ordinaria, per tutta la dura- 
tadel suo mandato all'Eliseo. Potreb¬ 
be farlo solo l'Alta corte. C'ègià una 
convocazione firmata dai giudici 
istruttori il 22giugno. Mail tribuna¬ 
le di Parigi dicedi «voler prendere il 
tempo necessario» alla valutazione 


della possibilità edeH'opportunità di 
chiedere che si presenti come «testi¬ 
mone assistito» (termine che indica 
«persona contro cui ci sono indizi 
che possa essere complice nel rea¬ 
to») 0 come«testimone»semplice(a 
conoscenza dei fatti). Un giudice 
(Eric Halphen, una delle star della 
Tangentopoli francese, che indaga 
sui finanziamenti in nero al partito 
di Chirac), lo aveva convocato come 
testimone in marzo, L'Eliseo aveva 
risposto picche, tacciando la convo¬ 
cazione come «contraria alla separa¬ 
zione dei poteri, e alle esigenze della 
continuità dello Stato», Da allora 
H alphen si era dichiarato «incompe¬ 
tente» a proseguire la sua indagine. 


incentrata sulletangenti per gli allog¬ 
gi popolari. Ci riprovano i giudici 
Armand Riberolles, M are Brisset-Fo- 
cault e Renaud Van Rumbeyke che 
si occupano del dossier licei. La novi¬ 
tà è che in questa vicenda dei bigliet¬ 
ti pagati in contanti i giudici potreb¬ 
bero chiamare a testimoniare, efor- 
seminacciaredi incriminarelasigno- 
ra Bernadette, la moglie, eClaude, la 
figliadel Presidente, che viaggiavano 
con lui. 

Prima il settimanale l'Express 
sul suo sito web, poi Le Monde han¬ 
no rivelato chei biglietti ordinati dal 
municipio alla Gondard Voyages, 
un'agenziadi Neully, venivano paga¬ 
ti con borse piene di denaro contan¬ 


te recapitate da un autista di servizio 
del sindaco. Chirac stesso telefonava 
per verificarechela sommafosse sta¬ 
ta incassata. La fatture venivano 
emesse a Monsieur Bernolin, o a 
M onsieur et M adame Pierac, nomi 
di fantasia. Documenti e testimo¬ 
nianze sono incontrovertibili. Tanto 
che stavolta viene una conferma di¬ 
rettamente dall'Eliseo: si ammette 
che «le fatture venivano saldate in 
parte in contanti»; si dice che «que¬ 
sto metodo di pagamento era stato 
scelto per evidenti ragioni di discre¬ 
zione e di sicurezza»; che si trattava 
di viaggi personali, e che i contanti 
«provenivano dalle indennità perce¬ 
pite da jacques Chirac in qualità di 


ministro e primo ministro, edafon- 
di personali o di famiglia». M a, anzi¬ 
ché dissipare! sospetti, laprecisazio- 
ne ha creato ulteriore scalpore, per¬ 
ché riapre il capitolo dei «fondi ne¬ 
ri» ai ministri, e comunque Chirac 
non era più al governo dal 1988, Per¬ 
ché mai avrebbe dovuto tenersi per 
quattro anni tutto questo denaro sot¬ 
to il materasso? 

Non è la solita solfa. Un conto 
era che si accusasse Chirac di aver 
ricevuto finanziamenti illeciti. Que¬ 
sto lo facevano tutti i partiti. L'opi¬ 
nione pubblica francese è, come 
quella di altri Paesi, probabilmente 
stancadi scandali. Alleultimeelezio- 
ni ha premiato gli inquisiti, o co¬ 


munque si è disinteressata del fatto 
chefossero inquisiti. A sdrammatiz¬ 
zare contribuisce anche il fatto che 
ora la Francia ha probabilmente tra 
lenormepiù severein fatto di finan¬ 
ziamento della politica. E soprattut¬ 
to il fatto che i giudici mantengono 
la libertà di indagare, e i giornali la 
libertàdi riferire Anche quando dan¬ 
no fastidio molto in alto. Anche 
quando è scontata la possibile stru¬ 
mentalizzazione in vista delleelezio- 
ni presidenziali dell'anno prossimo. 
È stato Le M onde a svelare il passato 
trotzkista di uno dei due probabili 
duellanti, il socialista Lionel jospin. 
Nessuno si scandalizza che se se la 
prendeoracon Chirac, 
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Rivolta in Macedonia, terrore tra gli albanesi 

Il presidente invoca l’unità dopo 1’assalto al parlamento. Già fuggiti in lOOmila. L’Europa chiede dialogo 



N^zi chiusi e aria tesa dopo una not¬ 
teinsonne. La rivolta dei falchi ha lascia¬ 
to il segno a Skopje, l'assalto al parla¬ 
mento ha fatto avvicinare la guerra alla 
capitalepiù di quanto non siano riusci¬ 
ti afarei guerriglieri dell'Uck. Gli alba¬ 
nesi hanno paura. Dallafollachelunedì 
notte vociava sotto al palazzo, mentreil 
presidente Trajkovski usciva da una 
porta secondaria, insieme ai colpi di 
pistola si alzavano slogan da brivido. 
«Albanesi nelle camere a gas, dateci ar¬ 
mi». 

I falchi del governo, il ministro del¬ 
l'Interno LjubeBoskovski eli primo mi¬ 
nistro Ljubco Georgievski, che tiravano 
i fili dietro la rivolta della piazza, ieri 
hanno rivolto appelli alla calma. Insoffe¬ 
renti alla linea di prudenza ispirata dal- 
lediplomazieoccidentali cheminaccia- 
no di tagliare gli aiuti sei partiti mace¬ 
doni non verranno a patti con gli alba¬ 
nesi, hanno dovuto ingoiare il rospo, 
pena l'isolamento. E cosi nel pomerig¬ 
gio di ieri il presidente BorisTrajkovski 
èapparso in tv- in ritardo di orerispet- 
to agli annunci del mattino - per richia¬ 
mare tutti all'ordine, rivendicando la 
decisione di aver chiesto l'aiuto della 
Nato per far allontanare i guerriglieri 
da Aracinovo, la goccia che aveva fatto 
traboccare la rabbia dei falchi: il villag- 
gioèasoli 10chilomd:ri da Skopje, di lì 
l'Uck può tenere la città sotto tiro. Im¬ 
barcarli sui pullman della Kfor lascian¬ 
dogli le armi, era il modo più rapido e 
veloce per liberarsene, spiega il presi¬ 
dente E sottolinea che la decisione è 
stata presa con la piena approvazione 
«di tutti i membri del governo». 

Trajkovski cerca di tenere insieme i 
pezzi di quell'esecutivo di unità nazio- 
nalecheèl'ultimo diaframma chesepa- 
ra il paese dal precipizio di una guerra 
guerreggiata, che in Macedonia non 
può essere che una guerra civile. Alle 
spalle ha il pieno appoggio della Ue, 
chenellelungheoredi buio di ieri conti- 
nuaaripeterecheil presidentemacedo¬ 
ne ha il pieno controllo della situazio¬ 
ne. E dell'amministrazione Usa che 
scandisce: «Non esiste alcuna soluzione 


militare al problema della Macedonia». 
Volenti 0 meno, partiti macedoni e al¬ 
banesi sono costruì ad una convivenza 
sempre più difficile all'interno dell'ese¬ 
cutivo. «Il popolo macedonedeveresta- 
re unito per uscire dalla crisi - dice 
Trajkovski -. Abbiamo scelto la strada 
più lunga ma anche la più sicura. Solo 
restando insieme e uniti riusciremo a 
distruggere i terroristi». 

Il rappresentante della diplomazia 
europea javier Solana plaude al discor¬ 
so, il segrd:ario generale della N ato Ro¬ 
bertson gli fa eco e chiede la ripresa del 


dialogo, rivendicando come un succes¬ 
so l'evacuazione di Aracinovo. Restare 
insieme è però un imperativo difficile, 
tanto più dopo le violenze della notte, 
che Imer Imeri, leader del partito alba¬ 
nese per la prosperità democratica, defi¬ 
nisce «una provadi colpo di stato». Pre¬ 
occupazione condivisa dalla Ue, che 
non ha gradito le arringhe notturne del 
ministro Boskovski, quando promette¬ 
va alla piazza «io vi porterò alla vitto¬ 
ria». 

Paroleminacciose in un clima sem- 
prepiù arroventato, tra i macedoni sem¬ 


pre meno disposti a tollerare la guerri¬ 
glia, ma militarmente incapaci di bloc¬ 
carla. E gli albanesi che all'interno della 
maggioranza alzano il prezzo dell'accor¬ 
do, chiedendo diritti di veto e una Ca¬ 
meraseparata, una forma velatadi s^a- 
razione preludio di una frantumazione 
dello Stato. C'èl'interesseacrearesitua- 
zioni di fatto. E i fatti compiuti nei Bal¬ 
cani si creano con il sangue. 

La paura di Skopje ha troppi esem¬ 
pi nel recente passato per non dar peso 
ai segnali di questeore. Gli slogan urlati 
davanti al parlamento lasciano temere 
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un'ondata di violenze, gli albanesi si so¬ 
no asserragliati in casa, molti si prepara¬ 
no alla fuga. U n evento temuto dall'Al¬ 
to commissariato Gnu per i rifugiati 
che ha chiesto 17,5 milioni di dollari 
per fronte^!are l'emergenza: tra profu¬ 
ghi e rifugiati sono già in 100.000, l'Ac- 
nur si prepara a una possibile catastro¬ 
fe. Anna Lindh, presidentedi turno del- 
laUeawerte: «Questo non èun conflit¬ 
to soltanto macedone, bensi un conflit¬ 
to della massima rilevanza a livello in¬ 
ternazionale». 

Human Rights Watch denuncia la 


diffusione di un opuscolo intestato al 
gruppo «Macedonia paramilitare 
2000» che promette morte e distruzio¬ 
ne agli albanesi se non lasceranno la 
capitale. Sull'altro fronte, i capi guerri¬ 
glia rilanciano il loro ultimatum. Begli 
attacchi continueranno - ieri l'esercito 
ha bombardato tre villaggi controllati 
dall'Uck, scontri sono stati registrati nel¬ 
la zona di Tetovo - si dicono pronti a 
colpire Skopje, la tregua proclamata 15 
giorni fa scadeva al la mezzanotte di ieri, 
«Sono dentro la capitale al comando di 
due battaglioni in borghese- ha detto il 


"comandante Hoxha" -. Dalla mezza¬ 
notte in poi siamo pronti a compiere 
azioni per difendere la nostra gente», 

ma.m. 
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Il presidente jugoslavo denuncia le pressioni americane e critica il Tribunale intemazionale: però non possiamo sfidare il resto del mondo 

«Milosevic estradato all’Aja già venerdì» 
Djindjic incalza, Kostunica prende le distanze 


Ormai èsolo una questione di tem¬ 
po, il meccanismo è stato messo in 
moto enon si può fermare. «Vener¬ 
dì prossimo». Per il premier serbo 
Zoran Djindjic potrebbe essere que¬ 
sta data - in cronometrica coinci¬ 
denza con la conferenza dei paesi 
donatori - il termine più breve per 
l'estradizione. Il presidente Kostuni¬ 
ca è di altro parere, la procedura 
prevista dal decreto legge non potrà 
essere tanto rapida a meno di viola¬ 
zioni, ma lascia intendere chea que¬ 
sto punto tutto è possibile. Fosse 
stato per lui, che giudica il decreto 
leggesull'estradizione«al limitedel- 
la costituzionalità», le cose avrebbe¬ 
ro preso un'altra piega. «H o sempre 


cercato di farein modo chei cittadi¬ 
ni jugoslavi venissero processati nel 
nostro paese - dice -, Ma il mio 
tentativo è stato impedito da due 
cose: le pressioni da parte di 
Washington eilfattocheioeil mio 
partito siamo una minoranza». 

È solo un ultimo scrupolo quello 
che attraversa i nuovi vertici di Bel¬ 
grado. Kostunica è uscito sconfitto 
dal confronto interno alla coalizio¬ 
ne che lo ha portato alla presidenza. 
Da professore di diritto non del tut¬ 
to persuaso della legittimità del Tri- 
bunaledeH'Aja, avrebbe voluto re¬ 
golare i conti con il passato senza il 
ricatto della borsa, quel miliardo di 
dollari di aiuti appesi a queU'unica 


condizione. «Non si può sfidare il 
resto del mondo», riconosce. M a an¬ 
che se la partita ormai si gioca solo 
sulledatedi quello chetutti, avvoca¬ 
ti compresi, ritengono un evento 
inevitabile, il presidente jugoslavo 
vorrebbe che almeno venissero ri- 
spettateleprocedure previste dal de¬ 
creto legge. E le procedure dicono 
che gli avvocati di M ilosevic hanno 
tempo tre giorni per presentare ri¬ 
corso contro la cortedistrettualeda- 
vanti alla quale oggi dovrebbe pre¬ 
sentarsi l'ex presidente. Poi spetterà 
alla Corte suprema accettare o me¬ 
no l'appello. 

Per Kostunica èquestionedi sal¬ 
vare almeno laforma, mentreil pre¬ 


mierserbo Djindjic hafrettadi inta¬ 
scare l'assegno - gli Stati Uniti non 
hanno ancora sciolto il dubbio sulla 
loro partecipazioneo meno alla con¬ 
ferenza dei donatori, lo faranno so¬ 
lo oggi - una procedura abbreviata 
non lo troverebbe contrario. 

Solo questione di tempo. M ilo¬ 
sevic ne è consapevole, ha dato di¬ 
sposizione di reclutare un team di¬ 
fensivo per l'Aja. Un uomo «rasse¬ 
gnato e triste», che si ritiene vitti ma 
di unamacchinazionepoliticaepri- 
gioniero della Nato, lo dipinge così 
uno dei suoi avvocati, Vesielin Cero- 
vie. Comunqueaggrappato alla spe¬ 
ranza che il popolo serbo non com¬ 
pia «un atto di tradimento, qualco¬ 


sa di indegno» della sua storia. 

Speranze mal riposte, quel le del¬ 
l'ex presidente. 11 popolo serbo sem¬ 
bra sostanzialmente indifferente al- 
lesuesorti, l'ultimo sondaggio dà il 
50% favorevole all'estradizione, so¬ 
lo il 30 per cento è contrario. A 
battersi per lui non resta cheli parti¬ 
to socialista, che ha chiesto il ritiro 
del decreto legge, mentre 5000 per¬ 
sone manifestavano a Belgrado chie¬ 
dendo lascarcerazionedeH'ex presi¬ 
dente. Gli avvocati sperano ancora 
nella Corte costituzionale per salva¬ 
re M ilosevic dal Tribunale deH'Aja 
che - dicono - «ricordadavvero l'In¬ 
quisizione». 

ma.m. 


L’INTERVISTA. Parla il giurista, ex presidente della Corte Costituzionale: dobbiamo aspettare gli eventi ma se lo consegnano sarà una svolta 

Conso: «Nemmeno un dittatore può godere di immunità» 


Umberto De Giovannangeli 


«Seil processo aSlobodan M ilo¬ 
sevic si terrà al l'Aja, verrebbe affer¬ 
mato di fronte al mondo da parte di 
un T ribunaleinternazionale, chean- 
cheun capo di Stato in regimeauto¬ 
ritario non godrebbe più di immuni¬ 
tà processuali». A sostenerlo èil pro¬ 
fessor Giovanni Conso, già presiden¬ 
te della Corte Costituzionale e presi- 
dentedella Conferenza di Roma isti¬ 
tutiva del T ribunalepermanentedel- 
rOnu. Invitaallaprudenza, il profes¬ 
sor Conso anche perché, sottolinea, 
«lepressioni troppo insistite inevita¬ 
bilmente creano turbamento a livel¬ 
lo di suscettibilità nazionali». Senza 
dimenticare, aggiunge l'ex presiden¬ 
te della Corte costituzionale, che 
«M ilosevic ha ancora non pochi so¬ 
stenitori nostalgici del suo regime, 
la cui pericolosità non va sottovalu¬ 
tata». 

Professor Conso, la vicenda 
processualedi Slobodan Milo¬ 
sevic sembra giunta ad uno 


snodo cruciala 

«M ai come in questo momento 
la prudenza è d'obbligo. Prima di 
poter esprimere giudizi sufficiente- 
mente fondati è opportuno seguire 
con attenzioneunasituazionetutto- 
ra in pieno sviluppo con diverse rica¬ 
dute possibili». 

A cosa si riferisce? 

« A Belgrado, sono in corso vi¬ 
cende giudiziarie nazionali sia per 
quanto riguarda il contestato decre¬ 
to governativo che ha appena per¬ 
messo l'estradizioneall'estero di cit¬ 
tadini serbi, sia per quanto concer¬ 
ne il ricorso che inevitabilmente la 
difesa di M ilosevic presenterà nei 
confronti del provvedimento che 
vorrebbe dare immediata esecuzio¬ 
ne a quel decreto». 

Fatta salva la prudenza per 
una vicenda in corso, qual è, a 
suo avviso, il segno di questo 
evento? 

«Personalmente, ritengo che sia 
meglio non precipitaretroppo leco- 
se, anche per attutire la sgradevole 
i mpressione che questa estradizione 


I nostalgici 
del regime 
sono ancora 
molti, 
non vanno 
sottovalutati 

sia strettamente legata, come pur¬ 
troppo almeno in parte è vero, alla 
possibilità di fruire per al Serbia di 
sovvenzioni statunitensi e magari 
anche europee. Le pressioni troppo 
insistite inevitabilmente creano tur¬ 
bamento a livello di suscettibilità na¬ 
zionali che investono anche la nuo¬ 
va leadership serba. Non si deve di¬ 
menticare poi che M ilosevic ha an¬ 
cora non pochi sostenitori nostalgi¬ 
ci del suo regime così come sarebbe 
un errore sottovalutare la protezio¬ 
ne di cui hanno goduto in passato». 


Se Milosevic, comesembra, sa¬ 
rà estradato all'Aja, per la pri¬ 
ma volta un capo di Stato 
verrebbe processato per crimi¬ 
ni di guerra econtro l'umani¬ 
tà. 

«Direi che proprio questo, se il 
processo si potrà svolgere, sarà 
l'aspetto più significativo dell'intera 


vicenda. Verrebbe affermato di fron¬ 
te al mondo, da parte di unTribuna- 
le internazionale, cheancheun capo 
di Stato in regime autoritario non 
godrebbe più di immunità proces¬ 
suali. Qualcosa del genereègià avve¬ 
nuto, ma in forma più oscillante, 
nel confronti del generale Pinochet. 
Il processo internazionale a Milose- 




accelerare 
la creazione 
di una Corte 
criminale 
intemazionale 

vie avrebbe ben maggiore portata 
sul piano dei principi». 

L'estradizione di Milosevic 
riapre le polemiche sull'opera¬ 
to del T ribunale dell'Aja. 
«Polemiche già ci sono state, ci 
sono ed saranno, essendo inevitabi¬ 
le la forte ricaduta politica di vicen¬ 
de così drammatiche come quelle 
che la Procura dell'Aja addebita a 
M ilosevic. È pur vero cheil Tribuna¬ 
le dell'Aja è stato istituito dall'Onu, 
ma soltanto per quanto riguarda i 
crimini di guerra econtro l'umanità 


commessi nei territori ddlaexjugo- 
slavia, assumendo pertanto la fisio¬ 
nomia di un Tribunalecreato soltan¬ 
to ad hoc. Ecco perché si fa sempre 
più urgente la necessità che prenda 
concretamente vita laCorta crimina¬ 
le internazionale permanente: essa 
avrebbeunasferadi azionegeografi- 
camente ben più ampia e per fatti 
futuri, garanzia basilare della terzie- 
tàdel giudice». 

A che punto è, professor Con¬ 
so, la costituzione di questa 

Corte? 

«Con le due ratifiche pervenute 
in questi giorni, il numero dellestes- 
se è arrivato a quota 35, compiendo 
così altri due piccoli passi avanti ver¬ 
so la richiesta quota minima di 60 
ratifiche. Anche a questo proposito 
vale la regola chei grandi eventi in¬ 
ternazionali si possono raggiungere 
solo operando pazientemente, un 
passo dopo l'altro. Anche qui la fret¬ 
ta non aiuta, anzi può complicare il 
sempredifficilepercorso chetali av¬ 
venimenti necessariamente richiedo¬ 
no». 
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Nuovo Mercato ancora a picco 
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MILANO M artedì nero al N uovo M ercato - verrebbe 
da dire - se non fosse che queste giornate nere 
sembrano essere diventate la regola e non l'eccezio¬ 
ne, ogni qual volta si volge un preoccupato sguardo 
al listino dellenuovetecnologie Ieri l'indicedi riferi¬ 
mento, il Numtel, ha perso un ulteriore 3,81%, 
chiudendo a quota 2.755 punti. Quanto all'anda¬ 
mento da singoli titoli, è come aggirarsi su un cam¬ 
po alla conclusionedelia battaglia, ovviamente nello 
schieramento nei perdenti. Cadute fragorose per i 
due titoli guida del comparto, Tiscali ed eBiscom. 
La prima ha lasciato sul terreno il 5,44%, scenden¬ 
do al di sotto della soglia psicologica dei 10 euro 
(9,81 l'ultimo prezzo). Quanto ad eBiscom, la perdi¬ 
ta èstata leggermente più contenuta, -5,04% a quo¬ 


ta 64,95 euro. 

M a c'è chi ha fatto molto peggio delle due big 
del Nuovo Mercato. È il caso di Algol (in flessione 
del 9,99%), Cdc (-9,19%),ePlanet (-8,25%), Acotel 
(-7,81%), M ondo Tv (-6,39%) e così via perdendo. 
Quanto alle previsioni per il prossimo futuro, a 
Piazza Affari la domanda riceveuna risposta pratica- 
mente univoca: nulla di buono. Seil Nasdaqameri¬ 
cano sembra essersi assestato intorno a quota 2.000 
punti dopo le vertiginose flessioni dei mesi prece 
denti, i listini del Nuovo Mercato europei appaiono 
ancora in piena fase calante, compresa il Numtel. 
Anzi, a giudizio di molti operatori, la piazza italiana 
resta tuttora fra quelle più sopravvalutate del vec¬ 
chio continente. 
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Stagnazione in Germania 

La locomotiva tedesca 
col freno tirato: 
crescita solo dell’ 1,2% 


Mentre si avvicina la scadenza della proroga degli sfratti, emerge un altro scandalo nei contratti 

Maxi evasione sugli affitti 

Sfuggono almeno 20mila miliardi. Le indagini della Guardia di Finanza 


Marco Ventimiglia 


MILANO Revisione al ribasso, stagnazione, recessione... Di questi 
tempi la lettura dei quotidiani non riserva grosse soddisfazioni 
ai cittadini tedeschi. Parolechesembravanodimenticatein qual- 
chelontano angolo dei dizionari economici, o tutt'al più apparte¬ 
nere al lessico di quei pasticcioni degli italiani, hanno fatto la 
loro irruzionenei titoli enei ragionamenti dei mass-mediateuto- 
nici. Continui allarmi innescati dalle fosche rilevazioni degli 
istituti statistici nonché dalle preoccupate dichiarazioni delle 
autorità finanziarie. Insamma, un clima pessimo che ieri ha 
costretto a scendere in campo lo stesso Gerhard Schroeder. 
«Non vedo - ha dichiarato il Cancel¬ 
liere - alcun motivo di panico nel 
persistente ristagno della congiuntu¬ 
ra economica in Germania». 

Senonché, proprio mentreil pre 
mier cercava di rassicurare l'inquie¬ 
ta opinione pubblica, le sue parole 
sono state messe a dura prova dal¬ 
l'ennesima bordata statistica. L'isti¬ 
tuto Ifo ha infatti ridotto drastica¬ 
mente le sue stime relative alla cre¬ 
scita della Germania nel 2001. Si è passati da un -1-2,1%, rilevato 
insieme ad altri cinque grandi istituti tedeschi nel non lontano 
mese di aprile, ad un modesto 1,2%, un livello che pone ormai 
l'economia del più forte paese europeo molto vicina alla stagna¬ 
zione. Una frenata che appare ancor più drastica se si pensa che 
nel 2000 il PII germanico si era incrementato del 3%. 

A parzialissima consolazione dei tedeschi. Tifo ha prodotto 
un altro dato che sembrerebbe scongiurare il rischio di una 
recessione vera e propria. L'anno prossimo, infatti, è prevista 
una ripresa deH'economia, con il prodotto interno lordo che 
dovrebbe riportarsi ad -l-2,2%. 

Sempre con l'occhio al 2002, il presidente dell'lfo, 
H ans-Werner Sinn, ha parlato di un'inflazione nella zona euro 
in calo verso il target del 2% previsto dalla Banca centrale euro¬ 
pea. L'istituto si aspetta per Eurolandia una crescita deiri,9% 
quest'anno e del 2,4% il prossimo anno, superando quindi il 
dato tedesco. «La Germania - ha concluso Sinn - per un futuro 
prevedibile resterà l'ultima carrozza del treno europeo». 

Tornando al tentativo del Cancelliere di gettare acqua sul 
fuoco, non è mancata una lettura «globale» ddia difficile con¬ 
giuntura tedesca. Schroeder ha sottolineato come la debolezza 
congiunturale negli Stati Uniti abbia finito col condizionare 
l'intera economia mondiale, offuscando anche le prospettive di 
crescita della Germania. «Ciò tuttavia non autorizza a parlaredi 
una crisi che obiettivamente non c'è». 

Il Cancelliere ha detto di non poter dare alcun consiglio alla 
Banca centrale europea. Infine, c'è stato l'elogio al comporta¬ 
mento delleparti sociali che«hanno mostrato negli ultimi tempi 
senso di responsabilità nella soluzione delle varie vertenze sinda¬ 
cali». 


Il cancelliere 
Schroeder dice 
che non si può 
parlare di erisi 
economica 



Prc: «L’ 1% del bilancio pubblico 
per la politica sociale della casa» 


Giovanni Laccabò 


MILANO Mentre si preannuncia un 
nuovo dramma sociale con l'ondata 
di sfratti chestanno per abbattersi sen¬ 
za pietà sui ceti più poveri, la Guardia 
di Finanza che indaga sui contratti di 
locazione porta alla luce l'altra faccia 
della speculazione, la piaga delleloca- 
zioni in nero e deH'enorme massa di 
evasionefiscale. Sulla basedi proiezio¬ 
ni dei propri accertamenti, il Sunia 
dichiara che in Italia un contratto 
ogni due è fuori legge e che l'evasione 
annua tocca i 20 mila miliardi, una 
montagnadi soldi che, poichéèmisu- 
ratacon procedure disomogenee dal¬ 
le sue, la Guardia di finanza non è in 
grado di accreditare. Tuttavia dal co¬ 
mando generale si conferma che il fe¬ 
nomeno è molto diffuso e grave, 

I deata qualche anno fa come i nda- 
gine straordinaria sui patrimoni, e 
per questo motivo affidata allora a^i 
specialisti della polizia tributaria, 
l'operazione, ora quasi di routine, è 
condotta dai reparti territoriali erica¬ 
va materia prima dai questionari dif¬ 
fusi tra gli inquilini, I cui dati poi 
incrociati con quelli dellebollettedel¬ 
l'Enel - dallequali si può capireil tipo 
di utilizzo di una abitazione- consen¬ 
tono di stabilire se un contratto di 
locazioneèstato registrato eseèstata 
pagatal'Irpef. Il Suniaècerto: «L'inda¬ 
gine dei finanzieri ci farà scoprire 
l'enormeevasionefiscalenel compar¬ 
to», commenta l'avvocato Aldo Rossi, 
responsabile deH'Uffido legislativo 
del sindacato. «U na verità - prosegue 
- a noi già nota grazie al monitorag¬ 
gio del mercato degli affitti, ed in par¬ 
ticolare dei livelli di evasione fiscale: 
nonostante alcune parziali e timide 
novità introdotte dalla legge di rifor¬ 
ma, il piatto pende tuttora dalla parte 
deH'evasione e della sottrazione degli 
obblighi fiscali». 

II Sunia collabora: dal suo sito in¬ 
ternet (www.sunia.it) si può trarre il 
modello di questionario della Guar¬ 
dia di finanza, e conoscere le indagini 
SuniasuH'evasione, Nonsolo:«Un re- 


centesondaggiotrai nostri iscritti sul¬ 
la registrazione dei contratti di loca¬ 
zione, conferma che un contratto su 
dueevadegli obblighi fiscali». Su mil- 
lefamiglie intervistate, il 47 per cento 
rivela la mancata registrazione, men¬ 
tre un altro 21 per cento dichiara di 
pagare un affitto più alto rispetto a 
quello registrato. Inoltre, il Sunia de¬ 
nuncia le lentezzedegli uffici del r^i- 
stro, i cui tempi variano da città a 
città: a Bari per registrare un contrat¬ 
to occorre una settimana, a Napoli 
due anni, a M Nano un anno, a Roma 
sei mesi, aFirenzeda60a90giorni, a 
Bologna dai 20 ai 40 giorni, a Tori no 
da 7 a 8 mesi, da uno a cinque giorni 
a Genova. Solo a Venezia avviene "a 


vista", 

Tanto importante è l'operazione 
della Finanza di fronte ai 20 mila mi¬ 
liardi evasi secondo le stime Sunia: 
«In queste condizioni un mercato 
chiaro e trasparente della locazione a 
canoni concordati stenta ad imporsi», 
e pertanto «permangono vaste fasce 
di mercato sottratto alle regole». Be¬ 
ne, dunque, i controlli delle Fiamme 
gialle ma, avverte Rossi, «il vero nodo 
da sciogliere resta il rapporto tra fisco 
e locazione», Anche per questo moti¬ 
vo il Sunia ha proposto che il prossi¬ 
mo Dpef preveda «scelte decise affin¬ 
ché la leva fiscale sia un fattore di 
assoluta incidenza per dare legalità e 
sviluppo al mercato della locazione, e 


ROMA Almeno 50,000 famiglie con 
«gravissime difficoltà» (anziani, por¬ 
tatori di handicap gravi, malati ter¬ 
minali, poveri, ecc.) dal prossimo 
primo luglio saranno sottoposte a 
procedure di sfratto esecutive solo 
nelle 11 grandi città metropolitane, 
L'allarme viene lanciato dal Prc che 
parla di «una vera emergenza nazio¬ 
nale» e chiede al governo, in una 
mozione presentata ieri alla Came¬ 
ra, una immediata ulteriore sospen¬ 
sione degli sfratti «almeno nei con¬ 
fronti ddlefamigliein difficoltà». 
Per il partito della RifondazioneCo- 
munista è inoltre necessario che a 
partire dal prossimo Dpef venga 
prevista la destinazione deiri% del 
bilancio pubblico alla politica socia¬ 
le della casa. «È necessario - spi^a 
il Prc - che il governo si impegni a 
finanziarein maniera congruaesta- 
bile l'aumento deH'offerta di alloggi 
in locazione a canone sociale attra¬ 
verso il recupero, l'acquisto, la loca¬ 
zione e l'eventuale costruzione di 
nuovi alloggi». 


per spingere a far emerge il som¬ 
merso». Quali i possibili provvedi¬ 
menti, in concreto? Primo, aumenta¬ 
re la detrazione per i proprietari che 
affittano a canone concordato. Due, 
esentare dal l'Irpef e dal registro i pro¬ 
prietari che affittano a sfrattati. Ter¬ 
zo, detrazione Irpef del canone per 
tutti gli inquilini con reddito inferio¬ 
re a 60 milioni (in tal modo anche 
l'inquilino è più interessato a che il 
suo contratto venga registrato), Quar¬ 
to, generalizzarel'operazione della Fi¬ 
nanza, intrecciando i dati dei contrat¬ 
ti per utenze elettriche coi dati Irpef 
ed Irpeg per le locazioni, attuando il 
catasto elettrico delle locazioni. Tutta 
materia che interessa anche il proble- 


II Prc ricorda che esistono in Italia 
oltre 2 milioni e 300 mila famiglie 
sotto il livello di povertà a fronte di 
un'offerta di alloggi a canone socia¬ 
le di solo 800.000 alloggi mentre il 
37% dellefamigliein affitto ècosti- 
tuito da anziani (1.580.000) il cui 
reddito è assicurato solo dalla pen¬ 
sione ed il 29% comprende almeno 
un disoccupato. Quasi 500.000 fa¬ 
miglie con un reddito inferiore ai 
25 milioni l'anno, infine, sono co¬ 
strette a versare oltre il 35% del red¬ 
dito per l'affitto. 

Sugli sfratti un'interrogazione a ri¬ 
sposta immediata al presidente del 
Consiglio è stata presentata da Ga¬ 
briella Pistone, d^utata dei Comu¬ 
nisti italiani, in cui si chiededi «con¬ 
cedere una nuova e opportuna pro¬ 
roga soprattutto a tutela dei sogget¬ 
ti socialmente più esposti enei con¬ 
tempo dotare di risorse aggiuntive 
il fondo sociale istituito dalla legge 
431 del '98». 


ma degli sfratti, perché l'articolo 7 
della nuova legge sulle locazioni pre¬ 
vede che, nella fase esecutiva, lo sfrat¬ 
to sia gestito dall'ufficiale giudiziario, 
incaricato di estrometterel'inquilino. 
M a l'articolo 7 impoedisce che scatti 
questo meccanismo se prima il pro¬ 
prietario non ha dimostrato di avere 
pagato le tasse: «La norma è precisa, 
ma non tutti gli ufficiali giudiziari la 
applicano e, pertanto, se vuole farsi 
riconoscere il diritto a rimanere, l'in¬ 
quilino ècostretto a muoversi per pri¬ 
mo coi ricorsi, e questo non è giusto: 
ecco perché chiediamo chei proprie¬ 
tari che sfrattano siano sempreobbli- 
gati a dimostrare di aver pagato le 
tasse». 


In aprile i disoccupati al 9,6%, il livello più basso dal 1993. Ancora forte lo squilibrio tra il Nord (4,1%) e il Mezzogiorno (19.4%) 

Scende la disoccupazione, aumenta la produzione 


Angelo Faccinetto 


M ILANO Luci eombre. Cala il tasso di 
disoccupazione, ma cala anche il nu¬ 
mero degli occupati. I dati sono del- 
l'Istat. Lo scorso aprile le persone in 
cerca di un posto di lavoro erano il 
9,6 per cento - in termini assoluti due 
milioni 271mila - contro il 9,8 del 
mese di gennaio. Un miglioramento 
dello 0,2 per cento, Era dal gennaio 
del '93 che non si rilevavano valori 
così bassi. Allora il tasso di discoccu- 
pazionesi attestò al 9,2 per cento per 
risalire però subito dopo, in aprile, al 
10 , 1 . 

U n dato positivo che va di pari 
passo con quello della produzione in¬ 
dustriale, segnalato dal centro studi 


di Confindustria. Chenel mesedi giu¬ 
gno, con un più 0,9 per cento del l'in¬ 
dice medio giornaliero, pur non egua¬ 
gliando i picchi dello scorso dicem¬ 
bre, ha mostrato segnali di ripresa. 
Fissando l'incremento tendenziale al 
3 per cento. 

Come detto, però, vanno fatte 
dueconsiderazioni. Come nel '93 an¬ 
che adesso il dato sull'occupazione è 
frutto di una media tra il diverso an¬ 
damento del mercato del lavoro al 
nord e al sud. Se nelle regioni setten¬ 
trionali infatti i disoccupati sono fer¬ 
mi al 4,1 per cento, nel M ezzogiorno, 
pur con una variazione positiva (me¬ 
no 0,4), il tasso è ancora al 19,4 per 
cento, (Il centro Italiesi colloca a me¬ 
tà strada, con il 7,2 e un meno 0,6 per 
cento). Complessivamente, tuttavia. 


l'occupazione nei primi quattro mesi 
dell'anno - al netto dei fattori stagio¬ 
nali - ha fatto registrare un, seppur 
lieve, calo dello 0,1 per cento. I n prati¬ 
ca, 27mila unità in meno, quasi intera¬ 
mente concentrate nelle regioni del 
nord. Il dato - sottolinea l'Istat - è 
dovuto soprattutto alla perdita dei po¬ 
sti di lavoro nell'industria e, in misu¬ 
ra più contenuta, nel terziario. Un 
incremento si è invece registrato nel- 
l'agricoltura e neH'edilizia. 

L'espansionedella domanda di la¬ 
voro, con un più 307milaunità, conti¬ 
nua intanto ad interessare soprattutto 
la componente femminile, mentre è 
assai più contenuta in quella maschi¬ 
le, Per quel che riguarda il tasso di 
occupazione della popolazione in età 
da lavoro - cioè quella compresa tra i 


15 e 64 anni - l'Istat indica invece, 
rispetto all'anno prima, un incremen¬ 
to dell'l,! per cento, Che lo fa salirea 
quota 54,3. Grazie soprattutto all'In¬ 
gresso nel mercato del lavoro delle 
donne, che riducono così la forbice 
(dal 27,7 al 26,8 per cento) nei con¬ 
fronti della componente maschile. In 
aumento anche l'occupazione giova¬ 
nile, che passa dal 25,6 al 25,8 per 
cento. 

Pur positivo, il dato, comesi dice 
va, non è di quelli che spingono a far 
salti di gioia. Anzitutto perché, anche 
in questo caso, è il frutto di una me 
dia tra nord e sud. Una media che 
vede le regioni settentrionali poco sot¬ 
to il 60 per cento e il Mezzogiorno 
poco oltre il 40. Cioè è lo specchio di 
un'Italia che continua a muoversi a 


due velocità. 

M a anche perché mette a nudo il 
divario esistente tra il nostro egli altri 
Paesi industrializzati. La media euro¬ 
pea è infatti di quasi dieci punti per¬ 
centuali più alta. M entreoltreoceano, 
negli Stati Uniti,si arriva- asottoline¬ 
arlo èli presidente di Confindustria, 
Antonio D'Amato - al 72 per cento. 
Una forbice che, sottolinea il mini¬ 
stro del Welfare, Roberto M aroni, va 
recuperata, «L'obiettivo che ci ha po¬ 
sto l'U nione europea - sottolinea in¬ 
tervenendo a M ilano all'assemblea di 
Federmeccanica-èquellodi raggiun¬ 
gere il 70 per cento entro il 2010 e di 
approdare al 67 per cento già nel 
2005), Questo significa dover prende¬ 
re, na primi 100 giorni di governo, 
misure significative». 
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Tariffe Re auto: chi sbaglia, paga 

Questa la proposta dell’Anta. Il governo chiede una «moratoria volontaria» 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Con il suo intervento all’as- 
sembleadeil’Ania, i'associazionede 
gli assicuratori, ii ministro delieAtti- 
vità produttive Antonio Marzano 
inaugura l’era del «governo stabile» 
nel campo deH’Rc auto. Governo di 
svolta e di rilancio, annuncia il neo¬ 
ministro, elencando poi le misure- 
attenzione, «strutturali e non di 
emergenza, visto che siamo stabili»- 
chela nuova maggioranza ha in can¬ 
tiere per risolvere il caro-polizze. E 
senza battere ciglio elenca una per 
una tutte le «voci» messe sul piatto 
già dal suo predecessore. 

«Si potranno avere benefici dal 
nuovo codice della strada per dimi¬ 
nuire gli incidenti - dichiara - dalla 
patente a punti, dalla revisione della 
legislazione per il risarcimento delle 
microlesioni». Naturalmente affin¬ 
ché tutte queste iniziative abbiano 
un qualche effetto sulle tariffe (e 
quindi sulle tasche degli assicurati), 
c'è bisogno di tempo. 

Qui Marzano entra nello stesso 
«cui de sac» che aveva attanagliato 
Enrico Letta: tariffe alte oggi contro 
soluzioni a lungo termine. Come ne 
esce? I n modo analogo a chi governa¬ 
va prima: con l’invito ad una morato¬ 
ria volontaria sui prezzi dapartedel- 
le compagnie. Insamma, una sorta 
di «mini-blocco»temporaneo. 

A fronte di una svolta che non 
c’è da parte del governo (non c’è an¬ 
cora neanche una data di convocazio- 


nedellecompagnieedei consumato¬ 
ri, che chiedono a gran vocedi essere 
sentiti), la novità arriva dal presiden¬ 
te Ania Alfonso Desiata, che nella 
sua relazione lancia l’idea di una sor¬ 
ta di «franchigia allargata». 

In altri termini, propone che al¬ 
meno per una quota (non dichiara la 
somma, ma non si esclude la cifra di 
duemilioni) il danneggiato sia risar¬ 


cito direttamente da chi ha provocato 
il danno, senza passaggi attraverso le 
compagnie. In sintesi: chi sbaglia pa¬ 
ga. In questo modo - secondo Desia¬ 
ta - si blocca il meccanismo del ma- 
luschefa lievitare le tariffe. La propo¬ 
sta incassa subito la bocciatura cla- 
morosadi alcune compagnie(Feder- 
consumatori la definisce la «polizza 
ammazza-metalmeccanico») che già 


dichiarano battaglia. 

Quanto al resto Desiata imbocca 
strade già percorse. Dichiara che i 
conti delle compagnie sono ancora 
più in rosso di quanto fossero due 
anni fa (perdite per 2.515 miliardi di 
lire) esui prezzi propone di «smette 
redi ragionarein termini di inflazio¬ 
ne, visto che dal 1994 (anno della 
liberalizzazione) al 2000 l’inflazione 


ècresciutadel 18,2% mentreil costo 
medio dei sinistri è aumentato del 
78,8%». Quanto alla condanna per 
«cartello» inflitta dall’Antitrust (la 
sentenza del Consiglio di Stato al ri¬ 
guardo è attesa per settembreotto- 
bre). Desiata fa una difesa a oltranza 
delle compagnie, dichiarando che lo 
scambio di informazioni denunciato 
dal Garante «èassenzialeall’esercizio 
dell’attività assicurativa». 

Per abbassare i prezzi, secondo 
Desiata, l’unica strada è cercare di 
diminuirelafrequenzadei sinistri fa¬ 
vorendo la sicurezza sulle strade (a 
questo scopo l’Ania sta costituendo 
un fondo) e soprattutto andare alla 
radice di quello che il presidente 
Ania definisce il «caso Italia», cioè il 
risarcimento per il cosiddetto colpo 
di frusta. «La frequenza di richieste 
da noi è pari al 66% dei casi, contro 
una media europea del 30% - spiega 
Desiata - In Italia il colpo di frusta 
^uivaleaun viaggio ai tropici, quan¬ 
ti sono andati in vacanza grazie a 
quel risarcimento? Poi ci si lamenta 
seletariffelievitano». E’ il presidente 
Isvap Giovanni manghetti a rivelare 
ledimensioni di fenomeno sinistri in 
Italia: nel primo trimestre di que 
sfanno ci sono stati un milione e 
mezzo di incidenti. 

Altri numeri chedisegnano l’ano¬ 
malia italiana: da noi ogni 100 sini¬ 
stri vengono reclamati danni alla per¬ 
sona per 18, contro gli 11 della Ger¬ 
mania, i 10 della Spagna, gli 8 della 
Francia e del Regno Unito. Quanto 
agli altri rami del mondo assicurati¬ 


vo, il presidente Desiata ha trattato 
con particolarecura il capitolo previ¬ 
denza integrativa. Su questo fronte 
non sono mancate le bacchettate a 
Confindustriaeai suoi interessi. 

Desiata chiede che tutto il Tfr 
(ancheda vecchi assunti) possa esse¬ 
re destinato alla previdenza, pena il 


rischio di non avere la massa finan¬ 
ziaria necessaria per affrontare le esi- 
genzedi una società post-industriale, 
con un numero di pensionati in cre¬ 
scita. «L’ex premier Amato non è riu¬ 
scito a convincere gli industriali - di¬ 
chiara Desiata - Speriamo che ci rie¬ 
sca quello attuale». 


General Electric - Honeywell, l’Europa boccia la fusione 
Monti respinge le accuse statunitensi di «parzialità» 


BRUXELLES Mario Monti ha respinto le accuse america- 
nedi parzialità sul caso General Electric- Floneywell esi 
è detto molto soddisfatto deH'appoggio ricevuto dalle 
autorità antitrust nazionali dell'Ue. 

In una lettera di risposta scritta al senatorejohn Rockfel- 
ler. Monti ha messo nero su bianco assieme alla vicepre¬ 
sidente della CommissioneU e Loyola de Palacio quanto 
dichiarato nei giorni scorsi attraverso i suoi portavoce: 
l'accusa che la Commissione Ue voglia proteggere le 
società aeronautiche europee «è completamente infon¬ 
data» dato che «le nazionalità dellesocietà e leconsidera- 
zioni politiche non hanno giocato e non giocheranno 
alcun ruolo nell'esamedi questa proposta transazione». 
M onti ha poi detto di essere «totalmente soddisfatto del 
sostegno quasi unanime» assicurato ieri dal Comitato 
consultivo delleAuthority nazionali al «progetto d'inter¬ 
dizione» dellafusionefra i duegruppi statunitensi Gene¬ 
ral Electric (Ge) e Floneywell. Il Commissario Ue alla 
concorrenza ha quindi confermato apertamente che la 
sua direzione generale ha opposto una sorta di veto alla 
maga-acquisizioneda42 miliardi di dollari che crea uno 


dei maggiori gruppi industriali al mondo con uno stra¬ 
potere soprattutto nel settore aeronautico. M onti ha 
confermato inoltre che, sebbene una decisione finale 
possa essere presa fino al 12 luglio, la pubblicazione del 
parere dei suoi servizi è «in programma in occasione 
della riunionedella Commmissionedel 3 luglio». 

Nella lettera indirizzata presidente della sotto-commis¬ 
sione Aviazione del senato statunitense e venuta alla 
luce oggi. Monti assicura che Bruxelles «non appplica 
teorie nuove, datate o fantasiose» ma solo rigorosi test 
per accertare che il mercato resti «sufficientemente com¬ 
petitivo» a tutto vantaggio dei consumatori. 

Rispetto al numero totale di casi notificati a Bruxelles, 
ha scritto il Commissario Ue al senatore Rockefeller, 
solo «una piccolissima minoranza»di gruppi statuniten¬ 
si ha dovuto ritirare! propri piani di fusione o acquisi¬ 
zione a causa di un veto europeo. Quella di M ci Worl- 
dcom/Sprint nel settore delle telecomunicazioni è fino¬ 
ra «la prima e unica operazione U sa che è stata proibita 
dalla CommissioneU e» peraltro dopo il veto del le stesse 
autorità americane. 


Arriverà a 57mila miliardi di lire. Il governo proroga di tre mesi il bonus fiscale sulla benzina. Il taglio della rete di distribuzione 

Bolletta petrolifera, un costo record nel 2001 



Caffè, telefono, farmaci: arrivano i rincari 
Ogni mese spenderemo 180.000 lire in più 


Felicia Masocco 


ROMA Continuando la salita già im¬ 
boccata lo scorso anno la bolletta 
energetica che l’Italia rischia di pa¬ 
gare nel 2001 si avvia verso un nuo¬ 
vo record: 57 mila miliardi. M entre 
un nuovo scontro agita i rapporti 
trai petrolieri ei gestori di distribu¬ 
zione con questi 
ultimi che mi¬ 
nacciano sciope¬ 
ri alla vigilia del¬ 
le vacanze. E 
mentreil gover¬ 
no annuncia la 
proroga di tre 
mesi del bonus 
fiscale di 50 lire 
sulla benzina e 
di rivedere la 
carbon tax per- 
chéservono «mi¬ 
sure più evolute». 

La sentenza del Consiglio di Sta¬ 
to sulla maximulta comminata dal¬ 
l’Antitrust al I e com pagn i e petrol ife- 
re per aver fatto «cartello» nell’au¬ 
mento dei prezzi ieri non èarrivata, 
in compenso l’assemblea annuale 
dell’U nione petrolifera è stata occa¬ 
sione per fare il punto su tutto quan¬ 
to si muove nel mondo dell’ener¬ 
gia. A cominciare dai conti: quello 
di quest’anno potrebbe raggiungere 
quota 57 mila miliardi ed è il più 
salato dal 1985 quando l’esborso 
per acquistare petrolio e altre fonti 
superò la ragguardevole cifra di 70 
mila miliardi. Dopo il raddop¬ 
pio-choc del 2001 - si passò 30 a 56 


mila miliardi - la spesa continua a 
lievitare secondo le stime fornite 
dal presidente dell’ Upi Pasquale 
DeVita parlando ai suoi associati. 

Previsioni preoccupanti il cui 
verificarsi, ha chiarito DeVita, di¬ 
pende dal «permanere anche nella 
seconda metà dell’anno delleturbo- 
lenzedellequotazioni internaziona¬ 
li», ovvero dallafunesta alleanza dol¬ 
laro-greggio. Al¬ 
la stessa assem¬ 
blea il ministro 
delle Attività 
prodotti veAnto- 
nio M arzano ha 
annunciato che 
il governo inten¬ 
de prorogare 
per i prossimi 
tre mesi il bo¬ 
nus fiscale di 50 
lire sulla benzi¬ 
na rinnovando 
il provvedimento adottato nella 
scorsa legislatura in scadenza a fine 
mese. Della «carbon tax», invece, 
M arzano invoca il superamento sot¬ 
tolineando la necessità di misure 
«più evolute che non creino distor¬ 
sioni sui prezzi». 

Proprio partendo dai prezzi la 
relazione di DeVita rischia di apri¬ 
re un nuovo fronte nel tormentato 
satellite della distribuzione dei car¬ 
buranti. Le50-60lireal litro chegli 
automobilisti italiani pagano in più 
rispetto al resto d’Europa sono per 
il presidente dell’U pi da addebitare 
soprattutto all’obsolescenza della re¬ 
te distributiva: conclusione vanno 
rimosse «quelle palle al piede» che 


congelano turni e orari delle stazio¬ 
ni di servizio, oltre «ai rapporti con¬ 
trattuali tra compagnie e gestori in¬ 
chiodati ad un’unica forma». Ri¬ 


strutturare per i petrolieri è urgen¬ 
te, quindi l’annuncio: l’Upi è pron¬ 
ta alla chiusura volontaria di 3 mila 
impianti nei prossimi 3 anni e «mai 


si opporrà all’ingresso di altri opera¬ 
tori, come la grande distribuzione». 

La risposta dei sindacati non si 
è fatta attendere, Fegica-CisI e Fi- 
gisc Confeommerdo hanno conte¬ 
stato «i toni vittimistici» e «l’analisi 
ingenerosa e arretrata» con cui 
l’Upi disegna il quadro distributivo 
italiano: «E una battaglia di retro- 
guardia, non ci faremo strumenta- 
lizzarenéci presteremo comeagnel- 
li sacrificali - èscritto in una nota-. 
Difenderemo l’autonomia la digni¬ 
tà professionale da gestori e difen¬ 
deremo la ricostituzione di un con¬ 
trollo assoluto e monopolistico del 
settore». Quindi l’annuncio della 
mobilitazione. Immediata anche la 
controreplica di De Vita, sorpreso 
per la posizione assunta se non al¬ 
tro perché - spiega - nella sua stessa 
relazione ha detto chiaramente che 
«è impensabile un processo di ri¬ 
strutturazione della rete senza il 
coinvolgimento e la partecipazione 
attiva dei gestori». 

Per modernizzare l’Upi chiede 
al governo nuove «regole europee»: 
Marzano risponde in simultanea e 
afferma che il piano di riorganizza- 
zioneèquasi pronto«lostiamoaffi- 
nando e ri calca sostanziai mente l'ac¬ 
cordo raggiunto precedentemente 
con qualche aggiustamento», ha det¬ 
to il ministro. «La rete italiana è 
ancora lontana dagli standard euro¬ 
pei, il processo di liberalizzazione 
che si sarebbe dovuto compiere 
non si èancora realizzato, erimania- 
mo con una rete povera di servizi 
ed infrastrutture. Dovremo affron¬ 
tare alcune rigidità». 


MILANO Qgni mese 180.000 lire. È 
questa la spesa in più che ogni fami¬ 
glia si dovrà sobbarcare a partire dal 
prossimo luglio, a causa dei rincari 
che scatteranno per unaseriedi beni 
e servizi. A fare il conto di quanto 
mensilmente dovremo tirar fuori in 
più dal portafogli, sono stateleasso- 
ciazioni dei consumatori Adusbef e 
Codacons 

Qltre a benzina e Re auto, i prezzi 
caldi di questa estate riguardano so¬ 
prattutto il telefono, le consumazio¬ 
ni al bar e i farmaci. Ma sorprese 
stanno arrivando anche sul fronte 
dei libri scolastici: chi in questi gior¬ 
ni va a prenotare i testi per il prossi¬ 
mo anno scolastico si trova spesso di 
fronte ad aumenti significativi. 
TELEFQNQ - Dal 1° luglio costerà 
di più tenere il telefono in casa. A 
parti re da domenica prossima infatti 
scatterà la seconda franche di au¬ 
menti varata dall'Autorità per letele- 
comunicazioni. Il canone telefonico 
bimestrale per l'utenza residenziale 
sale a 49.680 lire (Iva inclusa), il 
4,5% in più rispetto alle attuali 
47.520 lire. Con l'aumento di febbra¬ 
io pari al 5,9%, l'incremento com¬ 
plessivo è pari al 10,4%. Per i 21 
milioni di utenze telefoniche fami- 
gliari l'esborso complessivo lordo sa¬ 
rà di 6mila miliardi. In cambio, gli 
utenti potranno beneficiare dell'eli- 
minazionedelloscaglione«oltrei 30 
chilometri» per le chiamate interur¬ 
bane. Secondo i calcoli dell’Adusbef 
con il costo del solo canone si potreb¬ 
be compare un telefono cellulare 
con 180.000 lire di traffico pr^aga- 
to. Codacons, da parte sua, ha impu¬ 
gnato il provvedimento dell’Autori¬ 


tà per letelecomunicazioni chieden¬ 
done l'annullamento. In seguito a 
tale ricorso, il Tar del Lazio ha ordi¬ 
nato all’Authority di depositare tut- 
taladocumentazionerelativaagli at¬ 
ti che hanno condotto agli aumenti 
BAR. Secondo i calcoli dell’Adusbef 
sono in arrivo aumenti dal 15 al 
40% per caffè, cappuccino, cornetto, 
succhi di frutta. Laclassicatazzinadi 
espresso e il cornetto passeranno da 
1.200 a 1.400 lire (■Fl6,6%), il cap¬ 
puccino aumenterà da 1.600 a 1.800 
lire (-Fl2,5%), mentre per un succo 
di frutta si pagheranno 2.800 lire 
contro le attuali 2.000 (-f 40%). 
FARMACIA - Sempredal 1° luglio si 
pagheranno 2.600 lire in media su 
136 specialità farmaceutiche ancora 
valide ma con brevetto scaduto. Per 
far fronte a questi aumenti il Coda¬ 
cons consiglia di acquistare farmaci 
basandosi sul principio attivo di cui 
si necessita e non sulla marca. 
TRASPQRTI - Qui, contro gli au¬ 
menti non si può fare nulla. Leasso- 
ciazioni dei consumatori ricordano 
però i diritti chegli utenti possono 
far valere. Per quanto concerne i 
viaggi in autostrada, il Codacons in¬ 
vita tutti gli automobilisti a chiedere 
il risarcimento danni, erelativo rim¬ 
borso del pedaggio pagato, quando 
si creano filechilometriche con con¬ 
seguenti attese e disagi per gli utenti 
delleautostradeacausadi intermina¬ 
bili lavoro in corso. Analoghe inizia¬ 
ti ve possono essere prese da chi viag¬ 
gia in aereo, naveo treno (per ritar¬ 
di, voli cancellati, trasporti al limite 
della resistenza umana), rivolgendo¬ 
si alle associazioni dei consumatori 
0 direttamente al giudice di pace. 




L’Unione Petrolifera 
vuole ehiudere 
eirca 3mila stazioni 
ma trova 
l’opposizione 
dei sindaeati 


Il sindacato studia le iniziative di lotta. Passera: possiamo negoziare. Accordo con le banche per gli assegni 

Sciopero contro i licenziamenti alle Poste 


Oggi vertice a Torino con il vertice dell’azienda di Hdp e gli amministratori locali 

La crisi Gft arriva in Prefettura 


ROMA «Finora abbiamo realizzato tutti 
gli obiettivi del piano d’impresa senza 
licenziamenti. Speriamo di poter conti- 
nuarecosi fino allafine». Coa l’ammini¬ 
stratore delegato di Poste Corrado Pas¬ 
sera commenta l’avvio delle procedure 
di mobilità per novemiladipendenti an¬ 
nunciato l’altroieri. L’azienda, dunque, 
affida ancora al negoziato la soluzione 
«incruenta» di una partita complessa 
come quella del personale, anchesecon 
il percorso imboccato impone «termini 
e regole certe». Insomma, si vuole im¬ 
primere un ritmo e una scadenza. E se 
tra 75 giorni l’accordo non ci fosse? 
«Non possiamo certo buttare a mare il 
piano industriale», chiosa Passera. 

Il fronte delle Poste già riscalda il 
clima politico. Il gruppo Ds alla Came¬ 
ra, pur confermando l’appoggio al pia¬ 


no d’impresa, considera «inaccettabile» 
laposizione assunta dall’azienda. In par¬ 
ticolare l’onorevole Giorgio Panettoni 
chiede l’immediato convocazione in 
Commissione Trasporti del nuovo mi¬ 
nistro delle Comunicazioni Maurizio 
Gasparri, mentreOliviero Diliberto pre¬ 
senta un’interrogazione parlamentare 
al ministro del Lavoro. Gasparri replica 
subito dopo l’incontro con i vertici del 
gruppo, e getta acqua sul fuoco. «Ci 
hanno assicurato che non si tratta di 
licenziamenti, e che tutto verrà fatto 
nell'ambito di un confronto fra le par¬ 
ti». 

Nel frattempo i vertici di Poste pre¬ 
sentano uno degli accordi più attesi dal 
gruppo postale: quello con l’Abi (Asso¬ 
ciazionebancaria italiana) per lo scam¬ 
bio e l’incasso di tutte le tipologie di 


assegni. Dal 2 luglio i titolari del conto 
Bancoposta(un milioneemezzodi per¬ 
sone) potranno versare agli sportelli po¬ 
stali tutti i tipi di titoli, anche di terzi, 
mentre finora erano acetati soltanto 
quel li gi rati a se stessi, N on sarà possi bi¬ 
le, invece, pagare le bollette tramite un 
assegno bancario, perché a fronte di 
una ricevutadi pagamento èimpossibi- 
le verificare la copertura del titolo. 
L’unico caso in cui è acetato l’ass^no 
èquello del pagamento dei debiti fisca¬ 
li, visto cheli fisco si assumela copertu¬ 
ra del rischio. «L’intesa rappresenta un 
passo avanti verso la modernizzazione 
del Paese», dichiara il presidentedi Po¬ 
ste Enzo Cardi. Gli fa eco il presidente 
Abi Maurizio Sella. «La riduzione del 
circolante, che questo accordo consen¬ 
te, è utile anche in prospettiva dell’in¬ 


gresso dell’euro». Ed è proprio la sca¬ 
denza euro che potrebbe costituire il 
termine ultimo per la terza intesa anco¬ 
ra da chiudere tra PosteeAbi (il primo 
è stato quello sui bonifici), quella sul 
pagobancomatoggi in regi medi proro¬ 
ga. 

Intanto in casa Poste si va al con¬ 
fronto con il sindacato, che domani fa¬ 
rà conoscereleformedi lotta decise per 
rispondere all’iniziativa unilaterale del¬ 
l’azienda. Ieri èstato il segretario gene- 
raledellaCisI Savino Pezzotta a chiede¬ 
re l’intervento immediato del governo. 
«Occorresubito aprire un tavolo di con¬ 
certazione tra governo, azienda e sinda¬ 
cato per affrontare il tema complessivo 
del rilancio dei servizi postali», ha di¬ 
chiarato. 

b. di g. 


TORINO Nuovo round per la crisi del 
Gft. Il prefetto di Torino, Achille Ca¬ 
talani, ha convocato per oggi pome¬ 
riggio, alle 15, il tavolo di crisi: saran¬ 
no presenti i sindacati, l'amministra¬ 
tore delegato del Gft, Roberto Jorio 
Fili, gli assessori al Lavoro r^ionale, 
provinciale e comunale, i sindaci di 
Bosconero, San Mauro, Oz^na e 
Andezeno. Non ci saranno invece 
rappresentanti del governo. 

In occasione della riunione! di¬ 
pendenti del Gft sciopereranno quat¬ 
tro ore e manifesteranno davanti al¬ 
la Prefettura, in piazza Castello. 

Nei giorni scorsi Gft ha annun¬ 
ciato ai sindacati l'intenzionedi chiu¬ 
dere lo stabilimento di Bosconero, 
dove lavorano 190 persone per pro- 
durreabbigliamento maschile. M asi 


prospetta una via d'uscita, in quan¬ 
to esisterebbe (nonostante le smenti¬ 
te ufficiali) un interessamento della 
Finpart che rileverebbe la fabbrica 
per produrvi le linee Cerruti Uomo 
con circa 140 dipendenti. Dalla riu¬ 
nionetorinese potrebbero venireim- 
portanti novità a questo proposito. 
Per il resto del Gft, e cioè la produ¬ 
zione dei marchi Valentino, Sazhàe 
Facis, sono in corso trattative con 
M arzotto eun fondo americano. 

11 Gft è in crisi da tempo e FI dp 
ha annunciato l'intenzione di voler 
uscire dal settore tessi le per concen¬ 
trarsi nell'editoria. Attualmente I' 
azienda ha ancora un migliaio di la¬ 
voratori, divisi tra gli stabilimenti di 
Bosconero (Torino), San Damiano 
d'Asti e San M auro Torinese, i ma¬ 


gazzini di Qz^na e Andezeno (Tori¬ 
no), gli uffici di via Reiss Romoli a 
Torino, Trecento sono in cassa inte¬ 
grazione. 

All'inizio degli anni '90 il Gft ave¬ 
va 5.500 dipendenti. Il progressivo 
ridimensionamento del gruppo ha 
avuto un'accelerata negli ultimi tem¬ 
pi dopo la decisione di FIdp di di¬ 
smettere il settore tessil^abbiglia- 
mento e concentrarsi nell'editoria. 
Lafinanziaria di M aurizio Romiti ha 
annunciato l'intenzionedi cederean- 
che la Fila, azienda di abbigliamento 
sportivo e calzature, quotata a New 
York, di cui è il maggiore azionista. 
Na prossimi giorni FIdp sottoscrive¬ 
rà un aumento di capitale di Fila a 
copertura delle perdite e poi cerche- 
ràdi vendere la società. 































Colore: Composite 


Stampata: 26/06/01 22.38 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 14 - 27/06/01 


14 


l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 27 giugno 2001 


Chimica 

Si esporta di più 
ma la crescita è debole 

La produzione chimica italiana crescerà nd 2001 ai massimo 
ddi'1,5% grazie al costante aumento ddle esportazioni che 
hanno fatto registrare mediamente, negli ultimi quattro anni, un 
+9,6% contro una media dd +5,1% degli altri settori industriali, 
mentre «si allarga a dismisura il deficit commerciale ddia 
chimica di base perchè ad unadomandain crescita non 
corrispondono aumenti di capacità produttiva». Lo ha detto il 
Presidentedi Federchimica, Giorgio Squinzi, nd corso ddia sua 
rdazione all'assemblea annuale ddia Fedrazione che raggruppai 
produttori chimici. Secondo Squinzi «il vero grande problema 
che pesa come un macigno sui costi ddle imprese chimiche è 
qudio ddia iper-regolamentazione». A conclusione 
ddi'assemblea Suinzi, indicato all'unanimità dalla giunta, èstato 
ridetto, a scrutinio segreto, a larghissima maggioranza (99,92% 
dd voti) alla presidenza di Federchimica per il biennio 
2001 - 2002 . 


Ferrovie 

Deutsche Bahn taglia 
5.900 posti di lavoro 

Deutsche Bahn, la società ddle Ferrovie tedesche, ha annunciato 
una mega ristrutturazione dd gruppo con 5.900 tagli all'organico 
entro il 2003. Verranno chiusi o venduti 8 dd suoi 18 
stabilimenti per via ddia «eccessiva capacità» e ddia necessità di 
aumentare la sua produttività in un contesto sempre più 
competitivo. Per protestare contro le decisioni dd gruppo il 
sindacato tedesco Transnet ha già annunciato uno sciopero. 
Deutsche Bahn ndi'autunno scorso aveva annunciato perdite 
accumulatedi circa 2,6 miliardi di euro ndi'arco dd prossimi 
quattro anni. 


Meridiana 

Sebastiani ai vertici 
della compagnia aerea 

Giovanni Sebastiani èil nuovo direttoregeneraleddia 
Compagnia aerea M eridiana. Lo ha nominato, all'unanimità, il 
Consiglio di amministrazione che ha convocato l'Assemblea 
ordinaria dd soci per mercoledì 25 Luglio. In qudia sede verrà 
ddiberata la nomina di Sebastiani ad amministratore ddegato. 
L'assunzione ddle cariche operative e gestionali avrà effetto dal 
1° luglio. Contestualmente Franco Trivi cesserà dallefunzioni di 
amministratore ddegato e di rettore generale mantenendo qudia 
di Presidenteddia Compagnia eddia controllata «Geasar SpA», 
che gestisce l'aeroporto Costa Smeralda. 


La Fiom prepara lo sciopero 

Assemblea dei delegati oggi a Bologna con Sabattini e Cofferati 



Cremaschi e Patta: la Cgil autonoma 
rispetto al dibattito interno dei Ds 


Giovanni Laccabò 


MILANO L’assemblea nazionale dd 
sdmila ddegati Fiom questa matti¬ 
na al Paladozza di Bologna prepara 
il grande sciopero dd 6 luglio per 
battere l’intransigenza di Federmec- 
canica. Conclude Sergio Cofferati, a 
sottolineare la tappa storica che in 
tempo reale r^istra la metamorfosi 
dei rapporti sindacali, ora che si è 
spezzato un quarantennio di prassi 
unitaria. 

Tocca ai metalmeccanici cam¬ 
biare la storia, e se sarà meglio o 
peggio per i lavoratori, questo è da 
valutare. Tocca al spretarlo genera- 
ledellaFiom Claudio Sabattini chia¬ 
rirei motivi chehan reso necessario 
ricorrere a decisioni tanto estreme e 
traumatiche pur di non cedere alle 
lusinghe di un accordo che per altri 
era a portata di mano, e confermare 
invece che la proposta di Federmec- 
canica non è negoziabile né merita 
credito. Nemmeno come base di 
trattativa, per alzare la posta dd sala¬ 
rio, come invece ritengono Firn e 
Uilm che, secondo la Fiom, trascura¬ 
no il significato di qudie 18 mila 
lire, nient’altro che un trucco di un 
modesto illusionista che svuota i 
contenuti ddia piattaforma. 

Per trattare, la Firn ha dichiara¬ 
to otto ore di sciopero, e ieri anche 
la direzione Uilm, presente il spre¬ 
tarlo generale confederale Luigi An- 
gdetti, ha proclamato sciopero, otto 
ore «da effettuarsi unitariamente in 
tutte le fabbriche», in aggiunta allo 
sciopero degli straordinari.Unafor- 
mulacheforse consentirà di salvare 
l’unità in fabbrica, forse non solo le 
apoparenze. La Uilm inoltre, criti¬ 
cando lo sciopero Fiom («Un atto 
grave, che rompe una tradizione di 
unitarietà») insiste ad attribuirlo a 
«ragioni politiche esterne». E cosi è 
un continuo parlarsi tra sordi. 


Rispetto alle grande tensione 
ddiavigilia, ed agli inediti ed impor¬ 
tanti sviluppi pressoché quotidiani 
della vertenza 
metalmeccani¬ 
ca, fa scalpore il 
nuovo ministro 
dd Lavoro Ma- 
roni, e con lui i 
capi degli im¬ 
prenditori. Ma- 
roni ieri ha par¬ 
tecipato ai lavo¬ 
ri di Federmec- 
canicacheal po¬ 
stodi Andrea Pi- 
ninfarina ha det¬ 
to presidente l’industriale bergama¬ 
sco Alberto Bombasse! (Brembo 
Spa, impianti frenanti, quotata in 


Borsa). Il ministro ha ripetuto, co¬ 
me nd giorni scorsi, che «nd caso 
dd meccanici le distanze sono cosi 
modeste», da 
escludere «un in¬ 
tervento dd go¬ 
verno». Secon¬ 
do Maroni, con¬ 
diviso dal presi¬ 
dentedi Confi n- 
dustria Antonio 
D’Amato e da 
Bombassd, ladi¬ 
namica ddia ver¬ 
tenza è solo fisi 0 - 
logica: niente di 
strano sta acca¬ 
dendo. La spaccatura nd sindacato 
è colpa ddia Fiom, la quale ora deve 
spiegare perché il contratto non si 


MILANO II prossimo congresso ddia 
Cgil non deve «vivere di rimbalzo» 
con qudio dd Ds. Lo haddto il segre¬ 
tario generaleddia Fiom-CgiI dd Pie 
monte, Giorgio Cremaschi, esponen¬ 
te ddia minoranza di sinistra ddia 
Cgil. 

«Non posso non esprimere apprezza¬ 
mento - ha detto Cremaschi - per 
molte ddle cose ddte da Cofferati 
alla Direzione dd Ds. Ndio stesso 
tempo ritengo che se la Cgil le avesse 
ddte e praticate quando governava il 
centro sinistra sarebbe stato meglio 
per il centro sinistra e per la Cgil». 
«Resta il fatto - ha a^iunto Crema¬ 
schi, cheèiscritto a Rifondazioneco- 
munista- cheli congresso ci riguarda 
èqudio ddIaCgil. E questo non può 
vivere di rimbalzo con qudio dd Ds. 
Noi vogliamo discuteredi politica da 


firma se la differenza è solo di 20 
mila lire. Più attento eserio Pininfa- 
rina che colica la irrisolta diatriba 
mdalmeccanica all’accordo dd 23 
luglio, attribuendogli una presunta 
mancanza di chiarezza sui duelivdii 
che lascia spazio nel sindacato alle 
spinte ideologiche, a scapito dd me¬ 
rito dd problemi. 

L’impostazione di Federmecca- 
nica viene però duramente smentita 
dal differente approccio di Confapi 
che, dopo lo sciopero dd 18 mag¬ 
gio, ha alzato l’offerta da 98 mila a 
118 mila: con le 85 mila dd biennio 
passato, ci sono 19milaliredi diffe¬ 
renziale di inflazione e 14 mila a 
titolo di «terzo demento aggiuntivo 
all’inflazione», la cui vera natura per 
ora è incerta, ma di sicuro non é un 


redditi, di orario, di concertazione. 
Siamo poco interessati ad un congres¬ 
so ddiaconfederazioneche si strugga 
sul "partito dd lavoro’’». 

Anche per il segretario confederale 
ddIaCgiI Gian Paolo Patta, esponen¬ 
te ddia sinistra LavoroSocietà, gli 
iscritti alla Cgil non devono essere 
coinvolti nd dibattito intreno ai Ds 
«Nonostante la simpatia e l'interesse 
che provo per le battaglie che pongo¬ 
no al centro ddia vita politicai lavora¬ 
tori ei loro interessi, qualequdiache 
conduce Sergio Cofferati ndia forza 
politica nella quale milita - ha dd:to 
Patta - devo sottolineare che alcune 
battute dd suo intervento alla Dire¬ 
zione nazionale dd Ds rischiano di 
essereinterpretatecomeun coinvolgi¬ 
mento ddia Cgil e dd suoi iscritti 
ndia vita interna di un partito». 


anticipo, come chiarisce la segreta¬ 
ria nazionale Fiom Francesca ReDa- 
vid: «Confapi innanzitutto ha di¬ 
chiarato che non le interessa un ac¬ 
cordo che non sia unitario, e che 
non propone anticipi. FI a chiesto 
che, se in Federmeccanica l’anticipo 
sarà riconosciuto da Firn e Uilm, il 
sindacato dovrà garantire anche a 
Confapi la parità di costi dd prossi¬ 
mo contratto». Anche per Confapi, 
come per Federmeccanica, la voce 
«andamento di settore» non ha di¬ 
gnitàcontrattuale. Il confronto pro¬ 
segue il 2 luglio perché i sindacati 
hanno replicato che le 118 mila lire 
non bastano, però Firn e Uilm han¬ 
no preso atto che la trattativa con la 
Confapi non potrà prescindere da 
quanto accadrà in Federmeccanica. 




Anche la Uilm 
ha deciso 
un’astensione 
di otto ore 
da effettuare 
nei prossimi giorni 


L'ULIVO 

Coalizione Politica 

Sw/ Roma - Piazza SS. Apostoli, n. 66 


L'wra 


RENDICONTO al 31/12/2000 


STATO PATRIMONIALE 

VITIMTÀ 


1 III mahilìz/u/Nini muteriiili nette: 
impianti e uttrez/Jtua^ tctnivlic. 

Intuii» iimnuHlamcnli» 

l'/O.lJIJO 

l'JOIHtR 


C rediti: 
crediti do ersi 

esigibili enlrn tVscrei/io successivi» 

DKptinihitilji lii|uidu: 
dc[x>siti bancan c posiiiti. 
ikriiain e \alort tu ca.vsa 

:.:2h.ti25 

2 22K 625 

M4 031 1+47 

1 1 1^0 

2<*4.l-4.S.2y7 

lOlALLAl IIMl A 


296J76.922 

PANNIMI \ 



Patrimonio netto: 
uv an/n patniTU»nialc 
hviin/o dell esercizio 

216 M9.SK5 

56 2-4>.263 

272 365 I4H 

rondi per riselli c iMieti: 
altri Inndi. 


23 921 7‘l 

IK’hili: 

ilchiti versa banche. 

csigibiti eotrt» resele jzji> successi vù 

uii.Mon 

MU.OOIJ 

lOlALt PASSIN 1 lA 


2^>6 376922 

CONTO ECONOMICO 

Proventi gestione cnnitlerivticji. 

2K'otitrthtiU dello Staio. 

al per nmlxìfso vnesc elctlomli <t 593): 101 226 24? 


Totale pnivrnti gntinnr caratteristica 


tot 226 242 

B) Oneri di’lla ccvtionc caratterntica. 

2) Pel mtivìzi. 

5) Ainnuirtiinx'nli c waluio/KinT 
^ICoombufi ad asvociu/iuni 

LS.3Ui.SOO 

VS.INH) 

36 Olili IMS) 


Totale oneri gestione caratteristica, 
kisultalo i-ciiniiniico iJrllu i;cslÌ4Mtc 
caratteristica <A-R| 


54.354 suo 

4/. H7| 442 

C'i Proventi c nni*ri flnan/iari 

2) Aliti prvivetUi fiiLiu/iari 

3) Intcrwii c altn nncn lìnanAnn 

0 733.925 
360 104 


Toiaie pmvrnti r oneri finanziari 

Av aii/o detPeserd/in ( A-B^' ). 


9 37VS2I 
56245.263 


Nola inti*^rativa 
al Rendiconto al 3l.l2.2dOO 

La propcista di bilancio che viene Holliipnslu alTupprovanione si 
ritcnscc airanno 2CMIO, nel quale non c stata svolta alcuna attività 
ckilòralc in iìhkIo diretto; 

Il bilancio ò stalo redatto applicando il criteni» della competenza 
economica e temporale, senza eiìctiuare retti fiche né coin erMoni 
di valori non espressi aHorigmc m moneta avente corsoi legale 
nello Stato, utiliz/aiulo lo schema di bilancio ptesentti^ iLilla legge 
l '^l. ricorrendo le condizioni per rupplicazione obbligatoria della 
stessei. 

Nel mento delle singole voci iscnttc, VI informiamo che: 

- non figurano iscritti costi di impianto e di ampliamento i>c odi- 
tonali. di inroniiiizione e comunicazione, non ncoiTeridone le 
condizioni; 

- le immobilizzazioni matcnali si nleriscoiHi ad attrez/atura 
Nana e minuta, per le quali non si è m passato etTetiuata nessu¬ 
na rivalutazione c il cui costo originario sostenuto amnumta a 
L. IW-tK)i>, giù ammortizzato negli esercizr precedenti per L 
I52.0(K) c nel 2000 per L, ^H.OtM) cosichc il costo risulta total¬ 
mente am morti zzatiV 

- credili diversi riguardano accrediti da pervenire relativi agli 
interessi attivi bancari al netto delle ntenute fiMrali di compe¬ 
tenza del 2tK)0, accreditatici dagli Istituii bancan nel 2001. e 
sono, di conseguenza, esigibili cnim rescrcizio successivo; 

- le disponibilità liquide sono nrlalive ai depositi esistenti nei 
conti coirenti bancari ed in cassa ul 3I.12.20I.K) e rispetto alTc- 
scrcizio precedente si sono incrementate di L. 5K.65L‘>63. 

- la viKC altri fondi non si é mollificata iis|ictlo al bilancio pre¬ 
cedente ed è relativa ul residuo fondo per rischi cd oneri stan¬ 
ziato nel 

- le partite di debito indicate al 31 dicembre sono relative a debi¬ 
ti verso banche per 1 90 flOO per i>nen bancari di competenza 
dciroeivi/io ma non ancora addebitatici alla conclusione dello 
stesso, c, cunseguenlemcnle, esigibili enla^ Ti^crcizìo succes^avo. 

Per quanto attiene alle viki del conto economico, oltre a quanto 
già relazionalo. Vi informiamo che: 

- i proventi della gestione cauitleristica sihio esclusivamente rela¬ 
tivi ai contributi dello Stalo c.x legge 515. 93 per le elezioni sup- 
plcttivc avvenute il 9 maggio IW9 nel C ollegio n 20 della 
Regione Puglia c il 2^ giugno 1999 nel Collegio n 7 della 
Regione Puglia, erogatici nel 2000, 

- gli oneri della gestione caratteristica sono costituiti da: 

- comfKmsi a terzi per L. 3.9I6.KIHJ. comprensivi del fi V.A, non 


dctraibilc costituente onea^ di diretta imputazione, sono relativi 
a prestazioni tecnico-giuridiche, resesi necessarie nelfesereizto 
e spese per la pubblicazione del bilancio I9*N su due quotidia¬ 
ni come previsto dalla I 2 97 per I 14 100 000; cspt>Nti alla 
voce B2 annpensi pct servizi: 

- ammortamenti delle immobiliz/itzioni maleniilt iscritte alla 
corrispondente voce dclfattivo, di cui si è già relazionato, espo- 
si\ alla voce H5. 

• I contributi ad asscHria/ioni. per L 36.0lKMK)l), iscritti alla voce 
B9, sono relativi ai contnbuli nslomati sulla base degli accordi 
Ira Voi intercorsi 

- I proventi c gli oneri fman/iari sono relativi esclusi\amcntc agli 
mietessi attivi bancari e sui contributi ex l 515 93 e agli oneri 
dei conti coircnti bancari; 

Riteniamo che non ci siano ultcnon notizie da fornire c Vi invi¬ 
tiamo ad approvare il rendiconto cosi come presentatovi 


Relazione del Comitato K^^ecutivo 
al Rendiconto al 31.12.2000 

Signori Soci. 

anche nel corM> del 2fK)0. come ben s^ipcic. la 
Coalizione non ha svolto direttamente alcuna attività clelloralc. di 
mfomuizione c comunicazione. 

Si ncorda che la nostra Associazione, è una C oalizione poli¬ 
tica costituita da paniti c movimenti politici cd ha lo sciipo esclu¬ 
sivo di svolgere i compiti politico ■ elettorali di iiiili/zo collegiale 
della denominazione e del simbolo e della gestione delle spese e 
dei relativi nmhorst ai scasi della L.5I5 93. Limitatamente a tale 
accezione i singoli partiti o movimenti politici simo configiirabili 
c<>mc livelli politico organizzatoi della Coalizume ste\s;i. 

I contributi di cui alla L.515/93 erogatici neiranno 
dall*Amministrazione della C amera dei Deputati .sono rclativ i alle 
elezioni suppletive della C amera avvenute il ^ maggio |99U nel 
Collegio n. 20 della Circoseri/ionc Puglia c il 27 giugiKi 1999 luri 
C ollegio n 7 della C ircoscrizioiK- Puglia nslomali in parte, sulla 
base degli accordi tra Voi intercorsi. 

Al sensi di quanti) previsto dalla L 2 97. Vi comunichiamo 
che la C oalizione non partecipa a nessuna impresa, né direiiamcn- 
le né per inlcrposlii persiina, che nel corsi) delfeservi/io non ha 
ncevuto libere contribuzioni c che non si sono verificali rulli di 
nlicvo dopo la chiusura deIfesercizio. 

Il C omitato Fseculivo 
Stefami Ccccanti 
Ciiovanni Lorenzo Simula 
Nieodemo Nazzareno Oliveno 
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Montedison in tensione in Borsa. Del Vecchio interessato a un investimento finanziario 

La Edison vuole restare sola 


Il governo dà il via libera 
aU’intesa Alitalia-Air France 


I CAMBI 


1 EURD 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCQ 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RQRNQ OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,861 dollari 

+0,000 

1 euro 

106,710 yen 

+0,000 

1 euro 

0,609 sterline 

+0,001 

1 airo 

1,522 fra. svi. 

+0,002 

dollaro 

2.248,600 lire 

-1,045 

yen 

18,145 lire 

+0,000 

sterlina 

3.179,425 lire 

-4,182 

franco svi. 

1.272,020 lire 

-1,673 

zloty poi. 

568,705 lire 

+0,200 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,31 

4,57 

Bota 6 mesi 

98,25 

3,27 

Bot a 12 mesi 

96,13 

co 

co 

co 


Borsa 


Le vendite sui titoli tec- 
noiogici affossano ii Nuo¬ 
vo mercato (indice Nu- 
mtel - 3,81%) e spingono 
al ribasso anche il listino 
Mibtel (-1,16%) con 
scambi per 2,1 miliardi 
di euro di controvalore. 
Tra i pochi titoii in con¬ 
trotendenza Montedison 
(che chiude in rialzo del 
3,91%), Seat (+1,12%), 
Autostrade (+1,75%) ed 
Eni (+0,07%. Particolar¬ 
mente penalizzato il set¬ 
tore del l'energia, con Edi¬ 
son che cede il 2,73% do¬ 
po le smentite di un inte¬ 
resse da parte di Eni, 
Aem l'l,95%, Enel 
l'l,89%, Acea il 5,84%, in 
attesa della conclusione 
della cessione dell'Elet- 
trogen. I n forte calo i tito¬ 
li editoriali, mentre! tele¬ 
fonici registrano una 
nuova giornata negativa, 
con l'eccezione della hol¬ 
ding Olivetti (+0,94%). 


Marco Ventìmiglia 


MILANO «Che cosa penso deH'Edf? E 
perché lo chiedete a me? Rivolgetevi 
piuttosto agli azionisti di Edison». 

«Un'alleanzacon Eni?Vorrei par¬ 
lare di cose concrete, non di fantasie 
della stampa». 

«Potremmo perdere l'asta per Elet- 
trogen a causa della presenza di Edf 
nella nostra controllante M ontedison? 
No, perché mai?». 

Come testimonia il suo florilegio, 
era un Giulio del Ninno in gran forma 
quello che si è presentato davanti ai 
giornalisti per parlare della «sua» Edi¬ 
son. M otivo ufficialedell'incontro, l'il- 
lustrazione da parte del fammi nistrato- 
re delegato delle strategie societarie al¬ 
l'indomani di un importante accordo 
per la fornitura del gas siglato in Qa¬ 
tar. Motivo reale dell'incontro, esatta¬ 
mente quello appena illustrato, consi¬ 
derata la totale indisponibilità di Del 
Ninno ad affrontare altri argomenti. 


Altri argomenti che, com'èarcino- 
to, non mancavano di certo. Edison, 
azienda multi utility che opera nel set¬ 
toreelettrico, del gas e del le telecomu¬ 
nicazioni, rappresenta infatti il vero 
gioiello del gruppo M ontedison, e co¬ 
me tale il boccone più appetito dai 
francesi dell'Edf che hanno fatto un 
vistoso ingresso nel capitale della stes¬ 
sa M ontedison (ancora salita in Borsa, 
+3,91%, sullevoci di un'alleanza italia- 
naantiEdf). I ntanto Leonardo Del Vec¬ 
chio si dichiara interessato a un investi¬ 
mento finanziario nella M ontedison. 

Una presenza, quella dei francesi, 
che potrebbe fra l'altro complicare la 
vita ad Edison nella corsa alla prima 
delleGenco messein venditadall'Enel, 
l'Elettrogen. L'asta è stata infatti indet¬ 
ta in un'ottica di liberalizzazione del 
mercato. Il fatto che uno dei suoi più 
accreditati concorrenti (Edison) sia 
controllato da una società (Montedi¬ 
son) a sua volta partecipata da un grup¬ 
po (Edf) monopolista ed interamente 
di proprietà dello Stato francese, po¬ 


trebbe suscitare non poche perplessità 
fra coloro che della stessa asta sono 
garanti. 

Come detto, di tutto ciò Del Nin¬ 
no non ha parlato. L'amministratore 
delegato si è invece soffermato sull'ac¬ 
cordo firmato in Qatar fra Edison Gas 
e RasGas,quest'ultimaunajoint ventu¬ 
re arabo-americana che si occupa del¬ 
lo sfruttamento del più grande «cam¬ 
po» di gas del mondo. 

«Con questo accordo - ha spiegato 
Del Ninno - Edison potrà disporre di 
una fornitura pari a 4,6 miliardi di 
metri cubi di gas liquefatto per un peri¬ 
odo di 25 anni, a partire dal 2005». 
Gas liquefatto che arriverà in Italia a 
bordo di colossali navi attrezzate per 
essere poi «rigassificato» in un ancor 
più colossale impianto che dovrebbe 
sorgereal largo di Porto Levante(Rovi- 
go). Uso del condizionale d'obbligo, 
visto che l'immagine virtualedi questo 
mega-complesso non sembra destina- 
taametteredi buon umore gli ambien¬ 
talisti. 


ROMA Disco verde del governo al 
matrimoniodiAlitalia con Air Fran¬ 
ce e l'americana Delta. Ieri il Comi¬ 
tato dei ministri per le privatizzazio¬ 
ni - informa il il ministero deil'Eco- 
nomia - , «ha preso atto positiva- 
mente dello stato di avanzamento 
del le trattati ve per un accordo com¬ 
merciale tra Alitalia, Air France e 
Delta e per l'ingresso di Alitalia nell' 
alleanza "Sky Team"', presentate 
daH'amministratoredelegatodi Ali¬ 
talia Men gozzi». 

Tale progetto, conclude la nota 
del ministero, «sarà portato all'at¬ 
tenzione del consiglio di ammini¬ 
strazione della società entro la pri¬ 
ma decade di luglio». 

Secondo le previsioni il matri- 
mionio franco-americano di Alita¬ 
lia potrebbe procedere con tempi 
differenziati. In un primo momen¬ 
to sarebbe l'alleanza con Delta ad 
avere un peso maggiore, in partico¬ 
lare sulle rotte atlantiche. Con Air 
Francesi andrebbe invece verso un 


accordo globale, s^uendo più tap¬ 
pe: dapprima un'intesa sulle tratte 
franco-italiane, quindi un'alleanza 
commerciale più vasta. 

Nell'incontro di lunedì con i sin¬ 
dacati, l'amministratore del^ato di 
Alitalia, Francesco M engozzi, aveva 
preannunciato che la compagnia di 
bandiera avrebbe chiuso anche nel 
2001 il bilancio con forti perdite, 
valutabili intorno ai 500 miliardi. 

Secondo M engozzi le nuove al¬ 
leanze sarebbero esclusivamente 
commerciali, senza alcuna operazio¬ 
ne di fusione 0 scambio azionario. 
E comunque il recupero di reddivi- 
tà della compagnia di bandiera do¬ 
veva essere basato su un'azione di 
risanamento interno all'Alitalia e 
non pensando a «partner salvato¬ 
ri». 

Gli elementi dell'intesa con fran¬ 
cesi estatunitensi dovranno comun¬ 
que essere recepiti dal piano indu¬ 
striale di Alitalia che M engozzi do¬ 
vrebbe completare dopo l'estate. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8417 

4,35 

4,34 

-5,75 

-28,55 

959 

4,35 

6,82 


226,04 

ACEA 

17949 

9,27 

9,03 

-5,84 

-24,21 

450 

9,27 

12,54 

0,0981 

1974,18 

ACEGAS 

15331 

7,92 

7,87 

-1,68 


9 

7,63 

10,49 


281,70 

ACQ MARCIA 

582 

0,30 

0,30 

-1,08 

20,59 

90 

0,24 

0,40 

0,0207 

116,12 

ACQ NICOLAY 

4318 

2,23 

2,24 


-7,08 

0 

2,23 

2,56 

0,0775 

29,92 

ACQ POTABILI 

23663 

12,22 

12,23 

-4,45 

3,04 

0 

11,30 

12,98 

0,0568 

139,48 

ACSM 

5300 

2,74 

2,74 

1,29 

-28,91 

7 

2,71 

3,96 

0,0516 

101,82 

ADE 

29211 

15,09 

14,89 

-1,26 

-9,03 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

136,30 

AEDES 

6829 

3,53 

3,56 


-17,17 

39 

3,13 

4,26 

0,0723 

129,62 

AEDES RNC 

5695 

2,94 

2,90 

-6,07 

-30,59 

10 

2,94 

4,30 

0,0775 

12,35 

AEM 

4593 

2,37 

2,37 

-1,95 

-22,71 

3018 

2,37 

3,09 

0,0413 

4269,71 

AEMTO 

4922 

2,54 

2,55 

-1,24 

-21,10 

24 

2,43 

3,22 

0,0310 

880,31 

AIR DOLOMITI 

22244 

11,49 

11,41 

-0,07 


3 

11,26 

11,93 


95,64 

ALITALIA 

2585 

1,34 

1,36 

0,97 

-29,99 

1296 

1,32 

2,08 

0,0413 

2067,17 

ALLEANZA 

23855 

12,32 

12,37 

-0,76 

-26,01 

3399 

11,92 

17,55 

0,1472 

8805,53 

ALLEANZA R 

14971 

7,73 

7,67 

-1,32 

-22,97 

1020 

7,24 

10,63 

0,1720 

1017,59 

AMGA 

2755 

1,42 

1,42 

-2,41 

-21,94 

118 

1,34 

1,82 

0,0145 

463,91 

ANSALDO TRAS 

1495 

0,77 

0,76 

-2,53 

-14,48 

55 

0,76 

0,95 

0,0785 

76,77 

ARQUATI 

3272 

1,69 

1,69 

4,32 

-3,76 

5 

1,51 

1,85 

0,0130 

39,91 

AUTOTO MI 

24625 

12,72 

12,78 

0,83 

-20,22 

37 

12,52 

15,94 

0,2841 

1119,18 

AUTOGRILL 

23917 

12,35 

12,22 

-2,73 

-4,14 

132 

10,53 

13,77 

0,0413 

3142,35 

AUTOSTRADE 

14857 

7,67 

7,75 

1,75 

9,99 

9951 

6,68 

7,67 

0,1756 

9078,34 

BAGRMANTOV 

20755 

10,72 

10,81 

0,15 

16,23 

95 

8,92 

11,03 

0,3615 

1439,58 

B BILBAO 

30593 

15,80 

15,80 


-1,25 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

50494,46 

B CARIGE 

18160 

9,38 

9,40 

0,05 

1,66 

24 

8,96 

9,51 

0,3744 

1847,83 

B CHIAVARI 

10971 

5,67 

5,73 

1,72 

-5,38 

23 

4,81 

6,98 

0,1756 

396,62 

B DESIO-BR 

7251 

3,75 

3,79 

0,42 

-5,81 

26 

3,53 

4,54 

0,0671 

438,17 

B DESIO-BR R 

3911 

2,02 

2,02 

-1,46 

1,97 

2 

1,98 

2,72 

0,0806 

26,67 

B FIDEURAM 

21891 

11,31 

11,42 

-1,77 

-20,64 

1325 

10,13 

15,68 

0,1400 

10280,04 

B LEGNANO 

30210 

15,60 

15,60 

0,30 

2,17 

43 

15,27 

15,71 

0,2066 

780,88 

B LOMBARDA 

19769 

10,21 

10,21 

-0,38 

-6,74 

48 

9,97 

11,60 

0,3357 

2925,69 

B NAPOLI RNC 

2145 

1,11 

1,14 

4,00 

-8,73 

143 

1,10 

1,37 

0,0413 

141,91 

B PROFILO 

7455 

3,85 

3,79 

-6,39 

-34,49 

414 

3,11 

5,88 

0,0955 

466,91 

BROMA 

6719 

3,47 

3,45 

-1,91 

-26,04 

4287 

3,47 

5,26 

0,0129 

4768,06 

B SANTANDER 

20306 

10,49 

10,40 


-4,23 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

47836,83 

BSARDEG RNC 

21758 

11,24 

11,38 

-1,68 

-25,40 

21 

11,24 

16,25 

0,2970 

74,16 

BTOSCANA 

8214 

4,24 

4,31 

1,46 

10,67 

330 

3,83 

4,57 

0,1033 

1347,46 

BASICNET 

2889 

1,49 

1,47 

-3,22 

-24,34 

17 

1,38 

1,97 

0,0930 

43,84 

BASSETTI 

10051 

5,19 

5,19 

-0,38 

-12,40 

2 

5,07 

5,93 

0,2300 

134,97 

BASTOGI 

390 

0,20 

0,20 

-0,60 

-15,11 

420 

0,20 

0,26 


136,00 

BAYER 

82930 

42,83 

43,14 

0,07 

-24,49 

2 

42,83 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23224 

11,99 

11,99 

-2,84 

-3,39 

2 

11,34 

13,76 

0,0775 

899,55 

BEGHELLI 

2459 

1,27 

1,26 

-1,56 

-32,63 

14 

1,27 

1,89 

0,0258 

254,00 

BENETTON 

30868 

15,94 

15,93 

-2,27 

-28,77 

357 

15,94 

22,38 

0,0465 

2894,41 

BENI STABILI 

1003 

0,52 

0,52 

1,40 

0,50 

2372 

0,51 

0,59 

0,0150 

867,73 

BIESSE 

17177 

8,87 

8,89 

-1,11 


346 

8,87 

8,97 


243,00 

BIM 

13670 

7,06 

6,97 

-3,24 

-30,22 

37 

7,05 

10,12 

0,2582 

879,17 

BIM 04 W 

1917 

0,99 

0,99 

-1,00 

-51,55 

12 

0,99 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8735 

4,51 

4,43 

-3,69 

-35,05 

8247 

4,25 

7,70 

0,0671 

8744,33 

BNL 

7141 

3,69 

3,67 

-1,82 

12,92 

4647 

3,19 

3,90 

0,0801 

7786,29 

BNLRNC 

5820 

3,01 

3,00 

-2,25 

4,19 

43 

2,76 

3,34 

0,1007 

69,73 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19963 

10,31 

10,35 

0,49 

-5,92 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,55 

BONAPARTE 

588 

0,30 

0,30 

0,56 

-11,85 

120 

0,30 

0,36 

0,0026 

110,57 

BONAPARTE R 

598 

0,31 

0,31 


-0,96 

0 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,92 

BREMBO 

18029 

9,31 

9,26 

-0,96 

0,29 

63 

9,10 

10,57 

0,1033 

518,65 

BRIOSCHI 

507 

0,26 

0,26 

-2,26 

-23,57 

130 

0,25 

0,35 

0,0026 

126,10 

BRIOSCHI W 

111 

0,06 

0,06 

0,52 

-19,32 

180 

0,06 

0,07 



BULGARI 

23764 

12,27 

12,18 

-2,26 

-5,44 

561 

10,58 

14,17 

0,0860 

3591,99 

BURANI F.G. 

14578 

7,53 

7,52 

0,70 

9,02 

12 

6,45 

8,01 

0,0362 

210,81 

BUZZI UNIC 

18077 

9,34 

9,03 

-10,00 

1,85 

3145 

9,03 

12,05 

0,2000 

1187,62 

BUZZI UNIC R 

11773 

6,08 

6,04 

-5,30 

7,82 

13 

5,64 

7,59 

0,2240 

75,54 

CLATTE TO 

8423 

4,35 

4,35 

-0,59 

-21,04 

0 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,50 

CALP 

5195 

2,68 

2,67 

-0,74 

-2,58 

3 

2,64 

2,88 

0,1549 

74,95 

CALTAG EDIT 

20009 

10,33 

10,32 

-4,68 

-7,40 

106 

10,33 

13,77 

0,2500 

1291,75 

CALTAGIRON R 

10291 

5,32 

5,23 


6,30 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

4,84 

CALTAGIRONE 

9844 

5,08 

5,09 

-2,30 

2,07 

14 

4,50 

5,57 

0,0232 

550,55 

CAMFIN 

8843 

4,57 

4,55 

-0,52 

-1,90 

5 

4,43 

5,41 

0,1291 

349,53 

CARRARO 

4297 

2,22 

2,20 

-2,22 

-25,71 

31 

2,22 

3,10 

0,1549 

93,20 

CATTOLICA AS 

50091 

25,87 

25,92 

0,93 

-22,94 

42 

25,79 

34,90 

0,6972 

1114,56 

CEMBRE 

4860 

2,51 

2,51 


6,90 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

42,67 

CEMENTIR 

6597 

3,41 

3,40 

-0,56 

14,45 

345 

2,95 

3,78 

0,0258 

542,12 

CENTENAR ZIN 

3330 

1,72 

1,76 

2,62 

-6,52 

3 

1,69 

1,91 

0,0362 

24,51 

CIR 

2883 

1,49 

1,49 

-2,75 

-45,36 

2087 

1,46 

2,86 

0,0413 

1147,08 

CIRIO FIN 

927 

0,48 

0,47 

-3,52 

-41,64 

197 

0,48 

0,83 

0,0129 

177,47 

CLASS EDIT 

13697 

7,07 

7,02 

-5,05 

-38,41 

162 

7,07 

12,45 

0,0439 

650,62 

CMI 

3317 

1,71 

1,72 

0,18 

14,97 

24 

1,39 

2,05 

0,0207 

87,36 

CORDE 

1528 

0,79 

0,78 

-3,65 

-49,12 

231 

0,79 

1,55 

0,0155 

446,94 

CORDE R 

1322 

0,68 

0,68 

-1,85 

-40,51 

203 

0,68 

1,21 

0,0780 

104,42 

CR ARTIGIANO 

6432 

3,32 

3,33 

0,73 

8,17 

35 

2,99 

3,44 

0,1162 

342,87 

CR BERGAM 

34659 

17,90 

17,90 


-0,85 

0 

17,77 

19,31 

0,6197 

1104,91 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 


-2,99 

214 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

16888 

8,72 

8,71 

-0,42 

-3,74 

24 

8,72 

9,52 

0,3615 

451,09 

CREDEM 

12847 

6,63 

6,75 

-1,46 

-23,77 

230 

6,40 

9,48 

0,0930 

1808,28 

CREMONINI 

3625 

1,87 

1,87 

1,14 

-11,54 

183 

1,34 

2,17 

0,0230 

265,49 

CRESPI 

2475 

1,28 

1,29 

0,08 

-0,39 

16 

1,25 

1,39 

0,0671 

76,68 

CSP 

6479 

3,35 

3,33 

0,27 

-22,20 

2 

3,00 

4,33 

0,0516 

81,98 

CUCIRINI 

2217 

1,15 

1,21 


-20,49 

4 

1,13 

1,50 

0,0516 

13,74 

CALMINE 

619 

0,32 

0,31 

-1,63 

-2,68 

680 

0,30 

0,37 

0,0023 

369,56 

DANIELI 

8103 

4,18 

4,20 

-0,47 

-8,06 

6 

4,07 

4,67 

0,0723 

171,08 

DANIELI RNC 

4378 

2,26 

2,26 

-0,62 

-8,13 

37 

2,15 

2,56 

0,0930 

91,40 

DANIELI W03 

479 

0,25 

0,25 

-2,69 

-32,80 

6 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10162 

5,25 

5,36 

-2,55 

-13,50 

1 

5,20 

6,59 

0,1085 

117,43 

DE FERRARI R 

6215 

3,21 

3,21 


-8,00 

0 

3,14 

3,60 

0,1136 

48,35 

DUCATI 

3373 

1,74 

1,75 

-0,51 

-5,99 

200 

1,68 

2,22 


276,11 

EDISON 

19061 

9,84 

9,74 

-2,73 

-14,81 

2072 

9,28 

11,73 

0,1400 

6242,40 

EMAK 

4312 

2,23 

2,24 

-0,44 

8,74 

11 

1,99 

2,33 

0,1033 

61,58 

ENEL 

6862 

3,54 

3,53 

-1,89 

-10,52 

32994 

3,31 

3,97 

0,1301 

42975,08 

ENI 

28955 

14,95 

14,99 

0,07 

9,20 

17599 

13,36 

15,60 

0,2117 

59832,70 

ERG 

7823 

4,04 

4,02 

-1,97 

12,66 

362 

3,43 

4,37 

0,1549 

649,07 

ERICSSON 

44767 

23,12 

22,97 

-6,93 

-53,87 

82 

23,12 

51,29 

0,2272 

595,11 

ESAOTE 

6167 

3,19 

3,16 

-1,47 

-10,56 

11 

2,88 

3,82 

0,0420 

147,42 

ESPRESSO 

8293 

4,28 

4,30 

-0,65 

-51,80 

1073 

4,26 

10,08 

0,0930 

1844,37 

FALCK 

20226 

10,45 

10,44 


-6,09 

0 

10,40 

13,80 

0,1291 

1206,55 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7557 

3,90 

3,90 

-1,27 

-11,21 

35 

3,50 

4,40 


604,97 

FIAT 

46548 

24,04 

24,00 

-1,64 

-8,24 

1012 

22,39 

27,55 

0,6200 

8832,29 

FIAT PRIV 

30043 

15,52 

15,44 

-2,30 

-11,22 

45 

14,99 

18,34 

0,6200 

1602,68 

FIAT RNC 

27975 

14,45 

14,42 

-0,81 

-4,72 

26 

13,98 

16,38 

0,7750 

1154,58 

FIL POLLONE 

2626 

1,36 

1,34 

1,21 

-25,41 

10 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,44 

FIN PART 

2602 

1,34 

1,34 


-28,09 

112 

1,32 

1,87 

0,0168 

312,04 

FINPARTW 

302 

0,16 

0,16 

-0,50 

-60,44 

48 

0,16 

0,41 



FINARTE ASTE 

4225 

2,18 

2,19 

-0,45 

-25,25 

39 

2,18 

3,06 

0,0362 

54,55 

FINCASA 

798 

0,41 

0,41 

-3,80 

-21,35 

95 

0,41 

0,54 

0,0258 

70,03 

FINMECCANICA 

1971 

1,02 

1,02 

-2,31 

-14,74 

18444 

1,02 

1,30 

0,0723 

8546,10 

FONDASSIC 

11203 

5,79 

5,81 

0,10 

-2,49 

310 

5,06 

6,57 

0,1033 

2226,86 

FONDASSICR 

9672 

5,00 

4,98 

-0,34 

5,67 

12 

4,36 

5,05 

0,1239 

67,18 

GARETTI 

6748 

3,48 

3,49 

0,35 

3,47 

12 

3,11 

4,89 

0,0723 

111,52 

GARBOLI 

1839 

0,95 

0,95 


-12,84 

0 

0,95 

1,12 

0,1033 

25,65 

GEFRAN 

8775 

4,53 

4,52 

-2,35 

-1,33 

6 

4,42 

5,58 

0,0775 

81,58 

GEMINA 

2217 

1,15 

1,14 

-3,87 

-15,44 

400 

1,01 

1,38 

0,0103 

417,33 

GEMINA RNC 

2899 

1,50 

1,47 

-7,55 

-22,40 

5 

1,36 

2,13 

0,0500 

5,63 

GENERALI 

67808 

35,02 

35,00 

-0,20 

-16,42 

2850 

33,20 

42,11 

0,2582 

43879,99 

GEWISS 

10353 

5,35 

5,34 

0,62 

-17,81 

18 

4,70 

6,75 

0,0500 

641,64 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GILDEMEISTER 

7792 

4,02 

4,03 

0,50 

0,35 

5 

3,88 

4,15 

0,1000 

116,74 


GIM 

2118 

1,09 

1,09 

-0,09 

-8,14 

14 

1,02 

1,24 

0,0310 

162,63 


GIM RNC 

2782 

1,44 

1,44 

0,63 

2,28 

12 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,63 


GIUGIARO 

11314 

5,84 

5,82 

-2,53 

-22,83 

50 

5,84 

7,57 

0,2686 

292,15 


GRANDI NAVI 

4453 

2,30 

2,31 

-0,39 

-12,08 

9 

2,19 

2,71 

0,0671 

149,50 


GRANDI VIAGG 

1512 

0,78 

0,78 

-4,69 

-9,92 

17 

0,78 

1,07 

0,0129 

35,14 


GRANITIFIAND 

15008 

7,75 

7,84 

0,49 


204 

7,75 

8,00 


278,96 


GRUPPO COIN 

27747 

14,33 

14,30 

0,05 

2,95 

40 

12,74 

15,32 


936,62 

ra 

HDP 

8183 

4,23 

4,26 

-1,39 

-15,61 

787 

3,38 

5,02 

0,0400 

3090,09 

HDP RNC 

5387 

2,78 

2,81 

-0,18 

-30,91 

12 

2,50 

4,03 

0,0600 

81,65 

1 1 

IDRA PRESSE 

3462 

1,79 

1,80 

-0,83 

-14,86 

8 

1,79 

2,19 

0,0516 

26,82 


IFI PRIV 

65388 

33,77 

33,83 

0,15 

-12,22 

44 

30,23 

39,10 

0,6300 

1042,65 


IFIL 

13455 

6,95 

7,00 

0,73 

-21,31 

240 

6,58 

8,87 

0,1800 

1790,44 


IFILRNC 

9559 

4,94 

4,96 

0,83 

-4,47 

126 

4,19 

5,44 

0,2007 

908,82 


IM LOMB W03 

66 

0,03 

0,03 

-7,96 

-37,59 

645 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

354 

0,18 

0,18 

-3,81 

-28,21 

90 

0,16 

0,25 


109,58 


IM METANOP 

3865 

2,00 

2,00 

-0,25 

3,42 

72 

1,86 

2,07 

0,0480 

837,78 


IMA 

17434 

9,00 

9,00 

-0,35 

14,06 

14 

7,71 

9,24 

0,2324 

325,04 


IMMSI 

1210 

0,62 

0,62 

-2,42 

-36,09 

168 

0,62 

0,98 


137,43 


IMPREGIL RNC 

1291 

0,67 

0,66 


-2,20 

0 

0,63 

0,73 

0,0398 

10,78 


IMPREGILW01 

127 

0,07 

0,06 

0,16 

-41,13 

205 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1274 

0,66 

0,66 

-1,24 

13,45 

1505 

0,47 

0,71 

0,0098 

475,02 


INA 

4618 

2,38 

2,39 

0,55 

-31,19 

125 

2,33 

3,47 

0,0465 

8601,11 


INTBCI R W02 

919 

0,47 

0,47 

-1,48 

-23,81 

579 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

3152 

1,63 

1,65 

2,17 

78,76 

42 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1562 

0,81 

0,82 

1,60 

-26,48 

41 

0,79 

1,22 




INTEK 

1038 

0,54 

0,54 


-31,98 

2 

0,54 

0,79 

0,0155 

49,75 


INTEK RNC 

929 

0,48 

0,48 


-19,87 

0 

0,47 

0,60 

0,0207 

17,60 


INTERBANCA 

28366 

14,65 

14,65 

-0,34 

3,60 

1 

13,75 

15,06 

0,4648 

726,35 


INTERPUMP 

7410 

3,83 

3,81 

-1,01 

-10,63 

29 

3,78 

4,31 

0,0870 

314,28 


INTESABCI 

7925 

4,09 

4,10 

-0,15 

-20,14 

12105 

4,02 

5,44 

0,0930 24023,45 


INTESABCI R 

5013 

2,59 

2,60 

-0,08 

-16,62 

897 

2,48 

3,42 

0,1033 

2175,30 


INV IMM LOMB 

7335 

3,79 

3,67 

-3,27 

-39,83 

8 

3,79 

6,30 


179,93 


IPI 

7935 

4,10 

4,10 

-0,92 

-9,48 

8 

4,03 

4,56 

0,1950 

167,13 


IRCE 

6334 

3,27 

3,23 

-2,24 

-12,07 

18 

3,27 

3,88 

0,1549 

92,01 


IT HOLDING 

7871 

4,07 

4,07 

-0,73 

7,31 

119 

3,72 

4,48 

0,0258 

813,53 


ITALCEM 

17878 

9,23 

9,16 

-2,64 

3,10 

166 

8,72 

10,50 

0,1800 

1635,33 


ITALCEM RNC 

8384 

4,33 

4,34 

0,02 

4,04 

94 

4,11 

4,84 

0,2100 

456,52 


ITALGAS 

19264 

9,95 

9,94 

-2,07 

-6,46 

789 

9,37 

11,66 

0,1756 

3466,97 


ITALMOBIL 

68350 

35,30 

35,08 

-1,65 

17,47 

57 

30,05 

36,99 

0,9400 

783,05 


ITALMOBIL R 

37322 

19,27 

19,29 

-0,30 

16,15 

69 

16,43 

19,87 

1,0180 

315,01 

D 

JOLLY HOTELS 

14551 

7,51 

7,46 

-0,68 

11,96 

7 

6,41 

7,51 

0,1033 

149,96 


JOLLY RNC 

13941 

7,20 

7,20 


6,46 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,32 

Q 

LA DORIA 

3979 

2,06 

2,06 

1,48 

-7,27 

1 

2,03 

2,31 

0,0536 

63,71 


LA GAIANA 

2347 

1,21 

1,20 

-5,88 

-4,32 

5 

1,02 

1,51 

0,0619 

21,76 


LAVORWASH 

8243 

4,26 

4,32 

1,41 

-10,44 

9 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,76 


LAZIO 

5619 

2,90 

2,91 

4,30 

-13,06 

207 

2,52 

3,66 


268,26 


LINIFICIO 

3214 

1,66 

1,70 

2,85 

-2,92 

12 

1,60 

1,84 

0,0600 

19,72 


LINIFICIO R 

2662 

1,38 

1,38 

0,36 

-7,41 

1 

1,37 

1,56 

0,0900 

8,62 


LOCAT 

1619 

0,84 

0,83 

-0,38 

2,71 

75 

0,73 

0,85 

0,0325 

451,62 


LOTTOMATICA 

8585 

4,43 

4,50 

1,58 


81 

4,33 

4,68 


755,00 


LUXOTTICA 

33987 

17,55 

17,59 

-1,72 

16,18 

68 

14,31 

17,87 


7939,69 

ES] 

MAFFEI 

2430 

1,25 

1,25 

1,05 

-1,57 

8 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,65 

MANULI RUB 

2707 

1,40 

1,40 

-0,85 

-20,52 

4 

1,39 

1,77 

0,0393 

128,82 


MARANGONI 

5267 

2,72 

2,72 


-24,86 

0 

2,72 

3,69 

0,1549 

54,40 


MARCOLIN 

3249 

1,68 

1,70 

1,67 

2,69 

36 

1,52 

1,77 

0,0250 

76,14 


MARZOTTO 

27054 

13,97 

13,86 

-3,31 

12,26 

51 

11,63 

15,43 

0,2800 

925,46 


MARZOTTO RIS 

26295 

13,58 

13,58 


-1,06 

0 

12,03 

15,03 

0,3000 

46,97 


MARZOTTO RNC 

17498 

9,04 

9,03 

-0,04 

12,95 

5 

7,90 

9,71 

0,3400 

22,53 


MEDIASET 

19192 

9,91 

9,87 

-2,32 

-20,43 

2828 

9,91 

13,92 

0,2402 11708,33 


MEDIOBANCA 

24467 

12,64 

12,63 

-1,70 

5,47 

1790 

9,85 

13,43 

0,1291 

8114,38 


MEDIOLANUM 

23214 

11,99 

12,01 

-3,54 

-8,20 

2160 

9,64 

15,53 

0,0955 

8692,27 


MELIORBANCA 

11101 

5,73 

5,66 

-2,28 

-10,73 

36 

5,33 

6,75 

0,2324 

420,64 


MERLONI 

9039 

4,67 

4,65 

-1,30 

-2,83 

45 

4,47 

5,21 

0,1529 

427,16 


MERLONI RNC 

5261 

2,72 

2,66 

-9,95 

15,47 

41 

2,28 

3,21 

0,1632 

57,16 


MILASSW02 

239 

0,12 

0,12 

-6,03 

-56,38 

50 

0,12 

0,30 




MILANO ASS 

6576 

3,40 

3,37 

-0,74 

-9,82 

686 

3,40 

4,04 

0,2066 

1151,46 


MILANO ASSR 

6500 

3,36 

3,34 

-1,50 

-5,25 

43 

3,36 

3,82 

0,2221 

103,19 


MIRATO 

10380 

5,36 

5,36 

-1,29 

-10,41 

15 

5,14 

5,98 

0,1808 

92,21 


MITTEL 

7021 

3,63 

3,63 

1,68 

-4,33 

2 

3,03 

4,07 

0,1002 

141,41 


MONDADORI 

16691 

8,62 

8,55 

-4,12 

-11,07 

555 

8,62 

11,00 

0,2066 

2234,98 


MONDADORI R 

22054 

11,39 

11,39 


-28,81 

0 

10,45 

16,00 

0,2117 

1,72 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

94993 

49,06 

49,34 

-5,44 

-52,54 

15 

49,06 

121,31 


204,38 


AlSOFTWARE 

21299 

11,00 

10,91 

-5,07 

-13,67 

38 

11,00 

27,10 


73,57 


ALGOL 

16007 

8,27 

8,18 

-9,10 


93 

8,27 

9,35 


29,08 


ART'E' 

61961 

32,00 

32,47 

-3,99 

-17,80 

4 

32,00 

44,07 


92,16 


BB BIOTECH 

167565 

86,54 

86,09 

-2,27 

-23,45 

3 

61,37 

113,06 


240,58 


BIOSEARCH IT 

41456 

21,41 

21,40 

-3,12 

-50,07 

14 

21,28 

52,47 


260,36 


CAD IT 

55377 

28,60 

28,98 

-2,82 

13,85 

12 

20,28 

35,79 

0,3564 

256,83 


CAIRO COMMUN 

52028 

26,87 

26,97 

0,26 

-27,02 

9 

26,87 

52,86 


208,24 


CDB WEB TECH 

7447 

3,85 

3,83 

-3,41 

-56,78 

77 

3,85 

10,42 


387,68 


CDC 

25865 

13,36 

13,04 

-8,95 

-52,39 

9 

13,36 

36,52 


163,79 


CHL 

25164 

13,00 

12,90 

-4,27 

-58,70 

4 

13,00 

33,68 


75,36 


CTO 

26612 

13,74 

13,52 

-5,68 

-60,17 

18 

13,48 

34,68 

0,2453 

137,44 


DADA 

32446 

16,76 

16,64 

-3,84 

-40,87 

14 

16,76 

33,43 


199,83 


DATA SERVICE 

94277 

48,69 

49,37 

0,69 

18,79 

6 

35,53 

53,10 


219,55 


DATALOGIC 

34133 

17,63 

17,30 

-2,84 


4 

17,48 

20,77 


209,83 


DATAMAT 

18695 

9,65 

9,66 

-1,79 

-26,89 

12 

9,65 

16,78 


258,05 


DIGITAL BROS 

17403 

8,99 

8,88 

-4,22 

-35,75 

16 

8,99 

18,97 


112,35 


DMAILIT 

22503 

11,62 

11,73 

-4,15 

-30,07 

10 

11,62 

17,82 


74,96 


E.BISCOM 

126419 

65,29 

65,16 

-4,74 

-35,74 

42 

65,29 

127,72 


3163,30 


ELEN. 

29253 

15,11 

15,02 

-1,84 

-30,09 

2 

15,11 

25,86 


69,50 


ENGINEERING 

78283 

40,43 

40,07 

0,05 

1,10 

6 

38,45 

49,22 

0,1239 

505,38 


EPLANET 

26835 

13,86 

13,62 

-8,14 

-48,73 

28 

13,86 

40,50 


103,94 


EUPHON 

68060 

35,15 

35,50 

0,03 

-39,23 

1 

34,34 

57,84 

0,2582 

167,31 


FIDIA 

22296 

11,52 

11,51 

-0,62 

-8,60 

2 

11,36 

14,01 

0,1394 

54,12 


FINMATICA 

29917 

15,45 

15,41 

-4,98 

-59,68 

88 

15,45 

44,07 

0,0258 

687,57 


FREEDOMLAND 

27859 

14,39 

14,63 

-3,64 

-33,23 

62 

14,39 

47,50 


207,35 


GANDALF 

79174 

40,89 

40,11 

-4,61 

-38,59 

4 

40,89 

87,06 


46,94 


I.NET 

212757 

109,88 

109,77 

-4,26 

-52,87 

4 

109,88 

263,11 


450,51 


INFERENZA 

51118 

26,40 

26,28 

-3,63 

-40,51 

3 

26,40 

60,26 


108,24 


MONDOTV 

104210 

53,82 

53,75 

-6,65 

-43,34 

9 

53,82 

94,99 


205,59 


NOVUSPHARMA 

74914 

38,69 

38,11 

-1,83 

-12,58 

13 

31,52 

58,81 


254,05 


ON BANCA 

76425 

39,47 

39,65 

-1,71 

-52,08 

2 

39,47 

89,79 


101,92 


OPENGATE 

41030 

21,19 

20,98 

-5,11 

-26,04 

7 

21,19 

42,76 

0,2066 

174,80 


PCU ITALIA 

17175 

8,87 

8,93 

-3,31 


52 

8,87 

16,61 


45,86 


POLIGRAFSF 

114860 

59,32 

58,72 

-2,34 

-25,04 

0 

58,28 

87,88 

0,3615 

53,39 


PRIMA INDUST 

32005 

16,53 

16,50 

-0,84 

-31,66 

3 

16,53 

26,03 


63,80 


REPLY 

30924 

15,97 

15,91 

-0,40 

23,78 

9 

11,78 

21,56 


130,36 


TAS 

84673 

43,73 

43,58 

-1,56 

-37,64 

1 

43,73 

81,10 

1,0000 

75,86 


TC SISTEMA 

51602 

26,65 

26,94 

-3,02 

-36,64 

4 

25,48 

47,93 


115,13 


TECNODIFFUS 

50169 

25,91 

25,68 

-2,98 

-9,25 

6 

25,91 

44,68 


127,87 


TISCALI 

19295 

9,96 

9,86 

-4,98 

-42,94 

2357 

9,96 

22,16 


3416,42 


TXT 

102700 

53,04 

52,50 

-5,52 

-42,17 

1 

53,04 

110,03 


132,60 


VITAMINIC 

43179 

22,30 

22,07 

-5,08 

81,01 

24 

9,09 

43,01 


118,18 


B 


B 


ra 


ra 


m 

ra 

ra 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1818 

0,94 

0,93 

-2,83 

-44,44 

96 

0,94 

1,73 

0,0258 

140,84 

MONTE PASCHI 

7139 

3,69 

3,69 

-1,94 

-12,72 

3692 

3,26 

4,58 

0,1033 

9538,58 

MONTEDISON 

5584 

2,88 

2,95 

3,91 

25,99 

7715 

2,10 

3,57 

0,0300 

5060,15 

MONTEDISON R 

3038 

1,57 

1,58 

1,93 

1,62 

1343 

1,39 

1,74 

0,0600 

263,81 

MONTEFIBRE 

1797 

0,93 

0,95 

0,47 

-20,14 

25 

0,92 

1,21 

0,0155 

120,67 

MONTEFIBRE R 

1677 

0,87 

0,88 

-0,45 

-18,07 

4 

0,87 

1,08 

0,0258 

22,52 

NAV MONTAN 

3061 

1,58 

1,56 

-1,70 

13,17 

53 

1,38 

1,66 

0,0400 

194,24 

NECCHI 

692 

0,36 

0,35 

-2,13 

-30,14 

172 

0,36 

0,54 

0,0516 

62,06 

NECCHI RNC 

3092 

1,60 

1,57 


21,08 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,72 

NECCHI W05 

390 

0,20 

0,20 

-2,48 

-38,11 

32 

0,19 

0,34 



OLCESE 

1178 

0,61 

0,61 

-2,67 

-7,86 

14 

0,58 

0,82 

0,0775 

21,52 

OLI EXTEC04W 

433 

0,22 

0,22 

0,95 

-62,83 

405 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

6115 

3,16 

3,14 

-1,13 

-28,78 

16 

3,16 

5,61 

0,0909 

107,37 

OLIVETTI 

3741 

1,93 

1,93 

0,94 

-21,53 

101653 

1,89 

2,89 

0,0350 

14069,05 

OLIVETTI W 

2837 

1,47 

1,45 

-1,76 

-28,75 

42 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

603 

0,31 

0,31 

-0,03 


1386 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

36580 

18,89 

18,84 

-0,83 

-8,73 

74 

18,88 

21,90 

0,9296 

2498,89 

PBG-C VAW4 

816 

0,42 

0,42 

0,10 

-33,66 

49 

0,42 

0,67 



P COM IN 

24521 

12,66 

12,67 

-0,74 

-25,32 

106 

12,61 

19,40 

0,6197 

1234,63 

P COM IN W 

344 

0,18 

0,17 

-9,55 

-38,51 

201 

0,14 

0,30 



P CREMONA 

19578 

10,11 

10,10 

-0,50 

-19,31 

13 

9,88 

12,63 

0,2221 

339,58 

P ETR-LAZIO 

19227 

9,93 

9,99 

0,01 

-25,38 

3 

9,85 

13,58 

0,3615 

255,10 

P INTRA 

25425 

13,13 

13,23 

-0,11 

-11,82 

11 

12,61 

15,34 

0,4132 

381,43 

PLODI 

21940 

11,33 

11,41 

-0,95 

-11,66 

298 

11,33 

13,37 

0,1808 

1370,36 

P MILANO 

8744 

4,52 

4,52 

-0,66 

-14,82 

598 

4,51 

6,02 

0,2272 

1730,89 

P NOVARA 

14669 

7,58 

7,58 

-1,17 

-1,33 

186 

6,53 

8,58 

0,1291 

1944,58 

P NOVARA W01 

1560 

0,81 

0,81 

1,40 

-8,40 

45 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14334 

7,40 

7,40 

-1,24 

-12,60 

81 

7,40 

8,77 

0,3099 

111,90 

P VER-S GEM 

21309 

11,01 

11,02 

-3,45 

-9,49 

1292 

10,78 

12,43 

0,3512 

2576,15 

PAGNOSSIN 

5762 

2,98 

2,99 

0,50 

1,43 

28 

2,64 

3,07 

0,0749 

59,52 

PARMALAT 

6109 

3,15 

3,18 

-1,82 

-7,99 

2750 

2,83 

3,43 

0,0129 

2508,50 

PARMALATW03 

1760 

0,91 

0,92 

-2,01 

-12,15 

141 

0,75 

1,05 



PERLIER 

474 

0,25 

0,25 

0,82 

-14,34 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,87 

PERMASTEELIS 

32889 

16,99 

17,00 

1,12 

17,27 

45 

14,10 

17,89 

0,1400 

468,81 

PININFARIN R 

86164 

44,50 

44,50 


3,49 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,75 

PININFARINA 

52202 

26,96 

27,00 

-2,07 

-16,65 

1 

25,81 

34,86 

0,3357 

245,28 

PIRELLI 

6322 

3,27 

3,25 

-1,93 

-12,82 

7640 

3,27 

4,05 

0,1550 

6259,77 

PIRELLI R 

5971 

3,08 

3,09 

0,26 

-9,98 

25 

3,01 

3,71 

0,1654 

271,41 

PIRELLI&CO 

6428 

3,32 

3,29 

-1,96 

-9,86 

576 

3,19 

3,86 

0,2065 

1961,17 

PIRELLI&CO R 

6179 

3,19 

3,21 

0,72 

-7,37 

19 

3,11 

3,72 

0,2169 

109,83 

POL EDITOR 

2798 

1,45 

1,45 

-1,16 

-44,21 

30 

1,45 

2,64 

0,0413 

190,74 

PREMAFIN 

3491 

1,80 

1,80 

-0,39 

18,38 

922 

1,24 

1,87 

0,1033 

292,04 

PREMUDA 

2451 

1,27 

1,26 

-0,08 

26,26 

7 

0,99 

1,30 

0,0516 

78,34 

PREMUDA RNC 

2788 

1,44 

1,44 


-19,67 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,31 

R DEMEDICI 

3174 

1,64 

1,64 

-1,33 

-10,39 

11 

1,64 

1,89 

0,0310 

221,64 

R DEMEDICI R 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

15,69 

RAS 

27222 

14,06 

14,19 

0,64 

-14,24 

1510 

12,27 

16,46 

0,3099 

10111,20 

RAS RNC 

20679 

10,68 

10,73 

-0,35 

-15,35 

3 

9,61 

12,62 

0,3409 

102,90 

RATTI 

2217 

1,15 

1,15 

-2,88 

-27,67 

11 

1,15 

1,61 

0,0516 

35,72 

RECORDATI 

30641 

15,82 

15,85 

-0,90 

53,42 

48 

9,79 

16,00 

0,1549 

788,64 

RICCHETTI 

1728 

0,89 

0,89 

-1,13 

-24,63 

13 

0,89 

1,20 

0,0139 

180,93 

RICCHETTI W 

108 

0,06 

0,06 

-5,33 

-40,72 

90 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2331 

1,20 

1,22 

2,35 

14,56 

44 

1,04 

1,22 

0,0491 

109,32 

RINASCENTE 

9660 

4,99 

5,05 

0,06 

-19,82 

352 

4,70 

6,22 

0,1033 

1491,34 

RINASCENTE P 

8810 

4,55 

4,55 


-8,80 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,31 

RINASCENTE R 

7337 

3,79 

3,79 

0,29 

-5,37 

39 

3,57 

4,21 

0,1343 

389,63 

RISANAM RNC 

5695 

2,94 

2,95 

1,03 

83,13 

10 

1,60 

2,97 

0,1394 

10,01 

RISANAMENTO 

5770 

2,98 

2,98 


74,78 

10 

1,66 

3,04 

0,0504 

200,17 

ROLAND EUROP 

2302 

1,19 

1,19 

-0,92 

-34,31 

2 

1,18 

1,81 

0,0780 

26,16 

ROLO BANCA 

33610 

17,36 

17,35 

-2,36 

-10,74 

628 

17,22 

21,21 

0,8522 

8430,11 

RONCADIN 

2720 

1,41 

1,40 

-0,43 

-51,22 

14 

1,41 

2,88 

0,0413 

57,02 

ROTONDI EV 

4643 

2,40 

2,40 

1,78 

10,51 

47 

1,95 

2,40 

0,0955 

47,48 

SABAF 

24169 

12,48 

12,57 

1,27 

-9,42 

31 

12,44 

14,12 

0,3099 

141,46 

SADI 

5422 

2,80 

2,80 

1,08 

11,24 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,00 

SAECO 

8816 

4,55 

4,45 

-5,23 

12,95 

81 

3,99 

5,54 

0,0300 

910,60 

SAESGETT 

30521 

15,76 

16,00 

-1,91 

-29,31 

3 

15,67 

22,30 

0,4132 

218,71 

SAESGETTR 

16929 

8,74 

8,75 

-1,66 

-6,16 

52 

7,71 

10,64 

0,4288 

84,15 

SAFILO 

24076 

12,43 

12,43 

-0,40 

27,95 

119 

9,38 

12,51 

0,0723 

1274,48 

SAI 

34766 

17,95 

17,97 

0,27 

-15,07 

52 

16,13 

21,14 

0,3100 

1101,54 

SAI RIS 

18797 

9,71 

9,73 

-0,78 

2,96 

133 

7,88 

9,82 

0,3514 

353,00 

SAIAG 

8036 

4,15 

4,21 


-17,20 

0 

4,15 

5,05 

0,1291 

72,24 

SAIAG RNC 

5284 

2,73 

2,69 

-3,41 

-11,19 

9 

2,73 

3,08 

0,1394 

26,58 

SAIPEM 

13283 

6,86 

6,87 

0,35 

16,00 

276 

5,83 

7,60 

0,0620 

3016,27 

SAIPEM RIS 

13281 

6,86 

6,85 


16,25 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

3,76 

SAV DEL BENE 

5956 

3,08 

3,08 

-0,87 

-1,32 

14 

2,99 

3,41 

0,1033 

112,40 

SCHIAPPAREL 

309 

0,16 

0,16 

-0,31 

-15,76 

90 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,28 

SEAT PG 

2432 

1,26 

1,26 

1,12 

-45,18 

66564 

1,12 

2,33 

0,1048 

13809,13 

SEAT PG RNC 

1606 

0,83 

0,84 

1,53 

-36,69 

353 

0,79 

1,47 

0,0013 

155,65 

SIMINT 

11960 

6,18 

6,17 

-0,10 

23,71 

67 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,37 

SIRTI 

2744 

1,42 

1,43 

-0,42 

-22,78 

135 

1,42 

2,04 

0,1782 

311,74 

SMI METAL R 

1297 

0,67 

0,66 

-1,20 

4,67 

65 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,32 

SMI METALLI 

1257 

0,65 

0,65 

-0,46 

1,09 

252 

0,61 

0,69 

0,0258 

418,39 

SMURFIT SISA 

1376 

0,71 

0,71 

-2,74 

4,87 

5 

0,66 

0,89 

0,0052 

43,77 

SNAI 

11484 

5,93 

5,88 

-1,94 

-52,81 

64 

5,93 

14,37 

0,0387 

325,87 

SNIA 

4219 

2,18 

2,18 

-2,46 

-0,44 

1161 

2,08 

2,37 

0,0650 

1092,61 

SNIA RIS 

4260 

2,20 

2,20 


-4,54 

1 

2,11 

2,35 

0,0970 

8,98 

SNIA RNC 

3592 

1,86 

1,85 

-2,12 

-2,25 

6 

1,74 

2,12 

0,1070 

28,16 

SOGEFI 

4988 

2,58 

2,57 

-1,27 

-0,31 

67 

2,35 

2,82 

0,1239 

280,03 

SOL 

4014 

2,07 

2,10 

-0,28 

7,63 

71 

1,83 

2,11 

0,0542 

188,02 

SONDEL 

8580 

4,43 

4,43 


18,98 

131 

3,72 

4,68 

0,0775 

1197,57 

SOPAF 

1145 

0,59 

0,59 

-1,96 

-13,96 

307 

0,53 

0,75 

0,0620 

69,14 

SOPAF RNC 

874 

0,45 

0,45 

-3,11 

-9,15 

75 

0,42 

0,54 

0,0723 

18,36 

SPAOLO IMI 

29027 

14,99 

14,96 

-2,86 

-12,36 

2864 

14,07 

18,63 

0,5680 

21053,98 

STAYER 

1071 

0,55 

0,57 


-22,66 

0 

0,54 

0,74 

0,0258 

11,89 

STEFANEL 

2416 

1,25 

1,24 

-2,44 

-14,93 

34 

1,16 

1,47 

0,0310 

134,91 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

70654 

36,49 

36,58 

-1,59 

-17,14 

1896 

32,43 

51,66 

0,0451 

31611,58 

TARGETTI 

7997 

4,13 

4,25 

0,40 

-23,35 

3 

4,13 

5,70 

0,0826 

61,95 

TECNODIF W04 

3658 

1,89 

1,87 

-3,27 

-5,55 

14 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

19113 

9,87 

9,83 

-2,02 

-15,39 

23100 

9,69 

13,65 

0,3125 

51934,46 

TELECOM IT R 

10173 

5,25 

5,26 

-0,79 

-16,43 

4512 

5,19 

7,08 

0,3238 

10787,10 

TERMEACQR 

1977 

1,02 

1,02 

0,79 

-6,50 

2 

1,01 

1,23 

0,0232 

11,12 

TERME ACQUI 

2916 

1,51 

1,50 

-0,66 

2,17 

5 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,59 

TIM 

11134 

5,75 

5,71 

-1,97 

-33,40 

30404 

5,75 

9,14 

0,1937 

48493,47 

TIM RNC 

6696 

3,46 

3,46 

0,79 

-25,81 

869 

3,46 

4,98 

0,2055 

456,70 

TOD'S 

90617 

46,80 

46,79 

0,86 

1,85 

21 

42,00 

49,12 

0,1300 

1415,70 

TREVI FIN 

4277 

2,21 

2,20 

-1,21 

-2,21 

19 

1,95 

2,51 

0,0150 

141,38 

UNICREDIT 

9641 

4,98 

4,97 

-2,13 

-10,43 

13914 

4,68 

5,87 

0,1291 

24955,99 

UNICREDIT R 

7695 

3,97 

3,95 

-0,65 

-10,37 

19 

3,85 

4,75 

0,1369 

86,26 

UNIMED 

3021 

1,56 

1,55 

-3,73 

0,65 

10 

1,55 

1,66 

0,0697 

135,52 

UNIPOL 

7087 

3,66 

3,66 

-0,03 

7,52 

403 

3,23 

3,69 

0,0826 

1000,39 

UNIPOL P 

3354 

1,73 

1,73 

0,46 

-4,15 

760 

1,66 

1,99 

0,0878 

308,12 

UNIPOL PW05 

262 

0,14 

0,13 

-1,48 

-24,19 

292 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

309 

0,16 

0,16 

-2,04 

-10,50 

730 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

7528 

3,89 

3,94 

-0,10 


14 

3,89 

4,24 


126,36 

VEMERSIBER 

4198 

2,17 

2,15 

-2,71 

-51,64 

18 

2,06 

4,48 

0,0516 

115,99 

VIANINIIND 

5431 

2,81 

2,84 

1,61 

1,57 

4 

2,05 

2,88 

0,0129 

84,45 

VIANINI LAV 

9443 

4,88 

4,86 

-2,80 

7,05 

3 

4,46 

5,28 

0,0500 

213,60 

VITTORIA ASS 

8576 

4,43 

4,66 

7,71 

-11,86 

7 

4,30 

5,11 

0,1033 

132,87 

VOLKSWAGEN 

105469 

54,47 

53,94 

-1,66 

-0,07 

2 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

25760 

13,30 

13,30 

0,70 

11,41 

23 

11,59 

13,89 

0,4200 

332,60 

ZUCCHI 

11085 

5,72 

5,70 


8,02 

0 

5,16 

5,86 

0,2500 

120,22 

ZUCCHI RNC 

8946 

4,62 

4,62 

-1,70 

5,00 

1 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,83 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 27 giugno 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

99,760 

99,980 

BTP GE 95/05 

115,550 

115,600 

BTP MZ 97/02 

101,310 

101,330 

CCTAG 94/01 

100,010 

100,010 

CCT MG 97/04 

100.550 

100.550 

BCA CRT/03 TV 

98.510 

98.510 

CENTROB 96/06 ZC 

76.000 

75.500 

IMI 98/03 VII 

97.750 

97.820 

MEDI0CRC/13TF 

91.500 

91.600 

BTP AG 93/03 

111,160 

111,190 

BTP GE 97/02 

100,950 

100,970 

BTP NV 93/23 

139,320 

139,800 

CCTAG 95/02 

100,510 

100,530 

CCT MG 98/05 

100.640 

100.650 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.890 

98.860 

CENTROB 97/04 IND 

99.220 

99.330 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

96.550 

96.550 

MEDIOCRC/28 ZC 

17.530 

16.980 













BTPAG 94/04 

111,140 

111,160 

BTPGN 00/03 

101,400 

101,430 

BTP NV 96/06 

113,820 

113,890 

CCTAP 01/08 

100,490 

100,480 

CCT MZ 97/04 

100.470 

100.470 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

99.900 

COMIT/08TV2 

96.390 

96.350 

ITALEASE/02 TV 

100.090 

100.200 

MEDIOCRL/08 2 RF 

96.200 

96.100 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68.520 

69.100 

COMIT/09 

98.220 

98.230 

MED LOM /0518 

89.300 

0.000 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

80.000 

79.650 













CCT MZ 99/06 

100.480 

100.480 

BTP AP 00/03 

100,870 

100,880 

BTP GN 93/03 

112,060 

112,070 

BTP NV 96/26 

117,920 

118,300 

CCTAP 95/02 

100,220 

100,210 

BEI 96/03 ZC 

90.860 

91.000 

COMIT97/03 IND 

99.300 

99.300 

MED LOM /14 FC71 

73.910 

74.050 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

16.820 

16.850 

BTP AP 94/04 

110,430 

110,460 

BTP GN 99/02 

98,890 

98,840 

BTP NV 97/07 

105,810 

105,940 

CCTAP 96/03 

100,830 

100,830 

CCT NV 95/02 

100.720 

100.730 

BEI 97/02 INO TAO 

131.270 

131.880 

COMIT97/04 6.75% 

104.250 

104.200 

MED LOM /18RFC75 

67.300 

67.200 

MPASCHI/0817EII 

100.000 

101.000 

BTP AP 95/05 

119,940 

119,990 

BTP LG 00/05 

100,590 

100,630 

BTP NV 97/27 

108,180 

108,440 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100.480 

100.490 

BEI 97/04 IND 

98.960 

98.960 

COMIT 97/07 SUB TV 

98.150 

97.800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85.050 

85.090 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

100.000 

BTP AP 99/02 

99,070 

99,080 

BTP LG 96/01 

99,990 

100,000 

BTP NV 98/01 

99,730 

99,720 

CCTDC 94/01 

100,180 

100,170 

CCT OT 94/01 

100.080 

100.070 

BEI 97/17 ZC 

37.500 

37.510 

COMIT97/27 ZC 

18.200 

18.200 

MEDIOCEN 04 7.95% 

99.420 

99.400 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101.680 

101.690 
















BTP AP 99/04 

97,050 

97,080 

BTP LG 96/06 

117,650 

117,710 

BTP NV 98/29 

91,120 

91,400 

CCTDC 95/02 

100,760 

100,770 

CCT OT 95/02 

100.550 

100.550 

BEI 98/13 EIXED REVERSE EL 

88.640 

88.350 

COMIT 98/08 SUB TV 

96.600 

96.450 

MEDIOB/01 2INDTAO 

110.400 

110.400 

OPERE 93/00 31 IND 

100.050 

99.990 

CCT OT 98/05 

100.570 

100.580 

BEI 99/29 EUSTEPDW 


59.990 

CREDIOP/02 ZP7 

98.500 


MEDIOB/02$ZC 

97.050 

97.000 

OPERE94/04 1 IND 

100.040 

99.680 

BTP DC 00/05 

102,400 

102,430 

BTP LG 97/07 


109,770 

BTP NV 99/09 

93,760 

93,900 

CCTDC 99/06 

100,540 

100,530 

60.000 

99.000 

109,660 


0.000 

0.000 

BIM IMI 99/24 EIXED ZERO 

65.000 

64.950 

CREDIOP/03 TE 2 

99.050 

99.000 

MEDIOB/02INDTM 

164.600 

164.000 

OPERE 94/04 3 IND 

100.420 

100.400 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 



BTP NV 99/10 

101,890 

102,060 

CCTFB 95/02 

100,150 

100,160 

CCT ST 95/01 













99,990 

99,980 

CCT ST 96/03 

101,060 

101,050 

BIPOP 97/02 6% 

101.410 

101.140 

CREDIOP/05 TMT9 

90.200 

90.110 

MEDIOB/04MIB30 

100.100 

100.030 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

96.000 

95.000 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,490 

100,480 

BTP OT 00/03 

102,000 

102,020 

CCT FB 96/03 

100,770 

100,770 

BIPOP 97/02 6.5% 

101.150 

101.490 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.810 


MEDIOB/05 CUM PREIND 

94.600 

94.580 

PAN EURO BQNDS/06 

94.710 

94.660 

CCT ST 97/04 

100.490 

100.490 

99.820 

BTP FB 01/04 

101,530 

101,520 

BTP LG 99/04 



BTP OT 93/03 

109,920 

109,940 

CCTGE 95/03 

100,700 

100,680 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116.500 

116.380 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100.000 

100.290 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

94.660 

95.150 

PAN EUROBONDS/09 

91.490 

90.920 

98,860 

98,900 






CTE LG 96/01 

0.000 

0.000 













BTP FB 96/06 

119,650 

119,700 

BTP MG 00/31 

101,200 

101,510 

BTP OT 98/03 

99,430 

99,410 

CCT GE 96/06 

102,880 

102,880 

BIRS 97/04 IND 

99.000 

99.050 

EFIBANCA/14REVFLOAT 

71.990 

71.600 

MEDIOB/06 D.IES 

102.700 

102.790 

PARMALAT/07 2 

96.860 

96.690 

CTZAG 99/01 

99.238 

99.236 

CENTROB/01 IND 

100.010 

100.020 

ENI 93/03 IND 

106.380 

106.370 

MEDIOB/06IND 

84.700 

84.700 

POPBGCV/08TV 

100.150 

100.900 




BTP MG 92/02 



BTP ST 91/01 



CCTGE 97/04 



BTP FB 97/07 

109,300 

109,400 

105,930 

0,000 

100,820 

100,840 

100,460 

100,480 

CTZDC 01/02 

93.960 

93.955 

CENTROB/02IND 

100.070 

100.050 

ENTE FS 94/02 IND 

100.190 

100.000 

MEDIOB 94/02 IND 

100.000 

100.050 

REPARGENT/01 EN 

99.510 

0.000 

BTP FB 98/03 

101,180 

101,180 

BTP MG 97/02 

101,730 

101,700 

BTP ST 92/02 

108,460 

108,460 

CCTGE 97/07 

101,880 

101,880 

CTZGN 01/03 

92.065 

92.070 

CENTROB/03RELRATETV 

100.100 

100.200 

ENTE FS 94/04 8.9% 

109.750 

109.610 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

75.390 

74.800 

REPARGENT/02 BOND 9.25% 

99.050 

99.000 

BTP FB 99/02 

99,220 

99,210 

BTP MG 98/03 

100,900 

100,890 

BTP ST 95/05 

121,940 

122,000 

CCTGE2 96/06 

101,890 

101,990 

CTZ LG 00/02 

95.785 

95.775 

CENTROB/03TFTRASFINTV 

99.340 

99.350 

ENTE FS 94/04 IND 

103.820 

QJM 

M EDIOB 96/06 ZC 

77.800 

77.600 

REPARGENT/03 BOND 9.75% 

99.000 

98.200 

BTP FB 99/04 

97,270 

97,280 

BTP MG 98/08 

100,150 

100,260 

BTP ST 96/01 

100,650 

100,650 

CCTGN 95/02 

100,450 

100,440 

CTZ LG 99/01 



CENTROB/04 TV TRASFIN TE 

99.740 

99.720 

ENTE FS 96/08 IND 

100.050 

100.010 

MEDIOB 96/11 ZC 

54.240 

54.110 

SPAOLO/03 151 

100.280 

100.350 

99.820 

99.800 













BTP GE 00/03 

100,430 

100,460 

BTP MG 98/09 

96,040 

96,120 

BTP ST 97/02 

101,800 

101,820 

CCT LG 00/07 

100,600 

100,470 

CTZ MZ 00/02 

97.090 


CENTROB/05TV 

98.570 

98.590 

ICORI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

68.410 

68.500 

MEDIOB97/04 IND 

100.760 

101.460 

SPAOLO/05 CONO 

88.000 

87.900 

97.080 

CENTR0B/13ELC 

73.340 

73.340 

IMI 96/03 ZC 

90.800 

90.710 

MEDIOB 97/07 IND 

99.620 

99.630 

SPAOLO/13STDOWN 

82.000 

81.800 

BTP GE 92/02 

103,410 

103,420 

BTP MZ 01/04 

100,290 

100,310 

BTP ST 98/01 


99,900 

CCT LG 96/03 

100,940 

100,940 




99,900 

CTZ MZ 01/03 

93.053 

92.942 

CENTROB /13 RFC 

77.690 

78.000 

IMI 97/01 INDEX BOND 

116.450 

n.nnn 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

98.500 

98.750 

SPAOLO TO/13 161 5.58% 

96.650 

96.500 

BTP GE 93/03 

110,900 

110,940 

BTP MZ 01/06 

100,290 

100,330 

BTP ST 99/02 

99,510 

99,510 

CCT LG 98/05 

100,450 

100,490 

CTZ NV 00/01 

98.227 

98.220 

CENTROB/15RFC 

70.500 

70.330 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB3n 

126.300 

126.400 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

104.200 

104.100 

UNICR IT/04IND 

98.300 

98.310 

BTP GE 94/04 

109460 

109480 

BTP MZ 93/03 

111,270 

111,310 

CCTAG 00/07 

100,480 

100,490 

CCT MG 96/03 

100,990 

100,990 

CTZ OT 99/01 

98,741 

98,700 

CENTROB/18 ZC 

33,490 

33,480 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

106,400 

106,400 

M EDIOB 98/08 n 

94,000 

94,000 

UNIPOL/051 

88,710 

88,620 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


9,094_9425_176Q8 -7,787 


8,623 aj64 16696 -32,395 


APULIA AZIONARIO 


12.533 12.450_24267 -14,944 


22.182 22,056 _ 42950 -15.824 


ARTIG. AZIONIITALIA 


4.838_9368 QjlflQ 


AUREO PREVIDENZA 


21,490 21,356_41610 -16,116 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


25.721 25.592_49803 -10,672 


4,814 4J6Z 9321 QjlflQ 


BIPIEMME ITALIA 

1 fi,non 

1.5,917 

30980 

-1.5,820 

BLUECIS 

lO.iìBB 

10..541 

20503 

-18.785 

BN AZIONI ITALIA 

13,404 

13,318 

2.59.54 

-1.5,798 

BPB TIZIANO 

17,ii2n 

17,419 

33923 

-1.5,.529 

BPL ITALIA 

9.ÌÌ92 

9.539 

18573 

-18.043 

BPVI AZ. ITALIA 

4.721 

4.891 

9141 

0.000 

O S. AZ. ITALIA 

13.799 

13.7.50 

28719 

-14.488 

OAPITAI fi. ITAI lA 

19,.574 

19,443 

37901 

-14,325 

OARIFONDO AZ.ITALIA 

10.427 

10.3.55 

20189 

-17.438 

CENTRALE ITALIA 

1.5,801 

15,718 

30595 

-17,046 

CISALPINO INDICE 

1fi,272 

16,180 

31.507 

-17,979 

COMIT AZIONE 

18,911 

18,819 

36617 

-10,395 

COMIT AZIONI ITALIA 

13.832 

13..5.57 

28395 

-10.738 

DUCATO AZ. ITALIA 

14,703 

14,.595 

28489 

-20,285 

EFFE AZ. ITALIA 

7,180 

7,142 

13902 

-14,176 

FPTA AZIONI ITAI lA 

14,009 

13,908 

27125 

-21,124 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.385 

4.389 

8491 

0.000 

FIIROCONSIIIT ZECCHINO 

12,837 

12,577 

24489 

-20,885 

FIIROM. AZ. ITAI lANF 

2.5,5.55 

25,373 

49481 

-10,284 

FAFOFSTIONFITAI lA 

23,0.55 

22,918 

44841 

-14,784 

F&F LAGEST ITALIA 

4,378 

4,340 

8477 

0,000 

F&FSELECT ITALIA 

13,795 

13,722 

26711 

-14,798 

FONDERSEL ITALIA 

20,130 

20,020 

38977 

-12,626 

FONDERSEL P.M.I. 

14.202 

14.288 

27499 

-2.585 

FONDICRI SEL.ITALIA 

25,372 

25,199 

49127 

-1.5,785 

FONDINVEST P.AFFARI 

21,343 

21,233 

41328 

-14,.532 

GEPOCAPITAL 

18.348 

18.220 

3.5523 

-14.315 

GFSTICRFDIT RORSIT. 

18,142 

18,0.50 

3.5128 

-14,404 

GESTICREDIT CRESCITA 

14.802 

14.728 

28881 

-14.885 

GFSTIFI 1 F ITAI lA 

18,487 

18,387 

31923 

-20,032 

GFSTIFONDI AZ.IT. 

1.5,.517 

15,439 

30045 

-18,827 

GESTNORD P.AFFARI 

11,915 

11,838 

23071 

-14,911 

GRIFOGLOBAL 

12,893 

12,941 

24984 

-12,184 

IMI ITALY 

22,598 

22,410 

43752 

-1.5,231 

ING AZIONARIO 

24.070 

23.9.58 

48808 

-18.240 

INVESTIRE AZION. 

21,429 

21,297 

41492 

-14,379 

ITALY STOCK MAN. 

14,388 

14,309 

27820 

-18,294 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.098 

9.088 

17812 

-14.0.50 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,102 

9,098 

17824 

-13,843 

MIDA AZIONARIO 

21,779 

21 ,.593 

42170 

-23,894 

OASI AZ. ITALIA 

12.810 

12.744 

24804 

-16.747 

OASI CRF.SCITA AZION. 

18,088 

15,948 

311.51 

-18,935 

OASI ITAL EOUITYRISK 

18,485 

18,374 

35753 

-20,937 

OLTREMARE AZIONARIO 

14,480 

14,374 

28037 

-20,347 

OPTIMA AZIONARIO 

fi,339 

6,304 

12274 

-14,775 

PADANO INDICE ITALIA 

12.838 

12.739 

24854 

-17.2.58 

PRIME ITALY 

20,175 

20,088 

39084 

-22,104 

PRIMECAPITAL 

.54,511 

.54,218 

10.5548 

-22,133 

PRIMFCIIIR AZ. ITAI lA 

19.520 

19,417 

37798 

-22,810 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

8.4.59 

8.418 

12.508 

-19.1.51 

R&.SIINAI 1 .SMAI 1 CAP 

14,171 

14,2.50 

27439 

-20,521 

RAS CAPITAL 

23.902 

23.791 

46281 

-12.533 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.875 

9.830 

19121 

-12.003 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17.106 

17.017 

33122 

-6.514 

ROLOITALY 

12,914 

12,849 

2.5005 

-1.5,022 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

32,710 

32,582 

83335 

-18,880 

ROMAGESTSC ITALY 

4.204 

4.202 

8140 

0.000 

romagestsel.az.it 

4,379 

4,383 

8479 

-14,987 

SAI ITALIA 

20,093 

19,988 

38905 

-11,791 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

31.727 

31 ..570 

81432 

-17.895 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.808 

4.774 

9310 

0.000 

VFNFTOBIIIF 

18,723 

18,823 

382.53 

-12,883 

VENETOVENTURE 

13..599 

13..528 

26331 

-13.881 

ZENIT AZIONARIO 

12.713 

12.890 

24816 

-18.894 

ZETA AZIONARIO 

20,638 

20,501 

39961 

-17,029 


1 AZ. AREA EURO | 

ALPI AZIONARIO 

11,026 

10,984 

21349 

-3,399 

ALTO AZIONARIO 

1fi,.5.51 

1fi,.510 

32047 

-7,313 

AUREO E M Ù. 

13,2.54 

13,190 

2.5683 

-20,488 

BOI EUROINDEX FUND 

4,943 

4,922 

9.571 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15,.503 

15,443 

30018 

-11,142 

CISALPINO AZIONARIO 

17.583 

17.571 

34045 

-31.883 


COMIT CAPITAL _ 15.063 14,989 _ 29166 -11.917 


EPSILONOGROWTH 

4.819 

4.819 

8944 

0.000 

EUROM. EURO EOUITY 

4.344 

4.340 

8411 

-13.102 

GESTICREDIT PRIVAT. 

10,227 

10,193 

19802 

-18,718 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,681 

5,688 

11000 

-18,197 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.042 

6.018 

11699 

-28.685 

OASI AZ. EURO 

4,924 

4,924 

9.534 

-24,047 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,108 

3,149 

8014 

-38,930 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,688 

12,631 

24525 

-29,323 

SANPAOLO EURO 

19,738 

19,680 

38218 

-27,404 


AZ. EUROPA 


ANIMA EUROPA_1923_192Ì. 

ARCAAZEUROPA _ 11.836 11,849 

ARTIG. EUROAZIONI _126Z_1225. 

ASTESE EUROAZIONI _£436_6439. 

AZIMUT EUROPA_15,256 15,312 

BIPIEMME EUROPA_14,837 14,840 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1395_5499. 

BN AZIONI EUROPA_9444_9449. 

BPL EUROPA_8493_8493. 

BPVI AZ. EUROPA_1859_1851 

CAPITALO. EUROPA _8443_8445. 

CARIFONDOAZ.EUROPA_2431_2440. 

CENTRALE EUROPA _ 22.680 22.724 

COMIT EURO TOP_lfi32_1698. 

COMIT EUROPA _ 21.742 21.771 

CONSULTINVEST AZIONE_19,806 19,858 

DUCATO (SN .MERCATI_2431_2489. 

DUCATO AZ. EUROPA _9429_9491 

EFFEAZ. EUROPA_3J09_3J23. 

EPTASELEZ. EUROPA_5421_5452. 

EUROCONSULT CORONA_6439_6459. 

EUROM. EUROPE E.F. _ 18.450 18.474 

EUROPA 2000_18,416 18,421 

F&FLAGESTAZ.EUROPA _ 25.404 25.436 

F&FPOTENZ. EUROPA_2429_2429. 

F&FSELECT EUROPA _ 20.954 20.977 

F&FTOP5Q EUROPA_1322_132L 

FONDERSEL EUROPA_15,976 15,107 

FONDICRI CONVERGENZA _3429_1921 

FONDICRISELEURO._2J69_2J69. 

FONDINVEST EUROPA_17,504 17,507 

FONDINVESTS. EUROPA_6422_6J68. 

GEOEUROPEAN EOUITY _1362_1349. 

GEODE EURO EQUITY_5492_5491 

GEPOEUROPA_1929_1933. 

GESTICREDITEURO AZ. _ 18.333 18.339 

GESTIELLE EUROPA _ 14.398 14.412 

GESTNORD EUROPA_10,898 19,896 

GRIFOEUROPE STOCK_5454_5425. 

lAM AZ.EMER.EUROPA _£489_6J19. 

IAMAZ.PMI EUROPA_8432_8431 

IMLEUBOEE_21,050 21,065 

ING EUROPA_21,186 21,196 

ING SELEZIONE EUROPA _ 14,477 14,517 

INVESTIRE EUROPA_13,825 13,831 

LAURIN EUROSTOCK _1284_1290. 

MC EU-AZ EUROPA _1534_1515. 

OPEN FUND AZ EUROPA _1351_1346. 

OPTIMA EUROPA_1931_1933. 

PRIME EUROPA_1895_1285. 

PRIME FUNDS EUROPA _ 25.583 25.495 

PUTNAM EUROPE EQUITY_9482_949L 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._15,267 15,277 

RAS EUROPE FUND_17,932 17,950 

ROLOEUROPA _ 10,778 10,781 

ROMAGESTAZ.EUROPA _ 14,738 14,751 

SAI EUROPA _ 12,673 12,679 

SANPAOLO EUROPE _ 10,009 10,013 

ZETA EUROSTOCK _5482_5475. 

ZETASWISS 24471 24489 


9532 -10,049 

22918 -18,507 

8262 0408 

12268 -13.430 

29540 -15,300 

28728 -15,371 

9497_ 0490 

17899 -20,536 

15690 -12,532 

-9391_0490 

15961 -15,143 

14001 -19,637 

43915 -23,662 

9085 -16,064 

42098 -15.423 

20923 -21,780 

3933_0490 

19128 -22.832 

7182 -19,211 

11271 -21,760 

12855 -23,873 

35724 -16.406 

35658 -23,349 

49189 -18,427 

14675 -35,066 
40573 -20.895 

8465 -14,341 

29191 -19,232 

7704_ 0490 

15025 -14,977 

33892 -15,947 

12832 -27,175 

8456_0400 

10450 -14,278 

9544_0490 

35498 -16.080 

27878 -19,779 

21101 -16,573 

10367_0490 

12741 -23.877 

15562 -31,727 

40758 -12,068 

41 022 -1 1 ,765 

28031 -16,259 

26769 -21,729 

8295 -13,524 
8779 -28,564 

8425 -12,980 

7805 -17,701 

9304_0490 

49536_2499 

19328 -14,391 

29561 -20,645 

34721 -18,114 

20869 -16,598 

28537 -18,144 

24538 -23,569 
19380 -27,638 

10615 -19,970 

47189 -6,738 


1 AZ. AMERICA | 

ALTO AMERICA AZ. 

7.089 

7.1.54 

13687 

-8,420 

AMERICA 2000 

15,848 

15,8.51 

30299 

-11,818 

ANIMA AMERICA 

4 879 

4 877 

9447 

-7,172 

ARCA AZAMERICA 

25,089 

25,247 

48540 

-14,812 


4 8.50 

4,907 

9391 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,812 

4,8.53 

8930 

-13,890 

AZIMUT AMERICA 

14,207 

14,346 

27509 

-11,604 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RIPIFMMF AMFRirHF 19 75Q 19 019 9/1705 -fi 797 

BN AZIONI AMERICA 

9,.591 

9,710 

18.571 

- 14,327 

BPL AMERICA 

10,856 

11,018 

21020 

- 15,034 

CAPITAI G. AMERICA 

12,704 

12,887 

24.598 

- 5,151 

COMIT NORD AMERICA 

27,032 

27,359 

■52341 

- 9,481 

DUCATO AZ. AMERICA 

7,802 

7,888 

14720 

- 15,429 

EFFE AZ. AMERICA 

3,938 

3,979 

7825 

- 16,408 

FPTASFI FZ. AMERICA 

8,831 

8,727 

12839 

- 18,.598 

FIIROM. AM.FO. FUND 

23,234 

23,.507 

44987 

- 8,785 

F&F.SFI FCT AMERICA 

1 . 5,.587 

15,757 

30181 

- 18,081 

FONDERSEL AMERICA 

1 fi ,.525 

18,746 

31997 

- 1,148 

FONDICRI SFI AMERICA 

8,104 

8,222 

1.5892 

- 13,831 

FONDINVEST WSTREET 

7..513 

7 ,. 59 fi 

14.547 

- 8.333 

GEO US EOUITY 

4,085 

3,975 

7871 

0,000 

GEODE NORDA. EOUITY 

5,887 

5,750 

11012 

- 8,832 

GEPOAMERICA 

5,248 

5,309 

10182 

0,000 

GFSTICRFDIT AMERICA 

11,904 

12,033 

23049 

- 8,228 

GFSTIFI 1 F AMERICA 

18,137 

18,291 

3.5118 

- 1,101 

GESTNORD AMERICA 

20,446 

20,891 

39.589 

- 13,423 

GESTNORD AMERICA-ffi 

17,.598 

17,845 

0 

- 13,423 

lAM AZ.FMFR.AMFR. 

9,091 

9,183 

17803 

- 2,749 

lAM AZ.NORDAMFR. 

9,128 

9,211 

17870 

- 5,400 

lAM AZ.PMI AMERICA 

20,780 

20,954 

40197 

- 5,058 

IMIWEST 

25,485 

25,818 

49307 

- 9,137 

ING AMERICA 

22^384 

22,849 

43303 

- 7,822 

INVESTIRE AMERICA 

23,099 

23,328 

44728 

- 18,845 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4,379 

4,447 

8479 

- 12,420 

OPTIMA AMERICHE 

8,058 

8,134 

11730 

- 9,784 

PRIME FUNDS AMERICA 

27,273 

27,806 

52808 

1 . 5,812 

PRIME USA 

4,178 

4,218 

8090 

- 19,125 

PUTNAM USA EO-S 

7,347 

7,382 

0 

- 22,829 

PUTNAM USA EOUITY 

8 ,. 53 fi 

8,856 

16,528 

- 22,827 

PUTNAM USA OP.-S 

8,778 

8,775 

0 

- 38,170 

PUTNAM USA OPPORT. 

7,875 

7,944 

1,5248 

- 38,172 

PUTNAM USA V.S: USA 

4,411 

4,428 

0 

0,000 

PUTNAM ILSA V.FIIRO 

. 5,125 

. 5,192 

9923 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

21,887 

22,119 

42379 

- 9,755 

ROl OAMFRICA 

14,879 

14,844 

28423 

- 8,.570 

ROMAGFST AZ.NORDA. 

15,908 

18,112 

30798 

- 21,447 

SAI AMERICA 

15,402 

15 ,. 5.58 

29822 

- 18,585 

SANPAOLO AMERICA 

13,175 

13,336 

25510 

-13,156 

AZ. PACIFICO 

Al TO PACIFICO AZ. 

g g27 

5,884 

11283 

- 12,323 

ANIMA ASIA 

4 ^qnfi 

4,942 

9499 

- 2,839 

ARCA AZFAR EAST 

8,977 

7,059 

13.509 

- 19 , 4.52 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4,001 

4,047 

7747 

0,000 

AUREO PACIFICO 

4,283 

4,312 

8254 

- 18,181 

AZIMUT PACIFICO 

8,982 

7,031 

13480 

- 18,498 

BIPIEMME PACIFICO 

. 5,148 

■ 5,213 

9968 

- 21,248 

BN AZIONI ASIA 

8,801 

8,916 

17041 

- 25,729 

BPL ASIA 

3.881 

3.709 

7127 

- 15.805 

BPI GIAPPONE 

8,181 

8,248 

11929 

- 17,124 

CAPITAI G. PACIFICO 

4,498 

4,.575 

8705 

- 27,751 

COMIT PACIFICO 

8,443 

fi ,.525 

12475 

- 19,139 

DUCATO AZ. ASIA 

4,851 

4,710 

9008 

- 7,791 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,445 

4,.507 

8807 

- 28,548 

FFFF AZ PACIFICO 

3 ,. 50 fi 

3 ,. 5.54 

8789 

- 25,888 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7,.552 

7,859 

14823 

- 33,893 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4,229 

4,284 

8188 

- 18,915 

EUROM. TIGER 

10.337 

10.408 

20015 

- 8 . 4 fi 5 

F&FSELECT PACIFICO 

7,953 

8,037 

1.5399 

- 24,936 

F&F TOP .50 ORIENTE 

3,885 

3,897 

7096 

- 22,466 

FONDERSEL ORIENTE 

5,822 

5,893 

10886 

- 17,565 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5.093 

■ 5,185 

9881 

- 24.438 

FONDINVEST PACIFICO 

5,488 

. 5 ,. 51 fi 

10.584 

- 27,149 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

fi ,.524 

8,823 

12832 

- 28,813 

GEO JAPANESE EOUITY 

3,895 

3,836 

7542 

0,000 

GFODF PACIFIC FOIIITY 

5,828 

■ 5,910 

11281 

- 24,249 

GFPOPACIFICO 

4,422 

4,477 

8582 

- 23,322 

GFSTICRFDIT FAR FA.ST 

5,239 

■ 5,318 

10144 

- 23,829 

GESTIELLE GIAPPONE 

8,836 

6,722 

12849 

- 20,067 

GFSTIFI 1 F PACIFICO 

9'319 

9,427 

18044 

- 5,390 

GESTNORD FAR FAST 

7,957 

8,050 

1.5407 

- 20 , 1.50 

GESTNORD FAR EAST-Y 

849,091 

8 . 53,139 

0 

- 20 , 1.50 

lAM AZ.EMER.ASIA 

8,803 

8,880 

12785 

- 13,821 

lAM AZIONI ASIA 

4,815 

4,883 

8936 

- 19,176 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5,009 

5,098 

9899 

- 22,318 

IMI EAST 

7,.595 

7,705 

14706 

- 17,184 

ING ASIA 

5,347 

. 5,413 

103.53 

- 15,874 

INVESTIRE PACIFICO 

7,448 

7,.559 

14421 

- 25,235 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.919 

3.973 

7588 

- 21.820 

OPTIMA FAR EAST 

3,895 

3 . 95 fi 

7542 

- 21.378 

ORIENTE 2000 

8,884 

8,997 

17202 

- 18,808 

PRIME FUNDS PACIFICO 

17,007 

17,243 

32930 

- 21 , 8.59 

PRIME .lAPAN 

3,875 

3,925 

7503 

- 28,182 

PUTNAM PACIFIC EO-ifi 

4..571 

4-581 

0 

- 25 . 4 fi 5 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

. 5,311 

5,372 

10284 

- 25 , 4.59 

RAS FAR EAST FUND 

fi ,.581 

8,881 

12743 

- 20,843 

ROLOORIENTE 

8,212 

8,301 

12028 

- 24,538 

ROMAGFST AZ.PACIFICO 

fi'ooo 

5^984 

11424 

- 18,123 

SAI PACIFICO 

3,888 

3,706 

7102 

- 23 , 7.58 

SANPAOLO PACIFIC 

6,234 

6,316 

12071 

-26,459 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA FMFR.MARKFTS 

4,891 

4,925 

9470 

- 4,.584 

ARCA AZPAF.SI FMFRG. 

5,084 

. 5,100 

9805 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4 , 1.52 

4,172 

8039 

- 12,.571 

AZIMUT EMERGING 

4,.589 

4,822 

8886 

- 17,774 

SPI AMERICA 1 ATINA 

8,700 

8,897 

12973 

- 1,817 

CAPITALG. EO EM 

12 .. 5.54 

12.848 

24308 

- 10.819 

DUCATO AZ. PAE.SI EM. 

3,827 

3,849 

7023 

- 22,217 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,014 

7,083 

13.581 

- 24,442 

EUROM. EM.M.E.E. 

. 5,318 

5,355 

10297 

- 8,499 

E&ESELECTNUOVIMERC 

5.288 

5.289 

10198 

- 28.810 

EONDICRI Al TO POTENZ 

10,048 

10,137 

194.58 

- 18,821 

EONDINVEST A.LATINA 

7,437 

7,488 

14400 

- 4,970 

EONDINVEST PAESI EM. 

7,183 

7,239 

13870 

- 24,568 

GEODE PAE.SI EMERG. 

. 5'978 

8^023 

11.575 

- 12,933 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,855 

4,908 

9401 

- 22,826 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,.530 

7,.584 

14.580 

- 18,125 

GESTNORD PAESI EM. 

5,727 

5,781 

11089 

- 19,406 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4,928 

4,979 

9542 

- 17,847 

ING EMERGING MARK.EO 

5,381 

. 5,413 

10419 

- 18,908 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,785 

4,817 

9265 

- 25,905 

LEONARDO EM MKTS 

4,340 

4,315 

8403 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 


3,943 

7598 

0,000 

PRIME EMERGING MKT 

8,843 

8,879 

12883 

- 23,897 

PUTNAM EMER MARK.-S 

3,877 

3,885 

0 

- 19,190 

PUTNAM EMERG MARK 

4.504 

4,.532 

8721 

- 19,198 

R&SIINAI 1. EMERG. MKT 

5,883 

5,887 

113.52 

- 23,748 

RASEMERG.MKT EO E. 

5,279 

■ 5,318 

10222 

- 17,.541 

ROLOEMERGENTI 

8,281 

8,347 

12182 

- 21,043 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,875 

3,694 

7116 

- 21,741 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,683 

5,724 

11004 

-22,795 

AZ. INTERNAZIONALI 

AITO INTERN. AZ. 

8,115 

8,145 

11840 

- 8,883 

ANIMA EONDO TRADING 

12,774 

12,808 

24734 

- 9,017 

APULIA INTERNAZ. 

9,000 

9,078 

17426 

- 14,448 

ARCA 27 

18,142 

18,236 

312.55 

- 17,806 

ARCA 5STELLE D 

4.838 

4.834 

8980 

- 8.881 

ARCA.5STEIIEE 

4,488 

4,485 

8851 

- 9,828 

AUREO BLUE CHIPS 

5,286 

5,305 

10196 

- 2 , 1.55 

AUREO Gl OBAI 

12,097 

12,174 

23423 

- 17,511 

AZIMUT BORSE INT. 

14.288 

14.378 

27823 

- 14.210 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.795 

4.839 

9284 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

5,050 

5,074 

9778 

- 24,299 

BIPIEMME GLOBALE 

25,859 

25,883 

49883 

- 11 , 8.51 

BIPIEMME TREND 

4,085 

4.112 

7910 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13,351 

13,488 

25851 

- 15,909 

BNL BUSS.EDE G.GROWT 

3,959 

3,990 

7866 

0,000 

BNL BUSS.EDE G.VALUE 

4,788 

4,804 

9232 

0,000 

BPB RUBENS 

10,251 

10,309 

19849 

- 17,834 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,921 

4,989 

9528 

0,000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10,026 

10,100 

19413 

- 13,799 

CARIEONDO ARIETE 

14,.594 

14,718 

28258 

- 15,343 

CARIEONDOCARIGE AZ 

8.214 

8.292 

1.5905 

- 15.100 

CARIEONDO DELTA 

28.337 

28.498 

■50998 

- 1 fi . 2.54 

CARIEONDO MGRECIAAZ. 

7,398 

7,488 

14321 

- 13,729 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,317 

12,392 

23849 

- 18,235 

CENTRALE GLOBAL 

18.218 

18.389 

35271 

- 15 . fi .54 

COMIT INTERNAZIONAI E 

20,.553 

20,731 

39798 

- 12,020 

CONSIIITINVE.STGIOBAI 

4,890 

4,894 

9081 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28,243 

28,481 

■54886 

- 21,974 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,824 

4,865 

9341 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7422 

7.473 

14371 

15.769 

DUCATO MEGATRENDS 

4,880 

4,897 

9449 

0,000 

DUCATO TREND 

4,054 

4,098 

7850 

0,000 

EEEE AZ. GLOBALE 

4,200 

4,227 

8132 

- 18,573 

EEEE AZ. TOP ino 


4.075 

7850 

-21 066 

PEPE 1 IN. AGGRPS.SIVA 

4,940 

4,980 

9585 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,981 

4,015 

7708 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

1 . 5,317 

15,448 

29858 

- 18,.543 

EUROCONSULT TALLERO 

8.314 

8,423 

18098 

- 29.392 

EUROM. BLUE CHIPS 

16,345 

16,487 

31648 

-12,279 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EUROM. GROWTH E.P. 

9.597 

9,651 

18582 

-9,265 

P&P GESTIONE INTERN. 

18.735 

18.877 

32403 

-21,970 

P&P 1 AGPST AZ.INTER. 

14,387 

14,487 

27818 

-23,055 

P&P TOP .50 

6,732 

6,7.57 

13035 

-22,665 

PIDEURAM AZIONE 

16,.595 

16,7.55 

32132 

-12,378 

EONDICRI INTERN. 

22,805 

22,805 

43789 

-12,789 

EONDINVEST WORLD 

1.5.479 

1 ■5.848 

29972 

-13,4.57 

GPN.AI 1 SPRV.COM.A 

4,910 

4,904 

9507 

0,000 

GEODE 

1.5,173 

1.5,348 

29379 

-11,871 

GEPOBLUECHIPS 

7.064 

7,123 

13678 

-18,325 

GESTICREDIT AZ. 

17,803 

18,002 

34471 

-12,819 

GESTIELLE INTERNAZ. 

14,849 

14,9.54 

28752 

-9,754 

GESTIPONDI AZ. INT. 

14,022 

14,197 

271.50 

-20,460 

GESTNORD INT.EOUITY 

3,769 

3,799 

7298 

-22,498 

GRIPOGI ORAI INTERN. 

8,071 

8,138 

1.5828 

-1fi,.518 

lAM PORT.MIII TI PO. 


4,8.58 

9358 

0,000 

ING INDICE Gl ORAI P 

18,840 

18,803 

32220 

-13,920 

ING WSP GLOBALE 

4,811 

4,8.52 

9315 

0,000 

ING WSP TEMATICO 

4.810 

4.851 

9313 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

1.5,940 

18,098 

30884 

-21,010 

INVESTIRE INT. 

12,295 

12,377 

23806 

-19,.540 

LEONARDO EOUITY 

4,2.55 

4,298 

8239 

0,000 

MC KW-AZ SET.PINANZ. 

4,746 

4,783 

9190 

-8,959 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

4,020 

4,048 

7784 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

7.148 

7.210 

13840 

-24..527 

01 TREMARE STOCK 

10,883 

10,777 

20885 

-18,.580 

OPEN PUND AZ GLOBALE 

4,222 

4,2.59 

8175 

-15,.5fi0 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.860 

6.935 

13283 

-17.627 

PADANO EOUITY INTER. 

5,396 

5,448 

10448 

-14,.579 

PARITALIA 0. AZ.INT. 

100,123 

100,000 

193865 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,876 

4,869 

9441 

0,000 

PRIME Gl ORAI 

17,829 

17,784 

34135 

-23,232 

PRIME WORI D TOP .50 

4,888 

4,705 

9039 

0,000 

PRIMPCI IIRAZ. INTER. 

8,882 

8,947 

17198 

-23,.523 

PUTNAM GL.VAL.fl: USA 

4,329 

4,325 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

5,030 

5,071 

9739 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EO.-ifi 

7.815 

7,802 

0 

-30,778 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,080 

9,149 

17.581 

-30,778 

R&SUNALL. EOUITY 

5,423 

5,488 

10.500 

-30,.5fi3 

RAS BLUE CHIPS 

4,933 

4,979 

9552 

-6,768 

RAS Gl ORAI EIIND 

18,470 

18,818 

31890 

-14,898 

RASMUITIPARTNPR90 

4,883 

4,894 

9418 

0,000 

RAS RESEARCH 

4,389 

4,383 

8480 

-17,347 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

16,365 

16,483 

31887 

-14,4.53 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

20,415 

20,.59fi 

39529 

-18,888 

ROLOTREND 

12,.592 

12,731 

24382 

-12,.525 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

11,3.53 

11,484 

21982 

-18,.587 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

4,3.56 

4,396 

8434 

-11,301 

SAI Gl ORAI P 

13,931 

14,041 

28974 

-11,907 

SANPAOLO INTERNAT. 

18.230 

1fi.3.5fi 

31428 

-20,751 

.SOPIDSIMRI IIP CHIPS 

7,182 

7,207 

13888 

-18,991 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,598 

4,642 

8903 

-21,468 

ZETA GROWTH 

3,884 

3,902 

7520 

0,000 

ZETASTOCK 

17,015 

17,102 

32946 

-18,451 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2,393 

2,370 

4633 

0,000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10,909 

10,940 

21123 

-35,269 

CAPITALO. H. TECH 

2,948 

2,9.56 

5708 

-40,239 

COMIT HIGH TECH 

3,030 

3,031 

5887 

0,000 

COMIT WEB 

2.988 

2.940 

5747 

0.000 

DUCATO WEB 

2,741 

2,741 

5307 

0,000 

PEPE AZ. B. SECTOR 

3,890 

3,908 

7532 

-24,670 

EPTA TECHNOLOGY PUND 

2,970 

2,974 

5751 

0,000 

EUROM. HI-TECH E.P. 

17,742 

17,690 

343.53 

-42,347 

P&P SELECT HIGH TECH 

2,310 

2,312 

4473 

-45,850 

GEPO HIGH TECH 

2,768 

2,761 

5360 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.970 

2.988 

5751 

0.000 

GPSTIPI 1 P PHARMATPCH 

4,315 

4,390 

8355 

0,000 

GPSTIPI 1 P WORI DCOMM 


8,927 

17101 

-38,743 

GESTIELLE WORLD NET 

2,4.58 

2,446 

4759 

-49,014 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,987 

1,984 

3847 

-52,622 

ING COM TECH 

2,109 

2,127 

4084 

0,000 

ING I.T. PUND 

9.039 

9.119 

17502 

-44.844 

ING INTERNET 

3,930 

3,915 

7610 

-58,779 

KAIROS PAR.H-T PUND 

3,324 

3,330 

6438 

-38,761 

MC HW-AZ SPT.RPNINV 

4,443 

4,398 

8803 

-42,715 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.785 

2.784 

5354 

-50,483 

PRIME TMT EUROPA 

4,238 

4,285 

8208 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,532 

3,563 

6839 

-31,643 

RAS HIGH TECH 

3,465 

3,449 

6709 

-45,260 

RAS MULTIMEDIA 

7,575 

7,594 

14867 

-42,465 

SANPAOLO HIGH TECH 

7.008 

8.983 

13.589 

-50.941 

SPAZIO EURO.NM 

2,505 

2,583 

4850 

-87,267 

ZENIT INTERNETFUND 

2,681 

2,668 

5191 

-45,783 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VPSPIICCI 

7,397 

7,482 

14323 

-22,259 

ARCA AZAI TA CRP.SCITA 

5,303 

5,332 

10288 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

5,067 

■5,110 

9811 

4,733 

AUREO PP AGGRESSIVO 

4,299 

4,293 

8324 

0,000 

AUREO PINANZA 

5,309 

5,365 

10280 

8,082 

AUREO MATERIE PRIME 

5.244 

5.289 

101.54 

■5.811 

AUREO MULTIAZIONI 

9,843 

9,888 

190.59 

-17,410 

AUREO PHARMA 

.5,318 

5,383 

10297 

4,912 

AUREO TECNOLOGIA 

2.889 

2.882 

5555 

-42.285 

AZIMUT CONSIIMPRS 

5,787 

5,820 

11188 

4,740 

AZIMUT ENERGY 

5.478 

5.472 

10807 

2,049 

AZIMUT GENERATION 

8,898 

6,764 

12969 

10,438 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,503 

4,512 

8719 

-46,634 

AZIMUT REAL ESTATE 

5JÌ5fi 

5.370 

10371 

9.417 


BIPIEMME BENESSERE 


5.332 _54S1_11324_0490 


BIPIEMME FINANZA 


5,131_5J92_9935_0490 


BIPIEMME RIS. BASE 
BN CQMMQDITIES 


5.403_5430_10462 


10.605 10.779_20534 10.942 


BN ENERGY & UTILI! 


11.643 11.678 22544 


BN FASHION 

11.219 

11.276 

21723 

-2.341 

BN FOOD 

11,.565 

11,621 

22393 

8,408 

BN PROPERTY STOCKS 

in,.579 

10,881 

20484 

9,502 

RNI RIISS.PDP P N PRO 

3,839 

3,843 

7433 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

18.2.54 

18.444 

31472 

0.4.57 

CAPITAI G. SMAI 1 CAP 

8.143 

8.148 

11895 

-18.147 

COMIT CRESCITA 

3,5.52 

3,549 

8878 

0,000 

COMIT SMAI 1 CAP 

4,505 

4,518 

8723 

0,000 

COMIT VAI ORE 

4,889 

4,887 

9079 

0,000 

CRISTOPORO COLOMBO 

19,.518 

19,692 

37792 

-6,670 

DUCATO AMBIENTE 

4,998 

4,998 

9677 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

4,812 

4,848 

9317 

0,000 

DUCATO PINANZA 

4.787 

4.841 

9289 

nono 

DUCATO HIGH TECH 

4.887 

4.713 

9075 

nono 

DUCATO INDUSTRIA 

4,238 

4,292 

8202 

0,000 

DUCATO PIC.MPDIPIMP. 

3,583 

3,818 

8938 

0,000 

DUCATO SMAI 1 CAPS 

4,920 

4,949 

9528 

0,000 

EPTA PINANCE PUND 

5,251 

.5,319 

10167 

0,000 

EPTA H. CARE PUND 

4,822 

4,900 

9337 

n,nnn 

EPTA UTILITIES PUND 

5,208 

5,243 

10084 

n,nnn 

EUROM. GREEN E.P. 

12.502 

12.708 

24207 

3.544 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.388 

.5.411 

10433 

8.171 

EUROM. RISK EIIND 

34,828 

34,850 

87433 

-12,.5n8 

P&PSELECTPASHION 

5.333 

5.369 

10326 

nono 

P&P SPI PCT GERMANIA 

11,7.54 

11,885 

22759 

-21 ,.581 

P&P.SPI PCT N PINANZA 

.5,173 

5,230 

10018 

0,000 

PERDINANDO MAGELLANO 

8,099 

6,148 

11809 

-13,795 

EONDINVEST SERVIZI 

17,337 

17,-530 

33569 

-6,205 

GEODE RISORSE NAT. 

5,504 

5,570 

108.57 

1.5,098 

GEPOALIMENT/PARMAC. 

8.310 

8.378 

12218 

9.949 

GPPORANCARIO/ASSICIIR 

5,337 

5,393 

10334 

5,245 

GPPOPNPRGIA 

8,392 

8,415 

12377 

9,190 

GESTICREDIT PHARMAC. 

16.088 

16.318 

31147 

2.328 

GPSTIPI 1 PWORI DPIN 

.5,211 

5,289 

10090 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

5,309 

5,326 

10280 

n,nnn 

GESTNORD AMBIENTE 

8,293 

8,202 

180.57 

9,521 

GESTNORD BANKING 

11,808 

11,920 

22883 

5,146 

GESTNORD TEMPO MB. 

5,590 

5,888 

10824 

-10,041 

lAM ATL.PMI INTERN. 

1.5.128 

1.5.287 

29292 

-23.488 

lAM AZ. BENI DI CONS 

8.847 

8.938 

17130 

-8.470 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,418 

8,489 

18300 

7,702 

lAM AZ.IMMOB. 

6.369 

6.395 



lAM AZ.TPC.AVANZATP 

8,321 

8,340 

12239 

-41,051 

lAM AZIONI BENESSERE 

8,346 

8,449 

18160 

9,441 

lAM AZIONI PINANZA 

7,981 

8,072 

1.54.53 

9,885 

lAM CAP.AZ.PLESSIB. 

27,202 

27,472 

52870 

-15,205 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.878 

.5.711 

10994 

-10.015 

ING INIZIATIVA 

22.281 

22.218 

43142 

-28.499 

INGOIIAI ITA'VITA 

8,3.58 

8,438 

12311 

8,179 

ING REALESTATEPUND 

5,3.52 

5,399 

10383 

o,onn 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.513 

4.536 

8738 

0.000 

OASI PRANCOPORTE 

12,930 

13,019 

2.5038 

-14,945 

OASI LONDRA 

6,211 

6,215 

12028 

-12,037 

OASI NEW YORK 

9,831 

9,875 

18848 

-25,617 

OASI PARIGI 

1.5.640 

1.5.814 

30283 

-17.675 

OASI TOKYO 

5,982 

8,029 

11.583 

-21,320 

PARITALIA 0. MEGATR. 

99.789 

100.000 

193218 

nono 

PRIME PIN. EUROPA 

4,891 

4,898 

9470 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,917 

4,942 

9521 

0,000 

PRIME SPECIAL 

12,230 

12,259 

23681 

-46,265 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,980 

4,983 

9843 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5,272 

5,287 

10208 

1,835 

IMIREND 

8,503 

8,498 

18464 

4,825 

PUTNAM INTER.OPP. 

5,439 

5,4.54 

10.531 

-33,992 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,185 

9,188 

17785 

2,123 

ING REDDITO 

14,679 

11670 

28423 

5,218 

PUTNAM INTER.OPP.-il: 

4,681 

4,651 

0 

-33,994 

GRIFOBOND 

8,894 

8,696 

12981 

3,382 

INVESTIRE EURO BOND 

5,262 

5,2.59 

10189 

4,487 

RAS CONSUMER GOODS 

7,527 

7,577 

14574 

4,382 

GRIFORFND 

7,.510 

7,.508 

14.541 

2,471 

ITAI MONEY 

8,891 

8,888 

129.58 

4,843 

RAS ENERGY 

7,777 

7,811 

1.50.58 

5,088 

HELIOS OBB. MISTO 

7,497 

7,.504 

14.516 

5,.581 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,084 

7,079 

13717 

5,479 

RAS EINANCIAI SERV 

8,129 

8,193 

11887 

13,4.57 

lAM BOND CONV.INTER. 

4,811 

4,829 

9315 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

5,433 

5,434 

10.520 

4,985 

RAS INDIVID. CARE 

9,128 

9,234 

17670 

4,595 

lAM EQUILIBRIO 

7,787 

7,808 

1.5039 

3,.518 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,3.57 

5,3.53 

10373 

2,135 

RAS LUXURY 

5,385 

5,442 

10427 

-1.5,083 

INVESTIRE ORBI IGAZ. 

19,188 

19,191 

371.53 

1,085 

MC OM-OBBMED.TERM. 

.5'412 

5,406 

10479 

5,992 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8,937 

9,010 

17304 

-27,044 

LEONARDO 80/20 

.5,120 

■5,115 

9914 

0,000 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

.5,186 

5,182 

10041 

5,815 

SANPAOI 0 PINANCE 

30,842 

30,988 

59331 

11,287 

NAGRAREND 

8,412 

8,416 

16288 

2,199 

MIDA QBBLIGAZ. 

14,088 

11077 

27274 

5,489 

SANPAOIO INDUSTRIAI 

14,412 

14,.521 

27908 

-27,777 

NORDFONDO ETICO 

5.431 

5.428 

10.518 

3..5fi5 

NORDFONDO 

13.377 

13,373 

2.5901 

4,475 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20,985 

21,208 

40594 

8,977 

OASI RENDIMENTO 

5,089 

5,085 

9815 

0,000 

OASI EURO RISK 

10,345 

10,333 

20031 

5,432 

ZETA MEDIUM CAP 

5,354 

5,381 

10367 

-19 994 

PADANO EQUILIBRIO 

5,878 

5,708 

10994 

2,453 

OASI ORBI FURO 

5,820 

5,815 

10882 

5,283 


PRIMFCASH 

5,329 

5,328 

10318 

-1,390 

OASI ORBI . ITAI lA 

11,048 

11,038 

21392 

5,299 






OIIADRIFOGI IO OBB MIS 

8 249 


15972 

■n fin.c; 

01 TREMARE ORBI IGAZ 

7 030 

7,028 

iafii2 

4^ai8 

BILANCIATI 




■ 

R&SUNALL. 80/20 

8,.571 

8,.5fi5 

16,596 

-4,807 


5,343 

5,340 

10345 

4,929 

ALTO BILANCIATO 

14,501 

14,487 

28078 

-3,538 

RAS LONG TERM BOND F 

5 498 

5,497 

10846 

4,385 

PADANO QBBLIGAZ. 

7,758 

7,7.58 

1,5022 

4,318 

ARCA5STELLEA 

5jlZ5 

5,073 

9827 

1,.5fin 

RENDICREDIT 

7,438 

7,438 

14402 

3,824 

PFRSONAI FURO 

9,711 

9,704 

18803 

5,245 

ARCA5STELLEB 

ia35 

4,938 

9.555 

-0,983 

ROl OGF.ST 

15 .508 

1.5,.5n7 

30024 

3,112 

PFRSONAI ITAI lA 

7189 

7,181 

13881 

4,898 

ARCA5STELLEC 

lfil2 

4,818 

9317 

-3,198 

ROMAGEST PROF PRUD 

5 387 

5,389 

10392 

2,326 

PRIME BOND EURO 

7,4.50 

7,447 

14425 

4,973 

ARCA BB 

31,022 

31,017 

80087 

-7,133 

ROMAGFST VAI ORE PR8.5 

5 009 

.5,011 

9899 

0,000 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,.500 

14,498 

28078 

4,829 

ARMONIA 

13,344 

13,418 

2.5838 

-0,0.59 

ROMAGEST VALORE PR90 

5,032 

5,032 

9743 

0,000 

OIIADRIFOGI IO OBB INT 

5 888 

5,881 

limo 

3,778 

ARTIG. MIX 

ISZl 

4,878 

9437 

0,000 

ROMAGFST VAI ORE PR9.5 

5 049 

5,049 

9778 

0,000 

R&SUNALL. QBBLIGAZ. 

12,330 

12,321 

23874 

4,580 

AUREO BILANCIATO 

24,933 

24,920 

48277 

-7,870 

SPAZIO OBBLIGAZION 

5 488 

5,481 

10.588 

2,.512 

RAS QBBLIGAZ. 

24,047 

24,032 

48581 

5,520 

AZIMUT BIL 

19,517 

19,.523 

37790 

-8,318 

TEODORICO MISTO INT. 

.5,125 

■5,138 

9923 

1,787 

ROl ORFNDITA 

5,3.52 

5,348 

10383 

4,735 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

ej52 

6,781 

13074 

-4,578 

VFNFTORFND 

13 438 

13,414 

28018 

2,792 

ROMAGEST EURO BOND 

7,285 

7,281 

14087 

4,924 

BIM BILANCIATO 

20.669 

20,672 

40021 

-12,106 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,706 

6,705 

12985 

4,227 

SAI EUROBBLIG 

9,847 

9,840 

19088 

5,124 

BIPIEMME INTERNAZ. 

13.283 

13,384 

2.5719 

-4,349 

.SANPAOIOOR FIIROD 

10 088 

10,081 

19494 

8,180 

BN BN ANCIATO 

8,805 

8,8.50 

18882 

-12,381 






SANPAOI nOR FURO IT 





BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.536 

4.5.55 

8783 

nono 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE ■ 

SANPAOLO OB. EURO MT 

8,152 

fi,143 

11912 

5,888 

BNI BIISS.PDP DINAMIC 

4,288 

4,313 

8299 

0,000 

ALTO MONETARIO 

5.922 

5,921 

11467 

3,894 

TFonoRirnoR furo 

-fi 1QQ 

fi -lafi 

■innfi7 

a fin7 

BNL SKIPPER 3 

4,984 

5,005 

9850 

0,000 

ARCA BT 

7,356 

7,351 

14243 

4,183 

ZETA ORBI IGA7ION 

14 Ofifi 

■14,055 

27234 

4 fififi 

CAPITALCREDIT 

15 224 

15,240 

29478 

-6,140 

ARCA MM 

11.630 

11,820 

22519 

5,039 

7FTA RFnnun 

6^173 

6,171 

11953 

4,432 

CAPITAI G. RII ANC. 

21,787 

21,897 

42147 

-5,799 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.162 

■5.1.59 

9995 

0,000 

LC. ì A nCUUI 1 \J 


CARIEONDO LIBRA 

32,141 

32,090 

82234 

-7,827 

ASTESE MONETARIO 

5.329 5.326 

10318 

4,819 






CLSAI PINO RII ANCIATO 

19,810 

19,584 

37970 

-18,908 

AUREO MONETARIO 

5,611 

5,808 

1Q864 

4,311 

m OB.AREA EUROPA 




COMIT BILANCIATO 

30,425 

30,377 

.58911 

-3,803 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.019 

■5,014 

9718 

0,000 

AUREO RENDITA 

15.753 

1.5,741 

30502 

4,815 

COMIT ESPANSIONE 

7,4.54 

7,498 

14433 

-8,591 

BIMOBBLIG.BT 

5,297 

5,296 

102.56 

4,025 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.222 

12,219 

23865 

5,8.54 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,723 

4,738 

9145 

0,000 

BIPIEMME MONETARIO 

9.908 

9.902 

19181 

4.240 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.199 

8,195 

1.5875 

5,209 

DUCATO RII Gl ORAI P 


S,372 

10338 

■1(1,0.58 

BIPIEMME TF.SORFRIA 

5,.583 

5,.581 

10810 

5,339 

CISALPINO REDDITO 

11.860 

11,847 

22964 

4,493 

DUCATO BIL EUROPA 

5 025 

5,025 

9730 

0,000 

BN EURO MONETARIO 

10.223 

10,215 

19794 

4,.5n8 

COMIT EUROBOND 

6.598 

8,593 

12776 

8,808 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4 915 

4,933 

9.517 

0,000 

BN REDDITO 

6.163 

8,182 

11933 

3,902 

EPTA EUROPA 

5,612 

5,813 

10866 

4,389 

DUCATO EOUITY .50 

4 928 

4,9.83 

9.842 

0,000 

BPL MONETARIO 

7,202 

7,198 

13945 

4,.513 

EUROM. EUROPE BOND 

5.218 

5,212 

10103 

4,380 

EEEE UN. DINAMICA 

4,988 

4,989 

9819 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.084 

5,079 

9844 

0,000 

EUROMONEY 

6.922 

6,919 

13403 

5,302 

EPSILON LONG RUN 

4,710 

4,725 

9120 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6.574 

fi,.572 

12729 

3,772 

F&F BQND EUROPA 

7,754 

7,749 

1.5014 

5,597 

EPTA Min TIPONDO 2CAP 

8^025 

.8,033 

9730 

n^nnn 

CAPITALO. BOND BT 

8.592 

8,.587 

18838 

4.474 

FONDICRI 1 

6.466 

8.483 

12.520 

5.978 

EPTA Min TIPONDO 3CAP 

4 790 

4 811 

9275 

0,000 

CARIEONDOCARIGE MON 

9.477 

9,472 

18350 

4,814 

NORDFONDO EUROPA 

6.804 

8,807 

13174 

4,725 

PPTACAPITAI 

14 343 

14,342 

27772 

-10,384 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.718 

12,710 

24625 

4,.537 

QASIQBBL EUROPA 

11,554 

11,.544 

22372 

5,381 

FI IROCONSI II T 1 IRADORO 

fì fìm 

8,880 

12781 

-17,744 

CARIEONDO MGRECMON. 

7.988 

7.983 

1.5428 

4.484 

PERSONAL CONVERGENZA 

8.883 

fi.8.57 

13289 

fi.535 

FIIROM. CAPITAI FIT 

29,722 

29,713 

.87.8.80 

-.8^488 

CENTRALE CASH EURO 

7,388 

7,385 

14288 

4,488 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.597 

5,598 

10837 

3,744 

F&F FIIRORISPARMIO 

21,040 

21,007 

40739 

■4^.832 

CISALPINO CASH 

7.479 

7,475 

14481 

4,135 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,194 

13,191 

2.5547 

3,239 

F&F 1 AGFST PORT 2 

5 709 

8,738 

110.84 

-11,199 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.322 

8,319 

12241 

4,237 

VENETOPAY 

5,439 

5,439 

10531 

4,362 

F&FPROFF.S.SIONAI F 

.54,808 

.54,827 

10.8738 

-12,788 

COMIT MONETARIO 

11.104 

11.098 

21500 

4.272 









fi .fi41 

fi S97 








FIDEURAM PERFORMANCE 





CR CENTO VALORE 

5,858 

5,852 

109.52 

4,876 

■ OB. AREA DOLLARO 



1 

ruiMUcnjCL 

FONDFRSFI TRFND 

10 179 

10,287 

19709 

0,483 

DUCATO OBBL EURO BT 

5,218 

■5,212 

10103 

0,000 

ARCA BOND DOI 1 ARI 

9,132 

9,192 

17882 

17,.574 






FONDICRI BILANCIATO 

13 047 

13,080 

2.8283 

-8,429 

DUCATO OBBL TV 

5,138 

■5,138 


0,000 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,826 

5,876 

11281 

0,000 







FONDINVEST FUTURO 





EFFEQB. EURO BT 

5,202 

■5,199 

1QQ72 

4,019 

AUREO DOI 1 ARO 

8,280 

8,328 

12180 

1.5,018 

22 859 

22,884 

44281 

-8,141 






PAMnn PCMTP Al P 





FPSII ON 1 OW COSTCASH 

.5,149 

■5,147 

9970 

0,000 

AZIMUT REDDITO USA 

6,467 

8,510 

12.522 

18,333 

fichi Al 1 CCD\/ TAM A 

—^4*9^ 




EPTA CARIGE CASH 

5,225 

5,222 

10117 

0,000 

BPL OBBL AMERICA 

8,317 

8,387 

18104 

11-527 

LabN.ALL.abnV.UUlVl.U 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.598 

4,590 

8903 

0,000 

EPTA TV 

5.879 

5.877 

11383 

3.759 

CAPITALO. BOND-S 

7.758 

7.813 

1.5018 

1.5.8.57 






ACDADCIMX/CCT 





FIIROCONSIII T MARENGO 

7,217 

7,212 

13974 

4,.594 

COLUMBUS INT. BQND 

9,769 

9,848 

18915 

13,778 

ACDA\A/ADI n 



31447 


EUROM. CONTOVIVO 

10,289 

10,280 

19884 

4,444 

COLUMBUS INT. BQND-$ 

8,408 

8,397 

Q 

13,775 

GFSTICRFDIT FIN 

11,481 


— 22230— 


EUROM. LIQUIDITÀ' 

8.083 

8.058 

11740 

4.880 

COMIT AMERICABOND 

8,824 

8,886 

17086 

18,015 

18 434 

18,519 

31821 

-4j923 






ADIPAAADITAI 





FIIROM. RFNDIFIT 

8,928 

8,923 

13411 

4,808 

COMIT AMERICABQND-$ 

7,595 

7,578 

Q 

18,019 

UlCI lAC RII AMAIATA 7f\ 

17,573 

19 




F&F 1 AGF.ST MONETARIO 

8,929 

8,924 

13418 

4,730 

DUCATO MON. DOLLARO 

5^ 

5,294 

10177 

0,000 

HbLlUb dILANUIA IU fu 





F&F MONETA 

5,980 

5,958 

11540 

4,911 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,122 

8,186 

1.5726 

16,377 

lAM BIL GLOBALE 

10,041 

10,108 

19442 

-3,978 

EFFEQB. DOLLARO 

6.040 

8,088 

11895 

20,800 

IMI AADITAI 





F&F RISERVA EURO 

7,003 

8,998 

13.580 

4,788 

IMI LAHII AL 


—31,095 

—£0142 

—-£,QQ3 

FIDEURAM SECURITY 

8,264 

8,282 

16QQ1 

3,.519 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,488 

9,525 

18329 

18,770 

ING PORTECI IO 

32 898 

32,838 

83312 

-10,278 

F&FRIS.DQLLARI$ 





IMA \A/CP MAnCDATA 





FONDFRSFI REDDITO 

11,.532 

11,.523 

22329 

4^922 

6,800 

8,790 

Q 

17,188 

INLa Wbr MUUbHA 1U 

—4,893 

—4,924 

—9474 

—QllflQ 

FONDICRI INDIC. PLUS 



15812 

3,908 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7,901 

7,963 

1.5298 

17,190 

INVESTIRE BIL 

14,483 

14,487 

28004 

-8,779 

8,166 


FONDERSEL DOLLARO 

9'520 

9,594 

18433 

17,.545 






FONDICRI MONETARIO 

12.017 

12.008 

23268 

4.259 

NAGRACAPITAI 

19 800 

19,8.87 

38338 

-7,148 

GEO USASI BQND 1 





MAOnA ADITA! 





GFO FIIROPA .ST RONDI 

5,321 

5,309 

10303 

5,241 

5,434 

5,417 

10.522 

7,264 

NUnUUArMAL 

MADAMIY 





GFO FIIROPA ST BOND 2 

5.337 

5.324 

10334 

■5,411 

GEO USA ST BQND 2 

5,418 

5,405 

10491 

7,521 

NUHUMIa 

AACI CIMAM7A D OC 




^£,5M 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5333 5323 

10328 

.5,104 

GEODE NORDA. BQND 

6.556 

8,809 

12894 

19,941 

UAhl hlNANZA H.Z5 

ADCM CIIMn DII AMAIATA 

5,063 

— 511Z£ 

— 0B03 


GFO EUROPA .ST BOND 4 

5,307 

5,298 

10278 

.5,109 

GEPQBQND DOLLARI 

7,785 

7,838 

1.5074 

17,0.50 

UHbN hUNU BILANCIAlU 

4,865 

— 4,896 

— 942Q 

— -2,7QQ 

GEO EUROPA ST BQND 5 

5,328 

5,317 

10316 

5,735 

GEPOBOND DOLLARI-il: 

6,701 

6,684 

0 

17,0.50 

OPEN FUND GNF MIII TIP 

4 807 

4^829 

9308 

■3^8fiQ 

GESTIELLE BOND-$ 

8.757 

8.819 


10.331 

DADITAI lA A AHAAIA 


inn nnn 



GFO EUROPA ST BOND fi 

5,338 

5,325 

10332 

5,329 

16956 



lUUjUUU 


—OHM 

GEPOCASH 

8,089 

8,085 

11790 

4,174 

GESTIELLE CASH DLR 

6,763 

6,809 

13095 

11,914 




9561 

QjQQQ 

GESTICREDIT MONETE 

11,635 

11,628 

22529 

4,831 

lAM BOND DOLLARO 

9,287 

9,366 

17982 

18,170 

PRIMFRFNH 

9fi Q9Q 

26^887 

52142 

■10 113 

lAM BOND DOLLARO ($) 

7.993 



18.180 

DI ITM AM Al DAI 





GFSTIFI 1 F BT FURO 

8,227 

8,224 

120.57 

3,991 

7,987 

Q 

HUINAMCiLDAL 

5,079 

— 5,105 

— 9834 


GESTIPONDI MONET. 

8,388 

8,384 

18241 

4,017 

lAM BQND FLESSIBILE 

15.863 

1.5,999 

30715 

18,285 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,371 


0 


GRIFQCASH 

6,023 

6.021 

11662 

4,1.59 

lAM CASH DOLLARO 

1.5,268 

1.5,390 

29563 

0,000 

OUADRIFOGLIO BIL.INT 

10.3.51 

10.409 

20042 

-7.373 






RAS BILANCIATO 

26.218 

26,289 

50785 

-6,5.54 

lAM BQND TASSO VAR. 

5,894 

5,892 

11412 

4,005 

lAM CASH DOLLARO ($) 

13,141 


Q 

1S^ 

RAS MULTI FUND 

12.671 

12,731 

24534 

-7,398 

IMI 2000 

14.643 

14.640 

28353 

3..571 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,456 


12501 


RAS Min TIPARTNFR.5n 

à P41 

4,9.88 

9587 

n,nnn 

ING EUROBOND 

7,448 

7,443 

14421 

4,022 

NQRDFQNDQ AREA DQL $ 

NORDFONDO AREA DOLL 

13,230 

1.5.371 

1.5..5n7 

Q 

29782 

17.201 






INVESTIRE EURO BT 

5,983 

5,979 

11585 

4,616 

ROLOINTERNATIONAL 

13!752 

13,819 

28828 

-4,817 






ROLOMIX 

13,092 

13,119 

2.53.50 

-5,4.59 

LAURIN MONEY 

5,752 

5,748 

11137 

4,070 

OASI DOLLARI 

- 8,033 

— 8,102 


11SQ£ 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,700 

5,718 

11037 

-5,878 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.311 

5.308 

10284 

4..547 

PERSQNALDQLLARQ-$ 

11174 


Q 

2UQ3 

SAI BILANCIATO 

4,292 

4,308 

8310 

-14,.5ni 

NQRDFQNDQ CASH 

7.490 

7.485 

14503 

4,288 

PRIME BOND DOLLARI 

7,173 


— 13889 

1SJ55 

.SANPAOIOSOI UZIONF4 

5,851 

5,883 

11329 

-4,489 

OASI FAMIGLIA 

6,270 

6,268 

12140 

3,687 

PUTNAM USA BOND 

6,734 

—6,778 


12,315 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25,439 

25.512 

492.57 

-7.082 

OASI MONETARIO 

8,038 

8,036 

15564 

5,238 


5,796 


Q 

12^ 

QPA7IA RII AMA ITAI lA 

5 908 

8,889 

11438 

■7 mg 

OLTREMARE MONETARIO 

6,752 

6.745 

13074 

■5,1.54 

RAS US BQND FUND 

SANPAOLO BONDS DOL. 

_6,733 

7,626 

7,678 

14766 


VFNFTOCAPITAI 

14 Ufi 

■14,073 

27332 

■7,(ina 

OPTIMA REDDITO 

5,451 

5,447 

1Q555 

4,445 

18,269 

ZETA BILANCIATO 

18 831 

18,8.50 

38462 

-9,409 

PADANO MONETARIO 

6,006 

6,003 

11629 

4,307 






ZETA GROWTH &INCOME 

4,472 

4,475 


0,000 

PASSADORF MONETARIO 

5,808 

5,805 

11248 

4,498 






8659 

PERSEO RENDITA 

5.783 

5.782 

11197 

4,954 





1 






AIIRFH HRIFNTF 










PERSONAL CEDOLA 

5,188 

5,184 

1QQ45 

4,854 

r'ADITAI n RAMn VFM 


fi Q3Q 

•l-lfigg 

-5 Q2fi 

BIL. AZIONARI 




■ 

PERSQNALFQNDQMQN. 

11,836 

11,829 

22918 

4,283 

FIIROM YFN RONR 

in inn 


1 qssfi 

■7 Ofifi 

AUREO FF DINAMICO 

4.334 

4.325 

8392 

nono 

PRIME MONETARIO EURO 

13.829 

13.825 

26389 

4.340 

IM\/FCTIDF DAOinO R 





BIPIEMME VALORE 

4.952 

5.000 

9588 

nono 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,716 

5,714 

11068 

3,776 

OACI VFM 

- 




BN INIZIATIVA SUD 

12.358 

12.342 

23928 

-7,012 

R&SUNALL MONETARIO 

6,243 

6,240 

12088 

3,852 

DFDCOMAI VFM V 


11I12^ 


BNL BUSS.EDE SVILUPP 

4,187 

4,202 

8088 

0,000 

RAS CASH 

5.788 

5.785 

11188 

4.021 

rcriaLiNAL tcn-t 

SANPAOLO BONDS YEN 


6,917 

13349 

-2,585 

COMIT Min TI DIAMANTE 

4.538 

4 5.59 

8787 

nono 

RAS MONETARIO 

13,088 

13,080 

25338 

4,098 

6,894 

DUCATO CRESCITA Gl . 

5,3.58 

5,397 

10371 

-1.5,4.53 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.300 

11.292 

21880 

4,397 






DUCATO EQUITY 70 

4.921 

4.951 

9528 

0,000 

RQLQMQNEY 

9,233 

9,228 

17878 

4,398 

■ OB. PAESI EMERGENTI 



F&F LAGEST PORT. 3 

5,982 

6,022 

11.583 

-18,928 

ROMAGEST MONETARIO 

11.078 

11.071 

214.50 

4,381 

ARCA BOND PAE.SI EMER 

8,022 

8,048 

1.5.533 

17,489 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,923 

4,920 

9.532 

o,nnn 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.235 

5.232 

10136 

4,449 

AUREO AITO REND. 

8,215 

8,239 

12034 

18,451 

IMINDIISTRIA 

13,973 

14,019 

27058 

-9,342 

SAI EUROMONETARIO 

13.837 

13.825 

26792 

3,842 

CAPITAI G. BOND EM 

7,025 

7,027 

13802 

18,771 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,8.55 

4,884 

9401 

0,000 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.277 

6.271 

12154 

5,036 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,893 

8,935 

17219 

21,373 

OASI FINANZA P.35 

4,535 

4,588 

8781 

-18,788 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.116 

8.108 

15715 

5,787 

FFFF OR PAESI FMFRG 

5,315 

5,315 

10291 

8,300 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,890 

4,887 

9488 

n,nnn 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.191 

5.186 

10051 

4,980 

FPTA HIGH YIFID 

8,398 

8,431 

12388 

8,824 

RAS MULTIPARTNERTO 

4,907 

4,928 

9.501 

n,nnn 

SICILFONDO MONETARIO 

7.680 

7.677 

14871 

4,789 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,510 

7,5.52 

14.541 

17,989 

ROMAGEST PROF DINA 

5 573 

5 623 

10791 

-15.547 

SOLEILCIS 

5,981 

5,958 

11.542 

4,414 

FONDICRI BOND PI US 

8,251 

8,283 

12104 

11844 

SANPAOLO SOLUZIONE fi 

22,337 

22,437 

432.50 

-11,417 

SPAZIO MONETARIO 

5.671 

5.668 

10981 

4^476 

GFODF R.FMFRG.MKT. 

8,8.57 

8,873 

13277 

11973 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,410 

9,467 

18220 

-15,430 

TEODORICO MONETARIO 

6.017 

6.015 

11651 

4,789 

GEPOBOND P.FMFRGFNTI 

8,888 

8,921 

13337 

18,187 

VENETOCASH 

10,752 

10,748 

20819 

4,044 

GF.STIFI 1 F F MKTS RND 

7,502 

7,535 

14.528 

11902 






ZENIT MONETARIO 

8 219 

8 218 

12042 

3,305 

lAM BOND FM.VA.ATTIV 

8 472 

a^48n 

1(1404 

21,410 

BIL. OBBLIGAZIONARI 


■ 

ZETA MONETARIO 

61992 

olooo 

13538 

4,529 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

fi^534 

8,509 

128.52 

9,925 

ARCATE 

15.476 

15..524 

29988 

-2,445 

ING EMERGING MARKETS 

14 fififi 

■|4 7R4 

PR4a4 

21^978 

AUREO FF PONDERATO 

4,881 

4,873 

9451 

0,000 






INVFQTIRF FMFRO RONR 

1fi 179 

■| fi 229 

29a9l 

■|7 2fifi 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.493 

6,501 

12572 

4,2.54 

■ OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. ■ 

iiMVCj 1 me ciwicn\j.D\jiMU 

NORDFONDO FMFRG BOND 

fifina 

fi^fiaS 

12785 

1(1^127 

BIPIEMME MIX 

4 982 

4,9.57 

9808 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.297 

5,293 

10256 

4,185 

OASI OBBL. EMERG. 

5,191 

5,226 

10051 

11,156 

BIPIEMME VISCONTEO 

28,430 

28,482 

5.5048 

-1,479 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.955 

5.950 

11.530 

4.788 

BNL BUSS PDF EVOLUZ 

4 745 

4 7.54 

9188 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.203 

■5,199 

10074 

4,394 






BNL SKIPPER 1 

5,083 

5,084 

9803 

0,000 

APULIA QBBLIGAZ. 

6,167 

8,185 

11941 

4,.5fin 

■ OB. INTERNAZIONALI 




RNI SKIPPER 2 

5 035 

5 048 

9749 

0,000 

ARCA RR 

6.936 

8,935 

13430 

5,376 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.898 

5.898 

11029 

7.715 

BPC STRADIVARI 

5 025 5 027 

9730 

-1,824 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.291 

5,291 

10245 

0,000 

ARCA BOND 

11,270 

11,300 

21822 

7,088 

DUCATO EOUITY 30 

4 938 

4,9.52 

9.581 

0,000 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.186 

■5,183 

10041 

5,788 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,578 

5,595 

10801 

0,000 

DUCATO REDDITO Gl OR 

5 518 

5,547 

10884 

-4,284 

AZIMUT EIXED RATE 

7.730 

7,729 

14967 

5,227 

AUREO BOND 

7,436 

7,465 

14398 

6,233 

EFFE LIN PRUDENTE 

4 922 

4,925 

9.530 

0,000 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.n5n 

5.048 

9778 

nono 

AUREO FF PRUDENTE 

5.197 

5,187 

10083 

0,000 

F&F LAGEST PORT 1 

8 034 

6,0.52 

11683 

-2,188 

BIMOBBLIG.EURO 

5.023 

5,020 

9726 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8.109 

8,129 

1.5701 

8,772 

GFN Al 1 SERV COM D 

4 982 

4,978 

9848 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.420 

■5,416 

10495 

■5,120 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.577 

5,586 

10799 

7,311 

HELIOS BILANCIATO 40 

12,385 

12,421 

23942 

-9,034 

BNOBB. EUROPA 

5.910 

5,908 

11443 

4,289 

BIPIEMME PIANETA 

7.696 

7,720 

14902 

8,748 

OASI FINANZA P 15 

5,402 

5,404 

10480 

-2,088 

BPL OBBL. EURO 

6.253 

8,250 

12107 

3,787 

BNOBBL. INTERN. 

8.616 

8,641 

18883 

13,085 

PARITAI lA 0 PIANO 

100,025 

100,000 

193875 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.079 

5,078 

9834 

0,000 

BPB REMBRANDT 

7.662 

7,883 

14836 

7,220 

PRIME Al 1 SERV COM D 

4 993 

4,989 

Ofififi 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5.717 

■5,712 

11070 

■5,149 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,241 

5,2.55 

10148 

0,000 

RAS Min TIPARTNFR2n 

5 noi 

8,005 

9fi83 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.780 

6,773 

13128 

5,426 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.572 

7,599 

14861 

8,481 

ROMAGF.ST PROF MODFR 

10 814 

10,827 

20939 

-0,981 

CAPITALO. BOND EUR 

8.266 

8,282 

16005 

■5,1.52 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.581 

8,finn 

18615 

4,722 

SANPAOI 0 SOI 1IZIONF 2 

5 953 

8,949 

11527 

(1^27 

CARIEONDO ALA 

8.124 

8,122 

15730 

4,907 

CARIEONDO BOND 

8,130 

8,167 

1.5742 

8,5.59 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,354 

12291 

-0,141 

CARIEONDO CARIGE OBB 

8.440 

8,439 

16342 

4,701 

CENTRALE MONEY 

13.413 

13,470 

2.5971 

7,899 

CENTRAI F REDDITO 

18,841 

18,838 

32809 

4,407 

COMIT OBBL. ESTERO 

8,848 

8,864 

132.56 

6,3.53 






CISALPINO CEDOLA 

5 490 

5,485 

10830 

5,294 

COMIT ORBI INTER 

8 938 

fi 9.55 

ia43n 

fi nOfi 

OB. MISTI 




■ 

COMIT REDDITO FISSO 

5,348 

5,343 

103.55 

5,298 

CONSIII TINVFSTHYIF. 

5,0.54 

5,081 

9788 

0,000 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.715 

6,710 

13002 

3,419 

CONSIII TINVF.ST RFDDIT 

8,573 

fi,.5fi9 

12727 

3,809 

DUCATO GLOBAL BOND 

5,008 

5,012 

9693 

0,000 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.288 

15,292 

29802 

-3,381 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5,852 

5,848 

11331 

3,01 n 

DUCATO OBBI INTER 

8 209 

8,238 

1.5895 

5,881 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

8,805 

8,808 

12789 

3,042 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,847 

5,841 

11321 

4,.578 

EFFEOB. GLOBALE 

5,400 

5,415 

104.58 

8,000 

ARTIG. ORBI IGAZIONI 

5.690 

5,890 

11017 

0,000 

EPSILON 0INCOME 

5,226 

5,224 

10119 

0,000 

FPTA 92 

11,388 

11,431 

220.50 

8,719 

AZIMUT SOLIDITY 

6.656 

8,6.53 

12888 

3,627 

FPTA CARIGE BOND 

5,247 

5,247 

10180 

0,000 

FIIROCONSIII TSCUDO 

8,853 

8,874 

13289 

5,139 

BIM GLOBAL CONV. 

4.999 

5,000 

9679 

0,000 

EPTA LT 

8,552 

fi,.554 

12886 

5,796 

FIIROM. INTER. BOND 

8,758 

8,777 

189.58 

9,0.52 

BIPIEMME PLUS 

5.066 

5,084 

9809 

0,000 

EPTA MT 

8,129 

8,125 

11887 

5,836 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,111 

11,143 

21514 

10,0,53 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.819 

7,819 

1.5140 

3,371 

FPTABOND 

17,402 

17,398 

33895 

4,843 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,398 

7,421 

14325 

9,795 

BNOBB. DINAMICO 

12.038 

12,0.58 

23309 

-1,011 

FIIROM. FURO 1 ONGTFRM 

8,281 

8,280 

12182 

8,097 

FONDERSEL INTERN. 

12,845 

12,892 

24484 

8,3.54 

BNLPERTELETHON 

5,0.58 

5,081 

9790 

0,000 

EUROM. REDDITO 

11,901 

11,898 

23044 

5,.57n 


10,191 

10,209 

19733 

4,138 

BPBTIEPOLO 

6.968 

6,969 

13492 

3,321 

F&F CORPOR.EUROBOND 

8,273 

8,289 

12146 

8,956 

GFODF Gl ORAI BOND 

5,5.53 

5,574 

107.52 

7,1.59 

BPC MONTEVERDI 

5.150 

■5,1.51 

9972 

2,243 

F&F FIIRORFDDITO 

10,703 

10,891 

20724 

8,108 

GEPOBOND 

7,835 

7,861 

1.5171 

7,1.52 

BPL REDDITO 

7.596 

7,598 

14708 

-0,013 

F&F LAGEST OBBL. 

15,111 

15,093 

29259 

5,883 

GFSTICRFDIT Gl ORAI R 

11,011 

11,0.51 

21320 

7,017 

CISALPINO IMPIEGO 

5.390 

5,383 

10438 

2,180 

FONDERSEL EURO 

5,934 

5,931 

11490 

5,455 

GFSTIFI 1 F BOND 

9,830 

9,885 

19034 

5,887 

COMIT RENDITA 

6.480 

6.471 

12.547 

3,113 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,238 

5,230 

10138 

0,000 

GESTIELLE BTOeSE 

6,811 

8,828 

12801 

4,028 

COMIT RISPARMIO 

5.114 

5,109 

9902 

3,085 

GARDEN CIS 

5,889 

5,888 

11384 

4,189 

GFSTIFONDI ORBI . INT 

8,029 

8,0.55 

1 ■5.548 

5,0.50 

CR TRIESTE OBBL. 

5,873 

5,871 

11372 

3,698 

GEODE EURO BOND 

5,154 

■5,149 

9980 

5,248 

HFIIOSORR. INTERNAZ 

5,775 

5,794 

11182 

3,4.57 

DUCATO EURO PLUS 

17.803 

17,811 

34471 

-1,777 

GEPOREND 

5,743 

5,738 

11120 

4,858 

lAM BOND TOP RATING 

7,787 

7,821 

1.5078 

7,718 

EPSILON LIMITED RISK 

5.088 

5,087 

9852 

0,000 

GFSTICRFDIT CFDOI A 

8,209 

8,205 

12022 

■5,219 

IMI BOND 

11179 

11234 

27454 

6,233 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.094 

5,092 

9883 

0,000 

GFSTIFI 1 FITFIIRO 

.5,814 

5,809 

112.57 

4,719 

ING BOND 

11.588 

14,818 

28208 

8,328 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.080 

5,088 

9836 

0,000 

GESTIELLE MT EURO 

11,331 

11,317 

21940 

4,442 

INTERMONEY 

7,791 

7,817 

1.5085 

6,378 

EUROCONSULT FIORINO 

6.360 

6,373 

12315 

0,078 

lAM BOND CONV.EURO 

8,202 

8,201 

12009 

4,798 

INTERN. BONDMANAG. 

7,112 

7,138 

13771 

5,991 

FONDICRI EUROBOND 

7,928 

7,916 

1.5347 

4,7.58 

lAM BOND FURO 

5,884 

5,884 

10987 

4,850 

INVESTIRE Gl OR.ROND 

8,751 

8,789 

18944 

8,237 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.241 

9,230 

17893 

3,938 

lAM LONG BOND EURO 

8,779 

8,786 

13126 

3,243 

LAURIN BOND 

5,449 

5,463 

10.5.51 

8,936 

GEPO CORPORATE BOND 

5,364 

5,377 

10386 

0,000 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6,799 

6,797 

13165 

5,182 

LEONARDO BOND 

5,168 

5,184 

10007 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 


11,371 11,418_22017 


7,761 

5,954 

9,681 

8,283 

7,546 

7.832 

7,675 

7,738 

8,070 

7,712 

3,942 


NQRDFQNDQ GLOBAL 


12,117 12,159_23462 


9,675_9J11_18733 


QASIQBBL INTERNAZ. 


11,177 11,220_21642 


OLTREMARE BQND 


7,439 Z49Z 14404 


OPTIMA OBBL H.YIELD 


8,599_8436_16650 


PERSONAL BQND 


7,421_ Z446 _14369 


PRIME BQND INTERNAZ. 


13,484 13,539_26109 


PRIMECLUBOB. INTER. 


7,332_ Z462 _14197 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7,567_ 152S _14652 


PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


R&SUNALL. BQND 


7,743 ZJZ6 14993 


6,083 

7,074 

6,483 

5.492 

5,193 


14,802 14,841_28661 


8,738 ajZl 16919 


ROMAGESTOBBL.INTERN 13.215 13.251_25588 


RQMAGESTSELBQND 


5,246_5490_10158 


SAIOBBLIG. INTERN. 


7,964_ Z490 _15420 


SANPAOLO BQNDS 


7,056 Zm 19662£419 


SOFIDSIM BQND 


6,713£J42_12998_9496 


SPAZIO QBBLIG.GLQB. 


5,635_5458_11911_6496 


6,709£431_12990_9442 


ZETABOND 

14,098 

14,145 

27298 

5,547 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14,087 

14,077 

27278 

4,982 

ANIMA CONVFRTIRII F 

4,883 

4,8.58 

9029 

-8,327 

ARCA BOND CORPORATE 

■5.110 

5.107 

9894 

nono 

AUREO GFSTIORR 

9,089 

9,087 

17580 

5,282 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,538 

6,534 

126.55 

3,270 

AZIMUT TRFND TAS.SI 

7,097 

7,098 

13742 

8,497 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,427 

5,423 

10.508 

5,810 

BIPIEMME PREMIUM 

5,144 

5,143 

9980 

0,000 

BIPIEMME RLSPARMIO 

8,924 

8,919 

13407 

5,742 

RNORRI IG.AITIRFND. 

9,940 

9,940 

19247 

-2,174 

BN VALUTA FORTE-CHE 

12,748 

12,7.58 


10,713 

RNI RIISS.FDFGHY 

5,109 

5 115 

9892 

0,000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,379 

5^374 

10415 

8,1.57 

CARIEONDO MGRECIAOBB 

6,2.54 

6,288 

12109 

7,034 

COMIT CORPORATE BOND 

5,3.50 

5,347 

103.59 

6,618 

COMIT ITAI CORP.ROND 

5,339 

5,338 

10338 

8,3.54 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,005 

5,012 

9691 

-1,320 

EFFE OB. CORPORATE 

■5,119 

5,138 

9912 

2,380 

FIIROM. RISK BOND 

5,138 

5,129 

9945 

2,884 

FONDICRI CORPORATE 

4,599 

4,610 

8905 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,243 

5,235 

101.52 

4,525 

GFO Gl ORAI RONDTR2 

5,220 

.5'21.5 

10107 

4,379 

GFSTIFI 1 F CORP. BOND 

5,039 

5^038 

9757 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,108 

6,112 

11827 

-1,292 

GFSTIFI 1 F H.R. BOND 

4,298 

4,304 

8322 

-20,304 

lAM BOND CORP. EURO 

5,204 

5,199 

10078 

0,000 

lAM BOND CORP. INT. 

5,243 

5,281 

101.52 

0,000 

NORDFONDO C.BOND 

5,488 

5^488 

10622 

9,391 

OASI FINANZA P.CASH 

8,878 

8,874 

13314 

3,7.57 

PERSONAL FRANCO-CHE 

10,324 

10,313 


8,275 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.091 

11.019 

n 

11,890 

PRIME CORP.ROND FURO 

5,041 

5,037 

9781 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,319 

5,345 

10299 

5,935 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,578 

4,5.58 


5,939 

RAS CFDOI A 

8,340 

8,335 

12278 

4,972 

RAS SPREAD FUND 

4,943 

4,935 

9.571 

-2,7.54 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.488 

13,495 

28074 

3.978 

ROMAGF.ST PROF.CONS. 

5,280 

5,275 

10224 

4,949 

SANPAOI 0 BOND HY 

5,348 

5,332 

103.51 

-1,837 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,6.50 

5,651 

10940 

9,094 

.SANPAOIO OR. ESTETI 

8,2.55 

fi'272 

12111 

8,941 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,331 

5,328 

10322 

5,188 

.SANPAOI 0 VFGA COUPON 

8,180 

8,178 

11988 

5,2.50 

SPAZIO CORPORATE B. 

■5,3.56 

5,351 

10371 

5,3.50 

VASCO DE GAMA 

10,494 

10^489 

20319 

8,298 

ZETA CORPORATE BOND 

5,282 

5,279 

10227 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10,0.53 

10,145 

19485 

-10,472 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,393 

12,334 

23998 

-14,924 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3,181 

3,147 

6121 

-38,780 

SYMPHONIA MONETARIA 

8,078 

6.072 

11785 

4,598 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

8,830 

6,828 

13225 

5,842 

.SYMPHONIA PAT.GI RED 

5,931 

5^925 

11484 

3,543 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,385 

5,397 

10427 

-8,137 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA I lOIIIDITA' 

5,231 

5,229 

10129 

4,203 

ARTIG. I lOIIIDITA' 

.5'inn 

5,100 

9875 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,.591 

10,587 

20507 

3,619 

BN LIQUIDITÀ' 

5.951 

5.948 

11.523 

4.184 

RNI CASH 

18,791 

18,785 

38384 

3,7.54 

BNL MONETARIO 

8,617 

8,614 

16685 

3,694 

CAPITALO. LIQUID. 

6.073 

6,071 

117.59 

4,043 

CARIEONDO TFSORIA 

8,425 

8,424 

12441 

3,998 

CASH ROMAGEST 

5,274 

5,273 

10212 

3,900 

CENTRALE C/C 

8,518 

8,514 

16489 

3,739 

COMIT TF.SORFRIA 

.5'31fi 

5,314 

10293 

4,133 

DUCATO MON. EURO 

7^201 

7.198 

13943 

3,790 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,701 

5,699 

11039 

3,503 

FPTAMONFY 

11'831 

11,827 

22908 

4,339 

EUGANEO 

6,283 

6,280 

12127 

4,105 

EUROM. TESORERIA 

9,542 

9,537 

18476 

4,421 

FIDEURAM MONETA 

12'.527 

12'.525 

242.58 

3,805 

FONDFRSFI CA.SH 

7,837 

7,833 

14787 

4,1.59 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,794 

6,791 

131.55 

4,314 

GFSTICRFDIT CA.SH MAN 

7'n2fi 

7,023 

13804 

3,7.50 

GESTIELLE CASH EURO 

5,9.52 

5,9.50 

11.525 

4,037 

ING FIIROCASH 

5,800 

5,599 

10843 

3,589 

MIDA MONETAR. 

10,400 

10,397 

20137 

3,730 

NORDFONDO MONETA 

5.224 

5.222 

10115 

3,918 

OASI 3 MESI 

6,234 

6,233 

12071 

3,709 

OASI CRESCITA RISP. 

8^973 

8.971 

13.502 

3.8.58 

OASITESOR. IMPRESE 

8,930 

6,927 

13418 

4,338 

OPTIMA MONEY 

5.220 

5.219 

10107 

3,738 

PERSEO MONETARIO 

6,2.58 

6,2.54 

12113 

4,093 

PFRSONAI I lOIIIDITA' 

.5'.579 

5 577 

10802 

3,8.53 

PRIME I lOIIIDITA' 

5,533 

5,532 

10713 

4,2.58 

RLSPARMIO IT.MON. 

5,488 

5,484 

10.584 

3,718 

ROLOCASH 

7,078 

7,076 

13705 

3,782 

ROMAGF.ST I lOIIIDITA' 

.5'l38 

5,137 

9949 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,285 

9,282 

17978 

3,893 

.SANPAOI 0 I lO.CI R 

fi'2.54 

fi'2.5fi 

12109 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,252 

6,254 

12106 

3,698 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

4,975 

4,972 

9833 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

12,904 

12,929 

24988 

-5,720 

AUREO FI F.S.SIRII F 

5,088 

5,038 

9809 

2,891 

AZIMUT TREND 

17.362 

17,373 

33818 

-2,301 

AZIMUT TREND 1 

15,985 

15,8.53 

30913 

-18,8.53 

RIM FI F.SSIRII F 

5,229 

5,232 

10125 

0,000 

BN NEW LISTINO 

7,277 

7,289 

14090 

-39,287 

BN OPPORTUNITÀ' 

.5'.579 

5'fini 

10802 

-32,855 

BNLTREND 

23,388 

23,523 

45285 

-23,232 

CAPITALO. RED.PIU' 

8^119 

8,113 

11848 

4,384 

CAPITALO. RISK 

8.842 

8,795 

17120 

4,775 

CLSAI PINO ATTIVO 

3,517 

3,510 

8810 

-27,384 

DUCATO CIVITA 

5,084 

5,084 

9805 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

12.240 

12,308 

23700 

-12,320 

DUCATO STRATEGY 

4,927 

4,943 

9.540 

0,000 

FIIROM. .STRATFGIC 

4^218 

4^189 

8187 

-14,839 

FONDINVEST OPPORT. 

5,485 

5,521 

10620 

-9,919 

FORMIIIAI RAI ANCFD 

.5'8.5n 

5'849 

11327 

1,934 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5,730 

5,729 

11095 

3,9.55 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.847 

5.847 

11321 

-3,848 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,898 

5,897 

11033 

3,411 

FORMULA 1 RISK 

5.730 

5,729 

11095 

-2,930 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,008 

5,036 

9697 

0,000 

GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

14'.572 

14,831 

28215 

-17,789 

GESTNORD TRADING 

6,201 

6,234 

12007 

-11,236 

lAM PORTFOI I01 

.5'l13 

.5,110 

9900 

0,000 

lAM PORTFOLI0 2 

4^930 

4^929 

9.548 

0,000 

lAM PORTFOLI0 3 

4,702 

4,702 

9104 

0,000 

lAM PORTFOLIO 4 

4,451 

4,4.53 

8618 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

8,095 

8,073 

11802 

0,000 

lAM TREND 

3,738 

3,743 

7238 

-25,493 

KAIROS PAR. INCOME 

5'l28 

5,125 

9929 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.704 

4,705 

9108 

-7,035 

1 FONARDO FI EX 

3,032 

3,021 

5871 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,632 

8,684 

16714 

-24,782 

OASI TREND 

4.853 

4,880 

9397 

0,000 

PARITAI lA 0. Al 1 EGRO 

100,380 

100,000 

194324 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,410 

18,410 

3.5647 

-16,989 

R&SUNALL. FREE 

5,798 

5,779 

11226 

-37,843 

RASOPPORTIINITIFS 

.5'fi9.5 

5,732 

11027 

-3,982 

SAI INVESTILIBERO 

6,942 

6,960 

13442 

-2,101 

SANPAOLO HIGH RISK 

fi'21fi 

8,2.53 

12038 

-25,991 

SPAZIO AZIONARIO 

6.253 

8,238 

12107 

-18,185 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.710 

3,707 

7184 

-26,403 

ZENIT TARGET 

8,282 

8,266 

16036 

-23,463 
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n 

08,30 Tmc2 Sport (Tmc2) 

_ 

13,00 Tennis, Wimbledon (SportStream) 



16,05 Volley, World L.: Cuba-ltalia (RaiSportSat) 


16,15 Pomeriggio sportivo (Rai3) 

•è 

17,00 Calcio donne: SVE-ING (Eurosport) 

.C 

18,40 Sportsera (Rai2) 


19,00 Giro di Catalogna (Eurosport) 


20,00 Sport tre (Rai3) 

or 

0 

23,20 Sfide (Rai2) 


01,00 Studio sport (Italial ) 



Calcio femminile al buio, le giocatrici si ribellano alla Rai 

Protesta il bomber Patrizia Panico: «Non ci hanno nemmeno fatto una foto prima del match» 


L’Italia femminile sta giocando gli Europei di 
calcio. Un evento che è passato inosservato, 
almeno per le reti televisive Rai che hanno deci¬ 
so di non seguire il campionato. 

Il presidente della divisione calcio femminile, 
Natalina Levanti, è amareggiata: «Purtroppo in 
Italia c'è ancora scarsa attenzione per il calcio 
femminile. Non aver avuto in questa fase dell' 
Europeo la presenza delle tv italiane, che avreb¬ 
bero permesso maggiore visibilità alla nostra 
nazionale, è sicuramente per noi un elemento 
penalizzante. Per questo auspico che le istituzio¬ 
ni politiche e sportive pongano maggiore atten¬ 
zione verso il calcio femminile». Per l'Italia del 
pallone al femminile scende in campo anche il 


ministro per le pari opportunità, Stefania Presti- 
giacomo, che plaude all'esordio vincente delle 
azzurre di Carolina Morace: ««I gol di Patrizia 
Panico sono una ventata d'aria buona per il 
mondo del calcio. Sono orgogliosa di queste 
donne che rappresentano il volto dello sport 
che più amo: quello pulito fatto di tenacia, pas¬ 
sione e orgoglio. Mi rincresce constatare la 
sotto-esposizione dell'evento, in particolare in 
tv. C'è molto lavoro da fare per recuperare visi¬ 
bilità allo sport femminile». 

Si lamenta anche Patrizia Panico che con la sua 
doppietta ha contribuito al successo sulla Dani¬ 
marca di lunedì. «Pensate, non ci sarà foto 
ufficiale della nostra squadra contro le danesi - 


ha detto l’attaccante - noi ci siamo sistemate 
come di consueto a metà campo, accosciate le 
più basse ed in piedi le “alte” ma dall'altra parte 
però non c'era nessuno. Ci siamo guardate in 
faccia un po’ sconcertate, ed abbiamo ripreso il 
riscaldamento. Che altro potevamo fare?». 
Protesta pacifica contro il black out della Rai 
anche da parte dell'Assist, il sindacato delle 
atlete, che tra le sue iscritte ha anche molte 
calciatrici azzurre e Carolina Morace come pre¬ 
sidente onorario. L'Assist invita tutti gli appas¬ 
sionati di sport ad inviare una e-mail di disap¬ 
punto all'indirizzo raisport rai.it e alla redazione 
de La Gazzetta dello Sport, portofranco globnet. 
rcs.it. 
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Il presidente Cecchi Gori non accetta una ricapitalizzazione da 24 a 64 miliardi. La triste rabbia dei tifosi 

La Fiorentina messa all’asta 


Le stelle viola in vendita per cercare di tamponare la falla di SOO miliardi 


FIRENZE II giorno più lungo dei tifo¬ 
si viola termina con un numero spa¬ 
ventoso: 315 miliardi. Lira più lira 
meno è il buco di bilancio da sanare 
per la Fiorentina.Peggio del previ¬ 
sto. 

La cifra è uscita dall'attesissima 
assemblea degli azionisti viola, in 
programma per ieri pomeriggio e 
durata90 minuti. L'ultima carta, pri¬ 
ma di vendere mezza squadra a par¬ 
tire dai giocatori migliori, era l'au¬ 
mento di capitale della società, ma 
Vittorio Cecchi Gori ha gettato la 
spugna. Il socio di maggioranza ha 
infatti rifiutato la manovra finanzia¬ 
ria, l'appiglio di sempre per le casse 
viola. Non lui in persona, giacché 
l'ex senatoreera assenteelasua dele¬ 
ga era stata consegnata al suo colla¬ 
boratore, Paolo Cardini. Questa co¬ 
sa è stata poco gradita ai tifosi, assie¬ 
pati davanti alla sede in piazza Savo¬ 
narola in almeno 500. Il distacco fra 
i tifosi e il presidente della Fiorenti¬ 
na si è avvertito tutto, perfettamente 
rifigurato dall'assenza dell'Imputato 
numero uno. Qualchetifoso addirit¬ 
tura si asciugava lacrime: «E son di 
rabbia», diceva, nella sua calata. 

Per iscriversi al campionato 
prossimo, la società deve coprire al¬ 
meno un terzo del debito, immedia¬ 
tamente e in contanti. Come si fa è 
ovvio: via Rui Costa, efanno settan- 
ta-ottanta miliardi, via Chiesa esa¬ 
no un'altra cinquantina. E poi? C'è 
dacopriregli acquisti di Stankovice 
Andersson, per i quali Lazio e Bari 
aspettano una quarantina di miliar¬ 
di: dovevano essere quelli della ces¬ 
sione di Toldo al Barcellona, ma è 
saltato tutto e ora il portiere della 
nazionale è offerto a destra e sini¬ 
stra, comesi fa ai saldi di finestagio- 
ne. Il Parma non lo vuole, la Roma 
ha comprato Pellizzoli dall'Atalanta. 
Poi seneandrannoancheNunoGo- 
meseDi Livio, e chissà quanti altri. 

Erano i "gioielli di famiglia", di¬ 
ceva il presidente Cecchi Gori, e ora 
ècostretto a(s)venderli comebigiot- 
teria. La gente capisce e dalla piazza 
si levano cori, offese di tutti i generi 
con un solo destinatario. 

Ora le voci si rincorrono tutte: 


se ne va anche M ancini, l'allenatore 
dellavecchiadirigenza, econ lui Ot¬ 
tavio Bianchi e il Ds Pavone. 

L'epitaffio sulla storia recente vi¬ 
ola è stato apposto per mano estra¬ 
nea: sono stati proprio i duesindaci 
revisori (il ragionier Sanità e il pro¬ 
fessor Bandettini) a spiegare la situa¬ 
zione durante una conferenza stam¬ 
pa: «Avevamo proposto all'azionista 
di maggioranza (Cecchi Gori) la rica¬ 
pitalizzazione da 24 miliardi a 64, 
ma non è stata accettata. È chiaro 
che a questo punto i soldi dovranno 
essere trovati all'interno della socie¬ 
tà. Ci riserviamo di prendereiniziati- 
vesollecite per la tutela del patrimo¬ 
nio societario, dei soci e dei terzi. 
Non dobbiamo creare allarmismi. 
Non abbiamo intenzione di portare 
i libri in tribunale». Almeno questa 
umiliazioneèrisparmiata. Non quel¬ 
la di veder partjre tutti i campioni 
della squadra: «È stato deliberato di 
dare mandato, e quindi di procede¬ 
re alla vendità di quei giocatori non 
rientranti nel bugdet economico fi¬ 
nanziario al fine di procedere al rie¬ 
quilibrio della situazione economi- 
co-patrimoniale», Tutto questo per 
coprire, entro il 12 luglio, il debito 
di 133 miliardi richiesto dalla Co.Vi. 
Soc. (l'organo che ha il compito di 
dare il suo benestare per l'iscrizione 
al campionato). Poi arrivezràil gros¬ 
so: la Fiorentina dovrà infatti pagare 
rirpef entro il 15 di ottobre. La sca¬ 
denza, che in un primo momento 
era stata fissata per il 1 luglio, èstata 
spostata alla metà di ottobredal nuo¬ 
vo governo Berlusconi e dalla legge 
Tremonti: una boccata d'ossigeno 
quindi per la società. Anche perché 
da pagare all'erario ci sono 183 mi¬ 
liardi. Solo allora i possibili acquiren¬ 
ti della società potrebbero farsi avan¬ 
ti, mentre ad oggi è praticabile solo 
l'entrata di nuovi soci, se non fosse 
che al di là delle voci nessuno si è 
fatto realmente vivo con i dirigenti 
viola. Quello che i tifosi si chiedono, 
talmente abbattuti da rendere inuti¬ 
le il pattugliamento delle forze dell' 
ordine, e cosa resterà alla fine della 
loro Fiorentina. 

m. bue. 



Diritti in chiaro del campionato, Rai in prima fila (a prezzi modici) 


IM giugno teadono i dirttu m cMdro dai calcio di A. B a di Coppa 
Italia. Ecco coma la Laga ha vanduto alla Rai tali diritti nelfuMmo 
contralto (biorwUo 1999 - 200 t) a la dtvMona In faaoa orarla dal Una 
aatUmana di Campionato. 

Dmttt fn^onci CampKxtalo 
t 03 miliardi 


Dalle 13-30 alle ia 

22 

miliardi 

Dalle 16 alle 20 30 

1333 miliardi 

Dalle 20.30 alle 22 30 

123 miliardi 

Dalle 22.30 * 

22 

miliardi 


Orniti ratioloraD Coppa Italia 
SOO rrulloid 


‘ Po; tnoÉt fiTr ^ a aaa «hì:^ iMi«v 


DniQi Tv Coppa Italia 
01 miliardi 

pt-vir: 


La L^ calcio ha affrontato ieri la 
questionedei diritti tv. Su quelli in 
chiaro la strategia delle squadre di 
calcio (che hanno affidato la dele¬ 
ga al presidente Carrara) è chiara: 
la Lega è pronta a riproporre alla 
Rai la stessa offerta del biennio 
scorso (le cifre sono nel grafico a 
fianco). «SeiaRai ci sta, èfatta»ha 
detto Carrara. Ma questa è più 
una speranza che una certezza. 

Perché il momento è di crisi e 
non è detto che la Rai sia disposta 
a sborsare 133,5 miliardi per 90° 
minuto e Quelli che il calcio, 22 
miliardi per la Domenica sportiva. 
Nei giorni scorsi si è parlato di una 
possibilità: spostare la trasmissio¬ 
ne che Fabio Fazio ha condotto 
fino a giugno (da agosto lascerà il 
posto a Simona Ventura) in prima 


serata e "fonderla" con laDomeni- 
ca sportiva. Sabato prossimo sca¬ 
dono i contratti per la gestione dei 
diritti televisivi in chiaro e non è 
ancora certo chi ea quali condizio¬ 
ni se li assicurerà. Due cose sono 
certe: la pay-tv e la pay per view 
hanno ridotto l'attesa per le prime 


immagini in chiaro, punto di forza 
della trasmissione da sempre più 
seguita "90° minuto"; la Rai non 
avrà la concorrenza de "La 1" che 
ha già dichiarato di non puntare 
sul calcio e, senza concorrenza, so¬ 
litamente il prezzo si abbassa, non 
si alza... 


l'intervento 

Sulle Rovine dee Calcio 
Torna a Danzare 
lE Fantasma Matarrese 


Nedo Canetti 


ROM A A volte tornano. T orna dal pas¬ 
sato anche Toni no Matarrese. Si pre¬ 
senta alla riunione di ieri della Lega 
calcio a M ilano e, senza colpo ferire, si 
autocandida alla presidenza ddia Fe- 
dercalcio, poltrona che già fu sia qual¬ 
che anno fa (con Gianni Petrucci, ora 
presidente del Coni, come segretario 
generale, pensate un po'.,.). Non è 
una candidatura ufficiale, tanto che 
quando Galliani propone di mettere 
la proposta ai voti, c'è una generale 
levata di scudi contraria, guidata da 
Franco Carrraro, tale da consigliare il 
rinvio di ogni decisione. Carraro, an¬ 
ch'egli in odoredi candidatura, com'è 
nel suo costume, mette la sordina. 
"M atarreseha partecipato (non fa par¬ 
te della Lega ma aveva espressamente 
chiesto, con lettera, di essere presen¬ 
te) e ascoltato -racconta- ma non ha 
presentato la sua candidatura». M assi- 
ma prudenza determinata dalla volon¬ 
tà di ascoltare in una riunione che si 
terrà a Roma tra due giorni, il parere 
di tutte le componenti elettive del 
mondo del calcio. Prudenza che non è 
di Matarrese, attuale "ambasciatore" 
dd calcio italiano presso Fifa e Uefa. 
«H 0 ritenuto doveroso propormi -an¬ 
nuncia- in vista ddl'assemblea dd 26 
luglio».Non sarà una candidatura uffi¬ 
ciale, comesosten^no gli abbottona¬ 
ti presidenti, maèsicuramentelacarti- 
na di tornasole ddia profonda crisi 
che sta attraversando la più grossa fe¬ 
derazione sporti va dd Coni eli mon¬ 
do dd calcio in generale. Sembrava, 
fino a poco tempo fa, l'isolafdicedd- 
lo sport italiano, il calcio. Coni in co¬ 
ma profondo per i guai finanziari e 
federcalcio riccaegaudente, con i tan¬ 
ti soldi dd diritti tdevisivi, a dettare la 
politica dd Comitato olimpico, Tira 
tira, però anche il bd giocattolo ha 
cominciato a dare evidenti segni di 
logoramento. Si parla di società inde- 
bitatecomplessivamenteper 1.000 mi¬ 
liardi, di famosi grandi club, come la 
Fiorentinaeil Napoli sull'orlo dd falli¬ 
mento, con l'immaginedeturpata dal 
doping, dai passaporti falsi, dal razzi¬ 
smo, dalla violenza. Non basta la bdia 
festa per lo scudetto ddia Roma a ri¬ 
sollevarne lesorti. Ci vuoleben altro. 


M a strade nuove, i presidenti non so¬ 
no capaci di imboccarne e nemmeno 
sono capaci di superare le antiche di¬ 
scordie. Da molti mesi la federazione 
ècommissariata. Il commissariocheè 
poi lo stesso presidente dd Coni, ha 
più volte annunciato cheli suo compi¬ 
to deve volgere rapidamente al termi¬ 
ne, invece, i tempi continuano ad al¬ 
lungarsi a dismisura, in mancanza di 
un accordo, Orasi parla addirittura di 
rinviare tutto a settembre, considera¬ 
to che tutti i tentativi, qudii ufficiali 
(con assemblee dettive) equdii uffi¬ 
ciosi (con manovre di corridoio) non 
hanno sortito alcun effetto. Carraro 
vorrebbe tanto passare dalla Lega alla 
Federazione (a proposito, l'impagabi¬ 
le Matarrese ha detto che, in questo 
caso, lui volentieri si sottoporrebbe ad 
un ennesimo sacrificio per il benedd 
calcio italiano, facendo il presidente 
ddlaLega... ), mavorrebbel'unanimi- 
tà che non ha e trova difficoltà ad 
averla stante anche lo "strano" statuto 
ddia federazione, che prevede il sì di 
tutte lecomponenti (Le^profesioni- 
sti, legaC el^dilettanti). Certo Carr¬ 
raro, che ieri non si è peritato di una 
piccola genuflessione verso Berlusco¬ 
ni che, pur oberato dal problema dd 
G8, avrebbe avocato alla Presidenza 
dd consiglio, doèa se stesso, il proble 
ma ddia violenza (togliendolo a Pe 
scante?), le pensa tutte per conquista¬ 
re i presidenti, dai diritti tdevisivi al 
tesseramento indiscriminato degli ex¬ 
tracomunitari, fino a blandirli ndl' 
amor proprio, assicurando che sì i de 
bit! sono pesanti ma che lui è sicuro 
chei presidenti sono tanti bravi e vo¬ 
lenterosi e sicuramente in grado di 
superare il difficile momento. Per ora 
senza risultati se è vero che il rinvio 
ddle deziqni pare la soluzione più 
probabile. È' un po' ridicolo e un po' 
vergognoso che la più potente ddle 
federazioni sia cosi malconcia: che il 
povero Petrucci siacontinuamenteco- 
stretto ad abbozzare per non inimicar¬ 
si i potenti bossdd grandi club: che, 
gira e rigira, a lustri di distanza, si 
riproponga un dudio Carraro-M atar- 
rese. Non è che ci debba mettere le 
mani il governo? Forse ci sta pensan¬ 
do qualche sottosegretario che magari 
potrebbe trovare l'occasione per to¬ 
gliersi qualche soddisfazione? 


Il procuratore dei calciatori fa un bilancio della situazione. La crisi è dovuta a previsioni di entrate sbagliate, soprattutto sui proventi tv. «Accordo tra gentiluomini? Se esitono...» 

Canovi: «Il tetto ai salari? Ma nessuno costringe i presidenti...» 


Massimo Filipponi 


ROMA Bilanci in rosso e società che 
rischiano di non iscriversi ai prossi¬ 
mi campionati. Lo scenario dei 
club professionistici di calcio ècriti- 
co. «Tornerete a scrivere che il 
"pallone scoppia"» scherza l'avvo¬ 
cato Dario Canovi, da 20 anni pro¬ 
curatore di calciatori. «Ogni tanto 
sento qualcuno affermare che sia¬ 
mo arrivati alla fine». 

Ma stavolta per ribilanciare 
lo squilibrio tra uscite ed en¬ 
trate qualcuno parla di tetto 
ai salari dei calciatori... 

Già sentita, pure questa. 


E non si preoccupa? 

No. Lespiego: non èchei calcia¬ 
tori, e quindi, gli agenti vanno dai 
presidenti e li costringono con la 
forza ad alzare gli stipendi. Nessuno 
usa la forza. È che qualcuno ha sba¬ 
gliato i conti e ora paga le conse¬ 
guenze. 

Può farci qualche esempio? 

I proventi dai diritti televisivi 
hanno reso meno di quello che si 
credeva. Stream non paga, anche 
Telepiù ha le sue difficoltà. E co¬ 
munque tutte le aziende televisive 
sul calcio stanno frenando. "La 7” 
ha annunciato che non punterà sul¬ 
lo sport, "90° minuto" ha un indice 
d'ascolto decisamente inferiore a 


quello degli anni precedenti. Tra 
pay-tv e pay per view, tra diritti in 
chiaro e quelli criptati il mercato 
non tira più. 

Ma come si è arrivati a certi 
^uilibri? 

È semplice. Per avere a tutti i 
costi un giocatore che serve anche 
come immagine per una società 
quotata in borsa si fanno follie. È il 
caso di Sensi che pur di convincere 
Batistuta a venire a Roma gli ha 
dato 12 miliardi al mese. 

M a è stata una spesa che i'ha 
ri pagato dei io scudetto... 

Sì ma il discorso è un altro. È 
tutto l'ambiente che viene stravol¬ 
to, Totti dice "E perché io devo 


prenderedi meno?", e pure Montel¬ 
la, Cafu. Tutti vogliono un adegua¬ 
mento. 

U na reazione a catena. Si può 
interrompere? 

Il problemaètuttoqui. Lesocie 
tà devono essere ferme, tenere bassi 
gli ingaggi di tutti perché se si fa 
un'eccezione è finita. Guardate il 
M ilan fino a poco tempo fa i suoi 
calciatori avevano gli stipendi più 
alti in assoluto, poi c'èstato un ridi¬ 
mensionamento e ora è uno dei 
club che paga di meno. 

Con Ancelotti la Juventus ave¬ 
va avviato il sistema del 
"contratto a rendimento". 
Poi sappiamo come è andata 


a finire... 

La J uventus ha cambiato strate 
già perché ha deciso di entrare in 
borsa. E in quel caso servono gran¬ 
di giocatori e quelli bisogna pagarli 
profumatamente. 

Così i presidenti ci rimetto¬ 
no... 

Mica vero. Credo che Sensi e 
C cagnotti abbiano fatto grandi affa¬ 
re vendendo le azioni di Roma e 
Lazio. 

Eppure si dice che Cragnotti 
sia costretto a vendere i pezzi 
più pregiati per coprire, en¬ 
tro il 30 giugno, un "buco" di 
70 miliardi... 

U n fatto curioso. Entro il 30 giu¬ 


gno devono mettersi in regola e poi 
dal T luglio possono di nuovo inde 
bitarsi fino al collo... 

Sensi ha proposto un 
"accordo tra gentiluomini" 
per calmierare gli ingaggi. 
Che cosa ne pensa? 

Potrebbe funzionare, a patto 
che fossero tutti gentiluomini. Per¬ 
ché anche qui il gioco è rischioso: 
sgarra uno, sgarrano tutti. Pensi 
che qualche tempo fa esisteva, di 
fatto, un "tetto”: i singoli stipendi 
dovevano essere proporzionati alle 
entrate della società. M a per avere il 
campione qualcuno iniziò a pagare 
sottobanco. Fu la fine. 

Abbiamo detto che le uscite 


non si possono ridimensiona¬ 
re, forse c'è la possibilità di 
aumentare le entrate? 

Credo di sì. Anche perché or¬ 
mai la vendita dei biglietti èdiventa- 
ta una voceminima nel capitolo en¬ 
trate. Televisioni a parte, si può in- 
vestiresugli UMTS (la nuova tecno¬ 
logia della telefonia cellulare) e su 
I nternet. M a soprattutto si deve fa¬ 
re di più sul merchandising e poi 
privati zzare gli stadi. U na volta i di¬ 
rigenti di Glasgow Rangersmi disse¬ 
ro che la metà degli incassi veniva¬ 
no dalle serate organizzate durante 
la setti mana all'l brox Stadi um, rice- 
vimenti, matrimoni. Lì c'èpureuna 
discoteca. Dovrebbero imitarli. 
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ATALANTA 

A Bergamo arriva Taibi 
Pelizzoli in viaggio per Roma 

L'Atalanta ha ufficializzato l'acquisto del 
portiere Massimo Taibi dalla Reggina. 
L'operazione consente di fatto l'arrivo 
alla Roma di Ivan Pelizzoli (nella foto), il 
giovane portiere che dopo aver provato 
quest'anno l’emozione dell'esordio in 
serie A, si trova a dover difendere la 
porta della squadra campione d’Italia. Il 
club bergamasco ha inoltre annunciato 
l'acquisto proprio dalla società 
giallorossa del difensore Alessandro 
Rinaldi, che come Taibi ha sottoscritto 
un contratto quadriennale. 



SCANDALO PASSAPORTI 

Il Napoli con un esposto chiede 
di punire Inter, Udinese e Vieenza 

Allavigiliadellesentenzedei processi sportivi per 
i passaporti falsi dei giocatori extracomunitari, il 
retrocesso N apoli ha presentato in Lega Calcio un 
esposto in cui chiede al presidente Franco Carraro 
il deferimento alla Disciplinare di Inter, Udinesee 
Vicenza, proponendo la penalizzazione per tutte 
le partite giocate rispettivamente con i giocatori 
Recoba, Alberto ejeda in posizione irregolare. 

La richiesta del Napoli fa riferimento all'art, 19 
comma 2 del Codicedi Giustizia Sportiva, che 
obbligali Presidentedi Lega a deferire alla 
Commissione D isciplinare le società che hanno 
violato le norme disciplinari. 


1 MILAN 

Inzaghi, test medici da rossonero 
Galliani: «Ma non è nostro...» 

Filippo Inzaghi ha sostenuto levisite mediche per 
il M ilan. Lo ha confermato Adriano Galliani, 
amministratore delegato e vicepresidente della 
società, che ha però precisato che «questo non 
significa che Inzaghi sia un giocatore del 
M ilan».L'attaccantejuventino, cheM ilan e 
Juventus stanno trattando sulla base di 70 
miliardi, non è ancora ufficialmente un giocatore 
rossonero perchè, come ha spiegato Galliani, «c'è 
l'accordo tra le due società, ma mancano i fondi». 
Galliani ha aggiunto cheinzaghi ha fatto levisite 
med i che così «potrà and are tranq u i 11 amente i n 
vacanza, sicuro di star bene», in Sardegna. 


1 CICLISMO 

La Settimana tricolore in Brianza 
Oggi il via, otto titoli in palio 

Sullestradedella Brianza comincia oggi la 
Settimana tricolore di ciclismo che dal 27 
giugno al 2 luglio assegnerà otto titoli 
italiani. In gara nella prova odierna i ragazzi 
della categoria juniores che si misureranno 
su un circuito pianeggiante da ripetersi 
cinque volte, per una distanza complessiva di 
123 km. Partenza e arrivo a Seregno. 
^uiranno legare riservate alle donne 
juniores, alle donne éite, agli under 23, ai 
professionisti e tre competizioni a 
cronometro per juniores donne, under 23 e 
"open". 




Giocare col Moro 

Una settimana a Genova e con tre milioni 
si può rivivere il clima dell’America ’s Cup 


Luca Lorenzi 


Quel giorno, in un pomeriggio di brez¬ 
za leggera, è stato un govane consu¬ 
lentefinanziario, chefino all'altro ieri 
confondeva lo skipper con un succo 
di frutta, a dare la strambata decisiva. 
Ha «annusato» l'aria, studiato il movi¬ 
mento dei venti come gli avevano ap¬ 
pena insegnato con un grafico sulla 
lavagna, poi cavalcata l'onda giusta e 
raccolto il cenno rassicurante del tatti¬ 
co, suo collega d'ufficio quando la ce¬ 
rata d'ordinanza è nella sacca sportiva, 
ha firmato la manovra fi naie. Da acca¬ 
demia, direbbero i suoi maestri. Il 
«match race», parola gonfia d'orgo¬ 
glio e che solo nominarla fa sentire il 
vento tra i capelli, non èpiù unastoria 
a due, tra quei marinai-scienziati che 
conoscono ogni spumoso segreto de¬ 
gli oceani eiesplendidebaiedaAmeri- 
cas' Cup, piste acquatiche da Formula 
l.Quel mondo di LuneRosseeimpre 
se azzurre sfiorate, di Black M agic e 
neozelandesi amabilmente odiosi per¬ 
ché imbattibili, non è un sogno lonta¬ 
no, un orizzontedi gloria da osservare 
solo in fotografia, una favola da s^ui- 
re in tv facendo le notti piccole picco¬ 
le. È custodito lì, a Genova, in una 


«baia» più ristretta di quella «downun- 
der» di Hauraki ma molto più facil¬ 
mente navigabile dove si danno ap¬ 
puntamento politici, liberi professioni¬ 
sti, sportivi, artisti, avvocati ed inge¬ 
gneri, premi Nobel come il fisico Ar¬ 
no Penzias, che scoprì il «rumore di 
fondo dell'universo». Tutti insieme 
per un giro, una virata, un colpo di 
vento. E una lezione... a secco. 

Tra l'Acquario genovese e le ban- 
chinedel porto, che poggia lo sguardo 
austero sulla monumentale struttura 
ospitante il G8, ci sono anche da ban¬ 
chi. Di scuola. Doveil marinaio «navi¬ 
gato» ma anche chi il mare lo conosce 
soltanto per essersi avventurato sui pe¬ 
dalò, può vivere l'esperienza «simula¬ 
ta». E mettersi na panni di Francesco 
deAngeliso Russel Couttseal timone 
di una emozione troppo grande, da 
non sembrare vera. Ad offrirla è 
l'«America'sCup Sali Academy», idea 
ambiziosa di un gruppo di giovani ma¬ 
nager genovesi che hanno «riesuma- 
to»miti dimenticati efiniti araccoglia 
re polvere e non più il profumo della 
salsedine. Tra questi il Moro di Vena 
zia Ili, orgoglio d'Italia che nel '91 
vinse il campionato mondiale Classe 
CoppaAmericaperpoi aprire lastra 
da alla versione numero cinque che 


sfiorò la Vuitton Cup l'anno dopo. 
L'imbarcazione di Raul Cardini, insia 
me alle due statunitensi MightyMary 
(passata alla storia nel 1995 per il suo 
equipaggio interamente femminile) e 
Kanza (chepartecipò alleseleioni tra 
i defender della Coppa America 1992) 
usate come «lepri» dal team Prada per 
migliorare le prestazioni di Luna Ros¬ 
sa, formano le «caravelle» sulle quali 
chi si avvia per la prima volta alla vela 
0 chi desidera raggiungere i più alti 
livelli di specializzazione nella tecnica 
0 nella preparazione a specifici ruoli a 
bordo di I acc, può trascorrere una set¬ 
timana molto speciale. A prezzi non 
proibitivi, da vacanza ai Caraibi. Da 
dueatremilioni emezo settimanali, 
a seconda della tipologia da corsi. I 
sessanta membri del team da Coppa 
America «allenati» dunque non per 
vincerla ma per farla vi vere ai... debut¬ 
tanti sono supervisionati dal generai 
manager Leonardo Gaugenti, classe 
'64, undici anni di navigazione e rega¬ 
te prima di mettersi al timone delle 
aziende. 

E farle navigare lontano: «È un 
progetto unico al mondo messo in pra¬ 
tica in meno di un anno e mezzo. 
Neppure in Nuova Zelanda, dove la 
vela è una filosofia di vita, esiste una 


scuola che ti fa veleggiare su barche 
così illustri. Agli allievi proviamo a 
dar loro il massimo della tecnica di 
vela, il sano divertimento viene natura¬ 
le. Per questo ci sono anche pacchetti 
su misura per privati e aziende Tutti 
insieme, navigando per affogare lo 
stress. Sognare in fondo fa bene allo 
spirito e alla mente». Vietato però il 
puro relax. Esercizi fisici, footing, brie 
fing, armamento barche, attività in 
mare, analisi, orari da caserma (anche 
se in realtà l'alloggio è in alberghi a 
quattro stelle): tutto è rigorosamente 
compreso. Studiando le manovre, le 
andature, l'issata di spin veloce, la tec¬ 
nica della virata, il cambio delle veledi 
prua, le regolazioni degli alberi e la 
tecnica di partenza. Alla sera si arriva 
sfiniti ma felici. Ditelo al centinaio di 
iscritti che ha animato da un paio di 
mesi il porto di Genova. In tutto qua¬ 
ranta giorni di corso e navigazione 
con letrevecchieglorie- «comandan¬ 
te» dai lupi di mare Gabriele Bassetti 
(il «padre»del Moro), Andrea Henri- 
quet(duetitoli mondiali 3/4toncupe 
M axi Yacht) ed Elio Petracchi (un Ad- 
miral'sCup nel 1995) - chediventano 
nell'occasione anche pezzi da museo. I 
traghetti genovesi a volte cambiano 
leggermente rotta quando scrutano le 


navi-scuola veleggiare e darsi batta¬ 
glia, anche solo per gioco. Con la si- 
gnorain carriera che nellevesti di grin- 
dersi impegna a girare le«manovelle» 
il più velocemente possibile mentre la 
collega del piano di sopra scopre doti 
nascoste di randista. Non è vero che 
l'America'sCupèunachimera, un'im¬ 
presa per pochi navigatori veri, un 
mondo di pura scienza «marina», di 
progettisti d'ultima generazione, di de¬ 
rive nascoste e materiali top secret. 

Può essere anche un happening, 
un appuntamento mondano, una 
scommessa vinta, un modo, anche 
snob, per staccare la spina. In certi 
casi può anche trasformarsi in una 
rimpatriata tra amici, in una festa 
aziendale per celebrare un bilancio 
che va a gonfie vele, magari anche in 
una partita del cuore. Qualche giorno 
fa a Genova si sono sfidati a calcio la 
nazionale cantanti e quella degli atto¬ 
ri. D icono che presto ci sarà una ri vi n- 
cita sul mare. Con al timone i fratelli 
Schumacher contro Gianni Morandi 
ed ErosRamazotti. Possi bile? «Possibi¬ 
le. M a il nostro sogno èfar usciredalla 
scuola un equipaggio di allievi pronto 
a conquistare l'America's Cup». L'Ac¬ 
cademia da miracoli a portata di 
strambata sta studiando anche questo 


WIMBLEDON 

Farina e Serra Zanetti: 
la migliore e la “peggiore” 
avanti in tandem 

Ivo Romano 


LONDRA Nel giorno in cui AndreAgassi, coccolato dalla sua Steffi, attenta 
quanto elegante spettatrice sul centrale, giocava il suo 200° match del 
Grande Slam, inseguendo (e raggiun^do, grazie al successo in 3 set 
sull'olandeseWessels) BorisBeckeral 6 posto della graduatoria dei gioca¬ 
tori con più vittorie (163), un «pokerissimo» di italiane si giocava, più 
modestamente, l'accesso al secondo turno. E al tavolo verde di Wimble 
don sono rimastein due. Silvia Farina eAdriana Serra Zanetti. Comedire 
la miglioreela«peggiore»delleazzurrein campo. 0, meglio, la giocatrice 
con la classifica più alta, che gli era valsa il posto numero 16 tra letestedi 

serie, e quella che, unica fra i rappre 
sentanti del Belpaese, era riuscita nel¬ 
l'impresa di restarein linea di galleggia¬ 
mento nell'inferno delle qualificazio¬ 
ni. Le altre, invece, han puntato ciò 
che avevano sulla ruota di Wimbledon 
ed han rimesso tutto. Il primo consi¬ 
stente piatto della giornata se lo è ag¬ 
giudicato, senza nemmeno sudare più 
di tanto. Silvia Farina. Un «one-way 
match» - una partita a senso unico, 
comedirebbero gli inglesi - con laceka 
Gersi, molto più in giù in classifica 
rispetto alla milanese: 6/16/2 e la for¬ 
malità è sbrigata. Ora per la si staglia 
all'orizzonte la minacciosa sagoma di 
Alexandra Stevenson, contro laqualeè 
andata a sbattere, complicequalcheac- 
ciacco di troppo,Tathiana Garbin (2/6 
6/46/4). U n nome, quello della Califor¬ 
niana di San Diego, chea Wimbledon 
richiama alla mente l'edizione di due 
anni fa. Allora, alla sua prima appari¬ 
zione sui campi di Church Road, si 
issò fino alle semifinali e fece la gioia 
da terribili tabloid, che si gettarono a 
capofitto sulla storia di questa te- 
en-ager nata dalla realzionefra Saman¬ 
tha Stevenson, apprezzata giornalista sportiva, ejulius Erving, fuoriclasse 
del baisket statunitense. Se per il successo della Farina parla la classifica, la 
Serra Zanetti nelle graduatorie mondiali vedeva un'autentica montagna 
da scalare: la, numero 137, contro la slovacca H enrieta N agyova, numero 
26 del mondo e testa di serie numero 24. L'impresa, però, si è rivelata più 
agevole dd previsto (7/6 6/1) e la Serra Zanetti ora ha dinanzi a sé un 
secondo turno non impossibile. La prima a salutare l'erba londinese 
ancor prima ddia Garbin, era stata Giulia Casoni, Troppo forte per la 
Kim Clijsters, fresca finalista al Roland Garros. Un match impari (6/0 
6/2), per la serie «la gigante e la bambina»: la giovane speranza bèga, 
ribattezzata «Kim Kong» per il suo fisico prorompente contro la ferrare 
se, chequi non ha mai vinto un match. Poi era la volta di Rita Grande. Per 
un'uscita di scena molto più dolorosa, classificabile nd novero ddle 
sorprese. Perché Rita è attaccante di razza e su queste superfici dovrebbe 
esprimersi al meglio. Dovrebbe, appunto. Invece ieri non èandatacosi. E 
l'ha sbattuta fuori senza troppi complimenti, con un duplice 6/4, Anca 
Barna, rumena naturalizzata tedesca, numero 119 ddle classifiche, E dire 
che una Grande quantomeno dignitosa non si sarebbe lasciata scappare le 
tante chanchechepureleson capitate, Dalleitalianechedaanni ^mbet- 
tano sui court di mezzo mondo a un italiano di cui tutti, perfino i più 
informati, ignoravano l'esistenza. Lui si chiama Andres Schndter, ha 
origini argentineeha ottenuto il passaporto italiano da un paio d'anni. A 
25anni si ècostruito unaapprezzabileclassificain doppio (qui èin coppia 
con il gaucho Roitman): è numero 88, primo italiano, avanti a Diego 
Nargiso. Insamma, un'inattesa scoperta che non cambierà le sorti dd 
nostro tennis. 



La replica degli organizzatori del Giro d’Italia dilettanti sulla vicenda della nostra collaboratrice Paola Argelli da loro considerata giornalista “non gradita” 

Uc Vittorio Veneto, fiumi di parole sorvolando sui fatti 


Abbiamo preso atto della pubblica¬ 
zione da parte della Vs. testata, della 
lettera riservata da noi inviata alla 
Signorina Paola Argelli, Vs. collabo¬ 
ratrice, al termine del Giro d'Italia 
Elite organizzato dalla ns. società, in 
cui manifestavamo il ns. risentimen¬ 
to nei confronti della giornalista per 
un atteggiamento sicuramente preve 
nuto e preconcetto tenuto durante 
l'intera durata della manifestazione, 
e circa l'infondatezza di molte delle 
accuse formulate. 

È fi n troppo faci le i ntu i re l'i nten- 
zione della signorina Argelli, da Voi 
assecondata, di far scadere la vicenda 
in gazzarra. Ritengo, a questo punto, 
saranno i ns. legali a chiedere conto 
di quanto avvenuto nellesedi più op¬ 
portune. 

Detto questo, giacché il Vs. gior¬ 
nale ha ritenuto opportuno pubblica¬ 


re talecorrispondenza, corredandola 
di commenti impropri ed inesatti re 
datti dalla destinataria, ci corre l'ob¬ 
bligo di precisare quanto segue: 

1) i I testo d el I a I ettera è stato pu b- 
blicato incompleto. È stata omessa 
(in buonafede?) la frase in cui ricor¬ 
davamo testualmente alla signorina 
Argelli: «Lei ha peraltro collaborato 
con la ns. organizzazione in occasio- 
nedel Giro Donne2000, comportan¬ 
dosi in modo quanto meno discutibi¬ 
le». Un'omissione casuale? 

2) La signorina Argelli, afferman¬ 
do cheduesoli giornalisti (Lei mede 
sima ed il sig. Renato Gavina) «han¬ 
no ritenuto di fare onestamente il 
proprio lavoro» (citiamo testuali pe 


role) offende palesemente la dignità 
professionale di almeno altri venti 
giornalisti che hanno seguito (inte 
gralmenteo parzialmente) lamanife 
stazione. Dunque, chiediamo: l'even- 
tualeinterventodeirOrdineda Gior¬ 
nalisti, sollecitato dalla Vs. testata, 
nei confronti di chi dovrebbe avveni¬ 
re? Chi è che offende l'altrui dignità 
professionale, noi o la signorina Ar¬ 
gelli? 

3) Nei suoi servizi sul Giro Elite, 
pubblicati sull'Unità e su altre testa¬ 
te, la signorina Argelli ha interprdia- 
to in modo molto unilaterale alcuni 
episodi (e questo passi), ed inoltre 
ha riportato notiziedel tutto privedi 
fondamento, tipo premi non pagati 
0 obbligo da partedegli organizzato- 
ri di farsi carico del costo del traghet¬ 
to per la Sicilia (e questo non è am¬ 
missibile). 


4) Quanto al discutibilissimo tito¬ 
lo «Cacciano la giornalista perché 
non fa il maggiordomo», ci sembra 
un illuminante esempio di cattivo 
giornalismo. Se avessimo preteso di 
influenzare le opinioni altrui sarem¬ 
mo intervenuti a manifestazione in 
corso, e ce ne siamo ben guardati in 
nomedi una correttezza che eviden¬ 
temente non viene compresa; quan¬ 
to al fatto che avremmo «cacciato» i 
giornalisti indesiderati, l'erroreèevi- 
dente. Noi abbiamo specificato che 
ovviamente rilasceremo ridare ac¬ 
credito, se richiesto, anchein occasio¬ 
ne del Giro d'Italia Femminile. 

Abbiamo semplicemente detto 
che, essendo lans. organizzazione co¬ 


sì poco apprezzata, viene a cadere la 
ns. disponibilità a farci carico delle 
spese di vitto, alloggio e trasporto. 
Ciò non lede alcun diritto di libera 
espressione delle persone in questio¬ 
ne, né la loro possibilità di s^uire 
unamanifestazionein qualitàdi gior¬ 
nalisti. 

0 secondo Voi, oltre a sentirci 
dare degli incapaci e dei disonesti, 
dovremmo anche ringraziare? 

Il presidente 
dell'Uc Vittorio Veneto 
GiuseppeTonon 
Al presidente dell'Uc Vittorio Ve¬ 
neto consigliamo di leggere il comuni¬ 
cato della Federazione ddistica die 
pubblichiamo qui a fianco, per il resto 
nel lunga piccata r^lica non abbiamo 
trovato nessuna risposta ai puntuali 
interrogativi sollevati dalla nostra col¬ 
laboratrice. 


Federciclo: «Sbaglia chi vuole 
condizionare rinformazione» 

In merito alla questione che vede coinvolti laU.C. 
Vittorio e la collaboratrice dell'U nità Paola Argelli, 
la Federazione Ciclistica Italiana deplora l'accaduto 
poiché ritiene che l'intervento della società organiz¬ 
zatrice del Giro d'Italia da dilettanti sia chiaramen¬ 
te lesivo alla libertà di espressione della giornalista. 
Quella manifestazione, così comeil Giro femminile, 
appartengono al patrimonio federale: al di là degli 
aspetti di merito delle questioni oggetto della conte- 
stazione, la Fd deplora che gli attuali organizzatori 
possano condizionare le modalità di rapporto con 
gli operatori della comunicazione al gradimento o 
meno del contenuto da loro servizi giornalistici. 

/ / Seg-etarìo G enerale FCI 
M arcdio Standoli 
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Non comprendo, quindi compro. Sarà vero? 



KEN LOACH A PRATO 

Appuntamento il 30 giugno (ore 
21.30) al Castello dell'Imperatore 
di Prato dove Ken Loach incontrà il 
pubblico. Seguirà la proiezione del 
film Pane e Rose. 

PENSANDO A DE ANDRE’ 

Il 30 giugno a Garessio (Cn) si 

—- svolgerà un convegno sull’opera 

del grande cantautore. Tra gli ospiti 
Fernanda Pivano, Roberto 
Vecchioni,, Nicola Piovani, David 


ì 

t 


Roberto Gorla 

Che facdo teserà? Vado a casa mi ripulisco per bene e 
dopo essermi passato un po' di pesce audo sotto le ascelle 
raggungo g/;' amia. Oppure resto in casa, sigillo ogni 
fessura di porte e finestre e mentre fuori tira aria di 
tempesta, mi mangio una bella zuppa di fagioli fino a 
strafogarmi. Dopo di che né caso mi pi^i la vo^ia di 
fare un po' di sesso con qudia persona a cui vo^io più 
bene al mondo che, come dice Woody Alien, sono io, la 
reprimo in un bèl' atto di contrizione awol^domi le 
mani con carta vetrata. Cos fra «Do notsodalize. Do not 
breath e Do not come», sarò finalmente «non uguale» e 
potrò riconoscermi in quéla filosofia dé «Do not» che mi 
suggerisce MTV, la mia tiwù preferita, ndia sua nuova 
campagia pubbli otaria. Ciò che in queste poche ri^e 


viene sommari amente piegato, è ancor meno comprensi¬ 
bile negli spot in onda i quali inducono più allo sconcerto 
che alla partedpazione Gli autori, due baldi aeativi gà 
rendivi per aver fatto per la stessa emittenteuna preceden¬ 
te campagna enignatica, prudentemente da loro dtess 
chiamata «non senso», asseriscono però che dopo qualche 
passaggo tdevisivo, alla fìnegli spotà capiscano al punto 
da afferrarne il senso profondo. A quanti centimetri di 
profondità occorra landare le mening, non è chiaro, 
acuram&itepochi dato lo spessoreddia campagna die di 
qoisodio in episodio, brancola nd g'atuito rincorrendo la 
definizione di un'idea che mai riesce a risolvere E spesso 
contraddicendosi: nella cultura che ha inventato il senso 
di colpa nd confronti dd sesso, sarebbedawero auspicabi¬ 


le il coraggio di masturbarsi davanti a crocdisa e santini 
come tenta di fare il protagonista di uno degli episodi, 
non certo, come invece accade rinundarvi per flagdiarsi 
il pisdio a colpi di carta vetrata. Qui invecedi «Do not», 
sarebbe occorso un bd «Do iti». Distrazione imprepara¬ 
zione 0 quando a fa filosofia bisogierdobe aver letto 
almeno Topolino? È eoa particolare l'universo govanile, 
diequdli dievi a sono dedicati seriamente per dedfrarne 
i comportamenti, alla fine per ddinirnel'imposabilità di 
comprenderlo appieno l'hanno chiamato «Generazione 
X». Altri invecesono eoa convinti di aver capito i giovani 
die per indirizzarne i comportamenti ritengono siano 
suffidenti trenta secondi di «cazzate». E in eoa alta con¬ 
centrazione da far rimpiangere qud milione, ma diluito. 


propinatod recentemente dal Molleggato nazionale Al 
di là dd contenuti ddia campagna MTV, è curioso die 
ancora una volta, il ponte per prendere contatto con i 
giovani sia stato individuato in qud filone ddio dupida- 
rio a buon mercato die viene costantemente attribuito 
alla cultura govanile È davvero inevitabile ricorrere all' 
idiozia e alla provocazione per susdtare att&izione in 
qud pubblico? 0 si tratta dd solito, vecchio ed abusato 
trucco per susdtare scalpore intorno al proprio marchio? 
Un gandepubblidtario americano, David Ogivy, a pro¬ 
posto di queste scorciatoie pubblidtarie disse una volta: 
«Se un giorno mi mettessi a girare in mutande per New 
Yorkècerto chela gente parlerebbe di me La domanda è 
come». 
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Il pubblico è sovrano? 
Fosse dipeso dal suo voto 
a Sanremo ’58 avrebbe 
vinto Nilla Pizzi e non 
il grande Modugno 

Leoncarlo Settimelli 


RECANATI Due giorni di Premio Recanati, il 
dodicesimo e una vincitrice, Alessia D'Andrea, 
di Catanzaro, vent'anni, studi in farmacia. La 
domanda è: si tratta davvero di una nuova 
tendenza, come ia dicitura del Premio promet¬ 
te? E suila based^ii otto finalisti, si può trarre 
da questo premio un'indicazione sui futuro 
delia canzone d'autore in Itaiia? 

Nuvolenerissimesi addensano suila rispo¬ 
sta. Prendiamo ii testo cheha vinto: «Andando 
su per ia mia strada io ti vedrò/andando su per 
iamia anima rincon¬ 
trerò». Più 0 meno, 
ii resto prosegue co¬ 
si,fra treni che parto¬ 
no, cidi che nascon¬ 
dono chissà cosa e 
venti che soffi ano sui 
mare. E non è che ia 
musica sia trascinan¬ 
te. Nessuna di qudie 
arrivate in tinaie io è. 

N eppure qudia delia 
boiognesePaoiaAn- 
geii, «un griiio un 
po' diverso» che se 
non aitro ha cantato 
che «questa vita no, 
non fa per mdse io 
fossi in voi ia distrug¬ 
gerà» e ha ricevutoii 
premio delia critica 

(ma perché, ancora una voita, far condividere 
ai giornalisti queste responsabiiità?). 

L'impressione è che veri nuovi taienti per 
ii momento non esistano e se esistono non 
siano passati da qui e che ancora una voita sia 
i'industria, con i suoi fiitri e con ii suo cini¬ 
smo, a fare bdia figura nd proporre ie novità. 
Diciamo ia verità: ndie tre serate, ie vere sor¬ 
prese sono arrivate nelia seconda parte, quan¬ 
do gii organizzatori - iasciando da parte i ra¬ 
gazzi in concorso - sono riusciti afar arrivarea 
Recanati esaliresul palco personaggi già affer¬ 
mati, addirittura veterani di tutte ie guerre, 
comePasquaiePanelia, ii provocatore, ii pod:a 
ribdle,ii marindtiano che ha recitato- accom¬ 
pagnato da un trio jazz - venti minuti di coiia- 
gedi versi di canzoni italiane, con una vocalità 
aiiaCarmeio Beneetanta rabbia in corpo, Sia 
chiaro, ii gioco èfadiee io iniziò un cabaretti¬ 
sta di rango come Franco Nebbia con i suoi 
«poppettoni», quando cantava «una iacrima 
sui viso»esubito dopo, assaporando, aggiunge¬ 
va «sapore di sale», 

Però va bene che il paroliere preferito dai- 
i'uitimo Battisti vogiiafuturisticamente uccide¬ 
re i chiari di iunaebutti i sassi in piccionaia, 
che di questo c'è sempre bisogno (io me ia 
sard presadi più con ie metafore, che sembra¬ 
no il vero male che affligge la canzone italiana, 
insiemea queste vocette un po'tutte uguaii, da 
minorenni virginali, o da gente attenta soio a 
non far scattarel'overioad dd registratore: nes¬ 
suno chesi incazzi, nessuno che abbia iepalie), 

E aiiora, ai Premio, ci si riconsoia con 
Gino Paoii, che canta da quasi cinquantanni 
con immutataintdiigenza,con SamudeBersa- 
ni, i Quintorigo, gii Ustmamò (maquanti vez¬ 
zi anche la loro cantante) e con un Francesco 
T ricarico in carne ed ossa, cheha presentato la 
sua seconda canzone che è quasi uguaie alia 
prima e ugualmente ^dibile, Cos'è che piace 
in Tricarico? li bambino che è in iui e in tutti 
noi, ma non qudio che vuoie ancora giocare 
coi trenini a 50 anni: è invece i'aduito disteso 
sul Idtino dello psicanalista, che tira fuori da¬ 
vanti ai dottor Freud ie proprie paure infantili, 
i risentimenti contro maestreegenitori, espri¬ 
mendosi con fiiastrocche e girotondi e con 
qudia voce che ormai conosciamo e che dai 
vivo è ancora più sorprendente. Ci giochi o no 
con tutto questo, lui entra in scena quasi di 
spaiie e stabilisce un rapporto soio coi piano¬ 
forte i i pubbiico non esiste. Quando esce, sem- 


Alessia D’Andrea 
vincitrice 
del premio 
Recanati 
A destra 
nella foto 
grande 
Paola Angeli 



Cantautori italiani 



famosi 



Prendiamo ad esempio il premio 
Recanati: Alessia, Paola... 
piacciono al pubblico ma l'aria 

Il talento non vince 


non e nuova. 


L 


bra terrorizzato, Vien voglia di porgergii una 
caramdia. 

Durerà? Continuerà a scavarsi dentro e a 
coinvoigerci ancora? Adesso ha trentanni e 
sarà dura arrivare ai quaranta (anche ai cin¬ 
quanta, anche ai sessanta) continuando a fare 
il bambino, E se tutto questo fosseuna metafo¬ 
ra dd Premio Recanati? Che non attraversa un 


buon momento. Durante ia presentazione di 
duevoiumi fotografici sui suoi dodici anni di 
vita e poi sui palco, durante la premiazione, 
sono voiate paroie grosse ail'indirizzo di certi 
amministratori (soprattutto di sinistra, tanto 
per non perderei'abitudine) che non sborsano 
più iecifrenecessariead unaarmoniosacresci- 
ta dd Premio, Anzi, alia sua decorosa sopravvi¬ 


(ITT. 


RECAN 

NM. 




1 


venza. Non ci permettiamo di dare giudizi, 
essendo gii uitimi arrivati, ma qudi'aria da 
pers^uitati ci è parsa un po' eccessiva, ché ia 
vitaèdiffidieper tutti. 

Due cose però ci sono sembrate evidenti: 
che questo Premio piace moito agii autori ita- 
iiani ma aiio stesso tempo teme di essere trop¬ 
po selettivo, di fare scdte impopolari nd pro¬ 
porre ii nuovo, e aiiora che cosa fa? Lascia la 
responsabilità ddle selezioni agli spettatori di 
Stream, agii ascoitatori di Radio 1 e poi ai 
pubbiico, qui in saia(«tutto il potereallaggen- 
te!»), col risultato che uno come Pacifico, che 
aimeno sa giocare con ie paroie (il suo brano si 
intitoia proprio Lemieparole), vinceii Premio 
Grinzane Cavour ma poi non viene votato da 
internauti e ascoitatori e non arriva in finaie. 

Forse si vuoi sostenere che il pubblico è 
sovrano, ma non prendiamoci in giro, il pub¬ 
blico, specie qudio così largamente famiiiare 


presente il sala qui a Recanati, si è iasciato 
trascinare dalie mode e daile onde tranquiiliz- 
zanti, come è naturale. CI permettiamo di ri¬ 
cordare che a Sanremo, nd 1958, M odugno 
vinse non per ii pubblico, che avrebbe scdto 
tranquiiiamenteL'edera di N iiia Pizzi, ma per i 
Vivardii, i Biamonte, i Casaibore e gli aitri 
giornaiisti che organizzarono un bd can can, 
pur di far emergere ii cantautore pugiiese, ti¬ 
rando fuori i fazzoietti e agitandoii, uriando e 
invocando il nome di Mimmo come stupidi 
fans. li pubbiico è spesso ii peggior nemico di 
se stesso. Ecco perché una brava ragazza come 
ia D'Andrea fa coipo: perché è qui come se 
fosse ali'Ariston di Sanremo, canta ie stesse 
sensazioni ed espone gli stessi vezzi canori, a 
metàtraEiisaeAnnaOxa. In più, pressata da 
quegii impiccioni di Bassignano eTdesforo, 
rivdadi essere vergi ne e questo deve aver fun¬ 
zionato su padri e madri, come funzionò Gi- 


A Milano per fotografare una sfilata. Eeologista, vegetariano, moderato sulla globalizzazione, non vuole finire eome Rod Stewart 

Brian Adams. una rockstar dietro Tobiettivo 


Gianluca Lo Vetro 


M ÌLANO «Non vogiio fare ia fine di Rod Stewart che con 
i'uitimo disco èstato in ciassifica due settimana e adesso è già 
bruciato...». Bryan Adams attacca ii sistema discografico, ri¬ 
vendica i suoi tempi compositivi e auspica un ritorno aiia 
musica più vera. 

La rockstar è sbarcata a M iiano M oda Uomo per ia sfiiata 
di John Richmond negii inediti panni di fotografo. Per io 
stiiista angiosassone che veste anche M ick jagger, Adams ha 
reaiizzato gii scatti deli'uitima campagna pubbiicitaria in cui 
campeggia un atto di sesso oraie. La provocazione per immagi¬ 
ni di un artista che si scagiia contro ii sistema anche a paroie: 
passando daiiagiobaiizzazioneaiia mucca pazza, i i tutto davan¬ 
ti a una pizza: «i'aiimento più geniaiedel mondo». 

M r Bryan, è un po' che non esce un suo album. 

A quando il ritorno nei negozi di dischi? 

Entro i'anno prossimo con una raccoita di 12/13 brani di 
cui 8 sono già incisi. Tra questi ii singoio lo Vivo cantato con 
Zucchero che ha tradotto in itaiiano ie mie paroie. M a non io 
so... Vogiio rispettare i miei tempi... senza adeguarmi ai ritmi 


e aiie scadenze del sistema cheti stritoiano. 

In che senso? 

Guarda Rod Stewart... è appena uscito con un L.P.. È 
stato in ciassifica due settimana. E adesso ii disco è già brucia¬ 
to. La gente consuma troppo rapidamente e superficiaimente. 
M a io non ci sto a questo usa e getta. 

Colpa dei dischi o di chi li compra? 

Di tutti edue. I musicisti danno ai mercato quantitàenon 
quaiità. Per gente che sembra disabituarsi ai contenuti. Ma 
proprio per questo nessuno si affeziona più a niente. Risuitato: 
c'è sempre meno musica. 

Comesi può uscire da questo vicolo cieco? 

Tornando a comporreemozioni vere. M entre, oggi si pun¬ 
ta soprattutto aii'immagine. Finta. Non a caso ii brano che 
continua a scandire ia mia vita è Don't Give up: non moiiare. 

I n questo scenario, inserirebbe anche Madonna? 

i i probiema non èdare del ie d:ichette ma ri uscire a fare ciò 
chesi desidera. E Madonna credo che abbia raggiunto in pieno 
iisuo obiettivo... 

Tutto ciò èfrutto anche deila globalizzazione? Andreb¬ 
be a manifestare col popolo di Seattle? 

Lagiobaiizzazionepuò ancheaveredei risvoiti positivi. Se 


porta in tutto ii mondo quaicosadi buono, li punto è «cosa» si 
massifica in ogni angoiodel pianeta. E comunque, ii fenomeno 
in se è inarrestabiie. Dai momento in cui anche ia Cina ha 
comprato i computer, non c'èpiù ni ente da fare... 

Perché si è dato alla fotografia? Cerca aitre formuie 

espressive? La musica le sta stretta? 

M i piace rifilerà sui mondo in tutte ie sue angoiature: 
daiia gente comune aiia moda. U iti marnante sono stato spesso 
in India. E mi sto battendo per iasaiutedel pianeta. 

Con quali «armi» e per quale causa in particolare? 

Partendo daiia saiute aiimentare di ognuno di noi. Con 
Paui MeCartn^ sto sostenendo ia sd:timana nazionaie dei 
vegd:ariani, iniziata proprio iunedì in Inghiiterra. È un modo 
per iniziare a rispettare se stessi e i'ambiente che ci circonda. 

Effetto «Mucca Pazza»? 

Cos'èqueliastoria partita daii'Inghiiterra?No, per quanto 
mi riguarda ii mio impegno nasce prima e a prescindere. 
Comunque, i'aitra sera sono stato ad una festa dove tutti 
mangiavano carneaiia grigiia. 

Perché, ia gente si è già dimenticata del problema. FI a 
consumato anche questa delicata questione, come un disco da 
dues^imanedi ciassifica. 


glioia Cinquetti quando cantò di non avere 
i'età per amare. 

E aiiora non poteva certo vincere i'unica 
vera novità, cioè Ermanno Castriota, che ha 
sbattuto in facciaai pubbiico ia propriafemmi- 
nilità, ma poi ha messo in mostra un vero 
taiento, suonando furiosamente e in modo 
provocatorio quel violino nel qualesi èdiplo- 
mato al Conservatorio di Benevento, insieme 
con una voce che adopera come un castrato 
settecentesco, compiendo perigiiosi salti d'otta¬ 
va e sfoderando un faisetto da sopranista. M a- 
gari ha voiuto strafare, usando anche un mimo 
aitrettanto femmineo del quale proprio non si 
sentiva ii bisogno. Castriota, che è un aitro 
meridionale, di San Giovanni Rotondo, ma 
tutt'altro che il prototipo del macho del Sud, 
non naviga da oggi nel mondo dello spettaco¬ 
lo: per il World Pridedi Roma ha inciso iasua 
personaie versione di N essuno mi può giudica¬ 
re, ha coiiaborato con Citti, con M asteiioni, si 
è anche dipiomato in scenografia, insomma, 
di numeri ne ha ma deve stare attento alia 
misura. Canta che «ii mio nome è come un 
giorno/passano ie ore e cosa sono?»: nessuno, 
qui a Recanati, ha avuto dubbi e non c'è pro¬ 
prio bisogno di aggiungere troppo. Però, ci 
piacerebbe che quaicuno avesse ii coraggio di 
portario sui paico di Sanremo. 

Due cose però ci sono sembrate evidenti: 
che questo Premio piace moito agii autori ita- 
iiani ma aiio stesso tempo teme di essere trop¬ 
po selettivo, iasciandosi prendere da questa 
sorta di popuiismo di cui dicevamo prima (tut¬ 
to ii potere agli internauti e agii spalatori). E 
poi, ragazzi, suvvia, smettetela con queU'aria 
da perseguitati, ché ia vita è difficile per tutti. 

Dunque, o hanno ragione i giudici dei 
Grinzane Cavour, o ha ragione il pubblico. 
Pubbiico che poi qui, in una sede impropria 
comeii Poiicentro(ii Premio non s'èpiù fiatto 
in Piazza perché! finanziamenti sono drastica- 
mentediminuiti e io sponsor ha presoia fuga), 
insieme con il biglietto ha ricevuto anche dei 
tagliandi colorati, ognuno riferito ad un con¬ 
corrente. Finita i'esibizione, i tagiiandi sono 
stati raccolti da un notaio e hanno determina¬ 
to il vincitore. Cosi ha vinto Aiessia, forse pro¬ 
prio in virtù dei suo avvicinarsi maggiormente 
a certi modeiii in voga, sia nel testo, sia nelia 
musica e nelia voce, che andrebbe depurata di 
tante scopiazzature. 
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Raitre 9.30 

SCANDAU AL MARE 

Regia di Marino Girolami - con Raimondo 
Vianello, Gino Bramieri, Mario Carotenuto. 
Italia 1961.100 minuti. 

Tra le innumerevoli commedie 
di carattere balneare-vacanzie- 
POI ro che vanta il cinema italiano 
^ ^ questa di Girolami rappresenta 
^ ^ una delle più deboli. Conc^ito 
e realizzato come una serie di 
gag troppo conosdute e dtoriéle 
diedi divertente hanno ben po¬ 
co il film è affidato interamente 
al mestiere degli interprdi e al 
loro estro comico. 


ROCKYII 


Raidue 20.50 


Regia di Sylvester Stallone - con Sylvester 
Stallone, Talia Shire, Burt Young. Usa 
1979.119 minuti. 

Repdita iuvant...Se i Latini 
avessero conosciuto la saga del 
nostro eroedé ring molto proba¬ 
bilmente avrebbero usato più 
cautela. Alla noia dé primo epi¬ 
sodio Stallone, qui anche alla re 
già, non aggiunge nulla, a parte 
qualche ^adiglio in più. Il 
"povero" pugle viene di nuovo 
trascinato a forza sul ring per 
vincere in nome della mo^ie. 




Raitre 20.50 

PER LEGini MA ACCUSA 

Regia di Sidney Lumet - con Rebecca De 
Mornay, Don Johnson, Jack Warden. Usa 
1993.104 minuti. 

Un'abile avvocatessa di grande 

_ _ fama s trova a dover dif&idere 

^ un ggolò uxoridda. Dopo aver 
^ ^ accettato, la donna si pente ma 
vi eie costretta dal gudicea con¬ 
tinuare la difesa ddi'uomo che 
si ostina a minacdanria. Vicen¬ 
da ri cca di susp^ce dove alegg a 
un continuo dima persecutorio. 
Buona la fotografia di Bar- 
tkowiak. 


Canale 5 21.00 

SIMPATICI & ANTIPATICI 

Regia di Christian De Sica - con Christian 
De Sica, Gianfranco Funari, Simona Izze. 
Italia 1997. 92 minuti. 

In un drcolo sportivo romano si 
incontra un'umanità variopin¬ 
ta in un dima di volgarità. Dal 
losco palazzinaro ai patiti dé 
pallone; dal marito infedde al 
dnico chirurgo. Christian DeSi- 
ca sembra aver appreso con 
grande attenzione la Igiene dd 
Vanzina (che firmano con il re- 
gista) soffermandosi sull'demen- 
to volgare e tri vi ale. 



kÀ 

da non perdere 



da vedere 


iÉk 

COSÌ così 


□ 

da evitare 




Rai Ove 

ftcri Tre 


6.00 EURONEWS. Attualità 

6.25 TERAPIA D’AMORE. Rubrica 

6.00 RAI NEWS 24- 

□ 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.45 DALLA CRONACA. Attualità 

MORNINGNEWS. Contenitore 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA. 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 


6.40 CCISS/CHE TEMPO FA. 

PERIODICI. Attualità 

“Dal libro al web” 


6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

8.30 ABBICCÌ- 


Contenitore. AH’interno: 

9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 

L’HA DETTO LA TIVVÙ. Rubrica 


7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

10.00 DIECI MINUTI DI... 

“L’italiano e le origini” 


7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Attualità 

9.15 AFORISMI. Rubrica 


9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.10 ELLEN. Tf. “Festa per le gemelle” 

“Roberto Esposito: politico e impolitico”. 


10.30 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 

10.30 TG 2 -10.30. All’Interno: Notizie 

“Luis Althuser: l’anarchismo sociale”. 


MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

A cura di Vittorio Rizzo 


10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

9.30 SCANDALI AL MARE. 


Rubrica 

11.05 NEON CINEMA. 

Rlm (Italia, 1961). 


10.45 NAPOLI SOLE MIO. 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

Con Mario Carotenuto, 


Film (Italia, 1958). 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI VOSTRI. 

Valeria Fabrizi, Carlo Dapporto, 


Con Titina De Filippo, Tina Pica, 

Varietà 

Bice Valori 


Lorella De Luca, Maurizio Arena. 

12.00 1 FAHI VOSTRI. Varietà 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

o 

AH’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

Rubrica 

c 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

12.00 TG3. Notiziario 


Telefilm. “Un conto da saldare” 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

o 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

O) 

14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 

“Il quarto uomo” 

Rubrica 


14.05 RICOMINCIARE. Soap opera 

15.05 JAKE& JASONDETECTIVES. 

13.10 LAMELEVISIONEELESUE 


14.35 QUARKATLANTE. Documenti. 

Telefilm. “L’idolo” 

STORIE. Contenitore 


“Immagini dal pianeta” 

16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 

14.00 TG3. Notiziario 


15.00 ALTA SOCIETÀ. 

VARIABILE. Rubrica 

14.50 LAMELEVISIONEELESUE 


Film (USA, 1956). Con Grace Kelly, 

16.15 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 

STORIE. Rubrica 


Bing Crosby, Frank Sinatra, 

COM. Contenitore. All’Interno: 

15.00 QUESTIONTIME. 


Celeste Holm 

16.15 Zorro. Tf. “Il padre scomparso” 

In diretta dalla Camera dei deputati 


16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 

18.00 TG2-NET. Attualità 

16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 


17.00 TG 1. Notiziario 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 


17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 

“L’americano a Los Angeles” 

Tuffi. Fina Diving Grand Prix 


Telefilm. “Non é tutto oro” 

18.30 TG2-FLASH L.I.S. Notiziario 

17.00 GEOMAGAZINE. Rubrica 


18.00 VARIETÀ. 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 


19.05 IL COMMISARIOREX. Telefilm. 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Tornado Frances” 


“Diagnosi: omicidio” 

Telefilm. “Scommesse illecite” 

19.00 TG3. Notiziario 

rn 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.20 ILLOnOALLEOnO. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 


20.35 PIAZZA LA DOMANDA. Gioco. 

Con Stefania Orlando 

20.10 BLOB. Attualità. 

LJ 

Conduce Marisa Laurito 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 


20.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

20.50 ROCKYII. Rlm drammatico 

20.50 PER LEGITTIMA ACCUSA. 


Miniserie. “La casa nuova” - 

(USA, 1979). Con Sylvester Stallone, 

Rlm drammatico (USA, 1993). 


“Il mistero di Cetinka”. Con Giulio 

Talia Shire, Burt Young, Cari Weathers. 

Con Don Johnson, Rebecca De Mornay, 


Scarpati, Lino Banfi, Claudia Pandolfi, Ugo 

Regia di Sylvester Stallone 

Jack Warden. Regia di Sidney Lumet 


Dighero. Regia di Anna Francisca. (R) 

23.00 LIBERO. Varietà 

22.45 TG3. Notiziario. 


22.55 TG 1. Notiziario. 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTO 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

OJ 

23.00 LA TRAVIATA À PARIS- 

23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 

23.20 SFIDE. Rubrica calcistica 


MAKINGOF. Documenti 

0.15 NEON CINEMA. Rubrica 

0.10 TG 3. Notiziario 

\U 

C/) 

0.10 TG1-NOTTE/STAMPAOGGI 

0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

0.20 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 


0.45 IL GRILLO. Rubrica 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1.10 AFORISMI. Rubrica 

0.40 DIAMANTI MALEDETTI. 

1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 


1.15 SOnOVOCE. Attualità 

Rlm Tv. Con Linda Ljoka, Michael J. 

VISTE. 


1.45 IL SEGRETO DELLO SPARVIERO 

Valentine, Sean Donahue 

1.15 RAI NEWS 24. All’interno: 


NERO. Film (Italia, 1961). Con Lex 

2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

News - Meteo - Approfondimento; 


Barker, Livio Lorenzon, Nadia Marlowa 

2.10 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Magazine tematico di Rai News 24 


cine 

movw 

13.00 VACANZE IN AMERICA. Rlm 

(Italia, 1984). Regia di Carlo Vanzina 
15.00 QUESTA SPECIE D’AMORE. Rlm 
(Italia, 1971). Regia di Alberto Bevilacqua 
17.00 RIDEBENE... CHI RIDE ULTIMO, 
nim (Italia, 1977). Regia di Pino Caruso, 
Marco Meandri, Walter Chiari, Gino Bramieri 
19.00 LA COLOMBA NON DEVE VOLA¬ 
RE. Film guerra (Italia, 1970). Con Horst 
Bucholz. Regia di Sergio Garrone 
21.00 QUESTA SPECIE D’AMORE. Rlm 
(Italia, 1971). Regia di Alberto Bevilacqua 
23.00 IL GAHO DAGLI OCCHI DI 
GIADA, nim drammatico (Italia, 1977). 
Con Corrado Pani. Regia di Antonio Bido 
1.00 RIDEBENE.. CHI RIDE ULTIMO, 
nim (Italia, 1977). Regia di Pino Caruso, 
Marco Meandri, Walter Chiari, Gino Bramieri 



13.00 BACI E ABBRACCI. 

nim (Italia, 1998). Regia di Paolo Virzì 
14.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
15.00 HEIMAT-L’AMORE DEI SOLDA¬ 
TI. Film drammatico (Germania, 1984). 
Con Willi Burger. Regia di Edgar Reitz 
16.15 GORKYPARK. Rlm (USA, 1983). 
Con William Hurt. Regia di Michael Apted 
18.45 IL POPOLO DEGLI UCCELLI, 
nim (Italia, 1999). Con Landò Buzzanca. 
Regia di Rocco Cesareo 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 ALL’ULTIMO RESPIRO, nim 
drammatico (USA, 1983). Con Richard 
Gere. Regia di Jim McBride 
22.55 TAXXI. Film commedia 
(Francia, 1998). Regia di Gérard Pirès 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 LA MALEDIZIONE DEL T-REX.D0C. 
14.00 ILSIGN0REDELLEPALUDI.DOC. 
15.00 HOT SCIENCE FROM ISRAEL. Doc. 
16.00 SPORT ESTREMI. Documentario. 
17.00 I SOPRAVVISSUTI DELLA FORE¬ 
STA EQUATORIALE. Documentario. 
18.00 UN PROBLEMATICO 
SCIMPANZÈ. Documentario. 

18.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc. 
19.00 LA MALEDIZIONE DEL T-REX. Doc. 
20.00 ILSIGN0REDELLEPALUDI.DOC. 
21.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science from Israel” 

22.00 OLTRE OGNI LIMITE. 
Documentario. “Sport estremi” 

23.00 I SOPRAVVISSUTI DELLA FORE¬ 
STA EQUATORIALE. Documentario. 
24.00 ICASTELLIDELLETERMITI.DOC. 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 
- 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con Andrea Vianeiio 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI. 

All’interno: GR 1 Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

16.03 BAOBAB ESTATE. Con Giovanni 
noris, Maria Teresa Lamberti 
17.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabrieiia Vasiie 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
All’interno: 7.54 GR Sport 

8.45 IL MATTINO HA L’ORO IN BOCCA. 
Con Cario Simoni, Angeia Sajeva 

9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Marco Baldini 

11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 

Conduce Pieriuigi Diaco. Con Aiex Braga 

12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

13.00 NON HO PAROLE. 

Con Germana Pasquero, Ermanno Anfossi 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Rupert e Lorenzo Scoles 
15.00 VOCI D’ESTATE. 

Con Andrea Saierno 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrillo 
19.00 JET LAG 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE PRE¬ 
SENTA RADIODUEDIPICCHE. Con ii Trio 
Medusa, Fiavia Cercato e Betty Senatore 
22.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 
PRESENTA “MENTA FORTE” 

2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.01 MATTINOTRE. Con Bruno Moretti 
10.00 RADIOTRE MONDO. Con Tony Fontana 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO DI 
LÙFFENBACH 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT 
14.10 DIARIO ITALIANO 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 CENTO LIRE 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE Con Oreste Bossini 
20.00 UER - FESTIVAL DI VALLONIA 
22.00 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, 

JorgeMartinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 
Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.00 SUPERPARTES. Attualità. 
“Programma di comunicazione politica” 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

“Il passato degli uomini” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.40 IL GRANDE CAPITANO. 

nim (USA, 1959). Con Bette Davis, 
Robert Stack, Marisa Pavan, 

Charles Coburn. 

All’Interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 
18.00 HUNTER. Telefilm. 

“La regina della neve” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’Interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 
19.35 JET SET. Show 
19.50 COLOMBO. Telefilm. 

“Scacco matto aScotland Yard” 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Rubrica 
7.57 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Una casa tutta per noi” 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Caccia al microchip” 

10.30 TERRA PROMESSA. 

Telefilm. “Topo da biblioteca” 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Corky il lupo” 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

Con Alessandro Preziosi, 

Lorenzo Ciompi, Paolo Calissano, 

Mavi Felli 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De niippi 

16.00 LA STORIA DI ELLEN. 
nim Tv. Con Shirley Knight, 

Esai Morales, Tom Atkins. All’Interno: 
17.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce RosaTeruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Alessia Mancini 


7.05 A-TEAM. Telefilm. 

“Una vacanza movimentata”. 

ConMr. T, Dirk Benedict, 

George Peppard 

9.30 ono SOTTO UN TEHO. 

Situation comedy. 

“Per un futuro migliore”. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius MeCrazy 

10.30 ROBIN HOOD IN INTERNET. 

nim Tv. Con Devon Sawa, 

Sarah Chalke, Tyler Lebine 
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA. 
Rubrica. Conduce Cristina Stanescu 
14.00 BELLAVITA. Rubrica. 

Conduce Cristina Stanescu 

14.30 WOZZUP-SPECIALE DA 
RICCIONE. Attualità. 

Conduce Daniele Bossari 

15.00 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Essereo non essere”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joshua Jackson, 
Katie Holmes. 1-parte 
17.05 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Senza veli” 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Una vacanza all’Inferno”. 2- parte 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.58 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 

Attualità 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 

19.58 LE PIÙ BELLE DI SARABANDA. 

Varietà. Conduce Enrico Papi 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici”. 
All’Interno: 

Mango. Gioco. Conduce AdaTourè; 

9.00 Zengi. Gioco. Conduce Vichi Martinez; 
10.00 Si 0 No. Gioco. Conducono Dado 
Coletti, Gianluca Ansanelli; 

11.00 Puzzle. Gioco. Con Arianna Ciampoli 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK-LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 
“Battaglia senza fine” 

13.30 IBIZA. Show. “Dalla spiaggia di 
Ibiza le amicizie, i sogni e le avventure 
dei ragazzi in vacanza sull’isola”. 
Conduce Andrea Pellizzari 

13.50 FLUIDO. Rubrica. 

Conducono Alvin, Alessandra Bertin, 
Marcello Martini e Chiara Tortorella 

14.30 20 $. Gioco. 

“Il primo programma di sopravvivenza 
urbana”. Conduce Enrico Fornaro 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SERIE TV. 

17.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“Una ragione per alzarsi” 

18.00 EXTREME. Rubrica 
“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 

18.30 STARGATESG1. Telefilm. 
“L’invasione”. 

Con Richard Dean Anderson 


20.45 CIELO DI PIOMBO, ISPETTORE 
CALLAGHAN. Film poliziesco (USA, 
1976). Con Clin Eastwood, Tyne Daly, 
Harry Guardino, Bradford Dillman. Regia 
di James Fargo. AH’interno: 21.40 Meteo 
22.35 AWONGFOO, GRAZIE DI 
TUnO! JULIENEWMAR. 
nim commedia (USA, 1995). Con 
Wesley Snipes, Patrick Swayze. Regia di 
Beeban Kidron. AH’interno: 23.45 Meteo 
0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA 

1.10 FESTA PER IL COMPLEANNO DEL 
CARO AMICO HAROLD. Rlm (USA, 1970). 
Con Kenneth Nelson, Frederick Combs, 

Cliff Gorman. All’interno: 2.00 Meteo 

3.10 COMETUMIVUOI. nim(USA, 
1932). Con Greta Garbo, Meivyn Douglas, 
Owen Moore. All’Interno: 4.05 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.31 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 
Conduce Mike Bongiorno. Con Gabibbo, 
Antonella Mosetti 

21.00 SIMPATICI EANTIPATICI. 
nim commedia (Italia, 1998). Con Christian 
De Sica, Gianfranco Funari, Leo Gullotta, 
Alessandro Haber. Regia di Christian De 
Sica. All’Interno: 22.00 Meteo 5 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.31 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 
2.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

3.00 SWIFT IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 
“Sull’orlo del precipizio” 


20.45 ROMANTICI EQUIVOCI. 

nim commedia (USA, 1997). 

Con Jennifer Aniston, Kevin Bacon, 

Jay Mohr, Olympia Dukakis. 

Regia di Glenn Gordon Caron 

22.45 ASTERICS SOnOLINEA. 

Attualità. 

23.50 HIGHLANDER. Telefilm. 

“Due di cuori” 

0.50 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.00 STUDIO SPORT 

1.30 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Situation comedy. “Viva la televisione” 

2.00 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 
“Letti separati” 

2.30 WOZZUP-SPECIALE DA 
RICCIONE. Attualità. (R) 

2.55 l-TALIANI. Telefilm 


20.30 100%. Gioco 

21.00 FOBIE-GENTE SULL’ORLO DI 
UNA CRISI DI NERVI. Rubrica 
“Grandi e piccole manie che accompa¬ 
gnano gli italiani nella vita di tutti i 
giorni”. Conduce Valeria Benatti 
23.00 MISSINO IN ACTION, nim 
(USA, 1985). Con Chuck Norris. 

Regia di Lance Hool 

1.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici”. AH’interno: 
Zengi. Gioco; 2.30 Mango. Gioco. 
Conduce Teresa D’Alessandro 

3.30 FLUIDO. Rubrica. (R) 

4.00 100%. Gioco. (R) 

4.30 EXTREME. Rubrica (R) 

5.00 20 $. Gioco (R) 


THE + 
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13.55 L’AVVENTURA DEGLI EWOKS. 

nim fantastico (USA, 1984). 

Con Eric Walker. Regia di John Korty 
15.35 LABUENAVIDA. nim drammati¬ 
co. Con F Ramallo. Regia di David Trueba 
17.20 JUDAS KISS. 
nim (USA, 1998). Con Carla Cugino. 
Regia di Sebastian Gutierrez 
19.00 MIRKA. nim drammatico 
(Italia/Francia/Spagna/GB, 2000). 

Con Vanessa Redgrave. 

Regia di Rachid Benhadj 
21.00 DUNE. Miniserie. 

23.30 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
0.05 GIORNI DISPARI, 
nim commedia (Italia, 2000). 

Con Alessia Fugardi. 

Regia di DominickTambasco 


13.45 ILCASOWINSLOW. nim (USA, 
1999). Regia di David Mamet 

15.30 LA LETTERA D’AMORE. Film 
sentimentale (USA, 1999). Con Kate 
Capshaw. Regia di Peter Chan Ho-Sun 
16.55 RUSHMORE. Film commedia 
(USA, 1994). Con Bill Murray. 

Regia di Wes Anderson 

18.30 MILLIONDOLLAR HOTEL, 
nim drammatico (USA, 2000). Con 
Jeremy Davies. Regia di Wim Wenders 

20.30 ILOVEITALY. Documenti. 

21.00 IL TEMPO RITROVATO, nim 
drammatico (Francia/ltalia, 1999). Con 
Catherine Deneuve. Regia di Raoul Ruiz 
23.40 JAKOB IL BUGIARDO, nim 
drammatico (USA, 1999). Con Robin 
Williams. Regia di Peter Kassovitz 



13.05 GOODBYE LOVER. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). Regia di Roland Joffé 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.10 AUTOMOBILISMO. MINI COOPER 
ENDURANCE KART. Tappa di desolo 
15.30 ZONA MOTORI ITALIA. Rubrica 
16.00 ANIGHTATTHEROXBURY. Film 
(USA, 1998). Regia di John Fortenberry 
17.20 CINEMA SECRETS-LEADING 
ANIMALS. Rubrica di cinema 

17.45 THEOTHERME. Film commedia 
(USA, 1999). Con A. Lawrence 

19.10 L’ESTATE DI KIKUJIRO. Rm 
(Giappone, 1999). Regia di Takeshi Kitano 
21.15 LANSKY. Film drammatico 
(USA, 1999). Con R. Dreyfuss 

23.10 TERRA DEL FUOCO. Film. Con 
Jorge Perugoria. Regia di Miguel Littin 



13.00 MTVONTHEBEACH. Musicale 
14.00 SUMMERHITS. Musicale 
15.00 MAD4HITS. Musicale 
16.00 SUMMERHITS. Musicale 
17.00 HIT LIST UK. Musicale (R) 
18.00 FLASH. Notiziario 
18.10 HITS NON STOP. Musicale. 
“Video e canzoni in sequenza” 

19.00 SELECT. Musicale. 

“I video a richiesta da Londra” 

21.00 DOV’ÈGIP?MTVMAD. 

21.30 BRADIPO. Situation comedy. 
Con Andrea Pezzi 

22.00 JENNY MCCARTHY SHOW 

22.30 CAVOLO. Con Fabio Volo. (R) 

23.30 JACKASS. 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND NEWS. Musicale 


IL TEMPO 






Nord: poco nuvoloso al mattino, aumento 
della nuvolosità a partiredal settoreocciden- 
tale.Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so.Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni dif¬ 
fuse. Centro: molto nuvoloso. Sardegna: nu¬ 
volosità variabile. Sud e Sicilia: da parzial¬ 
mente nuvoloso a molto nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Sulla nostra penisola è presente un campo di pressioni alte e livellate. 



TFMPFRATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

19 281 

IvERONA 

22 30| 

1 AOSTA 

14 28| 

TRIESTE 

23 27 

VENEZIA 

20 27 

MILANO 

22 31 

TORINO 

20 271 

Imondovì 

24 27 I 

ICUNEO 

17 24 

GENOVA 

21 26 

IMPERIA 

20 25 

BOLOGNA 

20 31 

FIRENZE 

18 331 

Ipisa 

15 30l 

1 ANCONA 

17 30 

PERUGIA 

16 30 

PESCARA 

16 30 

L’AQUILA 

15 28 

ROMA 

19 311 

1 CAMPOBASSO 

20 27 I 

Ibari 

20 26 

NAPOLI 

22 34 

POTENZA 

17 26 

S.M. DI LEUCA 

22 28 

R. CALABRIA 

24 31 1 

1 PALERMO 

20 27 I 

1 MESSINA 

23 28 

CATANIA 

17 31 

CAGLIARI 

19 31 

ALGHERO 

17 31 

TFMPfRATURE NFl MOMOO 


HELSINKI 

13 261 

loSLO 

15 26 

[STOCCOLMA 

11 26 

COPENAGHEN 

12 20 

MOSCA 

14 23 

BERLINO 

11 23 

VARSAVIA 

12 231 

Londra 

17 31 

[BRUXELLES 

13 27 

BONN 

10 27 

FRANCOFORTE 16 29 

PARIGI 

17 31 

VIENNA 

12 271 

1MONACO 

13 26 

[ZURIGO 

12 28 

GINEVRA 

14 29 

BELGRADO 

15 25 

PRAGA 

11 22 

BARCELLONA 

17 261 

1 ISTANBUL 

20 271 

[MADRID 

16 36 

LISBONA 

15 26 

ATENE 

20 32 

AMSTERDAM 

14 23 

Ialgeri 

21 39 1 

1 MALTA 

20 32 1 

[BUCAREST 

15 27 
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Renzo Arbore sarà protagonista 
lunedì 2 luglio nella Villa Bruno di 
San Giorgio a Cremano della 
manifestazione «Massimo Troisi 
Nait», evento spettacolare, ideato 
dal popolare musicista e curato da 
Sergio Marra, per inaugurare la 
sesta edizione del Premio 
Massimo Troisi-Osservatorio sulla 
comicità. 

«Sarà un ricordo tenero di una 
persona tenera - dice Arbore - 
Quando ho pensato di creare 
l'opportunità di questo incontro a 
San Giorgio a Cremano, gli amici 
si sono subito resi disponibili e in 
modo massiccio. Ci siamo 
mobilitati e il tutto ha preso 
corpo». 



C’ERA UNA VOLTA UN DISCOGRAFICO CHE VEDEVA (NIENTE) NEL FUTURO... 


Franco Fabbri 

«Egregi alleai, con questo incontro selutiamo un'innovazio¬ 
ne straordinaria, che cambierà il futuro déla nostra indu¬ 
stria!» Direttore marketing, sottovoce al vidno: «Enfatico il 
nostro presidente.. » Presidente «Vedo che non è d'accor¬ 
do... » Direttore marketing «Tutt'altro: offrireun disco vera¬ 
mente indistruttibile che non si graffia, non si deteriora né 
tempo... » Presidente «Lasci questesàocchezzeai suoi pubbli- 
dtari: il vero vantaggo dé nuovo supporto èchenon èriprodu- 
dbile le fabbriche costano troppo. Farà fuori la pirateria!" 
Direttore editoriale, qudio che legge "lo penso che la vera 
innovazioneaa un’altra." Presidente piccato: pensa da seo- 
pre che il direttore editoriaie voglia soffiargli il posto: "E quale 
sarébe? Che faremo a meno déle edizioni?" Risate dé suoi. 
Ma l’altro insiste "No, anzi. Da quando una registrazione 
sonora èdiventata una successionedi numeri, la si può tratta¬ 


re come un insieme di dati." "E allora?" "E allora, oltreché 
trasferirla sul nuovo supporto, la si può trasmettere su una 
rèe di terminali." "E ched facdamo, la contabilità?" Risate 
“No, distribuiamo direttamente la musica a chi la vuole 
senza doverla mettere su un supporto." "Eh à, proprio adesso 
che abbiamo speso miliardi per costruire le fabbriche dé com- 
pat, compakt, come si chiamano?" Interviene in soccorso il 
direttoremarkéing: "Compact Disc. Ma vociamo scherzare? 
E chi celi ha questi terminali?" Assistentedé dirétoreeditoria- 
le, quélo diesa le lingue "Sepermettée, in America parlano 
tutti di questi personal computer, checostanopocoe.."Diré- 
torecommerdale “Ma qui siamo néla fantasdenza: quanti 
anni d vorranno perché tutti abbiano uno di questi termina¬ 
li... " “Personal computer" "... di questi personal computer. E 
poi sarà roba da ingegneri, da genteched capiscé" Responsa¬ 


bile dé centro EDP: “Be', queste cose vanno molto in frétta. 
Stiamo pensando di collegare le casse dé ne^zi con il noiro 
calcolatore, eoa sappiamo cosa si vendedi più eottimizziamo 
legacenze" Direttoreeditoriale prendendo la palla al balzo: 
“Le giacenze? Distribuendo la musica in rèe non si fa più 
magazzino. Non si vendono degli oggetti, si vendono diritti," 
Direttore finanziario, temperando la matita: “Eh, però, mica 
male a abbattono! costi déle mera... " Presidente checomin- 
da a capire se il direttore finanziario si mette dalla parte di 
quélo editoriale lo fanno fuori: "E cosa dovremmo fare?" 
Dirétoreeditoriale "Si potrebbecomindarea commissionare 
uno studio, una ricerca. " Presidente "Ricerca? E i nostri con¬ 
correnti, cosa faranno?" Direttoreeditoriale "Potremmo asso- 
dard, fare un piano comune è inutile avere tanti sistemi 
diversi." Direttore markéing “E senon d danno?" Direttore 


editoriale "Dovremmo andare avanti comunque" Direttore 
markéing "Sì, così noi spendiamo i nostri quattrini in questi 
bé progetti da fantasdenza, egf; altri li inveéonoin promozio¬ 
ne e pubblidtà e d fregne." Direttore editoriale "Ma cosa 
voléechesia: uno studio, dividendo i costi... "Assistente "E 
sepoi un siéema per di stri bui re la musica in réelo fa qualcun 
altro, enoi siamo tagliati fuori, coi magazzini pieni di dischi?" 
Direttoredé centro EDP: “IdioziéQuestesono cose alla porta¬ 
ta déla IBM, déla Digital, di queéi colossi. Se avranno una 
soluzione ce la venderanno. Conviene aspettare" Assistente 
"Masequalcuno inventa qualcosa... gratis?" Risateomeriche 
alla parola gatis È ovvio che sia una battuta. Il presidente, al 
direttore editoriale “Vedi, nemmeno i tuoi ti prendono sul 
serio. Non avevamo all'ordine dé gorno la ristrutturazione 
degl; uffid al terzopiano?Ho visto délescrivanie... " 


n passato futuro di Steven Spielberg 

«Artificial Intelligence» sconcerta: noia tra il pubblico, un capolavoro per i critici 


1 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Artifidal Intelligence, il 
film ideato da Stanley Kubrick e diretto 
da Steven Spielberg,è come una fiera. Ci 
si trova di tutto, alla rinfusa: da Pinoc¬ 
chio a Guerre Stellari, da Senza Fami^ia 
a Mad Max, da Pollicino all'Olocausto. 
È una favola angosciosa, raccontata in 
modo sconcertante e spesso irritante, 
con molti sfacciati effetti speciali e qual¬ 
che raro guizzo di vera poesia. Tra i 23 
film di Spielberg è il meno coerente e 
per questo fa discutere: all'anteprima a 
Washington alcuni spettatori ridevano 
per le scene che avrebbero dovuto com¬ 
muoverli, altri sono usciti prima della 
fine. Alcuni critici, però, hanno gridato 
al capolavoro e previsto una pioggia di 
Oscar. 

«Un candidato sicuro per il miglior 
film dell'anno - ha sostenuto per esem¬ 
pio il recensoredellaFoxTv- eun'opera 
che sarà ricordata più a lungo di ogni 
altra produzione contemporanea. U n ca¬ 
polavoro chei suoi difetti rendono anco¬ 
ra più pregevole». 

Lo spettatore è subito afferrato alla 
gola, con l'immagine spaventosa di un 
mondo sommerso. L'effetto serra ha fat¬ 
to sparire Londra eVenezia sotto l'ocea¬ 
no, dalle onde tempestose spuntano le 
rovine dei grattacieli di Manhattan. Per 
gli esseri umani c'è poco spazio e poco 
cibo, tutto il lavoro viene svolto dai ro¬ 
bot. Comincia così la storia di David, un 
bambino meccanico programmato per 
amare. 

Se veramente il film merita un 
Oscar, lo deve alla deliziosa interpreta- 
zionedel piccolo H aleyjoel Osment, nel¬ 
la parte di una creatura artificiale con 
una umanità di cui molti uomini edon- 
nesono privi. FrancesO'Connor, l'attri¬ 
ce di Mansfiéd Park, e Sam Robards, il 
figlio di Lauren Bacali, al suo confronto 
sono scialbi nella parte dei genitori che 
adottano un robot come provvisorio so¬ 
stituto del figlio malato. Quando il bam¬ 
bino vero guarisce, quello finto, con la 
sua ingombrante 




Due immagini dei fiim di Steven 
Spielberg «Artificial Intelligence» 




dedizione, diventa 
un problema. 

N on credete a 
Spielberg, quando 
sostiene di avere 
ambientato nel fu¬ 
turo la vecchia sto¬ 
ria di un burattino 
di legno che vor¬ 
rebbe essere di car¬ 
ne ed ossa. David, 
velo dice il nome, 
nelle intenzioni 

deH'autore non è un burattino né un 
robot. È un piccolo ebreo perseguitato 
da una razza che si crede superiore. Lo si 
capisce chiaramente nella scena in cui 
decinedi robot ritenuti inservibili vengo¬ 
no fatti a pezzi e scaricati in una fossa 
comune. Lo si intuiscequando David, in 
un angolo, spia la madre che accarezza il 
vero figlio leggendogli lafavoladi Pinoc¬ 
chio. Lo stesso Spielberg ha raccontato 
una volta che suo nonno, in Russia, non 
poteva andare a scuola e ascoltava di 
nascosto le lezioni dalla finestra. 

Abbandonato nella foresta con la so¬ 
la compagnia di un orsacchiotto parlan¬ 
te di pezza (anche il robot ha il suo ro¬ 
bot da coccolare) David, come Pinoc¬ 
chio, cerca la FataTurchina per chieder- 
leun miracolo. Equi Spielberg abbando¬ 
na la traccia degli appunti di Kubrick, il 
maestro della sobrietà, e parte per un 
suo viaggio allucinante e grottesco. Nel 
parco dei divertimenti, invecedel gatto e 
della volpe, il suo Pinocchio trova Cigo¬ 
lo Joe, automa superdotato del sesso a 
pagamento. Il circo di Mangiafuoco è 
un campo di concentramento dove una 
folla sadica chiede torture sempre più 
elaborate. Tra la folla si incontrano atto¬ 
ri semifamosi (come Edie Falco, della 
serie televisiva / soprano). Robin Wil¬ 
liams dà la voce al Dr. Know, un pupaz¬ 
zo vagente che somiglia ai cartoni ani¬ 
mati di Chi ha incastrato Roger Rabbit?, 


Il piccolo David non è 
né un burattino 
né un robot: è un piccolo 
ebreo perseguitato 
da una razza che 
si crede superiore 


altro film prodot¬ 
to da Spielberg, e 
fa il verso al Dr. 
No di James 
Bond. 

Un pasticcio 
d'autore, ma inne¬ 
gabilmente un pa¬ 
sticcio. Spielberg 
neescecon un lun¬ 
go balzo nel tem¬ 
po. 

David - Pinocchio trova la sua fata 
in fondo al mare, dove i resti del luna 
park di Coney Island giacciono come 
una Atlantide di cartapesta. Sullo scher¬ 


mo scorrono sequenze belle e terribili di 
una M anhattan seppellita nel ghiaccio, 
mentre una voce fuori campo spiega che 
sono passati duemila anni, ogni forma 
di vita è estinta e il mondo appartiene ai 
robot. 

A questo punto qualche spettatore 
stravolto dalla noia si avvia verso l'uscita 
mentre la mamma adottiva di David vie¬ 
ne clonata grazie a una ciocca di capelli 
conservata tra i peli del l'orsacchiotto e 
finalmente abbraccia con amore il bam¬ 
bino che l'ha tanto invocata. 

«II mondo - ha spiegato Steven Spiel¬ 
berg - è un posto molto crudele, lo dico 
senza cinismo. Se penso come sarà tra 


cento 0 duecento 
anni, vorrei essere 
ottimista, ma ho 
paura». 

In 2001 Odis¬ 
sea nello spazio 
Stanley Kubrick 
ha immaginato 
una umanità sgo¬ 
menta di fronte a 
una forza superio¬ 
re che non capisce. 

Il futuro di Steven 
pieno di ricordi delle dittature presenti e 
passate, la sua umanità è una razza trop¬ 
po incosciente per rimanere a lungo pa¬ 


drona: uomini e 
donne del film so¬ 
no vili e ipocriti, 
soltanto le macchi- 
nedimostranosin- 
cerità e coraggio. 

Se questa è la 
morale della fiaba 
del piccolo David, 
il regista l'ha tratta¬ 
ta come l'orsac¬ 
chiotto nella disca- 

Spielberg invece è rica dei robot in una delle scene più 
belle: una cosa semplice e buona, nasco¬ 
sta sotto un cumulo di detriti variopinti 
di cui non si capisce l'uso. 


Il regista ad un certo 
punto abbandona la 
traccia degli appunti di 
Kubrick e parte 
per un suo viaggio 
allucinante e grottesco 


Dal 2 al 12 agosto il festival di cinema. Tanta Asia, rassegne su Chen Kaige e i film «Pepla» nel menù approntato da Irene Bignardi 

Locamo gioca al «fetisb> e mette i tacchi a spillo 


Michele Anselmi 


ROMA II tocco femminile risalta subito all'oc¬ 
chio, sin dal manifesto: una scarpa maculata, 
col tacco a spillo, vagamentefet/sh, chesi avvita 
su una caviglia snella, sexy, e sembra quasi 
massaggiare il ciottolato della Piazza Grande. 
Cambio di guida al festival di Locamo per la 
44esima edizione, in programma dal 2 al 12 
agosto. M arco M ùller se ne va dopo nove anni 
earriva un direttore donna (comesi dirà: diret¬ 
trice 0 direttore?): Irene Bignardi. Una sfida 
professionale per l'ex critica cinematografica di 
la Repubblica, raccolta quasi col sorriso sulle 
labbra dopo unadolorosaseriedi traversieper¬ 
sonali. «Il mestiere di critico è una passeggiata 
in confronto a questo. Il direttore di festival fa 
un "lavoro sporco", si razzola tra 4-500 film, 
cercando di tirare fuori dal mazzo ciò che si 


può. M a sono soddisfatta. Almeno cinque titoli 
lasceranno il segno», assicura l'italiana Bignar¬ 
di, per ora accolta senzadiffidenzedallacomu- 
nitàsvizzera. Aggiungala neodirettrice: «Locar¬ 
ne non èun festival-passerella. Cercadi valoriz- 
zarenuovi talenti, indaga in territori sconosciu¬ 
ti, non ha bisogno di superstar per farsi seguire 
dal pubblico». In effetti, è così. Ogni agosto 
sono tra le 150 e le 180 mila gli spettatori, non 
solo svizzeri, che seguono le proiezioni, divi¬ 
dendosi tra Piazza Grande, cinema Kursaal e 
Rex, Palazzetto Fevi elealtrestrutturedel festi¬ 
val. E' un enorme popolo di cinefili, esigente, 
dai gusti sofisticati, ma anche curioso e pronto 
ad apprezzare le contaminazioni più ardite. 
Piazzato tra Cannes e Venezia, il festival di 
Locamo pagatradizionalmenteun certo scotto 
sul piano degli «eventi» mediatici; di contro, 
può permettersi di giocare su registri diversi, di 
sperimentare un po', di piazzare anche un film 


di DeOliveiranel menù della Piazza Grande. 

Come tradizione, Irene Bignardi rinvia a 
metà luglio la presentazionedettagliata del pro¬ 
gramma. Ci sono ancora molti film italiani da 
vedere, se possibile da «strappare» alla M ostra 
veneziana (ma i nuovi Bellocchio, Taviani e 
Piccioni non sarebbero comunque pronti), e 
alcuni tasselli da mettere a posto. Una cosa, 
però, già si sa: in giuria, per l'Italia, ci saranno 
Laura Morante e Ferzan Ozpetek, mentre in 
una seconda giuria, dedicata ai cortometraggi, 
siederà a sorpresa l'architetto Massimiliano 
Fuksas «Non vogliamo leopereperfettedi ma¬ 
estri riconosciuti», teorizza Bignardi. Forte di 
un budget chesi aggira attorno agli 8 miliardi e 
mezzo, il festival di Locamo gode infatti di 
un'autonomia, anche culturale, di cui va ben 
fiero, Ecco, allora, i due Pardi d'oro speciali 
riservati «a due delle istituzioni internazionali 
più in sintonia con la storia e l'anima del festi¬ 


val»: il Sundanceinstituteei Ca/i/ersc/; dnéma. 
E quasi d'obbligo, per un festival che prima di 
altri intuì la sconvolgente forza espressiva del 
cinema cinese, risulta il Pardo che il 3 agosto 
sarà consegnato a Chen Kaige {Addio mia con¬ 
cubina). All'Oriente che si contamina felice¬ 
mente con H ollywood è dedicata invece la re¬ 
trospettiva Out oftheShadows asiansin ameri- 
can dnema, mentredalla nostra Scuola naziona¬ 
le di cinema - un po' per sorridere un po' per 
riflettere- arriva una rassegna sui film mitologi¬ 
ci, i Pepla, degli anni Sessanta. 

«Ho una fifa blu, sarà perché sarò scara¬ 
mantica», scherzava Bignardi ieri pomeriggio 
ricevendo gli ospiti all'Ambasciata svizzera, a 
Roma. Molte le attrici invitate, da Claudia Koll 
a Francesca d'Aloja, in linea con la festosa di¬ 
mensione femminile assunta ora del festival 
(l'unico uomo dello staff è M arco Solari, però 
conta parecchio: è il nuovo nuovo presidente!), 


«Don Carlo» 

CHE 

SPETTACOLO! 

Rubens Tedeschi 

Chi vuol conoscere l’autentico 
grand-op&a, vada al Carlo Felice per 
assistere al più spdtacolare «Don 
Carlo» déla stagone 
Qui, ricostruita da HugoDeAna, c'è 
tutta la Spagna cattolica e 
sanguinaria di Filippo II °, il sovrano 
che avendo ereditato né 1556 uno 
Éerminato impero, lo céebrò né 
funereo Escurial, regga e tomba 
degna déla sua fosca grandezza déla 
partitura scritta per Parigi. Verdi 
a^iunge la legenda di un fi^io 
ribélein politica e rivale in amore 
Don Carlo, che primeggia dé titolo 
ma che, stritolato dal conflitto fra 
trono e altare, impallidisce di fronte 
alla personalità dé padre 
In un teatro dé gorni nostri, 
sembrerebbe impossibie ricostruire la 
pomposa grandiosità dé grand-opéra 
francesesu cui Verdi innesta la 
tragedia dé potere condannato a una 
lacerante solitudine 
L'allestimento dé DeAna, (nato 
dalla collaborazione dé teatri di 
Madrid, Genova e Firenze) risolve il 
problema sfruttando tutte le 
possibilità di un palcoscenico 
moderno: enormi colonne mobili e 
monumentali paréi scolpite o 
fronzuteimprigionano in un cupo 
splendore la 
dovizia eia 
feroda délo 
Stato e déla 
Chiesa. 

Néle 

prospettive, 
abilmente 
mutate senza 
inutili 

interruzioni, 
troneggiano i 
vescovi irrigiditi 
nél'argento dé 
paraméri saai, 
i sovrani ei 
cortigani dnti 
d’oro e di 
porpora, le 
dame dai /ungh/ 
strasddii, 01 
armigeri ei 
danzatori. 

La céebrazione 
dél'autorità, 
scolta sotto la propria opulenza, 
riaea il fasto decfi spettacoli parigini, 
in cui si rispecchiava l'insolente ascesa 
déla grande borghesia, vista e 
gudicata da Verdi con orecchio 
infallibile 

L'unico rischio è die la splendida 
mancanza di economia - tra i supplizi 
de0i eréid, le parate re^li e il teatro 
sfoggio déla corte- privileg 
l'esteriorità teatrale 
Lo éesso Verdi si rendeva conto dé 
pericoli quando polemizzava con le 
pretese déla grande boutique, la gran 
bottega dél'Opéra. M a provvedeva da 
par suo ad éevare^i argini. A 
Genova, il primato dalla muaca è 
vigorosamente affermato dalla 
direzione di M ark Elder che illumina 
la varietà dé contrasti eia Statura dé 
personaggi: immensa nélo scontro tra 
Filippo e il Grande Inquistore, dove 
la politica a fa musica. U n lavoro di 
questo genere richiede interpreti che 
non aano soltanto buoni cantanti. Il 
Carlo Félce oltre alla brava orchestra 
e al coro (preparato da Ciro Visco) 
schiera una compagnia di buon 
livélo. 

Giustizia vuole che si dti per primo 
Feruedo Furlanetto, maestoso e 
tormentato Filippo, assieme a ASxar 
A bdrazakov, implacabile I nquia torà 
L'altro insolito personaggo, il 
M archese di Posa, è reso con rara 
ricchezza di sfumature da Roberto 
Frontali, mentre il Don Carlo di 
Sergé Larin è monocorde nél'imporre 
lo squillo. Né settore femminile 
M arina M escheriakva è una garbata 
Elisabetta e Nadja M ichaé un'Eoboli 
piuttosto esteriore Debolezze minori: 
l'asàeme funziona e il successo è 
\guÉamentevivo. ■ 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie- 
naeaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa 
commedia sulla sessualità dei di¬ 
sabili, ispirata ad una storia vera. 
L’azionesi svolge in un istituto in 
cui, insieme ad altri pazienti, vive 
René, un ex sindacalista costretto 
dalla distrofia sulla sedia a rotelle. 
Burbero e iroso l'uomo passa le 
sue giornate litigando insultando 
i suoi compagni. Fino al giorno 
in cui riuscirà a rivelare ad una 
nuova assistente il desiderio più 
intimo e incoffensabile: fare 
l'amore con una donna prima 
che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politico?Celo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garage e una potente mul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente! buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste¬ 
gno di tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull'elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio 
Rosi racconta della misteriosa 
scomparsa di Federico Caffè, 
uno dei più grandi economisti 
italiani. A partire dalla notte 
del 14 aprile 1897 quando il 
professore esce per l'ultima vol¬ 
ta dalla sua casa di M onte M a- 
rio a Roma. Sulle sue tracce, 
sperando di ritrovarlo, si metto¬ 
no M onica e Andrea due suoi 
ex allievi. Nei panni dell'econo¬ 
mista è il bravissimo Roberto 
Herlitzka. 


My 

Generation 


I trentanni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all'ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironia! 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovokolos- 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dallaDisney sperando di quaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata stori a d'amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà vo¬ 
lontario a combattere contro H it- 
ler. Il suo aereo, però, sarà abbat¬ 
tuto... 


|¥Ilano I 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

Whlpped - Ragazzi al guinzaglio 

commediadi P. M. Cohen, con A. Peet, B. Von Holt 

16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento 

Vengo - Demone Flamenco 

200 posti 

drammatico di T. Gatlif, con A. Canales, 0. Villasan Rodriguez, A. 

Perez Dechent 

sala Quattrocento 

400 posti 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

Al'attaque! 

commediadi R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Benderei, P. Bonnel 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

APOLLO 


Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
14,45-18,15-21,45 (£ 10.000) 

ARCOBALENO 


VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Pearl Harbor 

108 posti 

sala 3 

108 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,40-22,10 (£ 10.000) 

Nell'Intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Ryiance, K. Fox, T. Spail 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Aivaro, J. P. Bacri, B. Catiilon 


18,00-20,15-22,30 (£8.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoii, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Shrek 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampiing, B. Cremer, J. Nolot 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


CENTRALE 


ViaTorino, 30/32 Tei. 02.87.48.26 

salai 

1 cavalieri che fecero l'impresa 

120 posti 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

14,10-16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 9.000) 

sala 2 

L'infedele 

90 posti 

drammatico di L. Uliman, con L. Endre, E. Josephson 

14,10-16,50 (£7.000) 19,40-22,30 (£9.000) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

Dimmi che non è vero 

commediadi J. Rogers, con H. Graham, C. Kiein, S. Reids 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

Un affare di gusto 

thriller di B. Rapp, con B. Giraudeau, J.P. Lorit, F. Thomassin 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tei. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Sottovento! 

drammatico di S. Vicario, con C. Amendoia, A. Vaiie, M. Rigiilo 

18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tei. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

Pearl Harbor 

116 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,40-22,10 (£ 10.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccareili 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

313 posti 

commediadi S. Brili, con A. Sandler, P. Arquette, 0. Tarantino 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 10.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 


18 Tel. 02.48.00.89.08 

Le fate Ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 10.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 10.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tei. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

S.O.S. Laribiancos-1 dimenticati 

drammatico di P. Livi, con L. Salis, S. Ghiani, V. Pois 

20,20-22,30 (£9.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Le follie dell'Imperatore 


15,00 (£ 7.000) i 7,30-19,30-21,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

A mia sorella! (Amasoeur!) 

drammatico di C. Breiiiat, con A. Reboux, R. Mesquida 

18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 9.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai 

Chiuso per lavori 

sala 2 

Chiuso per lavori 

sala 3 

Pearl Harbor 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

Chiuso per lavori 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000) 

sala 5 
sala 6 

162 posti 

sala? 

144 posti 


sala 8 

100 posti 


sala 9 

133 posti 

salalo 

124 posti 


Bianca e Bernie nella terra dei canguri 

cartoni animati 
15,20 (£7.000) 


drammatico di V. Wagon, con A. Coesens, M. Bompoli, T. Todd 
17,20-19,55-22,35 (£ 10.000) 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 10.000) 

Chocoiat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 
14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 10.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Sala riservata 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 10.000) 

sala 2 

Shrek 

250 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£7.000) 17,30-20,0-22,30 (£ 10.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

My generation 

documentario di B. Kopple, con J. Cocker, C. Santana, Metallica 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 6 

L'ultima questione 

74 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 10.000) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

15,00 (£7.000) 16,45 (£ 10.000) 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,30-22,00 (£ 10.000) 

175 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

175 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti I tarocchi 

di R.Thome 
16,00-20,00 (£8.000) 

Il gioco 

thriller di C. Rodo, con J. Pryce, S. Lynch, C. Cerini 
18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 


Riposo 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti The Guilty - Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


Riposo 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
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Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best seilers di Bret Easton Ei- 
lis Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wali Street. 

Un uomo di successo, inso- 
spettabiie dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allorafecelafortunadel romanzo 
in tutto il globo. 


T rasposizionecinematografica del¬ 
l'omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di Mila¬ 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar¬ 
ciapiede e sottoporsi ad una vita di 
violenze e angherie. A lei anche De 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Una barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili»comeequipag- 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diver¬ 
sità. La storia, per altro, nasce 
dall'esperienza vera di alcuneco- 
munitàdi recupero del nord Eu¬ 
ropa, impegnate nell'inserimen¬ 
to di persone con problemi psi¬ 
chici. Nei panni del capitano è 
Claudio Amendola al comando 
dell'insolita brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecome una riflessionesul- 
la morte esulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo¬ 
busto francese col pallino del ci¬ 
nema. Al centro del racconto è 
un ricco e ambiguo industriale 
che assume come assaggiatore 
personale un giovane cameriere. 
Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


CINEMAARESE 

ViaCaduti,75Tei. 02.93.80.390 

Chiusura estiva 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 


BaLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura e 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via F.lli Bandiera 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


ARENA ESTIVA 

Via Roma 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tei. 02.92.54.499 

Chiusura e 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti I cento passi 

drammatico di M. T. Giordana, con L. Lo Cascio, L. M. Burruano, L. 
Sardo 
21,00 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortiiedi Palazzo Rasini 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarceiline, 37 Tel. 02.92.45.343 


MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGIORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 


L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaidi 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 




MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tei. 02.61.73.00.5 
590 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
21,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Chiusura estiva 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LIHA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 


Concerto 

21,00 


LEGNANO 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


EXCELSIOR 

Via Don C. Coinaghi, 3 Tei. 039.24.57.233 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,15 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 


MELEGNANO 


ARENA ESTIVA 

Piazzale delle Associazioni 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Fratello, dove sei? 

commedia di J. e E. Coen, con G. Ciooney, J. Turturro, T. Biake 
Nelson 
21,00 


MEZZAGO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti L'esorcista - Versione integrale 

horror di W. Friedkin, con L. Blair, E. Burstyn, M. Von Sydow 

21,00 

GOLDEN 

ViaM.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,20-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Chiusura estiva 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 


ARENA ESTIVA 

Parco di Viila Vertua 


NOVAIE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelii 
21,00 

180 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 


PIEVE FISSIRAGA 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsaie 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 
commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Shrek 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 
500 posti Together 

commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

Samueisson 

21,30 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

18.30- 20,30-22,30 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10Tel. 039.32.42.72 
850 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,15-22,30 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
20,15-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

22,00 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
15,45-18,10-20,25-22,40 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

270 posti The Gui Ity -11 col pevoi e 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

15.30- 17,40-20,10-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,10-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,20-22,40 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20 , 20 - 22,20 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,00 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

19.45- 21,40 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 
20,10-22,40 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
20,15-22,35 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

20.45- 22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

17,00-20,00-22,30 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
17,00-20,00-22,30 

Pronti alla rissa 

commedia di B. Robbins, con D. Arquette, 0. Platt, S. Caan 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

18,30-20,30-22,30 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-19,00-20,30-21,00-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

Bianca e Bernie nella terra dei canguri 

cartoni animati 
17,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
20,00-22,30 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,00-22,30 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,45 (£ 10.000) 

ViaGaribaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Spettacolo teatrale 

21,30 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

21,00 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
20,15-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
20,15-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,30-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affieck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,15 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi,18Tel. 02.24.21.603 

605 posti Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, C. Tarantino 
20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 
21,00 (£ 11 . 000 ) 

VILLA VISCONTE D'ARAGONE 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.61.83 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
21,30 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 


Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 
Oggi dal lunedì al venerdì ore 10-18.30 Aperta Campagna Abbona¬ 
menti Stagione 2001/2002 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì 
al venerdì ore 12.30-17.30 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 Caos regia di Claudio Intropido con Susanna Baccari, 
Alessandro Castellucci, Valeria Cavalli presentato da QuellidiGrock 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Antigone drammaturgia Eleonora Moro 
da Jean Anouilh regia di Eleonora Moro cn F. Botti, S. Frassoni, M. 
Lanfranchi, G. Sica, R. Testa presentato da Scuola d'Arte Drammatica 
Paolo Grassi 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Domani ore 20.45 Cookin' musical da cucina, un hit in Corea del Sud 
musiche di Dong Jun Lee regia di Choi ChuI-Ki 


LIBERO 

ViaSavona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 20.30 e ore 22.00 Saggi di fine corso con gli allievi del 
Centro di Formazione dello spettacolo di Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 21.00 La strana coppia di Neil Simon 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 Aida di Giuseppe Verdi regia di Franco Zeffirelli 
Direttore Massimiliano Stefanelli con i cantanti del «Laboratorio Lirico 
per l'Aida», l'Orchestra e Coro della Fondazione «Arturo Toscanini» e 
con la partecipazione straordinaria di Carla Fracci 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

SALA FONTANA 

ViaBoltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Chiostro Santa Maria alla Fontana: oggi ore 21.30 Antonio: un atto, 
venti scene di Paolo Pivetti regia di Franco Palmieri con A. Soffiantini, 
F. P. Cosenza, C. Lobbia, F. Martins, A. Pavone, M.L. Zuffa presentato 
da Elsinor 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Cggi ore 21.00 Saggi di fine anno corsi di canto e recitazione 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Cggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì 
al venerdì ore 10.30-13,15.30-19, sabato ore 11-13,15.30-18.30 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 


Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 30 giugno ore 21.00 Strettamente riservato (Deiitti Cuit) 
Anno Coarto regia di R. Di Gioia con G. Casali, G. Gasoli, T. Fasano, R. 
Di Gioia, E. Mearini, G. Mineo, L. Marangon, A. Simone 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRI DITHALI A - TEATRO ELFO 

ViaCiro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Cggi ore 20.45 Aicesti da Euripide con Ferdinando Bruni, Ida Marinelli 
presentato daTeatridithalia 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Cggi Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì 
al venerdì ore 11-18 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Cggi ore 21.00 Più o meno questo è amore regia di A. Storchi con E. 
Angioi, A. Castiello, I. De Luca, D. Tediosi, L. Tonduti, F. Vai presentato 
da Koorthia Teatro 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Cggi ore 20.00. Fuori abbonamento Giseiie 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Domani Aperta Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagio¬ 
ne Sinfonica- Crescendo in Musica - Concerti daCamera(tutti i giorni 
dalle ore 10.00 alle 19.00) 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Venerdì 29 giugno ore 15.30 e 18.00 La fatina e ia iuce magica 
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l’Unità 


mercoledì 27 giugno 2001 



Noi siamo passati 

per ma ra^ne a noi sconosciuta 

à m staio interiore a uno esteriore; 

ma, forse, non àrwem aspettare molto 

e in noi si risve^ierà à nuovo 

quel suono intoiore 

per ora messo a tacere 

il suono àll'amno umano 


Wassilly Kandinsky 



Sicilia, Tomasi di Lampedusa batte Camilleri 


Bruno Gravagnuolo 

Colpa di Camilleri. «È stato un voto contro la lettura masochisti¬ 
ca alla Camilleri, che per divertire II mondo oltraggia la Sicilia». 
Curioso giudizio, "si di lanista" e un po' gattopardesco, quello di 
Francesco Merlo sul Corriere di Ieri. I siciliani avrebbero votato 
contro la "cattiva immaginesicula" di cui Camilleri sarebbe l'aedo 
letterario. E allora perché non dire anche che i siciliani hanno 
votato contro Pirandello e Sciascia? Mail bello è che lo stesso 
M erio abbonda poi di lazzi e caricature corrive a riguardo. Quan¬ 
do parla del «paffuto Cuffaro», «pittoresco ribaltonista», «notabi¬ 
le prodigo di regalini e bottiglie di Marsala», «politico di spesa», 
dai leggendari «strafalcioni». Salvatore Cuffaro pare Angelo Mu¬ 
sco, nel ritratto del Merlo anti-Camilleri! Sicché non c'èpeggior 
"luogo-comunista" di chi vuol smontare i luoghi comuni come 
M erio. La verità è un'altra. Ed è politico-sociale, altro che frizzi e 
lazzi. Daun lato c'èunaSiciliache cresce economicamente, eche 


cerca nuovi padroni: eccola la nuova Questione meridionale. Che 
non declina, ma rinasce. Piaccia o meno ai "nuovi storici". Dall'al¬ 
tro c'è lo sfascio della sinistra, che liquida sezioni, legami col 
sindacatoeforzesociali. EdelegaaQrlando(il "Berlusconi sicilia¬ 
no"!), esolo ai giudici, la politica. Scontato l'esito: vinceTomasi 
di Lampedusa. Camilleri perde 

Il politologo & i fatti. «Il fatto, ampiamente documentato, che 
lungi dal l'accrescere la povertà, l'apertura dei mercati abbianell'ul- 
timo decennio contribuito potententemente a ridurla...». Sul serio 
"questa" globalizzazione ha ridotto potententemente la povertà, 
professor Panebianco? No, mentre di ampiamente documentato 
c'èsolo laSuapotentedisinformazione. Perché la povertà relativa 
dei trequarti del mondo è aumentata eccome, nell'ultimo decen¬ 
nio. E metà deH'umanità vive con 2 dollari 2 al giorno. Già, ma 
che importa al politologo?Tanto peggio per i fatti. 



Garantismo a mezzo stampa. VIsco condannato per abuso edili¬ 
zio, con ammenda e reclusione Cosi la grande stampa,e con 
risalto. Poi scopri che la Cassazione ha solo ritenuto «formalmen¬ 
te» non condonato un piccolo casotto per bomboledel gas, in un 
tammuso del M inistro a Pantelleria. C'è una bella differenza. M a 
la rettifica a stampa è minuscola e invisibile. Intanto il danno è 
fatto, e VIsco è diventato un reo distruttore deH'ambiente. Ecco 
un caso - tra gli altri- in cui la beneamata professione ci fa orrore. 
Lagna continua. D i questo passo «lagna» diventerà rubrica a sé. 11 
solito Battista sulla Stampa: «Nell'Italia ufficiale la memoria delle 
foibe s'è persa nell'lmbarazzata reticenza, sinchéCossiga e Ciam¬ 
pi...». Davvero? E il Pd triestino, già con Cuperlo ametàanni 80'? 
E Boldrini,capo dell'Anpi,cheproposedi onorareassiemefoibee 
S. Saba?E questo giornale, chedaanni raccontaeanalizzaquell'or¬ 
rore, senza reticenze?Tutto cancellato. Censurato, sparito. 
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Lello Voce 


C laudio è nato nel Nord Est. Anche 
senon èdel Nord Est. È un figlio di 
emigrati siciliani che parla e beve 
in veneto. Un ibrido. A Treviso è nato, cre¬ 
sciuto. Per poi andare via. Via dalle sue 
fabbrichette, via dal suo sindaco leghista e 
razzista, via dai nugoli di «Signori e Signo¬ 
re» che ne affollano le piazze, via dai suoi 
skinhead, viadai coetanei pieni di un nulla 
inzeppato di telefonini, automobili, case al 
mare, viaggi ai Caraibi. È emigrato anche 
lui, sia pur di poco, verso Sud, a Padova. A 
Treviso, ormai da più di un anno, Claudio 
ci torna solo per ragioni «politiche». Per le 
riunioni del Comitato M 21, nato per con¬ 
trastare I e i n i zi ati ve scel I erate del l'A m m i n i- 
strazione Comunale che si augura di rin¬ 
chiudere tutti gli immigrati in carri piomba¬ 
ti... Q perdormirena padiglioni dell'Qspe- 
dalePsichiatrico di S. Artemio, occupato da 
un anno per fornire alloggio a lavoratori 
extra-comunitari, tutti regolari e occupati, 
a cui nessuno, nella linda Treviso, vuole 
affittareunacasaeimpedirechesiano cac¬ 
ciati anche da lì. 

Non è un intellettuale, Claudio, ma ha una 
cultura sterminata su cosedi cui gli «intellet¬ 
tuali» posto cheesistano ancora, sanno spes¬ 
so assai poco. I fumetti per esempio, o il 
linguaggio informatico e digitale e sa co¬ 
munque ben più di qualcosa di robe di cui 
gli intellettuali una volta sapevano tantissi¬ 
mo eoggi, tristemente, assai meno: l'impe¬ 
gno politico ad esempio, o il gusto della 
critica, della polemica, del sospetto, l'indi¬ 
sponibilità al compromesso. 

Si mantienecon unaseriedi lavori tutti più 
0 meno attinenti con il disegno el'informa- 
tica, dalla collaborazionecon Radio Sherwo- 
od di Padova, a commissioni di video-grafi¬ 
ca, 0 realizzazione di CdRom. A 24 anni 
convive con Francesca, la sua compagna, 
alla faccia di una tendenza che vorrebbe i 
giovani d'oggi incatenati allefamigliad'ori¬ 
gine sin quasi alla mezza età. E disegna fu¬ 
metti. Fumetti cupi, poveri, spesso crudeli, 
che hanno una loro tutta particolarecapaci- 
tà di catturare il lettore, di trasportarlo in 
una realtà fatta di contrasti forti, di bianco/ 
nero impietosi. Fumetti che mescolano un 
già maturo gusto di sperimentare con conte¬ 
nuti scomodi, una volta si sarebbe detto 
politici. 

lo Claudio l'ho conosciuto nella scuola do- 
veinsegnavo. Lui era il leader della protesta 
studentesca, io il prof più sbalestrato che 
mai fossecapitato lì. Aveva (ed ha) un carat¬ 
teraccio, Claudio, esiccomeil mio èpeggio- 
re del suo abbiamo fatto amicizia subito. 
All'inizio ero io che suggerivo, spiegavo, 
stimolavo, da qualche anno ormai è lui che 
mi spiega, mi suggerisce mi stimola. Grazie 
a lui a volte intuisco il mondo così come lo 
vedono loro. Per un attimo certo. Poi torno 
cieco come una talpa, M a è a lui che devo 
un'interfaccia preziosa, quella col futuro 
della generazione. 

Te lo ricordi quel Liceo, Claudio? 
Quanto tempo ci hai passato? 

A scuola ci sono stato per otto anni, 
bocciature comprese, e l'ho occupata quat¬ 
tro volte. Soprattutto gli ultimi 2 anni l'iscri- 
zioneera «strumentale» a questo. Ci andavo 
solo per occuparla. È stata una grande lezio¬ 
ne di conflittualità. Lì ho imparato a con¬ 
frontarmi con l'Autorità, a pormi in modo 
critico nei confronti delle cose che non mi 
andavano bene, che non mi piacevano, è 
stato il rodaggio del «conflitto» come stru¬ 
mento per ottenere determinati risultati. E 
mi ha fatto imparare l'autonomia, il carico 
di gestire le occupazioni mi ha insegnato a 
cavarmela da solo, a prendermi responsabili¬ 
tà. 

Già allora disegnavi fumetti, in real¬ 
tà, ora che ci penso, da quando ti 
conosco non fai che «fumettare»... 

Trascorro sempre troppo poco tempo 
davanti ai fumetti, in realtà, ma i fumetti 
sono fondamentali nella miavita. Fio inizia¬ 
to a disegnarli da piccolo ed è una cosa che 
ho sempre portato avanti, che è sempre sta¬ 
ta con me, è il modo di comunicazione che 
mi piace di più. Forse non vende molto, 
non quello per adulti, almeno, ma questo 
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Via dal vuoto, dal razzismo 
dalle «signore e signori» 
Storia di Claudio che andrà 
al G8 tra fumetti e centri sociali 


1 


avviene perché ormai c'èdisabitudinea pen- 
sareelestrip richiedono cheil lettore pensi. 
Il fumetto è di semplice assumibilità, ma in 
esso è rappresentato lo spazio e il tempo ed 
èal lettorecheèrichiesto di riempire, con la 
sua fantasia e il suo pensiero, gli spazi bian¬ 
chi tra levignette. Così il fumetto crea nuovi 
mondi. E poi è un'arte povera, perciò prefe¬ 
risco il bianco/nero, adoro lavoraredi taglia 
e cuci con le fotocopie. 

Hai avuto dei maestri? 

Dovrei fare dei nomi che pochi conosco¬ 
no, ma per stare ai noti direi Pratt. È un 
autore che sento vicino nel non rappresenta¬ 
cela realtà, ma nel suggerirla, poi Alan M oo- 
re e tanti altri, fino ai M anga, che per me 
sono stati fondamentali, o ai reportage a 
fumetti di Joe Sacco, ad esempio dalla Pale¬ 
stina. lo ho fatto qualcosa del genere da 
Belgrado. 

Belgrado è un posto lontano anni lu¬ 
ce da Treviso, no? Sai dell'inchiesta 
che ha stabilito chei giovani di Trevi¬ 
so sono i più tristi d'Italia: sarà mica 
colpa di questo sindaco un po' tri¬ 
stanzuolo che ci ritroviamo? 

I giovani trevigiani più che tristi li vedo 
vuoti, vedo che trascinano la loro vita, re¬ 
stando «giovani» per un arco di tempo mol¬ 
to più lungo di prima, che vadano a scuola, 
0 che inizino presto a lavorare. M a stimoli 
niente. M i piacerebbe dare tutte le colpe a 
Gentilini, ma in realtà così sarebbe troppo 
facile. Non c'èda tanto tempo per aver pro¬ 
vocato unasituazionedel genere. Gentilini è 
un risultato di tutto questo, piuttosto. Trevi¬ 


so merita Gentilini. Treviso è un amalgama 
piatto da cui qualsiasi cosa di diverso, creati¬ 
vo, culturale, vitale fatica ad emergere. Si 
vive troppo per i soldi, gli «sghei» diventano 
il fine di tutto e non un mezzo, come do¬ 
vrebbe essere in una società civile. M a que¬ 
sto in fondo vale per tutta Italia, per tutto il 
mondo. Treviso, però, è all'avanguardia. È 
un modello a intensità maggiore. 

Già, Treviso, diciamoio, è ii ventre 
molle della Lega. Tu come la definire¬ 
sti la Lega? 

La Lega èia l^ittimazionedel lato peg¬ 
giore deH'umanità, è la maleducazione elet¬ 
ta a forma d'esistenza. Vogliono essere più 
cattivi dei cattivi, perché conviene, rende di 
più. Purtroppo gli è andata male, perché 
hanno trovato qualcuno più cattivo di loro 
e Forza Italia gli ha rastrellato tutti i voti. È 
l'imbarbarimento. Il problema è che anche 
se la Lega sparisce, non spariscel'lmbarbari- 
mento che l'ha generata, c'ègià qualcuno di 
più «presentabile» che ne sta raccogliendo 
l'eredità. 

Ma perché proprio a Trevìso, la città 
di Comisso, Martini, Calzavara, certe 
idee hanno tanto spazio? 

Prima di tutto perché il carro dei vinci¬ 
tori è sempre affollato e poi vedi, non è che 
aTreviso i giovani siano tutti razzisti, il pro¬ 
blema è che a Treviso è razzista il «senso 
comune», il normale sentimento della vita, 
l'aria che respiri. La Lega è questo: la fierez¬ 
za di essere stronzi... Certo che, se la sini¬ 
stra «istituzionale» di qui si vergogna dei 
suoi valori, non aiuta... Sembrano quasi 



imbarazzati di essere di sinistra. 

E allora te ne sei andato a Padova. I n 
una città più grande^ una città di uni¬ 
versità e Centri sociali. Parlami un 
po' di quello che sono per te i Centri 
sociali... 

Sono una terra di frontiera della società 
che vogliamo costruire. Credo che siano 
molto cambiati rispetto a 10 o 20 anni fa, 
intanto perché c'è stata una grande presa di 
coscienza del movimento politico che ha 
smesso di puntare alla presa del potere: è 
questa, per me, la grande conquista degli 
anni 80. Da allora i movimenti migliori so¬ 
no stati quelli che hanno deciso di costruire, 
direttamente, dal basso, una società diversa 
chedessedei risultati immediati, edellesod- 
disfazioni... Non potevamo semplicemente 
continuare a prendere botte, giorno dopo 
giorno e ad aspettare il sol del l'avvenire. I 
Centri, a mio parere, sono uno spazio co¬ 
struttivo, rivolto al futuro, che non fa parte 
di questa società. Non vogliamo conquista¬ 


re il potere nella società esistente, vogliamo, 
più semplicemente, sostituirci ad essa. 

Sconfiggere la globalizzazione, in¬ 
somma... 

lo non sono contro la globalizzazione. 
Sono contro laglobalizzazione delle merci e 
afavoredellaglobalizzazionedei diritti.Tut¬ 
to qua. La globalizzazione ha certamente 
offerto uno scenario di conflitto molto più 
ampio e a noi del N ord Est, che siamo sem¬ 
pre stati di confine, ha dato la possibilità di 
espandere la nostra attività fino in Slovenia 
0 nei Balcani...- 

La delocalizzazione dei Centri Sociali 
del Nord Est dopo la delocalizzazio¬ 
ne delle fabbriche? 

N lente affatto noi sul territorio ci restia¬ 
mo. Il Nord Est è uno dei pochi luoghi 
d'Italia dove i nazisti di Forza Nuova devo¬ 
no pensarci su bene prima di aprire una 
sede. E questo èil risultato della nostra capa¬ 
cità di non fare marcia indietro sul nostro 
territorio... 


E tra poco, dopo Praga e Napoli, sei 
pronto a partire per Genova. Voglio 
farti una domanda dura. Che rappor¬ 
to c'è tra i Centri Sociali e la violen- 

Qui accanto za? 

Piazza dei Signori Noi badiamo adifenderci, comefaremo 

a Treviso a Genova, a difendere la moltitudine da chi 

Sotto ben sappiamo, pensa a Goteborg, per esem- 

un disegno pio. Poi noi mettiamo in gioco i nostri cor¬ 
di Claudio pi, masappiamo benecheuna manifestazio¬ 

ne non è la rivoluzione, né il paradiso laico 
del domani. È unacosacheaccadeetu devi 
comunque esserci anche il giorno dopo, per 
essere pronto anche per la prossima. Ma 
non potevamo permettere che la violenza, 
quellasì scientemente portata in campo dal¬ 
l'altra parte, spaventasse tutti coloro che vo¬ 
levano manifestare democraticamente il lo¬ 
ro dissenso. Ma non siamo noi, mai, che 
scegliamo di alzare il livello del conflitto. 

Non viviamo mili¬ 
tarmente queste si¬ 
tuazioni. Non accet¬ 
tiamo di farci spa¬ 
ventare, nédi rinun¬ 
ciare ad esprimerei! 
dissenso... 

Cosa succederà 
a Genova? 

Di certo non lan- 
ceremo palloncini 
pieni di sangue infet¬ 
to sulla gente, come 
certa stampa ha vo¬ 
luto far credere... lo 
sarò là, con i Centri 
del N ord Est e con 
rappresentanze di 
organizzazioni di 
tutto il mondo per 
esprimere democra- 
ticamenteil mio dis¬ 
senso contro le poli¬ 
ti che del G 8. Mi pi a- 
cerebbe che questa 
moltitudine riuscis¬ 
se a bloccare, a far 
fallire il vertice. Mi 
piacerebbe ancor di 
più cheil G8 venisse 
annullato prima, 
ma se non sarà eoa, 
sarò con gli altri ad 
assediarli. Mi piace¬ 
rebbe che riuscissi¬ 
mo a farlo nella loro 
maledetta «no pro¬ 
test zone». Credo 
che siamo legittima¬ 
ti a farlo. Loro non 
rappresentano nes¬ 
suno. Solo la forza 
della ricchezza. 

Che ci metti 
nelio zainetto 
per Genova? 
Casco, protezio¬ 
ni da skater, masche¬ 
ra antigas, che pur¬ 
troppo è diventata 
fondamentale, e 
qualche sorpresa... 
creativa. Poi dovrò 
fare mente localesu- 
gli abiti. Quanti cal¬ 
zini, quante magliette. Il vertice dura tre 
giorni, ma, se mi arrestano? E poi fumetti, 
magari Alan M oore, magari Watchmen. 
Che pensi a 24 anni deiia sinistra «tra- 
dizionaie»? Che coipe ie fai? 

Di non essere tra la gente, di aver perso 
il contatto con la realtà quotidiana, di essere 
diventata una macchina per incamerare vo¬ 
ti, un impegno insomma che nasceemuore 
in campagna elettorale. Rifondazione com¬ 
presa. Bertinotti cheta lo sciopero della fa¬ 
me per le liste civetta è scandaloso. E per i 
morti sul lavoro, o per lo sfruttamento del 
lavoro minorile, niente? Solo belle dichiara¬ 
zioni? 

Come rappresenteresti il G8 a fumet¬ 
ti? 

Lo sto facendo in questi giorni: grandi 
palazzi neri, chiusi, enormi robocop che si 
aggirano per lestrade, un cielo rosso solcato 
da elicotteri... 

Quelli di ApocalypseNow? 

Sì, proprio quelli! 
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ART UVE 2001 
CON FURA DELSBAUS 

Si è aperto ieri «Art Live 2001», 

Festival Internazionale di 
Contaminazioni curato 
da Musica 90, che durerà sino al 30 
giugno. Ai Murazzi del Po video, 
installazioni, incontri. Al Palastampa, 
tutte le sere alle 21.45, il nuovo 
spettacolo della Fura dels Baus, 

«0BS>>. Dopo la parentesi di «Faust», il 
gruppo catalano ritorna 
aH'abbattimento delle barriere fra 
palcoscenico e platea e al 
coinvolgimento del pubblico. Ispirato 
al Macbeth, « 0BS» affronta il tema 
della manipolazione dei mass media 
con un uso accorto ecoinvolgente delle 
tecnologie. 



La Speranza (di un Libro Migliore) è l’ultima a Morire 


Roberto Carnero 

L a verde sovraccoperta che riproduce un dipinto di 
Giovanni Segantini, La vanità, invita alla lettura 
dell'ultimo romanzo di PaolaCapriolo. Se poi scorriamo 
la quarta di copertina, che elenca I numerosi premi e 
riconoscimenti ottenuti dalla scrittrice con i suoi prece¬ 
denti lavori, aumentano i motivi per cimentarsi con 
questa sua nuova prova. Dovrebbe essere garanzia di 
qualità il fatto che, come leggiamo, «sue opere sono 
tradotte in Danimarca, Francia, Germania, Giappone, 
Gran Bretagna, Grecia, Olanda, Portogallo, Spagna, Stati 
U niti, Svezia e U ngheria», Peccato che però il libro fini¬ 
sca, già dopo poche pagine, con lo smontare le aspettati¬ 
ve del volenteroso lettore. 

La trama è presto riassunta. Protagonista della vicenda e 
voce narrante è un professoredi estetica chesi ètrasferi- 


to temporaneamente in una località di montagna per 
stendere un libro dal titolo (emblematico del suo stesso 
carattere) W ardso eNardso. Trova alloggio in un albergo 
lindo epiacevole,ein questa sorta di sospensionetempo¬ 
rale il lavoro dovrebbe proseguire nel modo migliore Se 
non chelo studioso incontra, durante le sue pasciate, 
degli strani personaggi, anziani, poveri, mal vestiti, la cui 
presenza - scopriremo di lì a poco - è legata a quella di 
lasmina, una cameriera straniera che lavora neH'hotel, 
schivaescontrosa, ma dalla qualeegli si sente attratto. La 
particolare situazione, inquietante e misteriosa, che si 
verrà cosi a creare metterà in crisi l'identità deH’uomo, 
determinandone infine un radicale mutamento. 

Le atmosfere del libro sono sospesela sogno e incubo e 
sembrano venate di valenze simboliche, sebbene non 


sempre facilmente decodificabili. Diversi sono però i 
motivi delladelusionecui si accennava. Domina un «rea¬ 
lismo magico» piuttosto convenzionale Ogni spunto 
narrativo è dilatato all'eccesso. Ma ciò che più lascia 
perplessi èlo stile che del resto mai comein questo caso 
è consustanziale al contenuto. La Capriolo è scrittrice di 
buona cultura letteraria. La letterarietà che dominali suo 
periodare è però di tipo tutto esteriore al limite del 
manierismo e della leziosità. La lingua è piatta, conven¬ 
zionale, da bella pagina. Basti riportareun periodo come 
esempio: «La conca era di nuovo deserta, solo le ombre 
degli alberi, ormai lunghe con l’approssimarsi della sera, 
nesolcavano il verde vellutato. Sì, la perfezione, ripetei a 
me stesso. Poi ripresi il cammino, ma non in direzione 
del bosco: preferii tornare verso il villaggio, mentre un 


cielo benignamente soffuso di rosa mi prometteva per 
l'indomani una splendida giornata». Per non parlare di 
cliché del tipo «poiché la speranza è sempre l’ultima a 
morire» (testuale a pagina 19). Espressioni che sembra¬ 
no appartenere, ahimè, più all'universo mentaleelingui¬ 
stico deirautricechea quello dei personaggi. Una di ioro 
è quello che negli anni Sessanta si sarebbe chiamato un 
«romanzo medio»: pretese insoddisfatte di letterarietà, 
ricerca del sublimeabuon mercato, insomma un prodot¬ 
to atto a compiacere le velleità intellettuali ed estetichedi 
un pubblico colto, ma dai gusti pur sempre piccolo-bor¬ 
ghesi. 

Una di loro 

di PaolaCapriolo 
Bompiani, pagine 182, lire 25.000 


Lalla Romano, le parole del Novecento 

La scrittrice è morta a 96 anni: ha raccontato i nostri tormenti con i romanzi e le poesie 


Bruno Gravagnuolo 


L alla Romano, la grande e delicata 
scrittrice degli affetti semplici e do¬ 
mestici, se ne è andata. Era malata 
da tempo e il suo congedo ieri sera è stato 
silenzioso e discreto. Era nata a Demonte 
in provincia di Cuneo, nel 1909. Dopo 
aver fatto Ia bi bi I iotecari a a C uneo si trasfe¬ 
risce a Torino con il marito Innocenzo 
Monti e con il figlio. Qui insegna storia 
dell'arte in vari istituti, continuando a col¬ 
tivare la sua passione per la poesia e la 
pittura. E i suoi quadri vengono esposti in 
diverse mostre personali ecollettive. Cono¬ 
sce Montale, che ne apprezza il talento 
poetico, e il suo esordio letterario avviene 
con la raccolta di versi Fiore, nel 1941, a 
cui nel 1954seguirono/'/4utunnoe6/ova- 
neèil tempo, del 1974. Durante la guerra 
era ritornata a vivere con la madre a Cu¬ 
neo, dove era entrata in contatto con le 
bande partigiane di Giustizia e libertà. In 
quel momento aderisce al Partito d’Azione 
e conosce anche Cesare Pavese che le com- 
missiona la traduzione dei Tre racconti di 
Flaubert. M olto più significativa e matura 
èlasuaoperadi narratrice, ideale prosecu¬ 
zione delle liriche: Le M etamorfosi e il ro¬ 
manzo Maria, rispettivamente del 1951 e 
del 1953, che rivelarono la sua peculiare 
attitudi ne a creare atmosgere rarefatte e ad 
analizzare affetti intimi. Una poetica che 
ha toccato il suo momento più alto nel 
lungo e famoso racconto autobiografico 
con cui l'ha conosciuta il grande pubblico: 
La penombra che abbiamo attraversato, del 
1964. M entretoni delicatissimi e psicologi¬ 
ci pervadono anche i suoi libri posteriori: 
Le parole tra noi leggere(l%9),l'0^i- 
te(1973),/nsqDarab/7e(1981). 

Uno dei problemi di fondo nella poetica 
della Romano è l'intreccio tra autobiogra¬ 
fia e universalità della condizione umana. 
Un intreccio risolto nella scrittrice con pre¬ 
cisione , semplicità, leggerezza e nessun 
patetismo. I suoi romanzi, come le sue 
liriche, nitidi ed essenziali, erano la costru¬ 
zione di un'opera nella ricerca. Nella me¬ 
moria, nei pensieri, nelle testimonianze, 
nei luoghi, nelle carte. Da questa ricerca 
assorta e silenziosa nasceva l'incanto della 
narrativa della Romano, fatta di vuoti e di 
attese. Quasi che gli eventi scaturissero dal¬ 
la sospensione del racconto. E al fondo, 
una ben precisa vocazione filosofica, im¬ 
perniata sua una relazione di fondo. Quel¬ 
la tra il Nulla e i valori, come la scrittrice 
stessa amava ri petere nel tratteggiare la sua 
poetica. La memoria, diceva in un'intervi¬ 
sta al nostro giornale di due anni fa,può 




Qui sopra 
Lalla Romano 
A lato 
la scrittrice 
vincitrice 
nel 1969 

del Premio Strega 
viene premiata 
da Guido Alberti 


essere matrice di arte solo se «disinteressa¬ 
ta». La memoria èquellocheci rendeuma- 
ni, per quanto «anche gli animali abbiano 
memoria, e anche la materia, secondo i 
fisici, abbia una forma di memoria». M a la 
memoria, proseguiva la grande scrittrice, è 
un'altra cosa, almeno nell'accezione in cui 
l'hanno concepita i grandi artisti. La me¬ 
moria secondo Proust, secondo M anzoni, 
secondo Leopardi, «esprimel'avvicinamen¬ 
to fondamentale al nullafondamentaledei 
valori». E la conclusione di quel ragiona¬ 
mento «filosofico» era la seguente: «Soltan¬ 
to confrontandoli con il nulla eterno risal¬ 
tano i valori». E cioè - ed era una vera e 
propria lezione di poetica e di metodo per 
la costruzione deH'opera d’arte- «i suoni 
hanno bisogno del silenzio, i colori del¬ 
l'ombra, il pensiero è nella meditazione e 
nel riposo, eia musica nel silenzio». Dun¬ 


que, oggettività e passione, autobiografi¬ 
smo freddo ma insieme tragico e gioioso, 
inunascrittricetralepiù intimedella lette¬ 
ratura italiana ma al contempo meno chiu¬ 
sa in se stessa. E che parlando di sé ha 
parlato a tutti. Evocando con scabra poten¬ 
za lirica la pietas per le vicende umane con 
«spietatezza»: «La spietetatezza- diceva- è 
l'unica formadi pietà. La verità non èacco- 
modante, non bisogna essere accomodan¬ 
ti, nella vita come neH’arte». In ogni caso la 
sua narrativa non fu mai avulsa dal conte¬ 
sto civile e storico. Era stata infatti, come 
ha osservato CesareSegre, persino di capa¬ 
ce di prevedere la contestazione del 1968, 
attraverso il filtro apparentemente lontano 
e opalescente delle sue vicende familiare, 
cogliendo nellefibredel quotidiano signifi¬ 
cati storici concreti. Pur evocando atmosfe¬ 
re impalpabili. 


La mia amica Zoe 

Dal libro di Lalla Romano «Dall’ombra» 
(Einaudi) pubblichiamo l’Inizio della 
prima parte. 

Datanti anni in un giardino buio, di not¬ 
te, è seduta accanto a un tavolo con la 
testa china, comedormisse: qualche vol¬ 
ta col braccio appoggiato al tavolino. 
Aspetta, lo so che è lei, Zoe. Mi piace 
incominciare da quando lei risale la vec¬ 
chia via Roma (dove stava coi fratelli in 
pensione) e passa sotto il balcone della 
casa di «zio dottore»: con le manine ai 
ferri del balcone c’è Augusto, il bambino 
piccolo, che conosce Zoe perché sua ma¬ 
dre lo porta da noi, agli Orti. Augusto la 
saluta: «Ciao Fove! ». Lei risaliva la gran¬ 
de piazza, poi il corso Nizza fino alla 
nostra casa coi due platani, i due orti e, 
dietro il nostro giardino, il grande prato. 
Faceva quella lunga strada tutti i pome¬ 
riggi: veniva a prendermi per le lezioni 
dalle due alle quattro. La vedevo arriva¬ 
re: camminava lungo le rotaie del tram 
di Demonte. Ritornava con me a casa 
mia anche dopo le lezioni, riassettava gli 
scaffali della mia libreria: la mamma era 
contenta. Le piaceva molto Zoe. Trovava 
stranissimo che il padre, un medico, 
avesse messo a pensione i figli, Zoe e i 
fratelli, in quella topaia che doveva esse¬ 
re la pensione delle sorelle Muzio nella 
vecchia via Roma. I fratelli erano al Li¬ 
ceo. Sono stata qualche volta, in via Ro¬ 
ma. Il fratello Spartaco (il padre era so¬ 
cialista) un gigante bello e paziente, lan¬ 
cia un vocabolario sul gatto delle Muzio, 
accovacciato sul suo letto. Di seguito, in 
alto dopo qualche gradino la camera di 
Nerina e di Zoe. Alle pareti, incorniciate, 
le storie del Moro di Venezia. Nerina ave¬ 
va una bellezza delicata, una andatura 
leggermente claudicante, che era una 
grazia in più. I fratelli al liceo erano famo¬ 
si, bravissimi. Invece Zoe non poteva 
soffrire né i compiti né le lezioni. I compi¬ 
ti li facevamo insieme a casa mia: lei 
sbuffava, con divertimento di mia ma¬ 
dre. La sua eccessiva devozione per me 
le sarà certo costata canzonature, alme¬ 
no da parte di Spartaco, lo la accettavo 
come naturale. Tanto meno me la spiego 
adesso. Lei si sorbiva da parte mia lun¬ 
ghe perorazioni: non più le fiabe che ave¬ 
vo raccontato ai cuginetti. Mi ascoltava 
sempre senza discutere. Non mi doman¬ 
davo perché lei avesse questa devozione 
per me: eravamo tanto diverse. Forse 
era questo il bello.(...) 



L’ultimo libro dello scrittore ceco a cui l’Accademia di Francia ha conferito il «Grand Prix» di letteratura, ambito riconoscimento culturale transalpino 

Kundera, lo scacco dell’esilio che travolge la memoria 


grand prix 


Lo scrittore Milan Kundera è 
il vincitore del «Grand Prix di 
letteratura» attribuito 
dall'Accademia di Francia. 
L'autore ceco, 71 anni, è stato premiato per 
l'insieme della sua opera. Dell'autore è da poco 
uscito in numerose traduzioni stranierei! nuovo 
romanzo «L'ignoranza» che recensiamo qui 
accanto. Da tempo residente a Parigi, Kundera 
scrive ormai abitualmente in francese e 
l'Accademia ha voluto coronare la sua attività 
letteraria assegnandoli il più prestigioso 


riconoscimento della lingua d'Oltralpe. Milan 
Kundera è autore di fortunati libri quali «La vita è 
altrove», «Il valzer degli addii», «L'immortalità» e 
«La lentezza»; la sua notorietà presso il grande 
pubblico, almeno quello italiano, è legata al 
romanzo «L'insostenibile leggerezza dell'essere» 
(1984). L'Accademia di Francia ha deciso anche i 
nomi dei vincitori di altri riconoscimenti di 
propria competenza: il «Grand Prix»di poesià è 
stato attribuito a Guy Goffette, il «Grand Prix»di 
filosofià a Pierre Magnard, il «Prix 
Moron»di filosofia a Regis Debray. 



Rocco Carbone 


N ei romanzi di Kundera si ha sem¬ 
pre l'impressione, che nel corso 
della lettura è destinata a raffor¬ 
zarsi, di trovarsi di fronte a un succinto 
teorema per la spiegazione del quale ven¬ 
gono chiamati in causa i personaggi adatti 
allo scopo. Il loro numero, in genere, non 
è molto elevato, e per diverse ragioni. La 
primaècheessi intrattengono, tra di loro, 
rapporti di tipo geometrico, anche a gran¬ 
di di stanze di spazio e di tempo. La geome¬ 
tria dello scrittore ceco tende a creare, pa¬ 
gina dopo pagina, un gioco di simmetrie 
in sé compiuto, dove la lontananza o la 
vicinanza tra le differenti figure dell'azio¬ 
ne èfinalizzata a uno scioglimento finale, 
quando il teorema di cui parlavo poc'anzi 
verrà svelato e, insomma, tutto si terrà 
insieme, senza grandi rischi di dissipazio¬ 
ne. M a queste sono soltanto alcune delle 
carte messe in tavola. Tale arte del roman¬ 
zo, per esseredawerofunzionanteeappli- 
cabile a diverse storie e libri, necessita di 
un altro elemento, a suo modo decisivo. Si 
tratta di una figura ibrida, che coincide 


con la vocedel narratorema non si esauri¬ 
sce in essa, giacché entra prepotentemente 
nell'azione raccontata e diventa anch’essa 
personaggio. Invisibile quanto si vuole, 
che non muove mai neanche un dito e sta 
sempre fermo, ma pur sempre desti nato a 
modificare il corso degli eventi. 
NeL'igioranza, ultimo e breve romanzo 
in lingua francese di M ilan Kundera, tutto 
ciò appare evidente. Il punto di vista del 
narratore si diverte a spostare, come pedi- 
nesu una scacchiera (una scacchiera sem¬ 
pre troppo grande, in cui si rischia ad ogni 
mossa di perdersi, di non sapere più qual 


è il campo avverso e quello proprio) i 
personaggi prescelti. Ma non si limita a 
questo. Entra in qualche modo nei loro 
pensieri e nelle loro intenzioni, dialoga 
con loro, e insieme a loro con il lettore. 
Gli fadirealcunecose, altreledicediretta- 
mente, senza bisogno di intermediazioni. 
Penso sia proprio questo contatto diretto 
tra narratore e lettore uno dei tratti più 
riconoscibili della narrativa dello scrittore 
ceco. È una sorta di dialogo in cui l'autore 
mettein qualche modo al correnteil letto¬ 
re, aggiornandolo con puntuale regolari¬ 
tà, su ciò chesta accadendo sulla pagina, e 


insieme gli fa prendere le distanze dal¬ 
l'azione. Come se volesse dirgli, ogni vol¬ 
ta: «Lecosestanno andando cosi, vedi, ma 
basterebbeun breve spostamento, una pic¬ 
cola mossa per farle andare in modo com¬ 
pletamente diverso. Perché, aliatine, sono 
io a decidere tutto. E voglio che tu non lo 
dimentichi». 

Questa continua riflessione sul farsi di un 
romanzo non è tuttavia, come per altre 
opere ed altri autori, al servizio di un’atti¬ 
tudine per cosi dire ironica. Non vuole 
disilluderei propri lettori, einsiemepren¬ 
dere le distanze dal dominio romanzesco. 


È piuttostofinalizzataasostenereeachia- 
rire di volta in volta una riflessione cara 
all'autore de L'/mmorta//tà: quella sul de¬ 
stino esul potere del caso. NeL'ignoranza 
questo punto cardine della scrittura kun- 
deriana è legato al tema, che più canonico 
non si potrebbe, del ritorno, e, insieme ad 
esso, deil'esilio edel doloredella lontanan¬ 
za. I due personaggi principali, entrambi 
cechi, ed entrambi transfughi dalla loro 
patria ai tempi della repressione sovietica 
rappresentano questa condizione umana. 
0 meglio, sono agiti da essa, nelle loro 
scelte, nella loro vita quotidiana, nei loro 


affetti con persone, luoghi, ricordi. Si 
muovono come se la condizione della di¬ 
sappartenenza, alla quale sono stati co¬ 
stretti per ragioni storiche agisse su di 
loro modificandone la memoria, l'entità 
del ricordo e, conseguentemente la consa¬ 
pevolezza del passato, di ciò che è stato e 
non può più tornare. È una condizione 
dolorosa, di un dolore al quale ci si è abi¬ 
tuati e che proprio per questo diventa più 
insidioso, perché va a toccare la propria 
identità, tutto ciò chepermettedi mettersi 
in relazione con il mondo. E questi perso¬ 
naggi, anche se non lo sanno, si cercano 
per tutto il corso della vicenda, per incon¬ 
trarsi alla fine, in un contatto che non è 
agnizione né svelamento, ma che rispon- 
dealle leggi della necessità, quella necessi¬ 
tà umana di incontrare un proprio simile 
per sapere chi si è realmente, ed essere 
disposti a riconoscerlo anche in uno sco¬ 
nosciuto, in una stanza d'albergo, nella 
congiunzioneanonima dei corpi, nelladis- 
sipazione di un incontro che si sa senza 
futuro. 

L'ignoranza 

di M ilan Kundera 

Adelphi, paginel84, lire28.000 
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WALTER VELTRONI 


Segue dalla prima 

Sementrei bambini ricchi giocano aliaguer- 
racon proiettiii iaser, i proiettili di piombo 
minacciano già i bambini di strada; sei «ci- 
ber-bambini» navigano nei ciberspazio con 
la stessa disinvoltura con cui i bambini ab¬ 
bandonati vagano per ie strade delle città, 
Questi sono alcuni degli aspetti della 
«dimensione umana» della globalizzazione. 
Aspetti dei quali non possiamo dirci soddi¬ 
sfatti, echeci raccontano di come il proble¬ 
ma di fondo sia legato al fatto che mentre 
l’economia è divenuta globale, la politica è 
rimasta essenzialmente locale, e oggi non ce 
la fa a definire le regole e gli strumenti per 
governarei cambiamenti, per minimizzarne 
i rischi e massimizzarne le opportunità, per 
impedire nuovi e più grandi squilibri, per 
definireindirizzi sociali eambientali solidali 
e sostenibili, per garantire a ogni individuo 
il diritto di affrancarsi dal bisogno e a vivere 
una vita degna di essere vissuta. Eppure, se 
non si vuole cedere il passo a un liberismo 


sfrenato, se non si vuole che l’unica libera 
circolazione sia quella dei capitali e delle 
merci, proprio di questo c’è bisogno. Laglo- 
balizzazione c’è, esiste, non si può pensare 
di tornare indietro. Ma se non è possibile 
invertire marcia, è fondamentale avere il 
controllo del mezzo, sapere e potere sceglie¬ 
re la direzione in cui andare. Non lasciando 
nessuno a piedi: nessun individuo nelle so¬ 
cietà checorrono veloci esviluppate, nessun 
paese rispetto agli altri, più ricchi e più forti 
di lui. 

Sono obiettivi e compiti che spettano 
alla comunità internazionale, ad ogni suo 


attore. Spetta agli organismi nellecui mani è 
l’equilibrio della finanza mondiale. Spetta 
all’U nione Europea, chiamata a promuove 
re, da protagonista, una strategia in materia 
di sviluppo sostenibile. Spetta a un nuovo 
diritto internazionale, che riconosca e renda 
vero il principio per cui un diritto violato in 
qualsiasi punto dellaTerraèun diritto viole 
to in tutto il mondo. Spetta alle organizza¬ 
zioni non governative e civili, cosi ricche di 
risorse umane, di competenzeedi passione. 
Spetta ad ogni uomo di buona volontà, per¬ 
ché per sconfiggere povertà, emarginazione 
ed esclusione sociale il lavoro da fare è an¬ 
chequotidiano, capillare, nei luoghi del do¬ 
lore e del disagio. E luogo di dolore l’Africa, 
simbolo stesso dei mali edellecontraddizio- 
ni del nostro tempo, con le sue ricchezze 
naturali e le sue guerre, le malattie, la fame. 
Sono luogo di dolore, spesso, le grandi me 
tropoli del mondo: Cittàdel M essico, M ani- 
la 0 Lagos, con le loro discariche e con la 


lotta che contrappone, per qualche misero 
avanzo di cibo, esseri umani e avvoltoi; San 
Paolo, con gli squadroni della morte che 
rubano la vita e il corpo dei bambini delle 
favelas o ancora N ew York, con i suoi senze 
tetto, con i troppi homeless abbandonati a 
un destino stridente con la forza e il presti¬ 
gio di quella grande democrazia. Le città 
europee, le nostre città, il più delle voltenon 
conoscono, per fortuna, un dolore cosi in¬ 
tenso, non hanno dentro di loro contraddi¬ 
zioni così abbaglianti. 

Ma disagio, emarginazione ed esclusio¬ 
ne non sono parole a noi sconosciute, non 
sono problemi per noi lontani. Di fronte ad 
essi il nostro compito, il compito delle istitu¬ 
zioni, delle amministrazioni, delle associa¬ 
zioni, del volontariato, èquello di disegnare 
e di fornire reti di sicurezza sociale, nuove 
strategiedi accompagnamento. Anchea Ro¬ 
ma abbiamo questo dovere, abbiamo 
un’area di disagio e di sofferenza di cui sia¬ 


mo chiamati a farci carico, stando nelle pie¬ 
ghe della società, sapendo interpretare biso¬ 
gni e aspettative, tenendo insiemesolidarie- 
tà ecrescita economica, integrazionee legali¬ 
tà, accoglienza e sicurezza. È quello che ci 
impegneremo afare. Roma dovrà esseredav- 
vero la capitale mondiale della solidarietà e 
della lotta alla fame e alla povertà: pratican¬ 
do questa sua «missione» giorno per giorno 
e anche «sfruttando» in pieno la sua storia, 
la sua dimensione internazionale e la sua 
vocazione universale, il fatto di ospitare or¬ 
ganizzazioni come la Fao e quello di essere 
sede della Chiesa cattolica e cuore della cri¬ 


stianità. Vorrei, in questo senso, che Roma 
nel prossimo futuro fosse un po’ ciò che fu 
Firenze, con un sindaco come La Pira, negli 
anni in cui più grande era il pericolo di una 
guerra atomica, in cui più forte era il rischio 
di un conflitto che avrebbe potuto segnare 
la fine dell’umanità. Per questo ho lanciato, 
insiemeaquelladi allargareil GSacontinen- 
ti come l’Africa eli Sudamerica, la proposta 
di creare un «C 15», di fare di Roma la sede 
del primo incontro dei sindaci dellequindi- 
ci città- di qui la«C»- più grandi al mondo, 
chiamati a esprimere valutazioni e proposte 
sui processi di globalizzazione, sullequestio- 
ni che riguardano la qualità della vita e il 
futuro del pianeta. 

Questo è il grande compito che abbia¬ 
mo di fronte: unirelenostreforze, nel rispet¬ 
to reciproco dei ruoli e delle potenzialità di 
ciascuno, e lavorare per porre Roma, all’al¬ 
ba del terzo millennio, al servizio di un mon¬ 
do più giusto e libero, di un mondo senza 
quellelinee che oggi dividono e allontanano 
uomini e paesi. 


SSffOmG di Fulvio Abbate 

Un PO’ MENO BUONE MANIERE 


Chissà se Fabio Fazio, ora che non 
lavora più per II servizio pubblico, 
saprà rendersi conto che in televi¬ 
sione non c’è ragione di compor¬ 
tarsi sempre alla maniera degli ami¬ 
chetti di quartiere; i ragazzini che 
fra di loro, al momento deH’im- 
mancablle Incontro pomeridiano, 
si dicono le cosucce carine e, alla 
fine, pacche e bacetti per confer¬ 
marsi d’essere sempre i più simpa¬ 
tici, i più carucci, i titolari della 
migliore comitiva. 

Dico così perché l’altra sera, du¬ 
rante la trasmissione d’esordio de 
La 7, per più di una volta ho risenti¬ 
to il solito clima, appunto, da sia- 
mo-tuttl-amlchettl, sla- 

mo-i-più-simpatici-invitate- 
cl-pue-ln-casa-vostra-farete-un’ot- 
tlma figura- sarete per giunta- In- 
vidiati-dal-vicinato. Copione pro¬ 
prio identico, proprio sputato a 
quello notato. In tutti questi anni 
di «Quelli che il calcio». 

Un modello di moderazione 
un po’ gesuitica, quasi. Insomma, 


viste le ultime polemiche, minimo 
minimo, ti saresti aspettato che Fa- 
zio si mettesse alla testa, quasi co¬ 
me un ex finto mite che nasconde 
un'indole da lottatore, di coloro 
che giustamente - ripeto: giusta¬ 
mente - avrebbero voluto, tanto 
per cominclarea ragionare, laFerll- 
11 nuda. 

In nomedi un semplice princi¬ 
pio dionisiaco, in nome della Ro¬ 
ma pagana che ha conosciuto sia 
I ’i mperatore G al ba si a Ettore Petro- 
lini. E invece, aliatine, ha prevalso 
la cappa culturale delle persone per¬ 
bene. Per inciso, la signora Ferilli, 
almeno eoa ha dichiarato, non vo¬ 
leva dispiacerei parroci deH’Aventi- 
no. 

MaFazio, no. Fazio,aquel pun¬ 
to, avrebbe dovuto insorgere come 
un folle, altro che cosette carine!. 
Insorgere contro l’Ingiustizia. SI ve¬ 
de proprio che Fazio non ha letto 
«L’uomo in rivolta» di Camus, ma 
forse ha mai visto neppure un film 
come «Il mucchio selvaggio». 0 se 


sì, ha fatto caso soltanto ai tramon¬ 
ti. 

M i direte che si tratta di buone 
maniere, mi direte che la buona 
educazione va messa prima di tut¬ 
to il resto. Risponderò: ma chi l’ha 
dettoTIn nomedellebuonemanie- 
re. In nome della simpatia a tutti I 
costi e della rispettabilità, il senti¬ 
mento critico in questo nostro car¬ 
nivoro paese si èridotto al lumici¬ 
no; e chi avrebbe dovuto rappre¬ 
sentarlo, anche dal punto di vista 
politico, si è reso spesso addirittu¬ 
ra im presentabile. La prova del no¬ 
ve? 

Luca Barbareschi ospite l’altra 
sera al Costanzo Show, insieme ad 
altri, a parlare di globalizzazione e 
di G8. Luca Barbareschi cheta l’uo¬ 
mo intelligente e insieme cinico, e 
becca subito gli applausi sinceri. 
Sarà pure populismo arrogante, 
materno che andrà molto più lon¬ 
tano della televisione delle ennesi¬ 
me buone maniere. Si accettano 
scommesse. 


Maramotti 
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segue dalla prima 


Vox populi... e desiderata di Arcore 


ENZO COSTA 


Tutti pazzi 
per Manu Chao 


C i sono sigle il cui significato andrebbe 
aggiornato: «a,C,» e «d.C.» - per esem¬ 
pio ■ necessitano di una piccola revisio¬ 
ne. Visti certi programmi televisivi, ora vogliono 
dire «avanti Cavaliere» e «dopo Cavaliere», Il 
ri-awento deH'Unto del Signore (Bisunto?) sta 
comportando ■ trai tanti miracolosi effetti collate¬ 
rali - una prodigiosa metamorfosi dei palinsesti 
catodici che talvolta arriva a una vera e propria 
modificazione genetica di singoletrasmissioni. 

U n caso di scuola èquello di «Vox Populi», sugge¬ 
stiva rubrica notturna di Italiauno che se non 
erro esordì in piena campagna elettorale, dunque 
in epoca a,C, (ripeto, avanti Cavaliere), quando 
cioèagovernare«illegittimamente»ritalia(Cava- 
lieredixit) c'era ancora Amato sostenuto dall'Uli¬ 
vo. E in quei giorni infausti cosa escogitarono, 
quegli uomini liberi degli autori di «Vox Populi»? 
Un bel programmino sbarazzino, per usare un 
eufemismo, a basedi domandeficcanti alla«ggen- 
te»: ficcanti, nel senso che si prendevano dei pas¬ 
santi e gli si ficcava sotto il naso un microfono 


con annesso quesito fisso, uguale per tutti gli 
interpellati di ciascuna puntata. Nove volte su 
dieci (statistica non proprio scientifica, ma non 
meno attendibile di quelle di Datamedia), era un 
classico quesito «scatena-lamentela», o «susci- 
ta-mugugno», o «provoca-qualunquismo». Roba 
tipo (vado a memoria) «Secondo lei le città sono 
sicure?», oppure «I treni arrivano in orario?», o 
ancora «La criminalità è in diminuzione?», e via 
titillando populisticamente come da titolo l'ani¬ 
mo livoroso deH'italiano (data)medio. Il risultato 
era garantito: quasi sempre, e il «quasi» è un'esa¬ 
gerazione, fioccavano risposte grondanti rabbia e 
indignazione. 

Dalle parole inviperite dei passanti aizzati dagli 
inviati di «Vox Populi» veniva fuori un'Italia allo 
sfascio, in balìa del Crimine, dove nulla - dalle 
ferrovie alle poste, dalla sicurezza alla giustizia - 
funzionava. Colpa - owiamente- dei politici al 
governo, gente(comesempreconvienefar pensa- 
realla«ggente»en attendant l'Uomo dellaProwi- 
denza), che pensa solo alla poltrona, al Potere, e 


non al bene del Popolo, Così sentenziava più o 
meno esplicitamente ogni notte su Italiauno 
«Vox Populi». E si sa, «Vox Populi, Vox Dei»... 
Difatti vennero le elezioni e trionfò l'Unto del 
Signore, Si entrò con il piglio della Prowidenza 
reincarnatasi neirUomo di Arcore nell'era d.C. 
(dopo Cavaliere), E qui awenneil M iracolo: non 
che non ci fu più uno scippo o una rapina, non 
che nel le città non circolò neppure più unapallot- 
tola, non che tutti i treni partirono ed arrivarono 
puntuali, non che carrette del mare colme di po¬ 
veri immigrati clandestini non raggiunsero più le 
nostre coste. Semplicemente, e ancora più mira¬ 
colosamente, «Vox Populi» non ne parlò più. Le 
domandeficcanti chequellasimpatica trasmissio¬ 
ne rivolge in questi giorni ai passanti sono: «La è 
geloso?», «Qual è il programma televisivo che le 
piace meno?», e via divagando amabilmente sul 
nulla edintorni. Il tono è rilassato, gli intervistati 
sereni, e soprattutto felici di rispondere a quei 
quesiti innocenti. Di un popolo furente per un 
paese disastrato, nessuna traccia. Qualcuno dirà: 


ma il neo Premier è appena arrivato, logico che 
non si addebiti a lui lo sfascio pregresso, lasciate¬ 
lo lavorare e nel frattempo gustatevi la ficcante 
inchiesta da strada sulla gelosia, M a ammesso e 
non concesso lo sfascio pregresso, qualche do¬ 
mandina «scatena-lamentela» ai passanti sui pri¬ 
mi atti di governo del Nostro verrebbe sponta¬ 
nea. Ad esempio (a proposito di poltrone agogna¬ 
te): «Secondo lei, è stato un bene o un male 
aumentare il numero da ministri?», oppure «Le 
sembra giusto che si debba pagare con i nostri 
soldi un inutile ministro all'Attuazione del Pro¬ 
gramma di Governo?», Altro che qualunquismo: 
qui le prevedibili risposte indignate della «ggen- 
te» sarebbero di puro buon senso. E invece no: 
nella «Vox Populi» di (Forza)ltaliauno versione 
d.C, domande simili non risuonano. Come del 
resto in quasi tutti gli attuali palinsesti, pubblici e 
privati. Non si disturbai! Manovratore(deH'opi- 
nione pubblica), tanto più che - a proposito di 
latinorum da «Vox Populi» - l'ha detto lui stesso: 
«Qui manebimusoptime». 


Questo mi pareli problema centrale. In un periodo in 
cui la patente di intellettuale non si nega a nessuno, e 
tutti amano fregiarsene, si stenta (e a volte ci si rifiuta 
con leggerezza!) a considerare colto, o «importante», 
0 culturalmente significativo chi viene dalla musica 
popolare, dal rock, dalla rumba, dal punk. Si assiste 
dunque a uno spettacolo non edificante commenta¬ 
tori «colti»eintellettuali, critici eanalisti del costume 
vanno a vedere questo cantante francese che è anche 
un po’ spagnolo, e rumbero de Colombia e sambero 
de Brazil... e scoprono lì per lì di non avere gli stru¬ 
menti - devo dire il background?- per capi re e vai uta- 
reil fenomeno. E questo per quanto riguarda la musi¬ 
ca. 

Pe^io vanno le cose (peggio? possibile?) se si 
guarda il passaggio di Manu Chao come un evento 
para-politico in attesa del G-8.1 commentatori delle 
paginedegli interni non sanno come maneggiare que¬ 
sta dinamite. Portavoce? Leader? M ilitante? Le loro 
parole sono vecchie e inadeguate sia per spiegare che 


per capire una realtà complessa, fatta di milleimplica- 
zioni. Dunque si tenta la scorciatoia delle formulette 
facili: il popolo di Seattle eccetera. Ma invece basta 
guardare - leggere - le note di copertina dei dischi di 
Manu e di altre bande come la sua per sapere, per 
capire. Che c’è un network culturale in Europa, che 
funziona, che produce idee e dischi, libri, musica, 
riflessioni, dibattiti. Che sono bande musicali efesti- 
val, centri sociali e studi di registrazione, etichette e 
radio indipendenti, da Tolosa a Bilbao, da Parigi a 
L’Avana, da Buenos Aires a Los Angeles, a M ilano, 
che producono un pensiero da anni, da decenni, E si 
finisce a trasecolare di fronte a M anu Chao, come se 
questa cosa fosse atterrata ora ora da Saturno. 

Duemesi fa M anu Chao, questo marziano, passò 
da M ilano per una conferenza all’Università, in cui 
parlò del mondo edi comelo vedelui chel’hasuona¬ 
to da tutti i lati. A parte le lodevoli eccezioni (Unitàe 
M anifesto), i giornalisti presenti sbuffavano davanti a 
«tutta quella politica» esmaniavano per sapere il tito¬ 
lo del disco e andarsene in fretta, Qggi si rincorre 
questo fenomeno cercando di capirne qualcosa al 
volo ealla bell’emeglio. M entreinvece bisogna studia¬ 
re, leggere, ascoltare. Non è difficile: i suoi dischi 
stanno in ogni negozio, buoni libri parlano di lui. 
M anu Chao è una cosa che succede da vent’anni. 


cara unità... 


Quando deviata 
è T informazione 

Celeste Buratti 

In qualità di rappresentante del CODS (Coordinamento 
Qmosessuale Democratici di Sinistra di RQMA) e membro 
del circolo LIBELLULA 2001ARCITRANSdi RQMA, deside¬ 
rerei porre dei chiarimenti riguardo all'articolo "cinque colpi 
perun viado" pubblicatoli 18/06 e relativo aH'omicidio di una 
transessuale brasiliana avvenuto nella notte tra domenica e 
lunedi a MILANO. 

Si continua a parlare, attraverso i mass-media, di transessuali 
etravestiti, collegando questi vocaboli al mondo della prostitu¬ 
zione. 

Purtroppo sembra che il fenomeno sia relegato solamente ai 
cosiddetti "VIADOS", termine entrato nell'uso corrente ad 
indicarein modo superficialeeassolutamente generico i tran¬ 
sessuali sudamericani. 

La dizione giornalistica edeH'uomo comune vuole che questo 
vocabolo significhi "cerbiatto". Quindi bisogna chiarire. In 
portoghese "cerbiatto" si dice VEADQ, niente a che vedere 
con la parola VIADQ. Etimologicamente VIADQ proviene 


dai diminutivi delle parole DESVIADQ (= DEVIATQ) e 
TRANSVIADQ (=TRAVIATQ). Quindi significa discrimina¬ 
re socialmente e sessualmente la persona transessuale. 

Per questo motivo chiediamo agli organi di stampa che d'ora 
in avanti si smettadi usarelaparolaVIADQ echeal suo posto 
venga usata la parola TRAN SESSUALE. 

Cari amici della comunicazione, vi chiediamo ancora un pro¬ 
fondo rispetto per tuttelepersonechescelgono "l'adeguamen¬ 
to tra l'identità fisica e l'identità psichica". Questo adeguamen¬ 
to, conosciuto cometransessualità, non deve essere più consi¬ 
derato morboso e al riguardo se ne parli dal punto di vista 
umano e scientifico. Un tale atteggiamento contribuirebbe 
aH'unioneeall'equilibriodi tantefamigliegiàdisunitea causa 
dell'incomprensionechederiva da una informazione.de¬ 

viata. 

Infine, una informazione corretta e responsabile contribuisce 
a dare ai giovani una formazione di nuovi concetti per una 
futura società più civileeumana, decadi cultura esolidarietà. 

Più coraggio 
sui diritti civili 

Anna Maria La Mela, Genova 

Sono da anni militante di "sinistra" nel senso che attivamente 
faccio riferimento ad un "canovaccio base" di diritti civili 


(delledonne, dei lavoratori, d^li omosessuali...) che ritengo 
essere patrimonio culturale e di lotta della sinistra italiana e... 
"dintorni"! 

Sconfitti dalla "forza del le cose" (quest'ultimenon compreseo 
sottovalutate) esordi nelle stanze dei bottoni ai grandi temi 
sociali della "base" del nuovo millennio... mi chiedo: perchè 
non tornare alla forza dirompente d^li anni delle lotte civili? 
Mi spiego meglio: perchè i Polena, i D'Alema, i Mussi, ecc. 
sono così clamorosamente assenti in un Gay Pride? 
Leritengono lotte civili di serieB o, addirittura, imbarazzanti? 
Chiedo...echiedendo propongo più coraggiosa presenza civile 
nelle piazze come succede a Parigi e a Berlino... 

Le eredità 
senza tassazioni 

Mario Ciampolini 

Il governo ha il progetto di detassareleeredità. Questo provve¬ 
dimento ha conseguenze per il futuro dell'Italia che vanno 
ben al di là del patrimonio del presidente del consiglio. Le 
imprese diventano ereditarie al 100%. È un rafforzamento 
dell'Indirizzo familiaredel nostro sistema economico. È l'indi¬ 
rizzo del passato edei giapponesi edei Paesi sottosviluppati. 
Presume una borsa asfittica, regolata da poche famiglie. Gli 
sviluppi di questo sistema si sono visti in Giappone. Il sistema 


di connessioni familiari eclientelari ha portato la loro econo¬ 
mia ad un punto morto. 

Certamente non ha contribuito allo sviluppo democratico del 
mondo. 

L'indirizzo Svedeseelnglese sono opposti. Demolire sistemati¬ 
camente le rendite. Personalmente non sono particolarmente 
approfondito. Non sarebbe necessario un serio approfondi¬ 
mento in Parlamento? 

Grazieper una eventuale ospitalità. 

Il mio augurio? 

Siate un pungolo... 

Mariano Cangiulli 

La presente soltanto per augurarvi buon lavoro....E da parte 
mia un augurio, siateli pungolo, il controllore, dell'attività del 
governo Berlusconi... credetemi.... ne abbiamo bisogno. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza- 
tea:«Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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«G8 incontri ravvicinati tra Ds e movimento». 
Iprò e i contro globalizzazione su www.unita.it 


Truman, quando la diversità 
diventò sottosviluppo 


«Contestatori ammalati di protagonismo, spinti solo 
da una gran voglia di andare in tv; contestatori con 
l'unico desiderio e scopo di manifestare in modo 
folkloristico nelle piazze d'Italia,,,lo non ci capisco 
più niente, scrive un lettore». Le risposte arrivano 
però numerose quanto le critiche: «Il nostro model¬ 
lo di civiltà ha trasferitouna parte dello sfruttamen¬ 
to più bestiale al terzo mondo, o alle fasce meno 


visibili delle periferiedelle nostre città, e questo 
non ci fa fare più una piega. Ci siamo fatti prima e 
seconda casa, le vacanze al mare e il computer per 
navigare in Internet,,,, Salviamo il nostro tinello, 
che a aggiustare le cose ci penseranno i leader 
illuminati», E c'è anche chi invita all'approfondimen¬ 
to teorico e sottolinea le critiche più forti dei 
concetti di modernità e di sviluppo 


La violenza 
va repressa 

e-mail di: mad max 

Spero che i DS e la sinistra tutta 
apriranno il dialo^ solo con chi si 
dimostra disponibile ad accdtarlo. 
Personaggi come Luca Casari ni del¬ 
le Tute bianche del Nord Est, per 
intenderci, quella che al "dialogo" 
proposto da Claudio Scajola rispon¬ 
de: «Anche se fate il vertice sulla 
luna verremo a farecasino anche lì» 
vanno isolati e combattuti 
Quelli che dicono cheli vertice dei 
G8 va impedito dimostrano di non 
volere il dialogo ma solo lo scontro, 
l'anarchia, Laglobalizzazioneva go¬ 
vernata ed il dialogo deve essere 
aperto a tutti gli attori: paesi ricchi, 
terzo mondo, mondo dell'econo¬ 
mia e cittadini tutti, contestatori 
compresi ma se alcuni di questi 
"contestatori" (o meglio rivoluzio¬ 
nari fuori tempo massimo) daran¬ 
no corso a quanto promesso (guerri¬ 
glia urbana evia dicendo) mi augu¬ 
ro che tutti cittadini ed autorità sa¬ 
ranno d'accordo nel reprimerli con 
tutta la forza necessaria. Purtroppo 
(per loro) queste teste calde e con 
poco sale in zucca andranno educa¬ 
ti a forza di botte e carcere visto che 
la violenza è l'unico argomento che 
sembrano in grado di comprende¬ 
re. 

La questione G8 
è scoppiata male 

e-mail di: mauro 

È scoppiata la questione G8, mai 
fino ad ora si era parlato tanto di 
questo rituale che si ripetedaanni, 
M a è scoppiata nel modo peggiore, 
Perchèchi pensa che non si a utile al 
futuro del nostro pianeta hafatto di 
tutto non per convincere la pubbli¬ 
ca opinionecheleobiezioni che por¬ 
tava erano giuste (e in gran parte lo 
sono) ma trasformando questo ap¬ 
puntamento in un problema di or¬ 
dine pubblico. Credo che i fini sia¬ 
no importanti ma allo stesso modo 
credo che i mezzi per raggiungerli 
lo siano altrettanto. Non è spaccan¬ 
do le città che si possono affermare 
principi checon laviolenzael'arro- 
ganza non hanno ni ente a che vede 
re. Il popolo di Seattlehaconquiste 
to l'attenzionedei giornali ma a che 
prezzo? 

È davvero ancora credibile chi usa 
la violenza per affermare le proprie 
ragioni? 

Sono convinto chesia necessario co¬ 
struire un nuovo mondo e questo 

10 si può fare con la forza si ma 
quella delle ideeedella ragione. 
Oggi si parla del popolo di Seattle 
ma non per quello che propone ma 
per i danni chepuò causareÈ davve¬ 
ro questo quello che serve? forse è 
più utile lavorare perchè i singoli 
governi facciano proprie le propo¬ 
ste più innovativeeperchèil G8sia 
sostituito da un nuovo organismo 
delle Nazioni Unite che atóia più 
poteri e possibilità di azione (ricor¬ 
date le proposte per la creazione di 
un Governo Mondiale?), 

Mauro Meschini(Firenze) 

Giusto isolare 
la minoranza 

e-mail di: ginuzzo 

La lucidità della tua analisi mi trova 
pienamente concorde. 

Occorre combattere la minoranza 
violenta (piccola piccola) chesi con¬ 
fonde nel movimento di Seattle, per 
poter cosi rilanciare all'attenzione 
dei media le sue giuste proposte. 

Per un mondo dei diritti più giusto 
e più sondare, per la pace e la valo¬ 
rizzazione delle culture, per salvare 

11 nostro pianeta inquinatolAndia- 


mo a Genova a manifestare contro 
laglobalizzazionesenza r^ole, con¬ 
tro il liberismo, per rilanciarelaque 
stione ambientale, per la cancella¬ 
zione del debito, per la mondializza¬ 
zione del diritti, per la democrazia! 
M a ad una condizione, ossia estro¬ 
mettendo e isolando dal movimen¬ 
to i violenti e la violenza portata 
non certo dagli "sbirri", ma da certi 
personaggi anarco-autonomi di cer¬ 
te frange estreme di certi centri so- 
ciali...francamente le dichiarazioni 
di guerra e le pagliacciate delle co¬ 
siddette tute bianche mi sconcerta¬ 
no. 

Saluti! 

Salviamo 
il nostro tinello 

e-mail di: Lorenzo 

Meno male che i DS per come li 
conoscono io non sono solo quelli 
che frequentano 'sto forum. Dalla 
maggior parted^li interventi si di¬ 
rebbe che i I term i ne "d i si n istra" del 
nomedel partito potrebbe tranquil¬ 
lamente essere cancellato. 

Non è solo una questione di scelte 
politiche 0 programmatiche, ma 
proprio di forma mentale. Di fron¬ 
te alle ingiustizie in uno stato che 
era già una democrazia parlamenta¬ 
re, la sinistra scendeva in piazza e 
otteneva risultati. I morti di Reggio 
Emilia venivano giudicati dai mora¬ 


listi democristi e perbenisti né più 
né meno di come giudicate voi oggi 
i movimenti antiglobalizzazione. 

Il sistema é ingiusto, e voi lo sapd:e, 
ma guai ad alzare la voce. Vi concen- 
tratesullemiseriedei singoli: Casari- 
ni sarà anche uno sfigato, ma noi 
non si va i n pi azza a sostenere casa- 
rini (Casarini non è il MIO leader, 
il movimento non sono solo le tute 
bi anche), si va i n pi azza a cercare d i 
difendere un diritto costituzionale! 
Voi su questo non parlate, o quan¬ 
do ne parlate usate gli stessi argo¬ 
menti da perbenisti borghesi degli 
anni cinquanta. 

Con argomenti comequesti il movi¬ 
mento dei lavoratori non avrebbe 
fatto un passo avanti rispetto alle 
condizioni del dopoguerra. 0 era¬ 
no tutti teppisti eviolenti? 

Ci siamo fatti la prima e la seconda 
macchina, le vacanze al mare, il 
computer per navigare in internet: 
che il nostro modello di civiltà ab¬ 
bia semplicemente trasferito una 
parte dello sfruttamento più bestia¬ 
le dal nostro mondo al terzo mon¬ 
do 0 alle fasce meno visibili delle 


periferie delle nostre città non ci fa 
fare più una piega. 

Salviamoci il nostro tinello, che ad 
aggiustare le cose ci penseranno i 
leader illuminati. 

Daquesto punto di vista ledifferen- 
zetradestra esinistra in parlamen¬ 
to sono veramente pochine, nulla 
da stupirsi se si perdono le elezioni, 
come ho già d*o quelli di destra 
sono più credibili comedifensori di 
questo sistema, e meno ipocriti. 

Conta solo 
manifestare? 

e-mail di: kermit 

H 0 bisogno di qualcuno che mi fac¬ 
cia capire..per una persona co¬ 

me me che nutre una certa speran¬ 
za in questo movimento anche se 
non ne è coinvolta personalmente, 
la notizia di ieri mi ha lasciato un 
po delusa., alla richiesta del mini¬ 
stro Ruggiero di una bozza di docu¬ 
mento relativa ai punti di un'ipoteti¬ 
co programma, i manifestanti han¬ 
no risposto con un rifiuto categori¬ 


co e l'unica cosa che pare sia vera¬ 
mente importante ora per loro è il 
diritto di manifestare... la gente 
(quellachenonsanientedi globaliz¬ 
zazione) vorrebbe sapere che cosa 
volete!!!! oppure il vostro unico sco¬ 
po è manifestare in modofolcloristi- 
coperlepiazzed'ltalia?? 

Il «dizionario 
dello sviluppo» 

e-mail di: luther 

Recensione del "Dizionario dello 
Sviluppo" Wolfgang Sachs (a cura 
di) Dizionario dello Sviluppo ( edi¬ 
zione italiana a cura di Alberto Ta¬ 
rozzi, traduzione di Marco Giova- 
gnoli),Torino, Gruppo Abele 1998, 
£ 30.000, di Aaron Pollack 
Il libro, costruito come un diziona¬ 
rio che definisce le principali parole 
d'ordine dello sviluppo ("Aiuto", 
"Mercato", "Popolazione", "Pover¬ 
tà", "Risorse", "Stato", "Uguaglian¬ 
za", per citare solo alcune delle 18 
voci in esso contenute), édiretto ai 
"professionisti dello sviluppo" e ad 


operatori coinvolti nel lavoro di ba¬ 
se, ma il contenuto e il tono delle 
"definizioni", costringono qualun¬ 
que lettore, non solo l'addetto ai 
lavori, a profonde riconsiderazioni 
di moltedelleassunzioni dellasocie- 
tà moderna.(...) 

Il più importanteaspdlo del libro, 
indicato nella postfazione, "sta nel¬ 
l'altissimo grado di non-convenzio- 
nalità del ragionamento" (p. 457), 
che rompe quel vizio autoreferen- 
ziaieedi autorafforzamento che ha 
permesso che concd:ti quali ad 
esempio quello di povertà, di stan¬ 
dard di vita, di crescita demografi¬ 
ca, vengano assunti come dati di 
fatto 0 entità in sé, la cui misura, 
naturaimente arbitraria, ha perso 
per strada la propria contingenza 
per diventare un qualcosa di preesi¬ 
stente. Grazie a questi contributi 
"infrastrutturali", il libro riesce nel¬ 
l'intento, dichiarato da Sachs neli'in- 
troduzione, "di inabilitare il profes¬ 
sionista dello sviluppo togliendogli 
via le fondamenta concettuali delia 
sua routine" (p. 11), e rappresenta 
quindi un contributo che va molto 
oltre l'ambito specifico, visto cheta¬ 
li fondamenta sono comunque iar- 
gamente condivise in tutto l'occi¬ 
dente, e, in aicuni ambienti (accade¬ 
mici, burocratici, etc.),anchenel re¬ 
sto del mondo.(...) 

Ogni saggio édedicato ad un parti- 
coiaretema del campo dello svilup¬ 
po, e sceglie di discutere a volte il 


percorso storico del terminein que¬ 
stione, a volte le implicazioni prati- 
chedel la sua appi icazione sul la "po¬ 
polazione bersaglio" delie "strategie 
dello sviluppo". Parole il cui signifi¬ 
cato si è considerato universalmen- 
teacquisito, quaii "Ambiente", "Pia¬ 
nificazione", "Produzione", "Pro¬ 
gresso", "Scienza", "Standard di vi¬ 
ta", 'Tecnoiogia" sono rianalizzate 
criticamente, riconoscendo la validi¬ 
tà delie prospettive epistemologiche 
non-moderne, eiasciando quindi il 
lettore nelladifficileescomoda posi- 
zionedi perderei punti di riferimen¬ 
to cardinali. 

In uno del saggi centrali. Sviluppo, 
Gustavo Esteva traccia una breve 
storiadel termineedel suo uso. Di 
Esteva, studioso messicano vicino 
ai movimento Zapatista e sfortuna¬ 
tamente non tradotto in Italia, van¬ 
no ricordati: Regenerating People's 
space ("Alternatives" 10, 3,1987) e 
ii suo iibro più recente, scritto con 
M adhu Suri Prakesh, Grassroot Po- 
stmodernism. Remaki ng thè SoiI of 
Cultures (Londra, Zed Books, 
1998). Egli, come altri autori del li¬ 
bro, individua come momento chia¬ 
ve della storia del termine "Svilup¬ 
po" il discorso inaugurale di Tru¬ 
man del 1949, concludendo con 
un'analisi, aggiornata ai momento 
della stesura del testo, del più im¬ 
portanti orientamenti nella "teoria 
delio sviiuppo". Nel discorso di Tru¬ 
man il concetto di "sottosviluppo" 
finisce d'essere un termine relegato 
ai documenti deli'ONU, e diviene 
una nozione, acquisita e professata, 
del potere egemonico mondiale dei 
tempo. Con l'uso che del terminefa 
Truman, "due milioni di persone 
divennero sottosviluppate. In termi¬ 
ni reaii,daquel momento, esse smi¬ 
sero di essere quello che erano, con 
tutteleloro diversità, efurono magi¬ 
camente trasformate, come alio 
specchio, in un riflesso inverso della 
realtà altrui : uno specchio che li smi- 
nuisceeii spediscein fondo ailafiia, 
uno specchio che definisce la loro 
identità, corrispondente nella realtà 
a quella di una maggioranza etero¬ 
genea e mutevole, semplicemente 
nei termini di una minoranza omo¬ 
genea e iimitata" (p. 348). Esteva 
nota che più recentemente nuove 
comunanze si sono date, nuove for¬ 
me di creazione di mondi sociaii a 
livello di base, da parte di quegli 
stessi "sottosviluppati" che hanno 
iniziato a rifiutare definizioni ad es¬ 
si estranee e a creare risposte ai "bi¬ 
sogni" che loro stessi percepiscono. 

Sull’orlo 

dell’abisso 

e-mail di: orfeo 

10 non so se il Reddito di Cittadi¬ 
nanza possa essere qualcosa di rea¬ 
lizzabile in Italia, quello che è sicu¬ 
ro però éche non si può più parlare 
di disoccupazione zero e di reddito 
da lavoro garantito. L'unica cosa 
chesta aumentando éii precariato e 
quindi credo che pensare ad un red¬ 
dito svincolato dal lavoro non sarà 
un'esigenza iegata ad una quaiche 
folle ideologia ma una necessità le¬ 
gata ad una drammatica situazione 
di fatto. In questa chiave sono se¬ 
condo meda leggerel'insieme delle 
proposte del movimento di Seattle, 
ovvero, non come proposte inutili 
per destabilizzare una situazione 
tranquilla, macome propostemini¬ 
me per affrontare una situazione 
sull'orlo del l'abisso. Il RdC non èda 
considerare come un regalo a chi 
non ha voglia di fare nuila, ma co- 
meuna garanzia minima di soprav¬ 
vivenza per quella sacca di disoccu¬ 
pazione dalia quaie ii lavoro preca¬ 
rio continua ad attingere attraverso 

11 ricatto: "non vuoi lavorare senza 
diritti? tanto qualche disgraziato 
chevuolelavorareal minimo lo tro- 
vo...licenziato!". 


la foto dd giorno 



Più di trenta gradi a Londra: eoa, neiio zoo i'defanteha avuto bisogno di rinfrescarsi con una beiia doccia. 


In ricordo 
di Paolo Bravi 

Giuliano Ciampolini 

In ricordo di Paolo Bravi (operaio, pacifista, Consigliere Co¬ 
munale DS a Prato, morto ieri pomeriggio per un tumore). 
Paolo, un operaio con il volto di un profeta, che esprimeva 
immediatamente le idee che davano un senso alla sua vita ed 
al suo guardo rivolto sempre dalla parte dei poveri e degli 
sfruttati in tutto il pianeta. 

Una persona di sinistra,di quellechesi sentono strette dentro 
un partito e che rifiutano la politica intesa come lotta per il 
potere: la pace, la giustizia sociale, i diritti umani senza confi¬ 
ni nazionali, queste erano le 

finalità della formazione politica di Paolo, cittadino del mon¬ 
do come ha insegnato a tanti Padre Ernesto Balducci. 
Ricorderemo la tua voce calma, che mille volte si è espressa 
tramite Italia Radio ed èstata ascoltata estimata in tutta Italia 
ed i tuoi ragionamenti, che spaziavano su mille problemi e 
sempre in modo documentato e intelligente. 

Nel settebre scorso ti ho visto alla marcia per la giustizia 
Agliana-Quarrata, con la striscia tricolore in rappresentanza 
del Comune di Prato ed ho pensato che scelta migliore non 
poteva essere fatta per esprimere l’adesione di un Comunead 


una marcia che ogni anno si propone di far riflettere sulle 
ingiustiziedi un mondo dominato dal neoliberimo. 
Ricorderò il tuo volto sorridente al corteo del 1“ maggio a 
Prato e la tua condivisione per la lettera che poco dopo avrei 
consegnato a Franca Bimbi per stabilire un dialogo finalizzato 
al sostegno dell'elettorato di Rifondazione Comunista: "se lo 
merita, è una brava persona", fu la tua risposta. Addio Paolo, 
ti saluto con leparoledi Balducci "fosseanchetramilleanni,i 
pacifisti vinceranno” e tu sei stato un protagonista del reali¬ 
smo di questa utopia. 

Buona fortuna 
ai Siciliani... 

Luca Paolo Vicino 

Vergogna! È uno dei pochissimi casi per cui mi vergogno di 
essere Siciliano. 

Abbiamo scelto la M onarchia quando era necessaria la Repub¬ 
blica, abbiamo sostenuto i peggiori democristiani quando il 
resto degli italiani sosteneva! politici riformisti e progressisti, 
solo per parlare del periodo repubblicano. Adesso scegliamo 
la peggiore specie dei politici italiani. 

I "vecchi" ritornano. Buona fortuna Siciliani. Buona fortuna 
Sicilia. Ora ne hai proprio bisogno, terra di continue conqui¬ 
ste che non hai ancora fatto i conti con la storia. 
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FIORDILOTO 


Con una semplice telefonata o un click potrai gustare 


r 

I GRANDI PRODOTTI | 
TIPICI MARCHIGIANI 




in confezione a sole ' 




10^0:000 L.99.000* 


Il pacco è così composto: 

1) Bottiglia di Verdicchio dei Castelli 
di Jesi DOC 

2) Bottiglia di Marche Rosso IGT 

3) Bottiglia di Spumante BRUT 
Zaccagnini - Riserva FIORDILOTO 
(strepitoso!) 


4) Bottiglia di Olio extra vergine della 
destra da 0,5 Lt. (vincitore Ercole 
Olivàrio 2000) 

5) Pasta all'uovo di Campofìlone 
Tipo Maccheroncini 

6) Pasta all'uovo di Campofìlone Tipo 
Fettuccihè 


7) Pecorino Marchigiano daGOOgr 

8) Salame Tipo Fabriano da SOOgr. 

9) Tartufata da 180 gr. (ideale per 
crostini e primi veloci) 

10) Antipasto di verdùre gr. 212 

11) Piccantolio (condimento pronto a 
base di peperoncino - gusto delicato) 



Si accettano ordini telefonici, via fax o internet. 

Tel. 071.7451378 • Fax 071.7498249 • www.italyfiorciiloto.com 


Colore: Composite 


+ Spese Spedizione 





















